
Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 300
Edizione non definitiva

GIUNTE E COMMISSIONI

Allegato: Notiziario delle delegazioni

presso le Assemblee parlamentari internazionali

Sedute di martedı̀ 25 maggio 2010



25 maggio 2010 Indice– 2 –

I N D I C E

Giunte
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 25 maggio 2010

64ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOLLINI

La seduta inizia alle ore 10,45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MATERIA DI INCOMPA-
TIBILITÀ

Il PRESIDENTE avverte che è pervenuta la comunicazione del sena-
tore Fazzone concernente le dimissioni dalla carica di consigliere regio-
nale del Lazio e l’opzione per il mandato parlamentare. Conseguente-
mente, si intende esaurita la procedura avviata nella precedente seduta.

Avverte altresı̀ che il senatore Vetrella risulta essere stato nominato
assessore regionale in Campania. Essendo la carica direttamente incompa-
tibile con l’appartenenza al Senato, sulla base dell’articolo 122 della Co-
stituzione, ritiene che la Giunta dovrebbe sollecitare l’opzione tra le due
cariche ricoperte.

Conviene unanime la Giunta.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 8) Domanda di autorizzazione all’esecuzione dell’ordinanza
applicativa della misura cautelare degli arresti domiciliari nei confronti
del senatore Vincenzo Nespoli

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 18 maggio 2010.

Il PRESIDENTE riassume i termini della questione.
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Il relatore SANNA (PD) rileva preliminarmente che i legali del sena-
tore Nespoli hanno ottenuto l’accesso agli atti processuali e che, pertanto,
potrebbero esservi iniziative di impugnazione del provvedimento caute-
lare. Osserva che si è già determinata in passato per altri procedimenti
questa sorta di «doppio percorso», per il quale mentre si svolge l’esame
dell’autorizzazione richiesta al Parlamento si determinano ulteriori pas-
saggi procedurali. Ritiene che sarebbe opportuno approfondire la questione
al fine di promuovere una chiarificazione di carattere generale.

La Giunta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-
golamento, il senatore NESPOLI (PdL).

Gli pongono domande il relatore SANNA (PD) e i senatori LUSI
(PD) e MUGNAI (PdL).

Congedato il senatore Nespoli, si apre un dibattito sul prosieguo dei
lavori.

Il senatore SARO (PdL) chiede di rinviare l’esame per attendere la
trasmissione degli atti che la Giunta nella scorsa seduta ha deliberato di
richiedere e per valutare i ventilati ulteriori passaggi processuali che do-
vessero intercorrere.

Il relatore SANNA (PD) dichiara di essere pronto a riferire anche
nella seduta in corso sugli aspetti concernenti l’eventuale fumus persecu-
tionis. Non si oppone comunque ad un breve rinvio dell’esame.

Il senatore LUSI (PD) precisa che, non essendovi tempi certi per le
nuove fasi processuali, si può accogliere la richiesta di rinvio a due setti-
mane con l’intesa che non vi siano poi ulteriori slittamenti.

Dopo ulteriori interventi dei senatori ORSI (PdL), SANNA (PD),
IZZO (PdL) e BALBONI (PdL), il PRESIDENTE avverte che la Giunta
sarà convocata martedı̀ 8 giugno alle ore 20 per il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 12,20.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 25 maggio 2010

75ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

indi del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Augello e per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(2156) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione

(2044) BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto tra
eletti, cittadini e pubblica amministrazione

(2164) LI GOTTI ed altri. – Norme per il contrasto alla corruzione nella pubblica ammi-
nistrazione e in materia di cause ostative all’assunzione di incarichi di governo, incan-
didabilità ed ineleggibilità dei condannati per reati contro la pubblica amministrazione.
Delega al Governo in materia di coordinamento del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento

(2168) D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli emolumenti
per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione degli incarichi di consulenza e
norme in materia di contrasto a fenomeni di corruzione
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(2174) FINOCCHIARO ed altri. – Norme per il contrasto alla corruzione nella pubblica

amministrazione e nel settore privato. Cause ostative all’assunzione di incarichi di

governo, incandidabilità ed ineleggibilità dei responsabili per reati contro la pubblica

amministrazione e collegati

– e petizioni nn. 825 e 1121 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’11 maggio
scorso.

Il presidente BERSELLI avverte che sono pervenute alla Presidenza
le richieste di audizione dei Presidenti dell’autorità garante dei lavori pub-
blici e dell’associazione dei costruttori. Le Commissioni riunite potranno
svolgere tali audizioni al termine della discussione generale.

Il senatore BIANCO (PD) l’esigenza di accelerare l’iter del provve-
dimento e di introdurre norme efficaci per contrastare i fenomeni di cor-
ruzione. Nel condividere la proposta di organizzazione dei lavori del Pre-
sidente, invita a considerare anche la possibilità di fissare fin da ora un
termine per la presentazione degli emendamenti. Al termine della discus-
sione generale potrà svolgersi un limitato numero di audizioni, di partico-
lare significato, per favorire il dovuto approfondimento delle disposizioni.
A tal fine suggerisce di invitare i rappresentanti della Confindustria, il
Procuratore nazionale antimafia, il Governatore della Banca d’Italia e il
Presidente della Commissione per la valutazione e la trasparenza della
Pubblica Amministrazione.

Intervenendo nella discussione generale, la senatrice ADAMO (PD)
ricorda che le iniziative legislative in titolo rappresentano la risposta ai re-
centi episodi di corruzione che hanno coinvolto autorevoli funzionari della
Protezione Civile. Peraltro, il disegno di legge n. 2156 è stato oggetto di
un dibattito serrato da parte dei Gruppi politici di maggioranza e del Go-
verno e, a suo avviso, denota la frettolosità con cui è stato redatto. Esso
appare carente ai fini del contrasto alla corruzione, che richiede misure
coerenti, che privilegino l’azione preventiva, piuttosto che un inasprimento
delle sanzioni penali.

L’urgenza del provvedimento è resa più evidente dalla crisi finanzia-
ria scaturita dalla situazione dei conti pubblici della Grecia e dalla mag-
giore consapevolezza circa la condizione allarmante dell’Italia: i maggiori
costi che derivano dai fenomeni di corruzione, infatti, si riflettono diretta-
mente sul debito pubblico e, in definitiva, sulla pressione fiscale cui sono
sottoposti i cittadini.

Ai fini del contrasto della corruzione, ritiene che assumano un rilievo
negativo le disposizioni dirette a limitare le intercettazioni, cosı̀ come le
norme che hanno depenalizzato il reato di falso in bilancio, considerato
che si tratta di comportamenti che riguardano non solo i funzionari pub-
blici ma le aziende fornitrici nazionali e internazionali. Un effetto contra-
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rio alle esigenze della lotta alla corruzione scaturisce anche dalla recente
introduzione di norme che riducono i termini di prescrizione per alcuni
importanti reati contro la pubblica amministrazione.

Infine, ritiene che alcune norme rimarrebbero prive di efficacia se
non fossero supportate da un adeguato finanziamento e ribadisce la neces-
sità di riconoscere piena autonomia dal Governo per gli enti preposti al
monitoraggio e al controllo preventivo contro la corruzione.

La senatrice DELLA MONICA (PD) interviene in discussione gene-
rale soffermandosi sul disegno di legge governativo, ed in particolare sulle
norme in materia di trasparenza dell’azione amministrativa. Al riguardo
sottolinea come gli obblighi di pubblicità per alcuni procedimenti «sensi-
bili», seppur condivisibili in linea generale, appaiano in sostanza insuffi-
cienti. A ben vedere infatti tali misure non risultano quasi mai autoappli-
cative, ma rinviano per la loro operatività a successivi provvedimenti.
Molte norme, poi, oltre a richiamare disposizioni già presenti in altre leggi
vigenti, non sono supportate da adeguati stanziamenti finanziari. Infine
critica la mancata abrogazione delle norme che parificano i grandi eventi
alle emergenze, e che sottraggono i relativi appalti al vaglio preventivo
della corte dei conti.

Si sofferma poi sulle norme relative all’incandidabilità. Al riguardo,
rileva come l’estensione delle cause di incandidabilità per gli enti locali
sia in realtà molto parziale, in quanto riguarda reati per i quali già oggi
è prevista l’interdizione dai pubblici uffici. Analoghe perplessità destano
le norme relative alle cause di ineleggibilità parlamentare, le quali, in li-
nea generale, appaiono meno rigide di quelle previste dal codice etico del
Partito Democratico, e dal codice di regolamentazione dei partiti votato
dalla Commissione antimafia.

Per quanto riguarda le norme di carattere penale, osserva come il di-
segno di legge governativo rechi un aumento delle pene previste per i reati
dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. Tale aumento,
oltre ad interessare in linea generale i soli minimi, appare marginale. Al
riguardo, lamenta la mancanza di una revisione strutturale dei reati in que-
stione; di misure processuali efficaci; di aggravanti ad hoc per i casi in cui
questi reati siano commessi nell’ambito delle procedure di emergenza;
dell’estensione della confisca al profitto del reato; nonché infine della in-
criminazione del reato di corruzione tra privati. Svolge quindi talune con-
siderazioni sulla necessità di dare adeguato seguito agli obblighi assunti
dal nostro Paese anche in sede internazionale, alla luce della Convenzione
ONU sulla corruzione recentemente ratificata. Si augura infine che pos-
sano trovare seguito le norme del disegno di legge di iniziativa del sena-
tore D’Alia, con le quali si interviene in materia di intercettazioni. A ben
vedere, infatti, il disegno di legge n. 1611 recentemente licenziato dalla
Commissione giustizia reca misure che di fatto indeboliscono l’efficacia
di tale importante mezzo di ricerca della prova anche per il perseguimento
dei reati di corruzione.
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Il senatore PASTORE (PdL) apprezza le misure contenute nei disegni
di legge in esame, dirette a contrastare i fenomeni di corruzione sotto il
profilo istituzionale, penale e amministrativo, e giudica equilibrata la de-
cisione di mantenere nella competenza delle Commissioni riunite 1ª e 2ª le
disposizioni contenute in altri disegni di legge volte ad adeguare l’ordina-
mento alle norme contro la corruzione approvate in sede internazionale,
salva la ratifica che sarà trattata presso le Commissioni riunite 2ª e 3ª.

Ricorda che presso la Camera dei deputati si sta esaminando il prov-
vedimento di semplificazione, il cui scopo è soprattutto di snellire il si-
stema burocratico e gli adempimenti, per ridurre la necessità di interlocu-
zione dei cittadini e delle imprese con la pubblica amministrazione. Una
maggiore trasparenza degli atti della pubblica amministrazione potrà es-
sere assicurata anche attraverso l’efficiente utilizzo delle banche dati in-
formatiche.

Con riguardo alla proposta di istituire presso le Prefetture un elenco
di fornitori e prestatori di servizi non soggetti a rischio di inquinamento
mafioso, sottolinea la necessità di un continuo aggiornamento delle liste,
soprattutto per quanto concerne le società, visto che possono determinarsi
frequenti e considerevoli mutamenti nella loro struttura. In proposito, sot-
tolinea l’opportunità di invitare le autorità politiche che hanno operato
nella fase emergenziale e nella prima ricostruzione dopo il terremoto a
L’Aquila, che hanno potuto verificare sul campo la validità di alcune pro-
cedure innovative. A proposito della tracciabilità dei pagamenti, ritiene
opportuno che sia estesa alla cessione di aziende e società, anche a re-
sponsabilità limitata.

Ritiene opportuno riconsiderare il sistema dei controlli degli atti degli
enti locali, che potrebbe limitarsi a una verifica della legittimità – che a
suo avviso non sarebbe impedita dalla riforma del Titolo V – ovvero
estendersi a un monitoraggio dei contratti, utile agli enti locali in funzione
di verifica preventiva della loro attività; in proposito, nota che i Gruppi di
opposizione nelle Assemblee degli enti locali non dispongono di strumenti
adeguati per individuare eventuali violazioni di norme legislative e rego-
lamentari.

Con riferimento all’articolo 9 (fallimento politico) del disegno di
legge n. 2156, desta perplessità la forma di una delega legislativa, consi-
derato che alcuni dei criteri e princı̀pi direttivi indicati sono già attuati in
disposizioni di legge ordinaria. In particolare, esprime riserve sulla delega
a legiferare in tema di incandidabilità, che rientra nella materia elettorale.

Infine, evidenzia alcuni errori nella redazione del testo che potranno
essere corretti durante l’iter.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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COMMISSIONI 4ª e 6ª RIUNITE

4ª (Difesa)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 25 maggio 2010

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE DELIBERANTE

(171) RAMPONI. – Modifiche alla legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia di ordina-
mento del Corpo della Guardia di finanza

(2184) Norme in materia di nomina del Comandante generale del Corpo della Guardia
di finanza e di attività di concorso del medesimo Corpo alle operazioni militari in caso di
guerra e alle missioni militari all’estero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vannucci e Zuc-

chi; Bocchino ed altri; Di Pietro ed altri; Cicu ed altri

(Discussione congiunta e rinvio)

Il presidente BALDASSARRI (PdL), relatore per la 6ª Commissione,
si sofferma sulla specificità dei compiti istituzionali e operativi della
Guardia di finanza e sull’elevato grado di specializzazione professionale
del personale: tali circostanze giustificano pienamente l’accoglimento del-
l’opzione secondo cui il Comandante generale può essere scelto anche fra
i generali in servizio presso il medesimo Corpo.

Nell’esaminare i contenuti normativi del disegno di legge n. 2184,
approvato dalla Camera dei deputati, per il quale manifesta il proprio ap-
prezzamento, specifica che, all’articolo 1, si modifica l’articolo 4 della
legge n. 189 del 1959, sull’ordinamento della Guardia di finanza, preve-
dendosi, come indicato in precedenza, che il Comandante generale sia
scelto tra i generali di Corpo d’armata in servizio permanente effettivo
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del medesimo Corpo o dell’Esercito; un’ulteriore innovazione normativa
concerne l’introduzione della disposizione secondo cui il suo mandato
ha durata biennale ed è rinnovabile per un periodo di altri due anni.

In linea generale ritiene inoltre necessario un maggiore impegno da
parte dello Stato al fine di preservare al Corpo le competenze professionali
acquisite nel corso della carriera: si tratta infatti di un problema da non
sottovalutare, poiché è notorio che un certo numero di ufficiali vengono
assorbiti nel settore privato per prestare la propria attività di consulenza
nell’ambito finanziario e fiscale.

Conclude esprimendo un giudizio positivo per il costante impegno
profuso dalla Guardia di finanza nel curare l’aggiornamento e la prepara-
zione professionale del personale in servizio.

Prende quindi la parola, in qualità di relatore per la 4ª Commissione,
il presidente CANTONI (PdL), procedendo alla disamina del disegno di
legge n. 2184 e ponendo innanzitutto l’accento sulle modalità di nomina
– di cui al primo comma dell’articolo 1 – del Comandante generale della
Guardia di finanza, che potrà essere scelto tra i generali di corpo d’armata
della stessa ovvero dell’Esercito.

Particolare importanza, per quanto attiene ai profili di competenza
della Difesa, è poi – a suo avviso – rivestita dal comma 2 dello stesso ar-
ticolo, modificativo dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 68 del 2001 e
che prevede nell’ambito delle attività di concorso della Guardia di finanza
alle operazioni militari in caso di guerra e alle missioni militari all’estero,
la sua dipendenza funzionale dal ministro della Difesa. Tale norma confe-
rirà, infatti, maggiore efficacia al rilevante sforzo già profuso dal Corpo,
ad oggi impegnato in importanti e delicate missioni di state building in
Albania (in cui è presente ed operante, fin dal 1997, un nucleo di frontiera
marittima), in Afghanistan (dove un contingente è specificatamente inca-
ricato dell’addestramento della locale polizia di frontiera nella zona di He-
rat e dove ulteriore personale è impiegato nell’ambito della missione EU-
POL dell’Unione europea), in Kosovo (nell’ambito della missione europea
denominata EULEX), ed in Libia (nell’ambito delle iniziative per il raffor-
zamento dei controlli alle frontiere nazionali e comunitarie).

Dopo aver sommariamente illustrato gli ulteriori commi dell’articolo
1 (relativi alla figura del Comandante in seconda del Corpo ed all’effica-
cia delle disposizioni in vigore che risulterebbero modificate), ed il suc-
cessivo articolo 2 (concernente l’entrata in vigore della legge), l’oratore
procede infine alla disamina del secondo provvedimento iscritto all’ordine
del giorno (n. 171, a firma del senatore Ramponi), osservando che l’unico
articolo di cui si compone prende in considerazione le sole modalità di
nomina del Comandante generale della Guardia di finanza, stabilendone
– a differenza del disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati
– la provenienza esclusiva dal Corpo (con esclusione, pertanto, dei gene-
rali di corpo d’armata dell’Esercito).
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Si apre la discussione generale.

Il senatore COSTA (PdL) rileva come sia ormai divenuto indifferibile
intervenire per via legislativa sulle modalità di nomina del Comandante
generale della Guardia di finanza considerato il lungo tempo trascorso dal-
l’introduzione delle norme concernenti l’ordinamento del Corpo. Giudica
quindi in termini particolarmente positivi la modifica contenuta al numero
1) dell’articolo 1, che consente di nominare il Comandante generale anche
tra gli appartenenti al Corpo, con una previsione opportunamente formu-
lata in termini di facoltà e non di obbligo, in modo da non irrigidire ec-
cessivamente il procedimento di nomina. Si tratta di una procedura che
potrebbe salvaguardare dai rischi insiti nella scelta esclusiva, visti gli esiti
in parte non positivi dell’analoga procedura del Comandante dei carabi-
nieri.

A giudizio del senatore D’UBALDO (PD) appare utile un chiari-
mento circa la connessione tra i disegni di legge in titolo e le peculiari
caratteristiche delle funzioni attribuite alla Guardia di finanza. In termini
generali, potrebbe essere colta l’occasione per una riflessione più ampia
tra l’ordinamento militare e i compiti di istituto che vanno ampliandosi
sia per il contrasto all’evasione fiscale, sia per i rapporti con i contribuenti
e gli enti locali.

Ad avviso del senatore SCANU (PD), le nuove modalità di nomina
del Comandante generale della Guardia di finanza di cui al testo appro-
vato dalla Camera dei deputati rappresentano una soluzione opportuna,
volta a conferire al Corpo un diritto di rappresentanza che non poteva con-
tinuare ad essergli precluso.

L’oratore si sofferma quindi sulla necessità di valorizzare adeguata-
mente le delicate funzioni istituzionali dello stesso (tra cui spicca il con-
trasto all’evasione fiscale, e che risultano fondamentali ai fini della tutela
della legalità), auspicando altresı̀ che il Governo, nell’ambito delle sue
prossime iniziative di finanza pubblica, presti particolare attenzione alla
specificità del comparto difesa e sicurezza, organismo indispensabile ed
insostituibile per un’efficace garanzia dei principi di legalità nel Paese e
che non può essere, pertanto, compromesso nel regolare svolgimento delle
proprie funzioni istituzionali a seguito dell’applicazione di indiscriminati
tagli di bilancio.

Esprime infine, il proprio avviso favorevole sul disegno di legge
n. 2184.

Il senatore SERRA (PD) sottolinea la positività della soluzione adot-
tata dal testo approvato dall’altro ramo del Parlamento in ordine alla no-
mina del Comandante generale della Guardia di finanza, già applicata con
successo sia alla Polizia di Stato (dove da più di 20 anni l’organo di ver-
tice proviene esclusivamente dalla stessa), sia all’Arma dei Carabinieri
(dove alcune iniziali problematiche appaiono, ad oggi, completamente su-
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perate). Inoltre, la possibilità per i generali del Corpo di poter accedere
alla carica di vertice consentirà all’istituzione stessa di beneficiare ancora
di più dell’importante patrimonio di competenze e professionalità da essi
maturato nel corso del servizio.

Anche la partecipazione alle operazioni internazionali (con conte-
stuale dipendenza funzionale dal ministro della Difesa), dovrebbe poi –
a suo avviso – essere salutata favorevolmente, anche perché il Corpo sa-
rebbe perfettamente in grado di conciliarla con le funzioni svolte sul ter-
ritorio nazionale senza compromettere la propria efficienza.

Il senatore MUSI (PD) esprime, a nome della propria parte politica,
un giudizio positivo sul disegno di legge n. 2184, con il quale si pone ter-
mine a un’ingiustificata disparità di trattamento in materia di criteri e mo-
dalità di nomina del Comandante generale della Guardia di finanza, ricor-
dando il disegno di legge presentato dal Partito democratico già nella
scorsa legislatura.

Manifesta quindi apprezzamento per le capacità operative e professio-
nali acquisite dal personale in servizio presso la Guardia di finanza su nu-
merosi fronti, come la lotta all’evasione e alle contraffazioni, la partecipa-
zione alle missioni internazionali di pace e, in generale, la salvaguardia
della legalità.

Rammenta di aver considerato preferibile in un primo tempo la pos-
sibile ipotesi che il Comandante generale venisse scelto unicamente tra gli
appartenenti al Corpo, tuttavia, modificando tale originario orientamento,
giudica in termini positivi anche la soluzione offerta dal disegno di legge,
che appare maggiormente flessibile.

Considerato il fondamentale apporto alla tutela del bilancio dello
Stato e delle entrate erariali, stima necessario un maggiore impegno nel-
l’individuare incentivi – anche di carattere economico – affinché le alte
professionalità vantate dalla Guardia di finanza siano incoraggiate a con-
tinuare a prestare la propria attività presso il Corpo.

Conclude auspicando che le Commissioni riunite possano approvare
il disegno di legge in tempi rapidi.

Il senatore LANNUTTI (IdV) prende atto con favore della conver-
genza politica che si sta delineando sul provvedimento in esame, che ri-
sponde alle legittime aspettative della Guardia di finanza, ritenuta dall’o-
ratore un esempio di eccellenza nella lotta all’evasione fiscale e alle frodi
finanziarie, anche in ambito internazionale. La recente acquisizione dell’e-
lenco dei conti correnti bancari detenuti in Svizzera da contribuenti ita-
liani testimonia ulteriormente il costante impegno su tale fronte.

Atteso l’elevato volume delle risorse sottratte al fisco, osserva come
l’intensificazione dell’azione di contrasto in tale ambito richieda il poten-
ziamento degli strumenti di accertamento, oltre che una maggiore disponi-
bilità di personale. In tal senso, sottolinea come il Governo, modificando
l’originario impianto delle proprie politiche fiscali, si appresti ora a rein-
trodurre un importante strumento antievasione, come il sistema di traccia-
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bilità dei pagamenti e delle transazioni bancarie. Ciò rappresenta tuttavia
soltanto un piccolo passo nell’auspicata direzione di un maggiore impegno
nella lotta all’evasione, poiché, al contrario, il Governo ha in precedenza
adottato inaccettabili misure di sanatoria fiscale, che certo non contribui-
scono né al recupero di gettito né alla diffusione di atteggiamenti di ade-
sione spontanea agli obblighi tributari.

Il senatore DE GREGORIO (PdL) ricorda innanzitutto che già nella
scorsa legislatura le rappresentanze della Guardia di finanza avevano ri-
marcato l’opportunità di prevedere una stretta dipendenza funzionale del
Corpo dal ministero dell’Economia. Il disegno di legge n. 2184 sarebbe
pertanto da inquadrarsi – a suo avviso – nell’ambito di un processo più
ampio volto alla progressiva riduzione dei connotati militari dell’istitu-
zione. Tale processo, peraltro, sarebbe da salutare con favore, dato che
porterà ad un’indubbia valorizzazione del ruolo della Guardia di finanza
sia nell’ambito della sicurezza che in quello della lotta all’evasione fi-
scale.

Esprime, da ultimo, avviso favorevole sull’articolato approvato dalla
Camera dei deputati.

Nel ricordare di aver presentato provvedimenti di analogo tenore an-
che nelle passate legislature, il senatore RAMPONI (PdL) osserva che il
disegno di legge a sua firma è il frutto di una riflessione ponderata, nella
quale era stata approfonditamente valutata anche la ratio sottesa al vigente
ordinamento della Guardia di finanza.

Manifesta quindi perplessità in ordine ad un’eventuale e progressiva
smilitarizzazione del Corpo, osservando che l’apprezzamento da esso ri-
scosso, anche in ambito internazionale, è dovuto soprattutto alla sua pecu-
liare struttura ad ordinamento militare, cui sono strettamente connesse le
capacità di intervento.

Conclude auspicando che, qualora il testo approvato dall’altro ramo
del Parlamento fosse assunto quale base per il prosieguo dei lavori, si
possa comunque tenere conto della proposta a sua firma nelle premesse
del messaggio di trasmissione dell’articolato.

Con riferimento a quanto da ultimo rappresentato dal senatore Ram-
poni, il presidente CANTONI fornisce assicurazioni in tal senso.

Il senatore DEL VECCHIO (PD), nel rimarcare la natura sostanzial-
mente equilibrata del provvedimento approvato dalla Camera dei deputati
(frutto dell’unificazione di quattro proposte, presentate sia dalle forze po-
litiche di maggioranza che da quelle di opposizione), si sofferma sulla di-
sciplina relativa alla durata dei mandati del Comandante generale e del
Comandante in seconda del Corpo, a suo avviso opportunamente formu-
lata al fine di garantire la continuità delle funzioni di vertice.

Pone quindi l’accento sull’opportunità di salvaguardare la dimensione
militare delle funzioni della Guardia di finanza, spesso chiamata a svol-
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gere delicati ed importanti compiti anche in ambito internazionale (tra cui
spicca l’addestramento delle forze di polizia di frontiera afgane).

Conclude auspicando che il Corpo, e più in generale l’intero com-
parto difesa e sicurezza, possano disporre di risorse adeguate per poter
operare efficacemente. Sotto tale aspetto, pertanto, le future iniziative eco-
nomiche del Governo dovranno essere adeguatamente ponderate.

Nell’associarsi alle considerazioni svolte dal senatore Ramponi, il se-
natore TORRI (LNP) manifesta forti perplessità sull’eventualità di rive-
dere l’attuale ordinamento militare del Corpo della Guardia di finanza.

Esprime quindi avviso favorevole sul testo approvato dall’altro ramo
del Parlamento.

Interviene, da ultimo, il senatore CAFORIO (IdV), esprimendo piena
condivisione in ordine alle ragioni sottese al disegno di legge n. 2184 e
ponendo altresı̀ l’accento sull’opportuna garanzia della continuità delle
funzioni di comando ivi prevista.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente CANTONI dichiara
chiusa la discussione generale.

Replica agli intervenuti il sottosegretario COSSIGA, rilevando che la
ratio sottesa al provvedimento approvato dall’altro ramo del Parlamento è
sostanzialmente in linea con gli intendimenti dell’Esecutivo sul tema.

Il presidente BALDASSARRI (PdL), relatore per la 6ª Commissione,
interviene in sede di replica, precisando, in relazione ai rilievi formulati
dal senatore D’Ubaldo, che la competenza per la nomina del Comandante
generale viene comunque preservata all’autorità politica da parte del dise-
gno di legge n. 2184.

Nell’ambito del tema sulla riduzione delle risorse destinate al com-
parto della difesa e della sicurezza, occorre tener ferma la distinzione
tra le spese per investimenti e per la produzione di beni pubblici da quelle
sostanzialmente improduttive, concernenti ad esempio l’acquisto di beni e
servizi.

Rileva quindi come spetti al Parlamento il compito di favorire la dif-
fusione di una nuova cultura tributaria, attraverso l’introduzione di speci-
fici strumenti (anche di carattere normativo) di contrasto all’evasione,
come ad esempio il conflitto di interessi in campo fiscale e la maggiore
capacità di accertamento delle imposte dovute.

Conclude esprimendo l’auspicio che l’importante innovazione che le
Commissioni riunite si apprestano a introdurre possa accrescere ulterior-
mente nei prossimi anni i risultati operativi della Guardia di finanza.

Replica da ultimo, in qualità di relatore per la 4ª Commissione, il
presidente CANTONI (PdL), ringraziando gli intervenuti per gli apporti
qualitativi dati al dibattito e rimarcando il fondamentale contributo appor-
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tato dalla Guardia di finanza alla difesa delle istituzioni democratiche del
Paese.

Previa verifica del prescritto numero legale, le Commissioni riunite
deliberano infine di assumere il disegno di legge n. 2184, approvato dalla
Camera dei deputati, quale testo-base per il prosieguo dei lavori, cui an-
dranno riferiti gli eventuali emendamenti, da presentare entro le ore 9
di domani, mercoledı̀ 26 maggio.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.



25 maggio 2010 1ª Commissione– 18 –

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

194ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

indi della Vice Presidente
INCOSTANTE

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
concluso. In quella sede si è convenuto di comune accordo di inserire nel-
l’ordine del giorno dei lavori della Commissione, l’esame in sede refe-
rente, da avviare quanto prima possibile, del disegno di legge costituzio-
nale n. 797, d’iniziativa del senatore Ceccanti e di altri senatori, recante
«Modifiche all’articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio
delle leggi alle Camere del Presidente della Repubblica», e del disegno
di legge costituzionale n. 2180, d’iniziativa del senatore Gasparri e di altri
senatori, recante «Disposizioni in materia di sospensione del processo pe-
nale nei confronti delle alte cariche dello Stato».

La Commissione prende atto.

Il PRESIDENTE aggiunge che in Ufficio di Presidenza si è conve-
nuto anche su una sua proposta, per dare un seguito operativo alle solle-
citazioni del Presidente del Senato, formulate in occasione dell’entrata in
vigore del Trattato di Lisbona, con particolare riguardo all’adattamento
sperimentale delle procedure di Commissione. Dopo un primo periodo
di sperimentazione, si rende infatti opportuno dare puntuale attuazione,
in forma coerente, all’articolo 29, comma 2-bis, del Regolamento: pertanto
egli ha invitato il senatore Mauro Maria Marino, componente della Com-
missione e Presidente della Sottocommissione per la fase ascendente costi-
tuita nella Commissione per le politiche dell’Unione europea, a parteci-



25 maggio 2010 1ª Commissione– 19 –

pare stabilmente alle riunioni dell’Ufficio di Presidenza della 1ª Commis-
sione in sede di programmazione dei lavori, considerato che altri senatori
della 1ª Commissione componenti della 14ª Commissione già partecipano
a quel consesso, il senatore Boscetto come rappresentante del Gruppo
PdL, la senatrice Adamo come senatore segretario.

In tal modo sarà possibile assicurare un maggiore coordinamento del-
l’attività della 1ª Commissione per l’esame di atti preparatori della legisla-
zione europea, anche con riferimento alla potestà consultiva, assai rile-
vante, esercitata dalla 14ª Commissione sugli stessi atti.

La Commissione prende atto.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 212 IN MATERIA DI PROCESSO

AMMINISTRATIVO

Il PRESIDENTE riferisce sulle audizioni informali svolte davanti al-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamen-
tari e comunica che presso la Commissione è disponibile, per la pubblica
consultazione, la documentazione depositata dai soggetti intervenuti nella
giornata del 20 maggio e in quella odierna.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(952) TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il servizio civile
volontario

(1094) DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in materia di uti-
lizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompagnatori dei ciechi civili

(1138) DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso l’utilizzo
dei volontari del servizio civile nazionale

(2176) BIANCO ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi mediante servizio civile
volontario

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 952, 1094 e 1138, congiunzione con

l’esame del disegno di legge n. 2176 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 2176, con-

giunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 952, 1094 e 1138 e

rinvio)

Prosegue l’esame congiunto dei disegni di legge nn. 952, 1024 e
1138, sospeso nella seduta dell’11 marzo 2009, e inizia l’esame del dise-
gno di legge n. 2176, appena assegnato alla Commissione.

Il relatore BATTAGLIA (PdL), a integrazione della relazione illu-
strativa svolta nella seduta del 4 marzo 2009, si sofferma sul disegno di
legge n. 2176, a prima firma del senatore Bianco e sottoscritto dai rappre-
sentanti di tutti i Gruppi parlamentari in Commissione nonché da nume-
rosi altri componenti della stessa Commissione. Esso persegue l’obiettivo



25 maggio 2010 1ª Commissione– 20 –

di riservare una quota del 20 per cento dei posti previsti nei bandi ai pro-
getti di servizio civile volontario, all’assistenza di persone gravemente di-
sabili per condizioni fisiche, psichiche e sensoriali. La proposta inserisce
un nuovo comma 2-bis all’articolo 7 della legge istitutiva del servizio ci-
vile nazionale, in base al quale l’Ufficio nazionale per il servizio civile
cura l’organizzazione, l’attuazione e lo svolgimento del servizio, attra-
verso l’approvazione dei progetti di impiego presentati dalle amministra-
zioni statali, regionali, locali e da altri enti in possesso dei requisiti stabi-
liti dalla legge, assicurandone la coerenza con le finalità della legge e con
la programmazione nazionale. Il nuovo comma 2-bis fissa la percentuale
del 20 per cento da riservare ai progetti volti a garantire assistenza a
quei soggetti che soffrono gravi e diverse tipologie di disabilità nella se-
lezione annuale dei progetti presentati da parte dell’Ufficio nazionale.

Ricorda che nella seduta del 4 marzo 2009 la Commissione si era
orientata all’unanimità per richiedere il trasferimento alla sede deliberante
e per adottare come testo base il disegno di legge n. 952, presentato dal
senatore Tofani e da altri senatori. Il Governo aveva manifestato il proprio
diniego alla sede deliberante senza addurre, a suo avviso, motivazioni con-
vincenti e aveva presentato un disegno di legge-delega di revisione della
disciplina sul servizio civile (AS 1995) che per sua natura e struttura,
però, non può rispondere tempestivamente ad esigenze ritenute general-
mente urgenti, sottese ai disegni di legge in esame. Dopo l’audizione
dei rappresentanti dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti, in Commis-
sione era stato auspicato, pertanto, che fosse presentato di comune accordo
un disegno di legge che potesse fornire una pronta risposta normativa, so-
stenuto dal consenso generale.

Conclude, auspicando che l’esame del disegno di legge n. 2176, che
ha il preventivo sostegno dei Gruppi parlamentari in Commissione, con-
senta di riprendere l’iter legislativo e di giungere all’approvazione del te-
sto, chiedendo al Governo di riconsiderare la sua decisione sull’assegna-
zione in sede deliberante.

Su proposta del PRESIDENTE, il disegno di legge n. 2176 è adottato
quale nuovo testo base per il seguito dell’esame congiunto, che viene
quindi rinviato.

(1723) ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, in materia di protezione civile, di definizione dello stato di emergenza e
della sua estensione territoriale e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridi-
che soggettive dei cittadini interessati, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(2008) ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del decreto-legge

7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n.

401, in materia di dichiarazione dei grandi eventi rientranti nella competenza del Dipar-

timento della protezione civile
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(2021) PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione Civile alla sua
missione istituzionale escludendone le competenze nella gestione dei «grandi eventi»,
nonché norme in materia di controllo preventivo della Corte dei conti

(2045) ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in funzione
della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo e civico sulle attività
amministrative svolte in deroga alle procedure ordinarie, nelle situazioni di emergenza
o di urgenza

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il senatore PARDI (IdV) illustra il disegno di legge n. 2021. Esso
prende spunto dall’abnorme espansione del potere di ordinanza previsto
in caso di emergenze determinate dalle calamità naturali e dall’estensione
di tale potere ai cosiddetti «grandi eventi», che talvolta riguardano mani-
festazioni, anche sportive e religiose, di rilievo minore. Inoltre, negli ul-
timi anni si sono verificati numerosi abusi, in particolare episodi di corru-
zione e di concussione, che hanno reso più evidenti i rischi connessi all’e-
sercizio di quel potere d’emergenza.

L’iniziativa legislativa di cui è primo firmatario, peraltro, corrispon-
derebbe alla proposta che il Governo si appresta a introdurre nella mano-
vra economica, cioè l’esclusione dei grandi eventi dall’ambito per il quale
sono ammesse le ordinanze di protezione civile e la riconduzione di queste
ultime al controllo da parte della Corte dei conti.

L’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

167ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Maria Elisa-

betta Alberti Casellati e Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,50.

IN SEDE REFERENTE

(804) MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali

(841) LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali,

fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 gennaio
scorso.

Il presidente BERSELLI avverte che si passerà alla espressione dei
pareri del relatore e del Governo sugli emendamenti presentati al testo
proposto dal Comitato ristretto.

Il sottosegretario CALIENDO esprime parere favorevole sugli emen-
damenti 1.1 e 2.2, mentre invita il presentatore a ritirare gli emendamenti
2.1 e 3.1.

Il presidente BERSELLI, in sostituzione del relatore D’Ambrosio
esprime parere conforme al rappresentante del Governo.

Il senatore MUGNAI (PdL), accedendo alla richiesta del sottosegre-
tario Caliendo, ritira gli emendamenti 2.1 e 3.1.
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Dopo che la Commissione, previa verifica del prescritto numero le-
gale, ha approvato l’emendamento 1.1, il senatore MARITATI (PD) inter-
viene per dichiarazione di voto contrario sull’emendamento 2.2 ritenendo
inaccettabile che la richiesta di costituzione di una squadra investigativa
sovranazionale sia subordinata in qualche modo al vaglio del Ministero
della giustizia.

Il sottosegretario CALIENDO fa presente che l’emendamento 2.2 in-
troduce in concreto solo modifiche di natura formale, volte ad assicurare
una maggior chiarezza al comma 4 dell’articolo 2.

L’obbligo di trasmissione infatti appare contemplato già nella ver-
sione licenziata dal testo del Comitato ristretto.

Il senatore LONGO (PdL) interviene per dichiarazione di voto favo-
revole sull’emendamento 2.2. Nel rilevare che l’emendamento ha natura
meramente formale, in quanto dà una migliore definizione ad una dispo-
sizione già contemplata dal testo del Comitato ristretto – Comitato a cui
lo stesso senatore Maritati aveva partecipato – egli fa presente che il pa-
rere del Ministro della giustizia non è richiesto quando la proposta di co-
stituzione di una squadra investigativa sopranazionale sia avanzata dall’au-
torità giudiziaria italiana, ma solo quando essa provenga dall’autorità stra-
niera, e dunque si ponga il problema di valutare se lo svolgimento diretto
di indagini da parte di autorità di polizia non nazionali possa essere pre-
giudizievole per la sicurezza dello Stato.

Dopo che la senatrice DELLA MONICA (PD) ha precisato che il
Gruppo del Partito Democratico è favorevole all’emendamento 2.2, che
non modifica nella sostanza quanto già previsto dal testo del Comitato ri-
stretto, il senatore MARITATI (PD) integrando l’intervento già svolto, ri-
badisce la propria contrarietà a tale norma.

La Commissione approva quindi l’emendamento 2.2.

La senatrice DELLA MONICA (PD) annuncia il voto favorevole
della sua parte politica ad un testo di notevole importanza per la lotta
al crimine organizzato e non, frutto di due disegni di legge entrambi del-
l’opposizione.

Si dissocia parzialmente il senatore MARITATI (PD), in quanto con-
trario alla norma recata dal comma 4 dell’articolo 2.

Dopo dichiarazione di voto favorevole del senatore MUGNAI (PdL),
la Commissione conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul testo unificato cosı̀ come emendato.
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(1211) BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di esercizio della
potestà genitoriale

(1412) BERSELLI ed altri. – Modifica alla disciplina in materia di filiazione naturale

– e petizione n. 487 ad essi attinente

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 23
febbraio scorso.

Il presidente BERSELLI ricorda che nel corso dell’ultima seduta
sono stati espressi i pareri della relatrice e del rappresentante del Governo
sugli emendamenti relativi al testo unificato per i disegni di legge in ti-
tolo.

La Commissione, previa verifica del prescritto numero legale, re-
spinge l’emendamento 1.1.

In esito a distinte e successive votazioni, risultano altresı̀ respinti gli
emendamenti 1.2 e 1.3, nonché i subemendamenti 1.100/2 e 1.100/3.

Sono considerati invece assorbiti dalla riformulazione dell’emenda-
mento 1.100/2, i subemendamenti 1.100/5 e 1.100/4.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice DELLA MO-
NICA (PD), è approvato l’emendamento 1.100 (testo 2).

Dopo che sono stati respinti, in esito a distinte e successive votazioni,
gli emendamenti 1.0.1, 1.0.2 e i subemendamenti 2.100/2, 2.100/3, 2.100/4
e 2.100/5, la relatrice GALLONE ritira il subemendamento 2.100/1.

Dopo che è stato approvato l’emendamento 2.100, risultano respinti
gli emendamenti 2.1 e 2.2.

Approvato l’emendamento 2.0.1, è respinto invece l’emendamento
2.0.2.

La relatrice GALLONE (PdL), accedendo ad una richiesta del sotto-
segretario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI, riformula l’emenda-
mento 2.0.3 (testo 2), in un testo 3, con il quale si prevede l’integrale sop-
pressione del quarto comma dell’articolo 316 del codice civile.

Sono infine approvati, in esito a distinte e successive votazioni, gli
emendamenti 2.0.3 (testo 3) e 2.0.4 (testo 2).
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La Commissione conferisce infine mandato alla relatrice a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul testo unificato cosı̀ come emendato dalla
Commissione.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BERSELLI propone di convocare per domani, 26 mag-
gio, alle ore 9, un’ulteriore seduta, per poter procedere all’esame in sede
consultiva del disegno di legge n. 2144.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DALLA RELATRICE PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 1211, 1412

Art. 2.

2.0.3

Gallone, Relatrice

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

L’articolo 316 del codice civile è cosı̀ sostituito: "Il figlio è soggetto
alla potestà del genitore che lo ha riconosciuto fino alla maggiore età o
alla sua emancipazione.

La potestà è esercitata di comune accordo da entrambi i genitori.

In caso di contrasto su questioni di particolare importanza ciascuno
dei genitori può ricorrere al giudice illustrando i provvedimenti che ritiene
più idonei. In ipotesi di incombente pericolo di grave pregiudizio per il
figlio, ogni genitore può richiedere i provvedimenti urgenti e indifferibili
e il tribunale ordinario dovrà provvedere ex articolo 342-bis del codice ci-
vile. Il giudice deve, entro cinque giorni, dal deposito del ricorso, assu-
mere i provvedimenti cautelari che riterrà opportuni in conformità ai diritti
del minore disponendo, ove il figlio sia maggiore degli anni 14, la sua au-
dizione e quella dei genitori ove ciò non sia in contrasto con i diritti e
l’interesse del figlio.

Se il contrasto tra i genitori permane dopo la decisione del tribunale
competente, il giudice attribuisce il potere di decisione a quello tra i ge-
nitori che, nel singolo caso, venga ritenuto il più idoneo a curare l’inte-
resse del figlio"».
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2.0.3 (testo 2)
Gallone, Relatrice

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

All’articolo 316 del codice civile, nel comma 4, le parole: "il padre"
sono sostituite dalle seguenti: "ogni genitore"».

2.0.3 (testo 3)
Gallone, Relatrice

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 316 del codice civile)

All’articolo 316 del codice civile, il quarto comma è soppresso».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

91ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Stefania

Craxi.

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2184) Norme in materia di nomina del Comandante generale del Corpo della guardia di

finanza e di attività di concorso del medesimo Corpo alle operazioni militari in caso di

guerra e alle missioni militari all’estero, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vannucci e Zuc-

chi; Bocchino ed altri; Di Pietro ed altri; Cicu ed altri

(Parere alle Commissioni 4ª e 6ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Il presidente relatore DINI (PdL) assegnato in sede deliberante alle
Commissioni riunite difesa e finanze, che si propone di modificare i criteri
di nomina del Comandante generale del Corpo della guardia di finanza. In
base all’articolo 4 della legge n. 189 del 1959 è previsto che il Coman-
dante generale del Corpo della guardia di finanza venga scelto tra i gene-
rali di corpo d’armata dell’Esercito in servizio permanente effettivo e sia
nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto col Ministro della difesa.

Il disegno di legge vuole superare l’asimmetria venutasi a creare tra
le forze di polizia ad ordinamento militare. A partire dall’entrata in vigore
del decreto legislativo n. 297 del 2000, l’Arma dei carabinieri ha infatti la
possibilità di veder scelto il proprio Comandante generale anche all’in-
terno dell’Arma stessa, mentre il Corpo della guardia di finanza ha ancora
un Comandante scelto necessariamente dall’«esterno».
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Ricorda altresı̀ che l’Arma dei carabinieri è stata elevata a rango di
Forza armata, mentre il Corpo della guardia di finanza non ha ancora que-
sto tipo di qualifica.

Venendo al disegno di legge in esame rileva che esso modifica il ci-
tato articolo 4 della legge n. 189 del 1959 disponendo che il Comandante
generale possa essere scelto tra i generali di corpo d’armata della stessa
Guardia di finanza (ex art. 1, comma 1). Per quanto concerne la durata
del mandato, esso fissa in due anni il limite massimo dell’incarico, con
la possibilità, tuttavia, di un rinnovo biennale, purché non ecceda il rag-
giungimento limite di età.

Con particolare riferimento alle competenze della Commissione esteri
segnala in particolare la disposizione, contenuta nel comma 2 del mede-
simo articolo, in base alla quale si prevede che, nell’ipotesi di guerra o
di missioni militari all’estero, il Corpo dipenda funzionalmente dal Mini-
stro della difesa.

Propone pertanto la formulazione di un parere favorevole.

Il senatore PEDICA (IdV), a nome della sua parte politica, preannun-
cia un voto favorevole sul provvedimento ritenendo giusto riconoscere alla
Guardia di finanza la possibilità che il proprio comandante venga scelto
tra i suoi componenti. Nel corso dell’esame l’altro ramo del Parlamento
il disegno di legge originario è stato opportunamente modificato, anche
su iniziativa della sua parte politica, per evitare perversi effetti derivanti
da un avvicendamento troppo rapido dei vertici della Guardia stessa.

Anche il senatore MARCENARO (PD) preannuncia un voto favore-
vole sulla proposta avanzata dal relatore, condividendo in particolare il
metodo che è stato seguito di intervenire su una materia tanto delicata
con una iniziativa legislativa parlamentare che ha permesso un costruttivo
confronto e la elaborazione di un testo equilibrato e condivisibile.

Interviene invece in dissenso dal proprio gruppo il senatore PER-
DUCA (PD) per motivare un voto contrario. Dopo aver segnalato la ne-
cessità di introdurre una rappresentanza sindacale per i militari, manifesta
il proprio dissenso sull’oggetto dell’iniziativa che a suo avviso, non è stata
adeguatamente motivata nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Par-
lamento. Il vincolo derivante dalla legislazione vigente quanto alla scelta
del comandante generale della Guardia di finanza è a suo avviso uno stru-
mento di garanzia della sua indipendenza. L’intervento normativo in
esame avrebbe potuto essere più chiaramente motivato e più approfondi-
tamente dibattuto.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole, formulata dal relatore.
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IN SEDE REFERENTE

(2179) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica del Malawi sulla promozione e protezione degli investimenti,

fatto a Blantyre il 28 agosto 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore NESSA (PdL) illustra il provvedimento in titolo che offre
un quadro di riferimento organico agli investitori, capace di stimolare l’in-
tensificazione dei rapporti economici, tra Italia e Malawi. Esso rappresenta
per gli investitori italiani, una prospettiva di applicazione delle migliori
condizioni, anche fiscali, per i loro investimenti e mira a fornire la garan-
zia della possibilità di libero trasferimento degli utili e dei capitali e del-
l’applicazione di criteri imparziali in caso di controversie.

Il Malawi è da considerarsi un Paese interessante soprattutto per le
prospettive di sviluppo: tuttora infatti il reddito medio pro-capite della po-
polazione è molto basso, ma negli ultimi anni, pur in presenza della grave
crisi finanziaria internazionale, il tasso di crescita del Paese si è mantenuto
sempre al di sopra del 4 per cento annuo.

L’Accordo, che si compone di 16 articoli, reca una norma iniziale re-
lativa alle definizioni, tra le quali appare significativa quella relativa al-
l’«investimento», che ricomprende un elenco, non tassativo, di beni e di-
ritti siti nel territorio del Paese contraente. In base all’articolo 2 l’applica-
zione dell’Accordo riguarda in via esclusiva gli investimenti nel territorio
di una Parte contraente, effettuati da cittadini o società dell’altra Parte, ap-
provati dall’autorità competente designata dalla Parte nel cui territorio av-
viene l’investimento, eventualmente alle condizioni da questa fissate.
L’Accordo si applicherà anche agli investimenti precedenti l’entrata in vi-
gore di esso, e indipendentemente dall’esistenza di relazioni diplomatiche
tra le Parti.

Al fine di incoraggiare gli investimenti esteri ciascuna delle Parti si
impegna anzitutto ad assicurare sul proprio territorio agli investitori del-
l’altra Parte un trattamento giusto ed equo, assicurando altresı̀ piena e to-
tale protezione agli investimenti da essi operati, nonché la libertà di sog-
giornare – con i loro familiari – nel territorio dell’altra Parte per il periodo
necessario, durante il quale potranno liberamente procedere all’assunzione
di personale dirigenziale di qualsiasi nazionalità. Le Parti garantiscono
inoltre agli investimenti dell’altra Parte contraente un trattamento non
meno favorevole di quello riservato agli investitori di paesi terzi, con l’ec-
cezione dei benefici concessi da una delle Parti ad investitori di Paesi terzi
in virtù di specifici accordi, come ad esempio gli accordi per evitare le
doppie imposizioni, e fanno altresı̀ eccezione i vantaggi riconosciuti da
una delle Parti ad investitori esteri per effetto della partecipazione a livello
regionale a Unioni economiche o a zone di libero scambio. La clausola
della nazione più favorita trova applicazione anche in caso di risarcimento
di danni derivanti da guerre, rivoluzioni, rivolte, stati di emergenza o altri
avvenimenti similari. La protezione degli investimenti è assicurata inoltre
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dalla clausola che stabilisce che gli investimenti effettuati da soggetti ap-
partenenti ad uno degli Stati contraenti non potranno costituire oggetto di
nazionalizzazioni, espropriazioni, requisizioni o altre misure con analogo
effetto se non per fini pubblici o per motivi di interesse nazionale, in con-
formità alle disposizioni di legge e dietro corresponsione di un adeguato
risarcimento. Ognuna delle due Parti contraenti si impegna a garantire il
diritto per l’investitore dell’altra Parte a trasferire all’estero, dopo aver as-
solto gli obblighi fiscali, senza ritardo indebito e in valuta convertibile al
tasso di cambio al momento prevalente, tutti i capitali investiti e guada-
gnati: anche a tali trasferimenti sarà applicabile la clausola della nazione
più favorita. In caso di garanzia assicurativa prestata da una delle Parti
contro i rischi non commerciali derivanti dagli investimenti effettuati
dai propri investitori nel territorio dell’altra Parte, è prevista la surroga
nella titolarità dei crediti spettanti all’assicurato. Per le controversie di
cui all’articolo 11, in particolare, qualora non sia possibile un’amichevole
composizione di esse, è prevista l’opzione fra i tribunali della Parte con-
traente avente giurisdizione territoriale, da un lato, e l’arbitrato internazio-
nale – quale previsto dai regolamenti della Commissione ONU sul diritto
commerciale internazionale – dall’altro. Le controversie fra Parti discipli-
nate dall’articolo 12 prevedono invece il ricorso eventuale a un Tribunale
arbitrale ad hoc. L’articolo 14 permette alle Parti contraenti e ai loro in-
vestitori di avvalersi di disposizioni più favorevoli di quelle dell’Accordo
in esame, qualora siano previste dal diritto internazionale generale o pat-
tizio, oppure da leggi o regolamenti interni delle Parti contraenti, nonché
di ricevere un indennizzo in caso di inottemperanza di una delle Parti a
tali previsioni.

La durata dell’Accordo è prevista in dieci anni, con rinnovo automa-
tico per cinque anni, salvo denuncia di una delle due Parti, da inoltrare
almeno un anno prima della scadenza.

L’esecuzione dell’Accordo in questione non comporta, in base alla
relazione che accompagna il disegno di legge, oneri a carico del bilancio
dello Stato.

Ciò premesso, propone il conferimento del mandato a riferire favore-
volmente sul provvedimento.

Dopo che il presidente DINI ha richiamato in particolare l’attenzione
sugli articoli 8 e 10 dell’accordo prende la parola il senatore PERDUCA
(PD) il quale, segnalata la retroattività prevista dall’articolo 2, si sofferma
su quanto previsto dall’articolo 12 che crea un meccanismo di soluzione
delle controversie macchinoso e a suo avviso, potenzialmente inefficace.
Chiede al riguardo chiarimenti al rappresentante del Governo ricordando
in particolare meccanismi previsti da trattati analoghi, più efficaci e
meno complessi. In conclusione, lamentando recenti episodi che testimo-
niano un netto arretramento del Malawi nella tutela dei diritti umani,
preannuncia, in occasione dell’esame in Assemblea la presentazione di
un ordine del giorno al riguardo.
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Interviene quindi il sottosegretario Stefania CRAXI la quale osserva
che l’accordo in esame si inserisce in una strategia volta a incentivare lo
sviluppo dei paesi più poveri con strumenti di mercato, attivando investi-
menti privati. Circa la questione posta dal senatore Perduca, si riserva di
fornire chiarimenti quanto alle modalità di applicazione dell’articolo 12.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2157) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica di Azerbaigian per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatti a Baku il 21 luglio 2004

(Esame e rinvio)

Il relatore CALIGIURI (PdL) illustra il provvedimento in titolo, che
mira a definire una regolamentazione convenzionale in materia di doppie
imposizioni sul reddito e sul patrimonio finalizzato inoltre ad una migliore
tutela degli interessi economici italiani nell’interscambio commerciale e
finanziario con i Paesi dell’area.

La sua sfera soggettiva di applicazione è costituita dalle persone fisi-
che e giuridiche residenti di uno o entrambi gli Stati contraenti. In merito
alla sfera oggettiva di applicazione, essa si riferisce sia alle imposte sul
reddito che a quelle sul patrimonio, tenuto conto della vigenza di imposte
patrimoniali nel sistema fiscale a zero.

Tra le «imposte considerate» figurano, per l’Italia (articolo 2, para-
grafo 3 (a)), l’IRPEF, l’IRPEG e l’IRAP.

In merito al concetto di «residente di uno Stato contraente» (articolo
4), al paragrafo 3, in conformità al modello OCSE, è stato previsto il cri-
terio prevalente della «direzione effettiva» che corrisponde maggiormente
ai principi della legislazione fiscale italiana.

In ordine al concetto di stabile organizzazione di cui all’articolo 5, la
definizione recepita nel testo convenzionale risulta in linea con l’edizione
1963 del modello OCSE generalmente adottata dall’Italia, in base alla
quale le ipotesi esemplificate all’articolo 5, paragrafo 2, si considerano
a priori delle stabili organizzazioni, con la conseguenza di far ricadere
l’onere della prova contraria sul contribuente.

La tassazione dei redditi immobiliari (articolo 6) spetta al Paese in
cui sono situati gli immobili, mentre per i redditi d’impresa (articolo 7)
è attribuito il diritto esclusivo di tassazione allo Stato di residenza dell’im-
presa stessa, fatto salvo il caso in cui questa svolga attività nell’altro Stato
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata; in quest’ultima ipotesi,
lo Stato in cui è localizzata la stabile organizzazione ha il potere di tassare
gli utili realizzati sul suo territorio mediante tale stabile organizzazione.

Per quanto concerne la disciplina dei dividendi (articolo 10) e degli
interessi (articolo 11), posto il principio generale della loro definitiva tas-
sazione nello Stato di residenza del percipiente, è stata stabilita un’ali-
quota di ritenuta nello Stato alla fonte del 10 per cento. Quanto al tratta-
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mento dei canoni (articolo 12), fermo restando il principio di tassazione
definitiva nel Paese di residenza del percipiente, le Parti hanno concordato
una doppia aliquota di ritenuta alla fonte: la prima del 5 per cento su
un’ampia serie di canoni relativi al software per computer, brevetti, mar-
chi di fabbrica, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, at-
trezzature industriali, commerciali o scientifiche o per informazioni con-
cernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o scientifico; la
seconda aliquota del 10 per cento per tutte le rimanenti tipologie di ca-
noni.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di compensi e gettoni di presenza
nel Paese di residenza della società che li corrisponde, l’articolo 17 stabi-
lisce la regola generale dell’imponibilità nel Paese di prestazione dell’at-
tività; tuttavia, nel caso in cui la predetta attività è sostanzialmente finan-
ziata da fondi pubblici della Stato di residenza, il reddito sarà imponibile
soltanto in detto Stato.

Per i redditi da pensioni (articolo 18), nell’ottica delle disposizioni
pattizie intese ad evitare comportamenti elusivi è stato previsto (paragrafo
2) uno speciale regime di tassazione del trattamento di fine rapporto, in
base al quale gli importi ricevuti a titolo di trattamento di fine rapporto
o indennità similari da un residente di uno Stato contraente che sia dive-
nuto residente dell’altro Stato contraente restano in ogni caso tassabili sol-
tanto nel primo Stato.

L’articolo 20 (professori ed insegnanti) esenta le relative remunera-
zioni nello Stato di prestazione di tale attività per permanenze non supe-
riori ai due anni. La predetta limitazione temporale non viene presa in
considerazione nel caso di studenti (articolo 21) i quali, essendo residenti
di uno Stato contraente nel periodo immediatamente precedente alla visita
nell’altro Stato contraente, non vengono sottoposti a tassazione in que-
st’ultimo Stato. I redditi diversi da quelli trattati esplicitamente negli arti-
coli della Convenzione (articolo 22) sono imponibili esclusivamente nello
Stato di residenza del percipiente con l’eccezione prevista dal paragrafo 2,
ai sensi del quale gli elementi di reddito ivi contemplati sono imponibili
nell’altro Stato contraente se connessi ad una stabile organizzazione, o
base fissa, situate in detto altro Stato.

In merito alle imposte sul patrimonio (articolo 23) i beni immobili
possono essere tassati nello Stato in cui sono situati.

All’articolo 30, è prevista infine l’introduzione di una importante di-
sposizione antiabuso e antievasiva di carattere generale; in tale contesto
viene salvaguardata la potestà di uno Stato contraente di disconoscere be-
nefici, ovvero le riduzioni o le esenzioni d’imposta previste dalla Conven-
zione nel caso in cui lo stesso Stato possa dimostrare che lo scopo prin-
cipale, o uno degli scopi principali della creazione o esistenza di tale re-
sidente, sia stato quello di beneficiare dei vantaggi legati alla Conven-
zione, altrimenti non ottenibili; viene inoltre fatta salva l’applicabilità
delle disposizioni fiscali nazionali concernenti i casi di disconoscimento
di spese e deduzioni derivanti da operazioni intercorse tra imprese di
uno Stato contraente e imprese dell’altro Stato contraente.
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Ciò premesso, propone il conferimento del mandato a riferire favore-
volmente sul provvedimento.

Il senatore PEDICA (IdV) nel preannunciare il voto favorevole della
sua parte politica rileva l’importanza del rafforzamento dei rapporti tra
Unione europea e Azerbaigian.

Il presidente DINI coglie l’occasione per lamentare il ritardo con il
quale questo trattato, come altri, sono stati sottoposti all’esame del Parla-
mento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MARCENARO (PD) ribadisce la richiesta già avanzate
che il Governo venga a riferire in Commissione o in Aula circa l’attua-
zione del trattato di amicizia e cooperazione con la Libia, ricordando
come un simile impegno era stato oggetto di un ordine del giorno accolto
dal Governo.

La seduta termina alle ore 16,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

335ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 14,20.

IN SEDE REFERENTE

(2171) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’area euro

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio scorso.

Il presidente Massimo GARAVAGLIA dà la parola alla senatrice
Germontani per il prosieguo della discussione generale sul testo del prov-
vedimento.

La senatrice GERMONTANI (PdL) richiama i principali contenuti
del decreto-legge in conversione che prevede, nell’ambito del piano di ri-
sanamento previsto in ambito europeo per il sostegno alla Grecia, l’emis-
sione di titoli di Stato a medio e lungo termine con un’operazione di anti-
cipazione di tesoreria in deroga ai limiti previsti dall’ultima manovra fi-
nanziaria. Ricorda come il provvedimento in esame, volto ad attuare gli
impegni assunti dall’Italia in ambito europeo, risulta strettamente connesso
alla manovra correttiva preannunciata dal Governo e volta a rispondere
alla situazione di crisi economica e finanziaria. Al riguardo, sottolinea
la necessità di operare tagli strutturali alla spesa pubblica al fine di inter-
venire sul lato del deficit, scongiurando cosı̀ interventi sulla leva fiscale di
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tipo indiscriminato. È necessario apprestare misure di tipo strutturale in
materia di riforma fiscale, nonché di razionalizzazione del settore pub-
blico. Al riguardo, sottolinea come la situazione dell’Italia registri un forte
rischio accentuato da quanto accaduto in Grecia e in altri Paesi dell’area
euro, profilandosi la necessità di superare una situazione emergenziale e,
in un’ottica di più lungo periodo, di superare il grave problema del debito
pubblico che interessa, in modo preoccupante, il Paese. Il problema del
debito va affrontato con misure di incentivo alla concorrenza, di allegge-
rimento del carico burocratico e di modifiche al settore fiscale. Al fine di
approntare misure di salvaguardia della moneta unica, è necessario altresı̀
realizzare un sistema di governance europea sul piano della politica fiscale
e delineare un’autorità comune preposta all’attività di vigilanza. Ricorda
come, in tale prospettiva, la Commissione europea abbia per la prima
volta proposto una riforma del Patto di stabilità e crescita volta al raffor-
zamento del coordinamento delle politiche fiscali, al monitoraggio delle
sperequazioni tra i diversi Paesi europei e alla creazione di un organismo
permanente per la gestione delle crisi. Occorre, al riguardo, apprestare
strumenti di analisi preventiva che consentano di anticipare gli effetti di
destabilizzazione che si registrano sul piano economico e finanziario, ri-
sultando altresı̀ necessarie misure di contenimento della spesa per salva-
guardare la stabilità monetaria e per rendere più competitiva l’economia
europea. Per quanto riguarda l’economia sommersa, che raggiunge alti li-
velli nel Paese, sottolinea la necessità di investire nella lotta all’evasione
fiscale, anche considerato che è un dato ormai assodato il fatto che la crisi
economica produca l’effetto di far crescere le attività sommerse. Richia-
mando la proposta formulata dal presidente Azzollini circa l’opportunità
della presentazione di un ordine del giorno sui contenuti emersi dal dibat-
tito, si sofferma sul tema del rafforzamento della Guardia di finanza e
della polizia tributaria nell’ottica di sostenere la lotta all’evasione fiscale,
nonché sulla questione dell’incentivo, attraverso idonee politiche fiscali, a
favore del lavoro femminile. A tale riguardo, richiamando l’intervento
svolto dal senatore Morando su tale profilo, ricorda di aver presentato
un disegno di legge a propria firma incentrato sul tema della diminuzione
del carico fiscale relativamente alle donne lavoratrici, questione sulla
quale risulta altresı̀ presentato un disegno di legge da parte delle forze
di opposizione, i cui contenuti risultano sostanzialmente condivisi; sottoli-
nea quindi la necessità che il Governo esprima una posizione su tale tema,
risultando lo stesso non più procrastinabile in un’ottica di sostegno alla
crescita.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) si sofferma sull’ingente entità
dell’intervento di prestito realizzato a favore della Grecia, il cui ammon-
tare appare una quota considerevole rispetto al Pil della Grecia stessa. Ri-
chiama inoltre il contesto più ampio nel quale si inserisce l’intervento di
prestito assunto in sede europea. Atteso l’alto rischio che la situazione di
crisi economica e finanziaria possa estendersi anche ad altri Paesi dell’U-
nione, il problema emerso nell’ambito della Zona euro consiste principal-
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mente nella mancanza di una strategia comune tra i paesi che hanno adot-
tato la moneta unica, nonché nell’assenza di un meccanismo di raccordo
nei cambi a livello mondiale. Dalla vicenda che ha interessato la Grecia
emerge una dimensione strutturale profonda della crisi economica e finan-
ziaria dovuta anche a una mancata capacità politica di governare i processi
decisionali a livello unitario. Il fenomeno della speculazione, pur avendo
concorso alla dimensione della crisi, non ne costituisce infatti la causa
scatenante primaria, che va invece ascritta alla complessiva tenuta del Si-
stema europeo ed in particolare all’assenza di regole comuni valevoli per
tutti i Paesi. Richiamando in tal senso le scelte adottate dalla Germania in
materia di determinazione di vincoli economici e finanziari, sottolinea il
carattere inadeguato di ogni scelta di tipo esclusivamente unilaterale, do-
vendosi apprestare un sistema unitario a livello europeo. Si sofferma inol-
tre sui dati relativi alla massa monetaria in circolazione, sia nell’area euro,
sia nel più ampio contesto globale, richiamando i rischi connessi all’anda-
mento dell’inflazione. I paesi che registrano un alto livello di debito pub-
blico superiore al 100% del Pil devono accompagnare gli interventi d’e-
mergenza e di tenuta del sistema monetario ad interventi di politica eco-
nomica di tipo strutturale. A ciò appare rispondere la manovra correttiva
che il Governo italiano sta per adottare, ferma restando la necessità di
operare per la realizzazione di un sistema di governance unitaria a livello
europeo e per l’unificazione dei sistemi di misurazione dei dati economici.

Non essendovi ulteriori interventi il PRESIDENTE dichiara conclusa
la discussione generale e dà la parola al relatore e al rappresentante del
Governo per l’espressione delle rispettive repliche.

Il relatore TANCREDI (PdL), dopo aver sottolineato l’alto profilo del
dibattito svoltosi sul provvedimento in esame e la convergenza delle valu-
tazioni degli esponenti delle diverse parti politiche, evidenzia come i con-
tenuti specifici del provvedimento in conversione risultano in sostanza un
recepimento di accordi già assunti a livello europeo. Secondo quanto già
emerso nel corso della discussione generale, è necessario tuttavia valutare
più complessivamente il provvedimento in esame, anche alla luce della
manovra correttiva che sta per essere varata dal Governo, analogamente
a quanto già fatto da altri Paesi dell’Unione. Al riguardo, sottolinea
come l’adozione della manovra, rispondendo alle esigenze comuni emerse
in sede comunitaria, costituisca di fatto un provvedimento di attuazione di
una politica economica europea di tipo unitario. Richiamando la discus-
sione svolta sulle cause reali della crisi, che trova le proprie radici non
già in fenomeni speculativi, ma piuttosto nella grave e risalente situazione
della finanza pubblica greca, evidenzia la necessità dell’adozione, a re-
gime, di una politica economica europea di tipo unitario. Sottolinea al ri-
guardo come il provvedimento per il sostegno alla Grecia, di cui è previ-
sto l’esame in Assemblea già a partire dalla fine dell’odierna seduta della
Commissione, si accompagna in sostanza alla manovra che il Governo
adotterà nella giornata di oggi, delineandosi cosı̀ due azioni volte a perse-
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guire la comune direzione di rispondere alle esigenze di risanamento
emerse in sede europea. Ricorda quindi, dichiarando la propria condivi-
sione al riguardo, l’appello del Presidente della Repubblica circa la neces-
sità che i provvedimenti in risposta alla crisi risultino caratterizzati da pro-
fili di equità e siano volti al perseguimento del bene comune del Paese in
ottemperanza alle decisioni assunte in sede di Unione europea.

Il vice ministro VEGAS, intervenendo in sede di replica, si sofferma
su i profili specifici del provvedimento in esame, dando lettura di una nota
esplicativa nella quale si rileva come, in relazione all’articolo 2, comma 2,
l’eventuale impatto negativo sulla spesa per interessi appaia trascurabile e
risulti congruo il periodo previsto per la scelta della tempistica relativa al-
l’emissione dei titoli di Stato, in relazione alle condizioni presenti sui mer-
cati finanziari. In relazione all’articolo 2, comma 3, chiarisce che le anti-
cipazioni in questione usufruiscono della liquidità giacente sul conto del
Tesoro al fine di consentire l’erogazione dei prestiti nei termini concordati
a livello europeo; rileva altresı̀ che verrà reperito un ammontare corrispon-
dente al prestito erogato, che affluirà in un apposito capitolo di entrata a
ciò esclusivamente dedicato; verrà poi disposta una variazione di bilancio
per portare tali risorse dal capitolo di entrata ad un apposito capitolo di
spesa per, infine, tramite un mandato di pagamento, regolarizzare l’antici-
pazione di tesoreria inizialmente effettuata. In ordine alla compatibilità
con l’andamento del fabbisogno di cassa, allega un documento di chiari-
mento della Ragioneria generale dello Stato rilevando che, ai fini del fab-
bisogno del settore statale, il sostegno finanziario alla Grecia tramite l’e-
rogazione di un prestito di natura triennale, effettua un impatto aggiuntivo
sul disavanzo di cassa rispetto agli obiettivi determinati dai documenti
programmatici, ultimo dei quali la Ruef del 2010. Tali erogazioni, effet-
tuate con il ricorso alla procedura straordinaria dell’anticipazione di teso-
reria, sono da considerarsi fabbisogno di formazione a tutti gli effetti e
troveranno inizialmente copertura tramite l’utilizzo del conto disponibilità
intrattenuto presso la Banca d’Italia. Tale conto, infatti, entro novanta
giorni dal pagamento alla Grecia, beneficerà della regolarizzazione del-
l’anticipo di cassa, previo reperimento dei fondi con emissioni di debito
pubblico. Circa il profilo economico della operazione finanziaria, per
quanto attiene alla proficuità dell’operazione stessa, si fa presente che, ol-
tre a quanto evidenziato circa il differenziale di tasso di interesse nella re-
lazione tecnica, la cui valutazione è di competenza del Dipartimento del
Tesoro, i fabbisogni del triennio 2010-2012 beneficeranno degli introiti re-
lativi alle commissioni a carico della Grecia. In ordine all’articolo 2,
comma 3, evidenzia inoltre come il tasso previsto sia già di per sé suffi-
ciente a determinare un attivo a favore dell’Italia, indipendentemente dal-
l’andamento futuro dei tassi di mercato. Dichiara inoltre che le disponibi-
lità liquide attualmente a disposizione del Tesoro sono tali da consentire
l’intervento a favore della Grecia senza che ciò determini squilibri di
cassa tali da rendere necessarie apposite emissioni di buoni ordinari del
Tesoro. In ordine all’articolo 3, rileva che la tempistica delle operazioni
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dipenderà dalle esigenze future di finanziamento della Grecia. Sofferman-
dosi poi più ampiamente sul complessivo terreno del provvedimento, ri-
chiama i contenuti emersi nel dibattito, sottolineando come il tema princi-
pale sia costituito non tanto dallo specifico aiuto apprestato a favore della
Grecia, quanto dal problema di garantire una necessaria visione unitaria, a
livello europeo e di politica economica europea. Va in primo luogo affron-
tato il tema della competitività dei Paesi dell’Unione ed in tal senso sono
finalizzate ad operare le misure adottate dal Governo per una razionaliz-
zazione della spesa a regime. Secondo quanto evidenziato anche dalle
forze di opposizione, occorrono interventi strutturali, non risultando ade-
guate misure di mero aggiustamento, al fine di fornire segnali positivi
non solo ai mercati, ma anche e soprattutto agli altri Paesi dell’Unione eu-
ropea e a favore della competitività dell’Europa. La crisi che si registra,
pur essendo di natura finanziaria, costituisce in realtà un fenomeno con-
nesso alla grave situazione della finanza pubblica in alcuni Paesi del-
l’Unione europea. È necessario, in tale contesto, delineare una prospettiva
seria per il futuro dell’Europa, occorrendo concentrare l’attenzione su un
sistema di regole rigorose e comunque tali da garantire un maggiore coor-
dinamento delle economie europee, non potendosi più prescindere dall’u-
nitarietà di un sistema di decisione e controllo a livello europeo. A tal
fine, le misure adottate con la manovra correttiva risultano rispondere
ad esigenze di tempestività. Rivolgendosi al richiamo operato dal relatore
Tancredi circa l’appello del Presidente della Repubblica in ordine ai con-
tenuti di garanzia delle decisioni da adottare, evidenzia la più ampia di-
sponibilità del Governo ad un confronto aperto in sede parlamentare sul
testo della manovra in corso di approvazione, auspicando che possano sca-
turire posizioni condivise da tutte le forze politiche nell’interesse del
Paese.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti.

Il PRESIDENTE informa che è stato presentato l’unico emendamento
X1.1 (pubblicato in allegato al resoconto della presente seduta) del Go-
verno al testo del disegno di legge di conversione del decreto-legge. Dà
quindi la parola al rappresentante del Governo per l’illustrazione della
proposta emendativa in questione.

Il vice ministro VEGAS illustra brevemente l’emendamento X1.1
volto a inserire nel testo del disegno di legge di conversione il riferimento
all’accordo assunto in sede europea al fine di precisare il quadro giuridico
di riferimento di cui il provvedimento di decretazione d’urgenza costitui-
sce attuazione.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero dei se-
natori, con il parere favorevole del relatore, pone quindi ai voti l’emenda-
mento X1.1 che risulta approvato dalla Commissione. Dichiara inoltre de-
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caduto, per assenza del presentatore, l’ordine del giorno n. G/2171/1/5

(pubblicato in allegato al resoconto della presente seduta).

Il senatore MORANDO (PD), intervenendo in dichiarazione di voto

sul provvedimento in esame, rileva come il decreto-legge rechi le misure

per l’adempimento agli obblighi assunti in sede europea, risultando sotto

tale profilo una misura corretta e strumentale rispetto ad obblighi già pre-

visti. Formula tuttavia considerazioni critiche rispetto agli elementi con-

nessi alle misure da adottare in risposta alla crisi, sulle quali il Governo

non ha fornito risposte adeguate. La grave crisi che interessa il sistema

europeo pone all’attenzione di tutti i Paesi europei l’esigenza di attivarsi

mediante misure di tipo strutturale. Il fenomeno della speculazione inter-

nazionale, che interessa l’area euro, proprio alla luce dell’assenza di una

unitarietà di gestione in ambito europeo, va certamente affrontato, risul-

tando tuttavia non sufficiente adottare sole misure in tal senso, posto

che occorrono soluzioni concrete ai problemi strutturali dell’economia

del Paese. Richiama al riguardo le diverse posizioni delineatesi nel conte-

sto europeo circa l’opzione, da un lato di rafforzare a livello nazionale,

anche mediante regole di rango costituzionale, i vincoli sulla finanza pub-

blica come operato dalla Germania, in un’ottica di sistema federale sui

vincoli di bilancio, e dall’altro l’opzione di rafforzare una dimensione

di gestione europea del debito. Al riguardo, esprime la propria posizione

di condivisione per la necessità di realizzare un livello europeo unitario di

gestione dei problemi di finanza pubblica e del debito pubblico, richia-

mando la necessità di un serio dibattito su tale tema in sede parlamentare.

Le misure di carattere emergenziale e straordinario volte a garantire un’ef-

ficacia nell’immediato, pur risultando necessarie, non sono tuttavia suffi-

cienti a risolvere i problemi strutturali del sistema produttivo italiano

che vede una bassa produttività dei fattori. In tal senso evidenzia la neces-

sità di adottare riforme strutturali nel cui ambito collocare anche interventi

di natura urgente, accompagnandole a interventi di più ampio respiro per

il rilancio della competitività. Su tali profili i contenuti della manovra cor-

rettiva anticipata dal Governo risultano invece del tutto inadeguati, non

presentando un carattere né strutturale né triennale e limitandosi a misure

specifiche e inidonee rispetto alla situazione del Paese. Il quadro appre-

stato dal Governo risulta in sostanza l’opposto rispetto al quadro di inter-

venti strutturali necessari. Richiama al riguardo un recente studio del-

l’OCSE che ha rilevato settori cruciali quali l’energia e l’attività libero

professionale sui quali l’Italia, con opportuni interventi, potrebbe recupe-

rare importanti margini di competitività. In particolare, nel settore energe-

tico, un intervento sulla rete infrastrutturale attualmente in mano al sog-

getto gestore del servizio consentirebbe di aumentarne la produttività e

di garantire effetti positivi sul mercato. Pur annunciando il proprio voto

favorevole sul provvedimento in esame, rileva quindi una posizione critica

rispetto ai contenuti complessivi della manovra preannunciata dall’Esecu-

tivo.
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La Commissione conferisce infine il mandato al relatore a riferire fa-
vorevolmente in Assemblea sull’approvazione del disegno di legge di con-
versione in legge del decreto-legge in titolo, con le modifiche accolte dalla
Commissione, autorizzandolo altresı̀ a chiedere al Presidente del Senato di
poter svolgere oralmente la relazione.

IN SEDE CONSULTIVA

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea

sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Parere alla 13ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario, in parte contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio scorso.

Il relatore LATRONICO (PdL) illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge di conversione del decreto-legge in titolo segnalando, per
quanto di competenza, che occorre valutare la proposta 1.2 necessitando
in primo luogo un chiarimento circa la portata del comma 2-bis, occorre
inoltre acquisire conferma circa l’assenza di oneri in relazione al com-
plesso normativo delineato dai restanti commi. Le medesime osservazioni
si riferiscono anche all’emendamento 1.500. Occorre poi valutare la pro-
posta 1.3 in relazione ai possibili effetti finanziari. In relazione all’emen-
damento 1.0.1 (testo 2) ritiene necessario valutare la portata della prima
parte della proposta in ordine agli effetti relativi al procedimento sanzio-
natorio da parte degli enti locali. Analogo chiarimento occorre acquisire
anche in ordine al comma 2. Per quanto riguarda infine l’emendamento
1.100, ritiene necessario valutare l’opportunità di acquisire chiarimenti
allo scopo di individuare un meccanismo contabile finalizzato alla ridu-
zione delle autorizzazioni di spesa delle risorse non interamente utilizzate.
Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro VEGAS non vi sono effetti finanziari in ordine alla
proposta 1.2.

Dopo che il senatore MORANDO (PD) ha chiesto chiarimenti sui
profili finanziari connessi al previsto condono, il PRESIDENTE propone
l’espressione di un parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.2, 1.3
e 1.500 di analogo tenore.

Dopo un intervento della senatrice CARLONI (PD) volto a chiarire
l’ambito applicativo delle proposte, il senatore MERCATALI (PD) rileva
che le stesse risultano meritevoli di un parere contrario ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione.

Il vice ministro VEGAS esprime parere contrario sulla proposta
1.100, che non risulta chiara nella formulazione.
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Dopo che il senatore MORANDO (PD) ha rilevato la necessità di ri-
formulare la proposta 1.100 prevedendo la previa riduzione delle autoriz-
zazioni di spesa, previa verifica dell’esistenza di residui, il PRESIDENTE
propone l’espressione di un parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione sulla proposta in esame come attualmente formulata. Propone
un parere non ostativo sulle proposte 1.100 e 1.0.1 (testo 2) prive di effetti
finanziari.

Pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo, ad eccezione delle proposte 1.2, 1.3 e 1.500, sulle quali il
parere è di contrarietà semplice, nonché della proposta 1.100 sulla quale
il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione».

La Commissione approva.

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea
sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte con-

trario)

Il relatore LATRONICO (PdL) illustra gli ulteriori emendamenti al
disegno di legge in titolo, presentati dall’Assemblea, ulteriori rispetto a
quelli della Commissione, segnalando, per quanto di competenza, che oc-
corre acquisire chiarimenti sulla proposta 1.150 in relazione alla fissazione
di un termine al comma 2 dell’articolo 1 per escludere effetti negativi sui
procedimenti sanzionatori degli enti locali. Occorre inoltre acquisire chia-
rimenti in ordine alla proposta 1.100 al fine di escludere effetti di finanza
pubblica.

Il PRESIDENTE, richiamando i contenuti dell’esame già svolto per
gli emendamenti presentati presso la Commissione di merito, rileva che
la proposta 1.150 non presenta effetti finanziari, cosı̀ come la proposta
1.100 presentata all’Assemblea. Propone quindi l’espressione di un parere
del seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilan-
cio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo, ad eccezione delle proposte 1.2 e 1.3,
sulle quali il parere è di contrarietà semplice».

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commis-
sione approva.

La seduta termina alle ore 16.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2171

(al testo del disegno di legge di conversione)

G/2171/1/5
Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante disposizioni urgenti per la sal-
vaguardia della stabilità finanziaria dell’area euro,

premesso che il decreto-legge in esame rappresenta la partecipa-
zione italiana all’impegno europeo di erogare prestiti bilaterali alla Grecia,
al fine di garantire la stabilità finanziaria della zona euro nel suo com-
plesso. Il decreto autorizza il Governo a varare un programma triennale
di sostegno finanziario alla Grecia attraverso l’erogazione di prestiti fino
ad un massimo di 14,8 miliardi di euro, cosı̀ come deciso a livello euro-
peo.

Considerato che:

dopo mesi di affannate discussioni, la Grecia ha finalmente rag-
giunto uno storico accordo con il Fondo monetario internazionale, la Com-
missione UE e i paesi dell’Unione monetaria europea (Ume): si tratta del
primo piano di salvataggio di un paese dell’area euro, per l’eccezionale
dimensione dei fondi messi a disposizione (110 miliardi di euro) e per
l’ampio numero di paesi e istituzioni coinvolte. L’esistenza stessa del-
l’Ume è stata salvata da una crisi dai costi altissimi, che si stava propa-
gando ad altri paesi europei, in primis Spagna e Portogallo;

il pacchetto di finanziamenti è accompagnato da significative cor-
rezioni di rotta nella gestione della finanza pubblica ellenica, tra tagli di
spesa (contenimento degli stipendi dei dipendenti pubblici ed innalza-
mento dell’età pensionabile) e incrementi di entrate (aumenti di Iva e ac-
cise). Il percorso di rientro del deficit è ambizioso: solo per quest’anno la
correzione del rapporto deficit/Pil dovrebbe essere di circa 5 punti; dall’at-
tuale 14 per cento il rapporto dovrebbe scendere sotto il 3 per cento nel
2014;

per la prima volta l’Unione monetaria si è dotata, anche se tardi-
vamente, di un meccanismo di stabilizzazione finanziaria che ha la garan-
zia degli stati membri. Il supporto della Banca Centrale europea e del
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Fondo monetario internazionale, ed è dotata di un ammontare senza pre-
cedenti. È un accordo che ci permetterà di rispondere in modo coordinato
e che ci assicurerà che qualsiasi tentativo di attaccare uno stato membro è
destinato al fallimento perchè ciascuno ha la solidarietà di tutti i partners
dell’Unione monetaria. Ma non funzionerà solo perchè garantisce la soli-
darietà tra europei, perchè non si tratta solo di un meccanismo di assi-
stenza, ma anche di un patto di consolidamento delle finanze e di raffor-
zamento della governance economica;

il Ministro Tremonti, quando si sono tenuti gli incontri tra Fondo
monetario e Banca mondiale, è apparso soddisfatto circa il fatto che, tutto
sommato, il nostro avanzo primario dovrebbe essere del 4 per cento nei
prossimi anni, più o meno come quello della Germania. Ma poiché nella
storia degli ultimi venti anni esso è stato attorno al 2 per cento, la diffe-
renza del 2 per cento equivale a 20-25 miliardi all’anno in più: sarebbe
stato necessario che il governo ci avesse detto già da tempo come imma-
ginava di recuperare tali risorse nel nostro Paese, posto che i consumi in-
termedi anche quest’anno sono aumentati di ben 6 miliardi anziché essere
ridotti come lei ci aveva promesso un anno fa;

dopo il venerdı̀ nero che ha bruciato 160 miliardi di euro di capi-
talizzazione sui mercati e ha spinto l’euro al minimo di 1,23 sul dollaro,
entra nel vivo il confronto sul rafforzamento del controllo Ue sui conti
pubblici nazionali per evitare il naufragio del colossale piano da 750 mi-
liardi di euro per sostenere i Paesi dell’area Euro in difficoltà. A tal fine
devono essere attuati controlli preventivi sulle politiche di bilancio degli
Stati, una stretta alle sanzioni e una serie di verifiche sul debito;

la soglia del 60% nel rapporto debito/pil diventerà vincolante e i
Paesi in difetto (Italia al 115,8%, Grecia al 115,1, Belgio al 96,7, Francia
al 77,6 e Germania al 73,2) dovranno attuare un iter accelerato di rientro;

la necessità di agire rapidamente e con determinazione è evidente
soprattutto perché il nostro Paese dovrà affrontare prove difficili per risa-
nare la finanza pubblica, rientrare dal debito e rilanciare l’economia.

Rilevato che:

la lezione della crisi è che occorre rivedere il concetto del Patto di
stabilità e crescita e rafforzare il governo economico dell’Unione. Finora
esso è costituito in un meccanismo di osservazione dei bilanci pubblici. È
necessario ora renderlo più incisivo ed estenderlo all’area delle riforme
strutturali perchè l’assenza di tali riforme è il motivo alla base della man-
cata crescita;

non basterà riformare il Patto. Dopo anni d’inerzia e falso europei-
smo, bisogna ripensare l’Europa dei sedici: rendersi conto che l’euro rap-
presenta una garanzia importante ma non sufficiente. Occorre intensificare
i controlli sulle finanze interne dei singoli Stati, rafforzare il coordina-
mento tra le varie economie dell’Eurozona, introdurre politiche, proce-
dure, liberalizzazioni e strumenti di welfare comuni. Il nuovo patto di sta-
bilità richiederà non solo saldi pubblici coerenti, ma anche interventi volti
a migliorare la bilancia dei pagamenti e l’export;



25 maggio 2010 5ª Commissione– 45 –

sono anni che si chiede di riformare il patto di stabilità per sanare
le divergenze tra Paesi anche per quanto riguarda la crescita, l’inflazione e
la competitività. Non ci può essere un’unione monetaria senza una reale
unione economica. Non si tratta di chiedere un governo unico dell’econo-
mia né uno stato federale, ma deve esserci una vera governance econo-
mica, la sorveglianza del patto di stabilità deve essere rafforzata, il mer-
cato interno va approfondito, come chiede il rapporto presentato da Mario
Monti, e l’armonizzazione va estesa anche a parametri macroeconomici
come appunto la crescita, l’inflazione e soprattutto la competitività;

bisogna mettere mano ad un più incisivo coordinamento delle po-
litiche economiche dei paesi dell’Europa comunitaria: le singole politiche
nazionali devono mettere al centro dei loro programmi l’innovazione, la
ricerca e le politiche del lavoro per aumentare la competitività dell’intero
sistema europeo e farne cosı̀ a un tempo un mercato unico ma anche un’a-
rea con un tasso di crescita significativo. Sarà questo anche il modo per
far avanzare sempre di più l’unità politica dell’Europa battendo tentazioni
dei singoli Paesi di farsi concorrenza. Oggi il fondo di 750 miliardi è solo
una rete di protezione finanziaria ma sarà la convergenza delle politiche
economiche ad evitare crisi contagiose del tipo di quella greca. Accanto
al coordinamento delle politiche economiche si devono fare concreti passi
in avanti anche su una nuova disciplina dei mercati finanziari;

nonostante in questi giorni si sia giunti ad un compromesso tra lea-
der politici e banchieri centrali, dobbiamo registrare che permangono a li-
vello europeo i nodi strutturali dell’integrazione fiscale, della disciplina fi-
nanziaria e della stabilità valutaria: tutti aspetti che mettono in luce l’ano-
malia di un’Europa che continua a poggiare su pilastri istituzionali squili-
brati. Resta l’anomalia di una moneta senza Stato, di un euro orfano di un
governo. Ci sarà ancora molto da fare nella riscrittura delle norme che so-
vrintendono all’Unione e delle regole che vigilano sulla finanza. Questo
soprattutto richiederà un grande impegno, per tutti gli stati membri, nel
rafforzare le politiche di rientro dai deficit e dai debiti pubblici. Gli stati
membri, a fronte delle importanti decisioni di reciproca solidarietà, de-
vono assumersi seriamente l’onere di una politica di bilancio funzionale
a rimettere sotto controllo la propria finanza pubblica;

il rischio sovrano, l’attenzione cioè con cui i mercati guardano al
finanziamento dei debiti pubblici, rimarrà per anni. Dopo Grecia, Spagna
e Portogallo, anche l’Italia, la Germania e la Francia stanno intervenendo
sui conti pubblici. Per l’Italia in particolare si tratta di un ritorno, dopo
due anni di finanza pubblica neutrale, alle misure correttive, con un im-
patto sul PIL tra l’1,5% e il 2%. Per ridurre il debito pubblico con una
crescita economica vicina allo zero è necessario che il bilancio primario
sia attivo (le entrate pubbliche superino le spese, al netto della spesa
per interessi) e sia a un livello più alto dei tassi d’interesse reali. L’Italia
deve intervenire drasticamente sul fronte della riduzione delle spese pub-
bliche improduttive: deve intervenire su tutto ciò che frena la crescita del-
l’occupazione e degli investimenti e sulla qualità del management e della
tecnologia.
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l’euro è stato un fatto straordinariamente positivo per tutti. Ma in
alcuni paesi ha creato «l’illusione della prosperità». Ha allentato lo sti-
molo a migliorare la propria competitività economica perchè ha fatto venir
meno la pressione della svalutazione. La crisi finanziaria ha agito da rive-
latore di questi squilibri. E ora è arrivato il momento di mettervi riparo, di
fare quelle riforme strutturali che sono state rimandate per troppo tempo.

Valutato inoltre che:

i Paesi con il debito pubblico più alto devono darsi subito da fare
con le riforme strutturali. È importante dare segnali forti sull’effettiva vo-
lontà di affrontare il peggioramento delle finanze pubbliche. E bisogna
mettere mano più rapidamente al risanamento in quei paesi, come il no-
stro, dove si è persa competitività, non bastano aggiustamenti finanziari,
servono riforme strutturali;

questa crisi deve servire a rafforzare le istituzioni dell’Europa e ad
aiutare i suoi cittadini a capire che l’unione monetaria è anche un’integra-
zione politica che deve rafforzare i propri meccanismi per prendere deci-
sioni più rapide. Bisogna uscire dalla crisi con un sistema istituzionale raf-
forzato. Perciò è necessario rafforzare i meccanismi di controllo, non solo
per quanto riguarda le finanze pubbliche ma anche sulla competitività;

il sistema fiscale può essere un freno alla crescita se distribuisce il
peso dell’imposizione in modo sbagliato, soprattutto se disincentiva il la-
voro. È un’area dove le riforme da fare sono numerose. Un sistema fiscale
più equo ed efficiente si può ottenere attraverso incentivi maggiori alla
lotta all’evasione, che può consentire di ridurre la pressione fiscale per i
contribuenti onesti;

si pone l’interrogativo di come faranno le economie deboli a ta-
gliare spese senza suscitare rivolte, ed ancora come faranno crescita, senza
la quale il rigore è insufficiente. Tremonti ha già annunciato una manovra
di oltre 25 miliardi nel prossimo biennio per ridurre il deficit di bilancio;

l’Italia ha comunque un debito di quasi il 120% del Pil e una cre-
scita di non più dell’1% per i prossimi due anni, che non è sufficiente da
sola a ridurre il rapporto debito/PIL con un deficit di circa il 5% del PIL.
Con un debito come il nostro e una crescita asfittica, anche piccoli au-
menti dei tassi sono molto gravosi e sarà impossibile ridurre le imposte
se il peso degli interessi sul debito aumenta;

non basta più proclamare che in Italia tutto va bene, che la spesa
pubblica non si può ridurre, che il mercato del lavoro va bene cosı̀ come è
e che non è necessario che la partecipazione alla forza lavoro aumenti e si
lavori di più e meglio per aumentare la produttività: è cruciale che l’Italia
dia un segnale forte ai mercati, che abbiamo capito la gravità della situa-
zione e che ci stiamo muovendo: servono rigore e crescita per tutta l’Eu-
ropa e tanto più per l’Italia.

Considerato inoltre che:

come conferma la Corte dei conti nel primo rapporto sul coordina-
mento di finanza pubblica, il problema di prospettiva che ora si pone ri-
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guarda la dinamica del PIL, che entro il 2012 si sarà ridotto in termini
nominali di 130 miliardi, il doppio della spesa per interessi sul debito,
una caduta senza precedenti, che rende più difficile una programmazione
di bilancio;

sul fronte della spesa statale, vale a dire al netto dei trasferimenti
agli enti, della spesa per il personale e del servizio sul debito, ci sono al-
cuni margini di manovra, in particolare la magistratura contabile indica
che risultano esistere margini di manovra per quanto riguarda, ad esempio,
la riqualificazione delle spese per investimento. Dopo la rimodulazione
della manovra 2009, le spese correnti sono cresciute nel 4,2% (contro
una previsione di riduzione di mezzo punto rispetto al 2008) una dinamica
che non è stata accompagnata da una adeguata copertura dal lato delle en-
trate;

nel 2009, i 3 miliardi di maggior gettito netto sono dovuti a prov-
vedimenti discrezionali e temporanei, scrivono i magistrati contabili, fa-
cendo riferimento allo scudo fiscale e alla riclassificazione dei bilanci
delle imprese sulla base dei parametri Ias (che nel loro insieme hanno pro-
dotto 11,6 miliardi di maggiori entrate). Compensazioni temporanee al
calo del gettito legato alla crisi che ora sarà difficile replicare anche pun-
tando sulla lotta all’evasione fiscale: le previsioni di gettito insistono sulle
stesse basi imponibili, in particolare sul fronte internazionale, perchè sono
le stesse interessate dallo scudo fiscale. Al riguardo la magistratura conta-
bile indica che il potenziale da sfruttare è altrove, per esempio sul fronte
IVA, visti i bassi rendimenti dell’imposta sui consumi rispetto ai principali
partner europei. Gli ultimi dati sulle entrate relative ai primi quattro mesi
dell’anno confermano il trend di calo complessivo (-6,23% rispetto al
2008).

Impegna il governo:

A) sul fronte interno, nell’ambito della prossima manovra econo-
mica che il governo si appresta a varare:

– a ridurre il deficit, senza tuttavia strangolare la congiuntura,
soprattutto evitando di tagliare gli investimenti in istruzione e innova-
zione;

– ad attuare senza indugi una massiccia riduzione delle imposte
che gravano sul lavoro: l’Italia ha il record europeo delle aliquote e so-
prattutto, di quel cuneo fiscale che significa buste paga pesanti per le im-
prese e troppo leggere per i lavoratori: è una zavorra che frena le nostre
aziende nella loro capacità di competere e penalizza tutti gli italiani ridu-
cendone la capacità d’acquisto dei salari e di fatto impoverendoli. Serve
una riduzione di questi oneri fiscali dell’ordine di diversi punti percen-
tuali, per aiutare le famiglie, per far fare un salto di competitività alle im-
prese e per rilanciare i consumi interni (fattore determinante di crescita di
fronte a mercati internazionali sempre più saturi), per ribaltare le aspetta-
tive e il clima di sfiducia;

– a recuperare risorse aggiuntive utili al risanamento agendo sul
piano della lotta all’evasione fiscale poiché il rigore e la legalità sono ele-
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menti essenziali per recuperare la competitività e la fedeltà fiscale ne è
una parte importante.

– sul fronte della spesa pubblica, ad intraprendere una decisa po-
litica di tagli alla spesa pubblica improduttiva, abbandonando la strada dei
tagli lineari della spesa, abolendo gli sprechi e le inefficienze, indivi-
duando quei settori della spesa pubblica dove è possibile risparmiare: ad
esempio centralizzando davvero gli acquisti; razionalizzando le tante so-
cietà partecipate dalle amministrazioni locali; abolendo enti intermedi; ta-
gliando le spese clientelari ed infine riformando il welfare senza tuttavia
rinunciare all’attuale modello Europeo di stato sociale che rappresenta
una conquista del ventesimo secolo, bensı̀ provvedendo solo ad aggior-
narlo, pensando all’innalzamento dell’età pensionabile, ma senza mai ab-
dicare al modello europeo di stato sociale;

– a prevedere misure più strutturali da legare a politiche pro-cre-
scita: a spostare risorse dalla spesa pubblica al finanziamento degli inve-
stimenti, essenziali soprattutto per un paese esportatore, poiché la nostra
economia reale e ancora abbastanza solida ma necessita di maggiore pro-
duttività, competitività e crescita;

– a prepararsi ad un periodo di austerità in cui non ci sarà più
spazio per gli sprechi di denaro pubblico e per i privilegi di caste di vario
tipo alimentate con il denaro dei contribuenti, eliminando ogni spesa inu-
tile e ogni privilegio e destinando le sempre più scarse risorse disponibili
alla sviluppo vero: alla ricerca, alla scuola e alla formazione e alle politi-
che per il lavoro;

– ad intraprendere riforme incisive che producano effetti sostan-
ziali e duraturi sulla dinamica della spesa corrente coniugando le esigenze
del risanamento con l’obiettivo di salvaguardare comunque il modello di
stato sociale che si è affermato nel ventesimo secolo pressoché in tutti i
paesi dell’Europa continentale;

– a predisporre il prossimo progetto di bilancio dello Stato evi-
tando di adottare una rigidità nella classificazione delle spese che le rende,
di fatto, quasi interamente non rimodulabili, rendendo conseguentemente
impossibile qualsiasi margine di manovra;

B) nell’ambito degli interventi da intraprendere a livello europeo:

ad adottare più incisive e chiare regole di convergenza e di tra-
sparenza per consolidare il mercato e la moneta unica europea, tramite un
coordinamento europeo della politica economica non solo in materia mo-
netaria, finanziaria e fiscale ma anche nel campo della politica industriale,
in modo da mettere in atto un coordinamento delle singole politiche nazio-
nali incentrate sull’innovazione, la ricerca e le politiche del lavoro, per au-
mentare la competitività dell’intero sistema europeo e farne cosı̀ a un
tempo un mercato unico ma anche un’area con un tasso di crescita signi-
ficativo;

ad adottare nelle sedi opportune un reale impegno per una UE
federale, capace di governo politico per la crescita e per il lavoro, unica
via per garantire stabilità alla finanza pubblica; ad aumentare la conver-
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genza in Europa poiché la volontà di collaborazione è la condizione per il
successo della UE e dell’unione economica e monetaria;

a rafforzare il governo dell’economia, con controlli più rigorosi
sulle finanze pubbliche dei Paesi membri ma anche meccanismi più effi-
caci per correggere le divergenze di competitività all’interno dell’area del-
l’euro;

a correggere gli squilibri di finanza pubblica: a perseguire con
convinzione l’obiettivo di azzerare i disavanzi pubblici per evitare di di-
ventare ostaggi dei mercati speculativi. A tal fine a provvedere alla ridu-
zione della spesa pubblica, al netto degli interessi sul debito, come ha
fatto la Germania nel decennio che ha preceduto la crisi, riducendola di
4 punti percentuali (contro una sostanziale stagnazione nella media dell’a-
rea dell’euro e un aumento di oltre 2 punti in Italia), in modo da trovarsi
in posizione di forza per affrontare la ripresa economica;

ad impegnarsi sul fronte delle riforme strutturali, per far ripartire
la crescita: meno riforme si riusciranno a fare, più si dovrà ridurre la spesa
per assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2171

X1.1
La Commissione

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 10 maggio 2010, n. 67, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dalla data della loro entrata in vigore, piena ed
intera esecuzione è data all’accordo denominato "Intercreditor Agreement"
stipulato in data 8 maggio 2010, con il quale gli Stati membri dell’area
euro, ad eccezione della Grecia, hanno concordato i reciproci diritti e do-
veri con riferimento al funzionamento del programma di prestiti bilaterali
alla Grecia, e all’accordo denominato "Loan Facility Agreement" stipulato
in data 8 maggio 2010, con il quale la Grecia e la Banca di Grecia in qua-
lità di agente della prima, da un lato, e i rimanenti Stati membri dell’area
dell’euro e KfW, per conto della Repubblica Federale di Germania, dal-
l’altro, hanno concordato i reciproci diritti e doveri in relazione ai prestiti
bilaterali erogabili in favore della Grecia nell’ambito del medesimo pro-
gramma triennale coordinato dalla Commissione europea.».
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

170ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La seduta inizia alle ore 16,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BALDASSARRI, a causa del protrarsi dei lavori delle
Commissioni riunite 4ª e 6ª per l’esame congiunto in sede deliberante
dei disegni di legge n. 2184 e n. 171, recanti norme in materia di nomina
del Comandante generale della Guardia di finanza, propone alla Commis-
sione, stante l’imminente inizio dell’odierna seduta dell’Assemblea, di rin-
viare alle sedute già convocate nella giornata di domani l’esame degli ar-
gomenti all’ordine del giorno.

La Commissione conviene con tale proposta.

La seduta termina alle ore 16,35.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

205ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

BARELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali

Giro.

La seduta inizia alle ore 10,35.

SUL FESTIVAL DI CANNES

Il senatore RUSCONI (PD) esprime viva soddisfazione per il ricono-
scimento quale migliore attore conferito ad Elio Germano in occasione del
Festival di Cannes.

Si associa la Commissione.

SULLA VITTORIA DELL’INTER

Il senatore RUSCONI (PD) rivolge i propri complimenti alla squadra
dell’Inter per la recente vittoria della Champions League.

SULLA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Il senatore RUSCONI (PD) chiede delucidazioni al Presidente circa
l’andamento dei lavori per la giornata odierna, comunicando che alle
ore 12 è prevista l’Assemblea del suo Gruppo in relazione al provvedi-
mento sulle intercettazioni. Rammenta altresı̀ che alle ore 16 il Presidente
del Senato presenterà un libro del senatore Ceruti e che alle ore 20.30 è
prevista la convocazione dei parlamentari lombardi.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) domanda a sua volta chiarimenti sul-
l’organizzazione dei lavori, considerato che sono stati presentati numerosi



25 maggio 2010 7ª Commissione– 168 –

emendamenti al disegno di legge n. 2150 e che sono all’ordine del giorno
anche diversi atti del Governo. Chiede altresı̀ di sapere come intenderà
procedere a fronte delle richieste del Partito democratico, precisando inol-
tre che alle ore 22 è prevista anche una riunione del suo Gruppo.

Il PRESIDENTE assicura al senatore Giambrone che il disegno di
legge n. 2150 ha la priorità sugli altri provvedimenti all’ordine del giorno.
Considerati gli impegni dei vari Gruppi e riservandosi di contattare il pre-
sidente Possa, propone di proseguire fino alle ore 12 con l’illustrazione
degli emendamenti presentati dai senatori del Partito Democratico al dise-
gno di legge n. 2150 in modo da consentire loro di partecipare alla previ-
sta riunione, tanto più che non sono pervenute indicazioni formali per una
eventuale sconvocazione. In seguito, i senatori degli altri Gruppi potranno
in mattinata illustrare i rispettivi emendamenti. Quanto alle sedute previste
per oggi pomeriggio e per questa sera, prospetterà le esigenze avanzate al
presidente Possa.

Conviene la Commissione.

SULL’AUDIZIONE DEL MINISTRO GELMINI IN ORDINE AL TEMPO PIENO

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) manifesta forte preoccupazione
per la riduzione del tempo pieno in molte Regioni e in molte città, che
contraddice quanto aveva affermato a suo tempo il ministro Gelmini in or-
dine ad una presunta invarianza di offerta. Dopo aver riportato i dati re-
lativi alla città di Firenze e alla regione Toscana, chiede a nome del
Gruppo che il ministro Gelmini riferisca in Commissione sulla realtà ef-
fettiva del tempo pieno, atteso che una sua contrazione danneggia le fami-
glie e rappresenta un elemento negativo sul piano pedagogico.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) si associa alla richiesta.

Il PRESIDENTE assicura che si farà interprete presso il Ministro
della richiesta prospettata.

IN SEDE REFERENTE

(2150) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni
urgenti in materia di spettacolo e attività culturali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 18 maggio scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – erano state concluse le re-
pliche. Avverte quindi che si passerà all’illustrazione degli emendamenti,
pubblicati in allegato al presente resoconto, con priorità per quelli presen-
tati dal Gruppo Partito Democratico, come concordato in precedenza.
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In sede di articolo 1, il senatore VITA (PD) premette che le proposte
emendative del suo Gruppo, unitamente a quelle del Gruppo Italia dei Va-
lori, disegnano un’alternativa al decreto-legge entrando nel merito di nu-
merose questioni, nella prospettiva di andare oltre la polarità dialettica
classica. Dà conto quindi anzitutto del Tit. 1, ritenendo errato il titolo
del provvedimento che si occupa solo incidentalmente e a suo avviso
con risultati negativi di spettacolo, mentre è incentrato in sostanza sulle
Fondazioni lirico-sinfoniche.

Illustra poi l’1.18, sottolineando che anche altre proposte emendative
sono volte a stemperare i ritmi stringenti imposti dal decreto, fermo re-
stando che esso risulta assolutamente inemendabile. Il successivo 1.22
evoca un aggiornamento del decreto legislativo n. 367 del 1996, recupe-
randone il contesto e la filosofia di fondo. Dopo aver segnalato che
l’1.27 e 1.29 tentano di migliorare il testo laddove possibile, si sofferma
sull’1.42 che introduce un aspetto di merito, prevedendo la presenza di
soggetti pubblici alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1.

Quanto all’1.47 sollecita l’attenzione del relatore e del Governo sul
nodo delle risorse, rilevando come un provvedimento privo di fondi rischi
di essere addirittura dannoso. Occorre invece a suo giudizio un progres-
sivo incremento del Fondo unico per lo spettacolo (FUS). In relazione
all’1.49, tiene a precisare che l’apparente messaggio di rigore proposto
dall’Esecutivo finisce per essere contraddetto nei fatti se non superfluo,
tenuto conto che forme di controllo avrebbero dovuto essere già attuate
a legislazione vigente.

L’emendamento 1.55 propone provocatoriamente la soppressione
della lettera d) del comma 1, ritenendo che essa sia sostanzialmente ipo-
crita. Illustra quindi l’1.63 che si pone in linea con la tendenza federalista
nell’ottica di incentivare un’adeguata contribuzione degli enti locali. Nel
dar conto dell’1.64, reputa che il Governo tenti senza successo di promuo-
vere il modello liberista e scada invece in una forma provinciale, addirit-
tura grottesca. Sottolinea altresı̀ l’opportunità di sopprimere la lettera f),
che elimina totalmente le peculiarità di alcune Fondazioni, come ad esem-
pio l’Accademia di Santa Cecilia quanto alla composizione del consiglio
di amministrazione. Dopo aver brevemente delineato i contenuti
dell’1.71, 1.76 e 1.78, pone l’accento sull’1.82, concernente proprio l’Ac-
cademia di Santa Cecilia, dando atto al relatore di aver presentato un
emendamento in tal senso.

Illustra quindi l’1.84 e 1.85, rilevando altresı̀ come l’1.91 ponga la
vera questione di merito, costituita dalla necessità di aprire un tavolo di
confronto con i rappresentanti sindacali dei lavoratori, tanto più che il
mondo del lavoro non si sottrae affatto al tema della riforma. Sarebbe co-
munque stato più opportuno un disegno di legge che avesse avuto come
presupposto preliminare il bilanciamento tra le diverse istanze. In conclu-
sione dà conto dell’1.110, 1.111 e 1.120.

Il senatore MARCUCCI (PD) fa presente che il proprio sforzo emen-
dativo si è concentrato soprattutto sull’articolo 1, onde offrire una visione
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d’insieme alternativa. Ritiene infatti che detto articolo sveli la vera fisio-
nomia del provvedimento, che non ha l’ambizione di una vera riforma del
comparto: si tratta in sostanza di una legge delega che rinvia i contenuti
del riordino a successivi atti, lasciando ampia discrezionalità al Governo.
Si dichiara del resto sconcertato dalla noncuranza mostrata dall’Esecutivo
nei confronti del dibattito svolto in Commissione sul tema, sottolineando
che la sede più idonea per tale confronto debba essere invece propr io il
Parlamento. In proposito rammenta altresı̀ la disponibilità manifestata dal
suo Gruppo verso una riforma organica, nella consapevolezza dell’esi-
genza di provvedere su alcuni aspetti in tempi rapidi. Si interroga dunque
sulle finalità reali del provvedimento, considerato che esso non affronta i
temi della governance, delle responsabilità e degli incentivi ai privati.

Ricorda peraltro che nella scorsa legislatura era stato presentato il di-
segno di legge n. 1296 in maniera trasversale da tutte le forze politiche e
che lo scorso anno la Commissione ha approvato all’unanimità una speci-
fica risoluzione: entrambi i provvedimenti davano indicazioni precise su
come intervenire ma sono stati completamente disattesi con un atteggia-
mento a suo avviso incomprensibile da parte del Governo, addirittura of-
fensivo nei confronti del Parlamento in quanto si era manifestata condivi-
sione.

Illustra quindi gli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7 e 1.9, ispirati
alla volontà di modificare l’attuale governance delle Fondazioni lirico-sin-
foniche aggiornando i contenuti del decreto legislativo n. 367 del 1996.
Tali proposte disciplinano infatti lo statuto delle Fondazioni, l’Assemblea
dei soci nonché la figura del Presidente, tanto più che il sindaco non ri-
sulta idoneo a svolgere un ruolo di controllo e verifica. Le proposte citate
introducono altresı̀ il direttore generale al fine di adattare la governance
alle esigenze emerse nel corso degli anni e istituiscono la Conferenza
dei presidenti delle Fondazioni, in un’ottica di cooperazione.

Dopo aver dato conto dell’1.10 e dell’1.13, dichiara che ci si sarebbe
aspettati una proposta del relatore e del Governo proprio sui punti carenti
del provvedimento, tra cui ribadisce le modalità per incentivare i contri-
buti dei privati. A tale ultimo riguardo si sofferma sull’1.0.3 e 1.0.4 do-
mandando al relatore e all’Esecutivo un segnale di attenzione, in quanto
essi riguardano il credito d’imposta in favore delle imprese per investi-
menti nella produzione lirico-sinfonica nonché la disciplina delle eroga-
zioni liberali. Sottolinea del resto che il ministro Bondi ha confermato i
positivi risultati ottenuti nel cinema grazie al credito d’imposta, che ha in-
centivato la produzione compensando anche le deduzioni fiscali previste.
Si tratta pertanto di emendamenti in linea con le affermazioni del Mini-
stro, orientati ad introdurre un meccanismo analogo per il settore lirico-
sinfonico. In conclusione, dà per illustrati i restanti emendamenti a sua
firma.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) ribadisce il disaccordo del suo
Gruppo sul decreto-legge, che colpisce al cuore la cultura in Italia, conce-
pendola costantemente come un costo e non come un investimento. Ri-



25 maggio 2010 7ª Commissione– 171 –

tiene invece che essa produca valori civili, sociali ed economici. Coglie
poi l’occasione per sottolineare come la recente proposta di ritardare l’i-
nizio dell’anno scolastico finisca per ridurre ulteriormente l’offerta cultu-
rale. Tale atteggiamento costituisce la ragione principale della contrarietà
della propria parte politica, tenuto conto peraltro che l’Esecutivo ha sem-
pre dimostrato di voler penalizzare i comparti del sapere, giustificandosi
con la crisi economica in atto.

Sul contenuto del provvedimento, tiene a sottolineare che il proprio
Gruppo aveva già riconosciuto la necessità di adeguare il decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996 soprattutto in ordine alla governance, di cui invece
non c’è traccia nel decreto-legge. L’articolo 1, prosegue, conferisce di
fatto una delega al Governo provocando un doppio danno derivante sia
dall’utilizzo della decretazione di urgenza sia dal rinvio a provvedimenti
discrezionali del Governo, con una impostazione alquanto autoritaria. La-
menta altresı̀ l’arbitrio del Ministero dell’economia e delle finanze che so-
vrasta le competenze del Dicastero dei beni culturali.

Concorda perciò con l’inemendabilità del testo, evidenziando che lad-
dove l’urgenza fosse giustificata sarebbe stato più opportuno introdurre
norme dirette. Richiama a sua volta il disegno di legge n. 1296, condiviso
tra la maggioranza e l’opposizione della scorsa legislatura, precisando che
alcune proposte emendative riprendono le misure contenute in quel pro-
getto. Dà indi conto in particolare dell’1.17, 1.35, 1.94 e 1.96, sofferman-
dosi sulla missione delle Fondazioni in termini di capacità di produzione
culturale sul territorio. Fa presente infatti che la musica ha una forte fun-
zione educativa e contribuisce alla trasmissione di valori. Rimarca altresı̀
che le Fondazioni accrescono la cultura dei territori, aumentandone anche
la capacità di coesione sociale e scongiurando il rischio di un impoveri-
mento sociale e civile. In tale ottica si colloca altresı̀ l’1.60 volto a garan-
tire la destinazione di una quota crescente del finanziamento statale in
base alla qualità della produzione purchè tutti gli enti abbiano effettiva-
mente la capacità di produrre.

Sottolinea poi le finalità dell’1.61, che elimina uno dei passaggi più
contestati nel corso delle audizioni, nonché dell’1.75, ribadendo le critiche
all’eccessiva ingerenza del Ministero dell’economia e delle finanze.
Quanto all’1.90, pone l’accento sulla necessità di una maggiore stabilità
del settore per consentire una programmazione pluriennale di qualità.
Dopo essersi soffermata sull’1.102, ritiene eccessivamente compresso il
termine per il parere della Conferenza unificata sugli schemi di regola-
mento, tanto più che occorrerebbe invece acquisirne l’intesa come previsto
dall’1.105. Dà per illustrati gli altri emendamenti presentati.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) interviene sugli emenda-
menti a prima firma della senatrice Carloni, dichiarando poi di sottoscri-
vere l’1.0.5. Con riferimento all’1.34, invita a tener conto dell’importanza
storica e culturale dei teatri. Rimarca a sua volta criticamente l’eccessivo
ruolo del Dicastero dell’economia, che finisce per sostituirsi agli altri Mi-
nisteri, a scapito, nel caso in questione, del Ministero per i beni e le atti-
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vità culturali, nonostante in Italia la cultura sia in effetti una grande im-
presa. Dà poi conto dell’1.58 volto ad introdurre, tra i criteri da conside-
rare, gli interventi strutturali già compiuti in alcune Fondazioni con le ri-
sorse pubbliche. L’1.67, prosegue, enfatizza la specificità di ciascun teatro
nella tradizione operistica italiana.

In conclusione fa presente, in relazione all’1.0.5, che la cultura può
essere un’occasione per arricchire i territori e per promuovere lo sviluppo
soprattutto nel Meridione.

Il senatore RUSCONI (PD) dichiara di non comprendere l’ostina-
zione del Governo attraverso il decreto-legge e la volontà di non presen-
tare un disegno di legge organico, tanto più che i tempi della calendariz-
zazione in Assemblea risultano alquanto incerti, dati gli altri provvedi-
menti che l’Aula si accinge ad esaminare.

Illustra quindi l’1.38, lamentando l’assenza nel provvedimento di in-
centivi per i privati finanziatori. Evidenzia altresı̀ che l’1.39 introduce una
dizione più chiara e che l’1.69 interviene su aspetti semantici e linguistici,
tentando di limare le confusioni del testo.

Ravvisa peraltro preoccupanti analogie rispetto a quanto proposto dal
Governo sull’università in termini di assenza di risorse, precisando che il
merito e la qualità non possono essere perseguiti attraverso continui tagli.
In ordine all’1.109 chiede al Governo se non sia il caso di introdurre il
parere della Corte dei conti sugli schemi di regolamento.

Dà poi conto dell’1.114 che amplia i tempi previsti per l’espressione
dei pareri, sottolineando come una tempistica più breve rischi di impedire
l’esercizio di competenze previste dalla legge. Nel dare per illustrati gli
altri emendamenti a sua firma, fa presente infine che l’1.124 modifica il
termine per l’adozione dei regolamenti portandolo a 18 mesi.

Sulla base dell’intesa precedentemente raggiunta, il PRESIDENTE dà
la parola al senatore Vita per l’illustrazione dei suoi emendamenti all’ar-
ticolo 2, riservandosi di far concludere l’articolo 1 dopo le ore 12.

La senatrice BUGNANO (IdV) lamenta questa inversione, che non le
consente di illustrare gli emendamenti della sua parte politica in maniera
coerente rispetto all’esame dell’articolo 1.

Il PRESIDENTE ribadisce che è stata precedentemente raggiunta
un’intesa in tal senso, al fine di consentire ai membri del Gruppo PD di
partecipare alla loro riunione. In alternativa, occorrerebbe dare per illu-
strati tutti i loro emendamenti, atteso che la seduta antimeridiana di
oggi era stata convocata proprio per l’illustrazione delle proposte emenda-
tive.

Ha quindi la parola il senatore VITA (PD), il quale giudica l’articolo
2 uno dei peggiori di tutto il provvedimento, in quanto interviene in modo
del tutto improprio, se non incostituzionale, sull’autonoma contrattazione
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fra parti. Non va infatti dimenticato, prosegue, che le Fondazioni sono isti-
tuti di natura privata, di cui solo all’occorrenza si sottolineano gli aspetti
pubblicistici. Il decreto-legge, in particolare, ne opera una pubblicizza-
zione forzata, introducendo la partecipazione dell’Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) alla contrat-
tazione, benché essa dovrebbe riferirsi solo alla Pubblica Amministra-
zione.

Per tali motivi il suo Gruppo sollecita con forza l’abrogazione totale
dell’articolo 2 che, a suo avviso, non fa onore a chi lo ha proposto. In su-
bordine, il Gruppo ha presentato alcuni emendamenti volti ad attenuarne
quantomeno l’impatto, come ad esempio il 2.20, che sostituisce l’inter-
vento dell’ARAN con quello dell’Associazione nazionale delle Fondazioni
lirico-sinfoniche (ANFOLS).

Il senatore RUSCONI (PD) osserva che è imminente l’inizio della
preannunciata riunione del suo Gruppo. Nel confermare quindi di doversi
allontanare, deplora che in tal modo non potrà ascoltare l’illustrazione, fra
gli altri, degli emendamenti del relatore.

Il PRESIDENTE conferma che la seduta proseguirà con l’illustra-
zione delle proposte emendative presentate da commissari appartenenti a
Gruppi diversi dal PD. Osserva del resto che eventuali altri impegni per
la giornata di oggi avrebbero dovuto essere segnalati in sede di Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, dedicato alla pro-
grammazione dei lavori, onde consentire una rimodulazione delle sedute
della Commissione. Avverte quindi che riprende l’illustrazione degli
emendamenti all’articolo 1.

La senatrice BUGNANO (IdV) dichiara anzitutto di aggiungere la
propria firma agli emendamenti del suo Gruppo che ne fossero privi. So-
stiene indi la necessità di una totale abrogazione dell’articolo 1 e, solo in
subordine, alcuni tentativi di miglioramento del testo.

Osserva del resto che il Presidente della Repubblica ha di recente ri-
chiamato il Governo ad una maggiore attenzione nell’uso della decreta-
zione d’urgenza e del voto di fiducia. Giudica pertanto particolarmente
imbarazzante che un tema cosı̀ delicato, e su cui la Commissione aveva
svolto un’attività cosı̀ approfondita, sia stato presentato proprio un de-
creto-legge, che probabilmente concluderà il suo iter con un voto di fidu-
cia, a totale mortificazione del ruolo del Parlamento. Né va dimenticato
che esso contiene molte norme non di diretta applicazione, tali da smentire
l’urgenza invocata a sostegno dello strumento. Il Governo riceve infatti il
compito di adottare regolamenti per disciplinare nel dettaglio il settore,
con una sorta di «delega in bianco» che Italia dei Valori giudica del tutto
inaccettabile.

Con particolare riferimento all’articolo 1, ella lamenta l’assenza di li-
nee chiare per il riordino, atteso che l’unico filo conduttore è rappresen-
tato dal taglio di risorse comune del resto a tutti gli altri comparti del sa-
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pere. Nel contempo non vengono previsti indirizzi di riassetto comples-
sivo, nonostante gli stessi operatori del settore siano consapevoli della ne-
cessità di una riforma. Nello stigmatizzare quindi fortemente il modo di
procedere dell’Esecutivo, richiama in particolare l’attenzione sugli emen-
damenti 1.2, 1.16, 1.26, 1.30, 1.48, 1.62, 1.68, 1.70 e 1.72, che dispon-
gono la soppressione dapprima totale ed in subordine graduale delle parti
peggiori del testo.

Il senatore PITTONI (LNP) illustra a sua volta gli emendamenti pre-
sentati, soffermandosi soprattutto sull’1.100, che ripropone i contenuti
della risoluzione a suo tempo approvata all’unanimità dalla Commissione.
Nell’augurarsi che il Ministro voglia farne tesoro nell’elaborazione dei re-
golamenti attuativi, dà dettagliatamente conto degli ulteriori criteri diret-
tivi proposti.

Il relatore ASCIUTTI (PdL), nel dare per illustrate le proprie propo-
ste, chiede al senatore Pittoni di chiarire a quali sovrintendenze faccia ri-
ferimento la lettera a) dell’emendamento 1.100. In particolare, chiede di
precisare se la proposta intenda richiamare le soprintendenze territoriali,
ovvero i sovrintendenti delle Fondazioni lirico-sinfoniche.

Il sottosegretario GIRO osserva che le articolazioni territoriali del
Ministero sono definite «soprintendenze». Pertanto, il riferimento conte-
nuto nell’emendamento alle «sovrintendenze» fa pensare che si tratti dei
vertici delle Fondazioni.

Il senatore PITTONI (LNP) si riserva di fornire i chiarimenti richie-
sti. Rinuncia altresı̀ ad illustrare le proprie proposte agli articoli successivi.

Il PRESIDENTE avverte che si passa alla illustrazione degli emenda-
menti ai restanti articoli, fatta salva la possibilità per i membri del Gruppo
PD di illustrare i propri nelle successive sedute.

La senatrice BUGNANO (IdV) illustra gli emendamenti della sua
parte politica all’articolo 2, stigmatizzando anzitutto come tale norma con-
dizioni pesantemente il futuro delle Fondazioni. Il mutamento della con-
trattazione collettiva nasconde infatti uno strumento sostanzialmente estor-
sivo, atteso che la mancata stipula del contratto nazionale comporta un ta-
glio del 50 per cento della retribuzione integrativa. Al riguardo, nell’auspi-
care che la parte datoriale svolga correttamente il suo compito, sollecita
comunque in via prioritaria l’abrogazione completa dell’articolo, su cui
esprime un giudizio assolutamente negativo. Invita anche il relatore e il
Governo a tornare sui propri passi, dissociandosi da un’ingerenza cosı̀ pe-
sante nella contrattazione.

In subordine, il suo Gruppo ha presentato alcuni emendamenti tesi a
migliore il testo dell’articolo 2, che tuttavia resta difficilmente emenda-
bile. Il modesto numero di proposte modificative non corrisponde quindi
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ad una scarsa volontà di cambiamento, bensı̀ ad un giudizio senz’appello
sul testo. Si sofferma comunque sugli emendamenti 2.11, 2.10, 2.14 e
2.17. Quanto a quest’ultimo, invita ad una estrema cautela in ordine
alla verifica della maggiore rappresentatività delle organizzazioni sinda-
cali, rammentando il referendum svolto sull’argomento.

Il relatore ASCIUTTI (PdL), nell’illustrare il 2.21, ribadisce il pro-
prio amareggiato stupore per la difesa di una categoria, unica nel pano-
rama dei lavoratori dipendenti italiani, che da un decennio non vuole il
rinnovo del contratto nazionale. Egli ritiene quindi non solo corretto,
ma addirittura doveroso, che il Governo si faccia carico di individuare
strumenti idonei a superare tale inusitata anomalia.

Il PRESIDENTE avverte che si passa all’articolo 3.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) rileva l’inopportunità di proseguire la
seduta stante l’assenza dei rappresentanti del Gruppo PD. Ribadisce quindi
la richiesta di sospendere l’esame del provvedimento, nel pieno rispetto
degli impegni di Gruppo. Chiede altresı̀ come la Presidenza intenda ri-
spondere alla sua sollecitazione di chiudere la seduta notturna entro le
ore 22.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) ritiene necessario fare alcune precisa-
zioni. Già dalla settimana scorsa egli aveva manifestato la propria dispo-
nibilità ad una convocazione per le ore 9 e, solo per venire incontro alle
esigenze dell’opposizione, si era concordato di fissare la seduta per le ore
10,30. Non giudica quindi corretto che solo stamattina il Gruppo PD abbia
avanzato la richiesta di interrompere i lavori alle ore 12, atteso che in que-
sto caso si sarebbe potuto optare per una convocazione anticipata. Né è la
prima volta, registra, che vengono invocati impegni ulteriori per disatten-
dere il programma di lavoro della Commissione. Rammenta infine che, in
quest’occasione, il programma è stato votato dalla Commissione plenaria.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) rileva che gli eventi non sono sem-
pre prevedibili. In questo caso, ad esempio, la riunione del Gruppo PD è
stata dovuta all’accelerazione dei lavori in Assemblea sulle intercettazioni
telefoniche, disposta stamattina dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari.

Il PRESIDENTE rileva che la richiesta di sconvocazione per le ore
12 è stata avanzata ad inizio seduta e pertanto prima che la Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari disponesse la calendarizzazione
del disegno di legge sulle intercettazioni. Egli ha comunque ritenuto di ve-
nire incontro alla richiesta avanzata dal senatore Rusconi trovando una
mediazione che consentisse alla Commissione di non perdere la mattinata
e fosse altresı̀ rispettosa dell’aggravio imposto ai senatori che provengono
da fuori Roma per essere presenti alla seduta.
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Nell’evidenziare che la predetta Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari ha altresı̀ disposto la calendarizzazione in Aula del decreto-
legge a partire dall’8 giugno, determinando cosı̀ una tempistica necessaria-
mente serrata, comunica infine che sulle ulteriori richieste di modifica del
programma dei lavori risponderà il presidente Possa in apertura della se-
duta pomeridiana.

La senatrice BUGNANO (IdV) illustra quindi gli emendamenti del
suo Gruppo all’articolo 3, rispondendo peraltro al senatore Asciutti che
la responsabilità del mancato rinnovo contrattuale dei dipendenti delle
Fondazioni non è, a quanto le consta, ascrivibile ai soli lavoratori, essen-
dosi registrata anche un’assoluta chiusura da parte datoriale. Ella si sof-
ferma indi sulle diverse proposte di soppressione dell’articolo 3 nel suo
complesso e, in subordine, delle parti di cui esso si compone. In partico-
lare, dichiara di non condividere assolutamente il divieto di attività auto-
nome nelle more della sottoscrizione del contratto nazionale. Si tratta, a
suo avviso, dell’ennesima forma di ricatto, che finisce per sollecitare la
stipula di un contratto qualunque, al di là dei suoi contenuti. Illustra altresı̀
gli emendamenti 3.5, 3.8, 3.13, 3.19 e 3.27, dando dettagliatamente conto
delle parti che essi intendono sopprimere. Con particolare riferimento al
3.11 paventa poi il rischio di arbitri, sicché alcune attività autonome po-
trebbero essere autorizzate ed altre no. Raccomanda altresı̀ particolare at-
tenzione al 3.17, che consente anziché vietare le prestazioni di lavoro
autonomo. Si esprime infine in senso nettamente contrario all’obbligo di
rinegoziazione fra le parti dei contratti integrativi aziendali a decorrere
dall’entrata in vigore dei nuovi contratti nazionali.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) dà per illustrate le proprie proposte.

In sede di articolo 4, il senatore GIAMBRONE (IdV) e il relatore
ASCIUTTI (PdL) rinunciano ad illustrare i rispettivi emendamenti.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) illustra invece le sue proposte all’ar-
ticolo 5 in materia di attività cinematografiche. Al riguardo, rileva critica-
mente come vengano modificati i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 118 del 1993, assegnando al Ministro dell’economia e
delle finanze la titolarità delle partecipazioni dell’ex Ente autonomo di ge-
stione per il cinema e al Ministro per i beni e le attività culturali i diritti
dell’azionista. Tale novella non sembra infatti innovare in alcun modo ri-
spetto alla disciplina vigente. La modifica proposta disciplina altresı̀ il
nuovo atto di indirizzo del Ministro, nonché il programma annuale di at-
tività, in base al quale saranno assegnate le risorse finanziarie, risultando
nel complesso riduttiva. Sollecita pertanto la soppressione dell’intero arti-
colo nonché, in subordine, delle sue singole parti, riservandosi di interve-
nire ulteriormente in dichiarazione di voto.
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Il relatore ASCIUTTI (PdL) illustra il 5.0.10, che dispone il passag-

gio di circa 60 unità di personale di Cinecittà al Ministero per i beni e le

attività culturali. Osserva infatti che la quasi totalità dei finanziamenti per

Cinecittà è finalizzata al pagamento di stipendi, mentre il Ministero soffre

senz’altro di una carenza di organici. Dichiara peraltro di attendere i pareri

che saranno resi su tale proposta dalle Commissioni 1ª e 5ª, in base ai

quali si riserva di apportare i necessari correttivi.

In sede di articolo 6, il senatore GIAMBRONE (IdV) illustra i suoi

emendamenti, anche in questo caso volti ad abrogare l’articolo nel suo

complesso ovvero nelle parti di cui si compone. Al riguardo, precisa

che l’articolo modifica la legge n. 633 del 1941 sul diritto di autore,

con particolare riferimento al pubblico registro per le opere cinematogra-

fiche e audiovisive. Si riserva comunque di intervenire in dichiarazione di

voto.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) dà per illustrati i suoi emendamenti.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) illustra indi le proposte del suo

Gruppo all’articolo 7, relativo all’Istituto mutualistico artisti interpreti ese-

cutori (IMAIE). Al riguardo, ricorda che il vecchio Istituto è stato posto in

liquidazione per una gestione finanziaria disinvolta e i relativi compiti

sono stati trasferiti in capo ad un nuovo Istituto. Sottolinea altresı̀ come,

ai sensi del comma 3, gli adempimenti previsti dalla legge n. 93 del

1992 sono assolti con la pubblicazione degli aventi diritto sul sito dell’I-

stituto. Nell’esprimere perplessità in ordine all’inserimento di tale articolo

nel provvedimento sulle Fondazioni lirico-sinfoniche, raccomanda anche

in questo caso la soppressione delle norme in esso contenute.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) dà per illustrati i suoi emendamenti.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) illustra infine gli emendamenti pre-

sentati all’articolo 8, che reca l’elenco delle norme abrogate. Rinuncia in-

vece ad illustrare gli emendamenti all’articolo 9.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) dà per illustrati i suoi emendamenti al-

l’articolo 8.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 13.
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206ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

indi del Vice Presidente
VITA

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali

Giro.

La seduta inizia alle ore 14,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE fornisce alcuni chiarimenti circa l’organizzazione

dei lavori della giornata odierna a fronte delle richieste avanzate nella se-

duta antimeridiana dai senatori di opposizione. Considerato che alle ore 16

è prevista la presentazione di un libro dei senatori Ceruti e Treu, a cui par-

teciperà anche il Presidente del Senato, acconsente a terminare i lavori alle

ore 15,55.

Quanto alla seduta notturna convocata questa sera, conferma l’impe-

gno della Commissione a proseguire quanto meno fino alle ore 22,30 per

l’illustrazione degli emendamenti.

Il senatore RUSCONI (PD) ringrazia il Presidente per aver accolto la

richiesta di terminare anticipatamente la seduta pomeridiana. Prende al-

tresı̀ atto delle decisioni relative alla seduta notturna.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) tiene a precisare di aver richiesto

questa mattina che la seduta notturna terminasse alle ore 22, dato che il

suo Gruppo ha in programma una riunione a quell’ora. Si tratta dunque

di garantire uguale trattamento a tutti i Gruppi, tenuto conto che è stata

accolta una specifica sollecitazione del Partito Democratico in ordine

alla seduta in corso.
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Il PRESIDENTE fa presente che nella seduta notturna prevista per
oggi si procederà esclusivamente alla illustrazione degli emendamenti,
senza alcuna votazione.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) concorda con l’ipotesi prospettata dal
Presidente purchè nella seduta notturna si concluda l’illustrazione degli
emendamenti.

Il senatore PROCACCI (PD) non condivide tale ipotesi, atteso che
non c’è stato alcun impegno a chiudere l’illustrazione nella seduta not-
turna di oggi.

Il senatore RUSCONI (PD) si associa alle considerazioni del senatore
Procacci.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) chiede il rispetto del calendario, se-
condo cui la seduta notturna potrebbe proseguire fino a quando non sa-
ranno stati illustrati tutti gli emendamenti. L’eventuale fissazione di un
termine finale costituirebbe a suo avviso solo un patto tra gentiluomini,
nella consapevolezza però dell’obiettivo di concludere tale fase procedu-
rale.

SULL’AUDIZIONE DEL MINISTRO GELMINI IN ORDINE ALLE PROPOSTE DI POSTI-

CIPAZIONE DEL CALENDARIO SCOLASTICO

Il senatore RUSCONI (PD), associandosi alla richiesta avanzata que-
sta mattina dalla senatrice Vittoria Franco, chiede che il ministro Gelmini,
oltre a riferire sulla riduzione del tempo pieno, chiarisca anche le recenti
affermazioni rese in ordine alla possibilità di posticipare l’avvio dell’anno
scolastico. Ritiene che ciò sia un argomento molto delicato, concernente
tra l’altro una competenza regionale. Sollecita dunque una pronuncia uffi-
ciale da parte del Ministro onde fugare le preoccupazioni di molte fami-
glie rispetto a tale proposta.

La senatrice BIANCHI (UDC-SVP-Aut: UV-MAIE-IS-MRE) si unisce
alla richiesta avanzata dal senatore Rusconi, rilevando come la contrazione
del tempo pieno abbia già creato numerosi problemi alle famiglie ed in
particolare alle donne. Si dichiara pertanto interdetta rispetto alla proposta
di posticipare l’inizio dell’anno scolastico, sottolineando che ciò finirà per
rappresentare un ulteriore passo indietro nel sostegno alle donne sui luoghi
di lavoro.

Il PRESIDENTE garantisce che riferirà al Ministro dell’esigenza ma-
nifestata.
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IN SEDE REFERENTE

(2150) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni

urgenti in materia di spettacolo e attività culturali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – è iniziata l’illustrazione de-
gli emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto di quella seduta.

In sede di articolo 2, il senatore MARCUCCI (PD) dà conto degli
emendamenti a sua firma, osservando anzitutto come l’articolo intervenga
in maniera troppo dettagliata su una materia che non spettava al Governo
disciplinare. Dopo aver brevemente richiamato i contenuti di un emenda-
mento presentato all’articolo 1 (1.0.2), sulla ripartizione della quota del
Fondo unico per lo spettacolo (FUS) destinata alle Fondazioni lirico-sin-
foniche, rileva criticamente che l’Esecutivo non affronta le questioni es-
senziali del comparto mentre norma in maniera puntuale aspetti rimessi
all’autonomia, tra cui proprio la contrattazione. Si domanda perciò quale
sia la linea di fondo del provvedimento che ricalca la gestione sindacale
di modello sovietico, imponendo gravi sanzioni nei casi di inadempienza.

Giudica pertanto improprio l’inserimento dell’Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) nell’ambito
della contrattazione in quanto le Fondazioni sono enti di diritto privato.
Reputa invece opportuno sostituire l’ARAN con l’Associazione nazionale
Fondazioni lirico-sinfoniche (ANFOLS), la quale potrebbe avere un ruolo
non solo di gestione dei contratti collettivi, ma anche di supporto e di in-
dirizzo.

Illustra poi il 2.15, esprimendosi negativamente sul controllo preven-
tivo degli accordi da parte delle strutture ministeriali. Avviandosi alla con-
clusione, lamenta che il provvedimento delinei un’impostazione centraliz-
zata, limiti l’autonomia e non valorizzi le peculiarità di ciascuna Fonda-
zione, in netto contrasto con quanto invece sostenuto in altre occasioni
dalla Commissione.

La senatrice Vittoria FRANCO (PD), intervenendo sugli emenda-
menti 2.5 e 2.18, sottolinea la delicatezza delle disposizioni sulla contrat-
tazione, che riguardano diritti acquisiti e rappresentano uno degli aspetti
più contestati dai lavoratori. Critica a sua volta l’attribuzione all’ARAN
della titolarità della contrattazione, che conferma l’autoritarismo sotteso
all’intero provvedimento.

Il senatore PROCACCI (PD) illustra il 2.19, precisando che la sosti-
tuzione dell’ANFOLS con l’ARAN presenta profili di illegittimità costitu-
zionale in quanto il rapporto di lavoro del personale delle Fondazioni è
sottoposto alla disciplina privatistica. Paventa dunque il rischio di impu-
gnazione dei contratti, rilevando altresı̀ criticamente che le Fondazioni,
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pur essendo la controparte datoriale, risultano totalmente escluse dalla
contrattazione.

Richiamando quanto affermato in replica dal ministro Bondi circa la
presunta natura di organismi di diritto pubblico delle Fondazioni per
quanto concerne la normativa sugli appalti, rimarca il profilo privatistico
di tali enti secondo la legislazione vigente. Reputa perciò illegittimo sot-
toporre il relativo rapporto di lavoro al regime di diritto pubblico.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 2 si danno per illustrati.

In sede di articolo 3, prende la parola il senatore RUSCONI (PD) il
quale ribadisce che gli sforzi che la Commissione sta compiendo sui prov-
vedimenti all’esame saranno vanificati dalla calendarizzazione dell’As-
semblea, atteso che la priorità assegnata al disegno di legge sulle intercet-
tazioni farà automaticamente retrocedere tanto il disegno di legge sull’u-
niversità quanto il decreto-legge sulle Fondazioni lirico-sinfoniche. Ciò
che permarrà, prosegue, saranno dunque i tagli, tanto più che la manovra
che l’Esecutivo si accinge a presentare assorbirà gran parte del lavoro par-
lamentare. Rinnova insistentemente l’invito a ritirare il decreto-legge e a
presentare un disegno di legge organico su cui sarà possibile un confronto
nel merito.

Nel dar indi conto degli emendamenti a sua firma, si sofferma in par-
ticolare sul 3.28, precisando che la disciplina prevista dal comma 3 risulta
alquanto punitiva. Illustra poi il 3.49 circa la riduzione del taglio per il
trattamento economico integrativo, soffermandosi altresı̀ sul 3.67 che mi-
tiga gli effetti del divieto di assunzione a tempo determinato. In proposito
rammenta le considerazioni espresse dal sovrintendente del Teatro La
Scala di Milano circa l’illogicità di tale divieto per quegli enti con bilan-
cio in attivo e pianta organica incompleta. Nella medesima direzione si
colloca anche il 3.126, che esclude dall’applicazione dei commi 3, 4, 5
e 6 le Fondazioni con bilancio in attivo negli ultimi tre anni. Dà infine
per illustrati i restanti emendamenti presentati.

Il senatore MARCUCCI (PD) rileva preliminarmente come l’articolo
3 rappresenti il cuore del provvedimento, quantomeno per quanto riguarda
la disciplina delle Fondazioni lirico-sinfoniche. Dopo l’articolo di delegi-
ficazione e quello sulla contrattazione, esso prevede infatti due forti san-
zioni, di costituzionalità assai dubbia, nel caso in cui non venga siglato il
contratto nazionale: il blocco delle prestazioni di lavoro autonomo e il ta-
glio del 50 per cento della retribuzione integrativa, nonostante che i con-
tratti aziendali prevedano la parte più consistente della retribuzione totale.
Egli esprime altresı̀ stupore per l’applicazione di tali vincoli anche alle
Fondazioni con bilanci in pareggio e ricorda le numerose critiche sollevate
al riguardo nel corso delle audizioni svolte nell’Ufficio di Presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei Gruppi. Deplora del resto che le sanzioni
siano comminate indipendentemente da responsabilità soggettive del per-
sonale interessato e delle singole Fondazioni. Pur comprendendo quindi
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l’obiettivo finale, censura senza appello lo strumento adottato e ne racco-
manda vivamente la soppressione.

Entrando nel dettaglio degli emendamenti presentati, si sofferma in
particolare sul 3.3 che sostituisce l’intero articolo con un approccio com-
pletamente diverso. Condividendo la necessità di rivedere i criteri di fi-
nanziamento, egli propone infatti alcuni parametri di qualità, fra cui l’ori-
ginalità e varietà degli spettacoli programmati, le loro prospettive di dif-
fusione anche all’estero, la capacità di economie di spesa, la partecipa-
zione dei privati, lo spazio destinato ai giovani, il numero di coproduzioni.
A tale ultimo riguardo, evidenzia l’importanza di supportare l’integrazione
fra Fondazioni. Dà per illustrate le restanti proposte.

Il senatore PROCACCI (PD) dà conto delle quattro proposte presen-
tate, di cui due di carattere generale e due particolari. Con riguardo al
3.34, osserva che l’esigenza di razionalizzazione delle risorse pubbliche
non può comportare il sacrificio dell’autonomia contrattuale delle parti.
Onde non incorrere nel giudizio di incostituzionalità per lesione di diritti
acquisiti, raccomanda pertanto di fare salve le posizioni giuridiche matu-
rate dai lavoratori. L’altro emendamento di carattere generale (3.116)
chiarisce poi, benché dovrebbe essere scontato, che i vincoli di cui al
comma 6 si applicano solo ai contratti stipulati successivamente all’entrata
in vigore del decreto-legge.

Venendo ai due emendamenti di carattere particolare (3.155 e 3.156),
pone in luce la condizione anomala del Teatro Petruzzelli di Bari, che
dopo 18 anni di chiusura iniziava ora a riprendere quota. Atteso che il de-
creto-legge rischia di vanificare tale prospettiva, invita la comunità nazio-
nale a farsene carico, fatto salvo evidentemente l’espletamento di concorsi
per l’assunzione di personale.

Coglie altresı̀ l’occasione per illustrare l’emendamento 8.13, con il
quale raccomanda di fare salvo l’articolo 1 della legge n. 800 del 1967,
in considerazione del suo valore programmatico.

Il presidente VITA (PD) pone l’accento sul carattere centrale dell’ar-
ticolo 3, tale per cui un’eventuale disponibilità dell’Esecutivo a concor-
darne la soppressione potrebbe determinare un ripensamento dell’atteggia-
mento sul provvedimento nel suo complesso. In un contesto già disagiato
a causa dei tagli inferti negli ultimi due anni e a fronte della crisi dell’in-
tero comparto, esso impoverisce infatti ulteriormente i lavoratori interes-
sati ed introduce ciniche costrizioni tali da rendere le condizioni di lavoro
assolutamente intollerabili.

Con riferimento agli emendamenti presentati, osserva anzitutto che il
3.10 si propone di attenuare l’impatto del provvedimento; il 3.16, soppri-
mendo il secondo periodo del comma 1, abroga l’inaccettabile divieto di
lavoro autonomo; il 3.32 fa giustizia di una norma illegittima quale il di-
vieto di rinnovare i contratti aziendali in assenza del nuovo contratto na-
zionale; il 3.60 suggerisce una diversa disciplina delle assunzioni a tempo
indeterminato e determinato. A tale ultimo riguardo, egli critica peraltro



25 maggio 2010 7ª Commissione– 183 –

l’atteggiamento contraddittorio del Governo che, da una parte introduce
misure chiaro stampo liberista in danno dei soggetti più deboli e del la-
voro precario giudicato troppo sovversivo e, dall’altro, non esita ad adot-
tare una politica assistenzialista per ripianare alcuni deficit. Su un piano
più generale, censura l’assenza, negli indirizzi di Governo, di qualunque
attenzione alla politica economica culturale, tanto che le attività culturali
sono inopinatamente assimilate a qualunque altra merce, senza nessun ri-
conoscimento della specificità del libero scambio di idee. Al contrario,
egli invoca per i beni immateriali un’attenzione del tutto particolare.

Proseguendo nell’illustrazione degli emendamenti, egli dà conto del
3.97 chiarendo che esso è volto a ridurre la percentuale di assunzioni a
tempo determinato per corrispondentemente incrementare quella di assun-
zioni a tempo indeterminato. Quanto poi al 3.101 e 3.102, essi indicano
una precisa via di riforma, che sarebbe stato preferibile approfondire nel-
l’ambito di un disegno di legge ordinario. Si tratta infatti dell’applicazione
di criteri fondati sul merito effettivo, premianti rispetto al pareggio di bi-
lancio.

Conclude sottolineando come i suoi emendamenti abbiano da un lato
l’obiettivo di disvelare l’assoluta gravità del provvedimento che, se appli-
cato, avrà conseguenze di inesorabile recessione culturale e, dall’altro,
quello di indicare una via alternativa.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2150

(al testo del decreto-legge)

Tit.1

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini

Al titolo del decreto-legge sostituire le parole: «di spettacolo e atti-
vità culturali» con le seguenti: «di fondazioni lirico-sinfoniche».

Art. 1

1.1

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

1.2

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

1.3

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Statuto). – 1. All’articolo 10 del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Lo statuto deve prevedere altresı̀ le modalità di partecipazione
dei fondatori privati, il cui apporto complessivo al patrimonio della fonda-
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zione non può superare la misura, rispettivamente, del 40 per cento del
patrimonio stesso, per le fondazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a), e del 50 per cento per le fondazioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b). Lo statuto prevede altresı̀ che possono nominare un rappresen-
tante nel consiglio di amministrazione fondatori che, come singoli o cu-
mulativamente, oltre ad un apporto al patrimonio nella misura prevista
dallo statuto, assicurano almeno per l’intera durata del mandato del consi-
glio un apporto annuo non inferiore, rispettivamente, all’8 per cento, per
le fondazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), ed al 6 per cento,
per le fondazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), del totale dei
finanziamenti statali erogati per la gestione dell’attività della fondazione,
verificato con riferimento all’anno in cui avviene il loro ingresso nella
fondazione, fermo restando quanto previsto in materia di composizione
del consiglio di amministrazione. La permanenza nel consiglio di ammini-
strazione dei membri nominati in rappresentanza dei fondatori apparte-
nenti alle categorie degli organismi di diritto pubblico, delle persone giu-
ridiche private e dei soggetti privati è subordinata all’erogazione da parte
di questi dell’apporto annuo assicurato per la gestione dell’ente. Per rag-
giungere tale entità dell’apporto, i fondatori privati interessati dichiarano
per atto scritto di volere concorrere collettivamente alla gestione dell’ente
nella misura economica indicata. Ciascun fondatore privato non può sotto-
scrivere più di una dichiarazione.’’;

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Il comune
nel quale ha sede la fondazione mette a disposizione di questa i teatri ed i
locali occorrenti per lo svolgimento dell’attività istituzionale.’’;

c) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Decorso
detto termine le modificazioni si intendono approvate’’».

1.4

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Assemblea dei soci). – 1. Dopo l’articolo 10 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, è inserito il seguente:

’’Art. 10-bis. - (Assemblea dei soci). – 1. L’assemblea è costituita da
tutti i soci fondatori, pubblici e privati, ed è presieduta dal sindaco del co-
mune ove ha sede la fondazione.

2. L’assemblea ha i seguenti compiti:

a) nomina e revoca il presidente della fondazione, scegliendolo fra
personalità di elevato profilo culturale, con particolare riguardo al settore
di attività della fondazione, e determinandone il compenso;
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b) nomina e revoca i componenti del consiglio di amministrazione,
scegliendoli fra i soci, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 10,
comma 3, e dallo statuto;

c) attribuisce la qualità di fondatore a terzi, nel rispetto di quanto
disposto dall’articolo 10, comma 3, e dallo statuto;

d) approva lo statuto e le sue modifiche;

e) stabilisce gli indirizzi di gestione economica e finanziaria della
fondazione;

f) propone al consiglio di amministrazione l’esercizio dell’azione
di responsabilità nei confronti degli amministratori;

g) attribuisce l’incarico del controllo contabile interno della fonda-
zione, sentito il parere del collegio dei revisori.

3. A ciascun socio spetta un voto per ogni 250.000 euro conferiti o
che lo stesso si sia impegnato a conferire, ai sensi dell’articolo 10, comma
3, e dello statuto. Lo statuto prevede i casi di perdita o sospensione del
diritto di voto e le condizioni per l’adeguamento dell’unità economica
di riferimento, indicata nel presente comma, alle mutate condizioni econo-
mico-finanziarie del mercato e alla svalutazione intervenuta. Ai fini del
raggiungimento dell’unità economica di riferimento per l’acquisizione
del diritto di voto, i soci privati possono consorziarsi fra loro, secondo
le modalità stabilite dallo statuto.

4. Lo statuto regola la convocazione ed il funzionamento dell’assem-
blea; in mancanza, si applicano le disposizioni del libro V, titolo V, capo
V, sezione VI, del codice civile, in quanto compatibili. Le deliberazioni di
cui alle lettere a), c) e d) del comma 2 sono assunte con la maggioranza
dei due terzi dei presenti ed a voto segreto’’».

1.5

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Presidente e vicepresidente della fondazione). – 1. L’arti-
colo 11 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, è sostituito dal se-
guente:

’’Art. 11. - (Presidente e vicepresidente della fondazione). – 1. Il pre-
sidente ha la legale rappresentanza della fondazione; convoca e presiede il
consiglio di amministrazione e cura che abbiano esecuzione gli atti da
esso deliberati; cura, altresı̀, l’esecuzione delle deliberazioni dell’assem-
blea dei soci.

2. Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o
impedimento; al vicepresidente possono essere attribuite, in via continua-
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tiva o temporanea o per finalità predeterminate, deleghe di funzioni da
parte del presidente.

3. Il presidente assume tutte le determinazioni di ordinaria ammini-
strazione che, in caso di urgenza, non possono essere assunte dagli altri
organi, con obbligo di sottoporre alla loro ratifica le decisioni assunte
nella prima seduta utile’’».

1.6
Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Consiglio di amministrazione). – 1. L’articolo 12 del de-
creto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

’’Art. 12. - (Consiglio di amministrazione). – 1. Il consiglio di ammi-
nistrazione è composto da un numero di membri non inferiore a sette e
non superiore a nove, compreso il presidente della fondazione.

2. Lo statuto prevede il numero ed i requisiti di onorabilità e profes-
sionalità dei componenti, con riferimento specifico al settore di attività
della fondazione, e le modalità di nomina, nel rispetto del principio della
partecipazione all’organo di tutte le categorie componenti l’assemblea, an-
che di quelle minoritarie, in particolare assicurando che le categorie degli
enti pubblici, degli organismi di diritto pubblico, delle persone giuridiche
private e dei soggetti privati abbiano ciascuna almeno un rappresentante
nel consiglio, nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 3.

3. Il consiglio di amministrazione ha i seguenti compiti:

a) nomina e revoca il direttore generale, scegliendolo fra persone
dotate di specifica e comprovata esperienza nel settore dell’organizzazione
musicale, teatrale o dello spettacolo;

b) nomina e revoca il vicepresidente della fondazione, su proposta
del presidente, scegliendolo fra i propri componenti;

c) approva il bilancio di esercizio;
d) approva i programmi di attività artistica;

e) indica quale parte degli apporti alla gestione dei soci siano da
destinare alla contrattazione aziendale e quale agli investimenti e alla pro-
grammazione artistica, nel rispetto del vincolo di pareggio del bilancio;

f) determina le modalità di esercizio del diritto all’utilizzo del
nome ai sensi dell’articolo 15, comma 2;

g) esercita ogni potere di amministrazione ordinaria e straordinaria
che non sia attribuito ad altro organo dalla legge.

4. Il consiglio di amministrazione esercita le sue funzioni con l’ob-
bligo di assicurare il pareggio del bilancio. La violazione dell’obbligo
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comporta l’applicazione degli articoli 18, 19, 20 e 21 del presente decreto
e la responsabilità personale ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e successive modificazioni.

5. I componenti del consiglio di amministrazione, compreso il presi-
dente, durano in carica quattro anni e possono essere confermati, senza so-
luzione di continuità, una sola volta.

6. La deliberazione di cui al comma 3, lettera a), è assunta con la
maggioranza dei due terzi dei presenti. Lo statuto può prevedere che de-
terminate deliberazioni siano assunte con maggioranze qualificate.

7. Il direttore generale partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni
del consiglio di amministrazione’’».

1.7

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Direttore generale). – 1. L’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

«Art. 13. - (Direttore generale). – 1. Il direttore generale ha i se-
guenti compiti:

a) tiene i libri e le scritture contabili di cui all’articolo 16;

b) predispone il bilancio d’esercizio, nonché i programmi di atti-
vità artistica da sottoporre alla deliberazione del consiglio di amministra-
zione;

c) dirige e coordina in autonomia, nel rispetto dei programmi ap-
provati e del vincolo di bilancio, l’attività di produzione artistica della
fondazione e le attività connesse e strumentali;

d) sottoscrive i contratti e gli impegni di spesa;

e) tiene le relazioni sindacali con le associazioni di categoria, par-
tecipa alla contrattazione collettiva e dirige la contrattazione aziendale;

f) partecipa alla conferenza dei presidenti di cui all’articolo 14-bis
e alle riunioni del consiglio di amministrazione.

2. Il direttore generale è assunto con contratto di dirigente d’azienda
a tempo determinato; la durata del contratto è fissata dallo statuto per un
periodo non inferiore ad almeno sei mesi successivi alla cessazione del
consiglio di amministrazione che lo ha nominato; l’incarico può essere
confermato dal nuovo consiglio.

3. Il direttore generale può nominare e revocare, riferendone al con-
siglio di amministrazione, il responsabile del settore artistico o il respon-
sabile del settore gestionale o altri diretti collaboratori, decidendo in piena
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autonomia ed assumendosene ogni responsabilità; i diretti collaboratori
sono assunti a tempo determinato per la durata del mandato del direttore
generale e decadono, comunque, alla sua cessazione.

4. Lo statuto regola le modalità e le cadenze temporali con le quali il
direttore generale riferisce al consiglio di amministrazione sulla sua atti-
vità’’».

1.8

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Collegio dei revisori). – 1. Il comma 1 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

’’1. Il collegio dei revisori è nominato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per i beni e le at-
tività culturali. Il collegio si compone di tre membri effettivi, di cui al-
meno uno iscritto nel registro dei revisori contabili istituito presso il Mi-
nistero della giustizia, e di un supplente; due membri effettivi sono desi-
gnati dal Ministro dell’economia e delle finanze, l’altro membro effettivo
ed il supplente dal Ministro per i beni e le attività culturali’’».

1.9

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Conferenza dei presidenti). – 1. Dopo l’articolo 14 del de-
creto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, è inserito il seguente:

’’Art. 14-bis. - (Conferenza dei presidenti). – 1. È istituita una con-
ferenza dei presidenti delle fondazioni, presieduta dal capo della compe-
tente struttura del Ministero per i beni e le attività culturali.

2. La conferenza:

a) coordina i programmi delle fondazioni;

b) promuove la cooperazione nella realizzazione delle attività isti-
tuzionali, la produzione e la gestione comune degli spettacoli;

c) ricerca i mezzi idonei per garantire la maggiore diffusione degli
spettacoli, in Italia e all’estero, e dell’insegnamento della musica ad ogni
livello;
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d) individua, con previsione almeno triennale, gli strumenti per
contenere il costo dei fattori produttivi e realizzare economie nella ge-
stione, anche mediante lo scambio di singoli corpi artistici, di personale
tecnico specializzato, di materiale scenico e costumistico;

e) promuove l’acquisto e la condivisione di beni e servizi comuni e
l’innovazione del settore;

f) determina, con cadenza triennale, i valori massimi dei compensi
per le prestazioni artistiche dei cantanti, direttori di orchestra, registi, sce-
nografi, costumisti, ideatori-responsabili delle luci, e loro assistenti, te-
nendo conto anche dei compensi erogati nei teatri dell’Unione europea;

g) favorisce l’offerta a prezzi ridotti dei biglietti e le facilitazioni
per le famiglie, i giovani e i disabili;

h) stabilisce le linee della contrattazione collettiva nazionale, deli-
bera l’avvalimento dell’Associazione nazionale fondazioni lirico-sinfoni-
che (ANFOLS) e designa uno o più rappresentanti per partecipare alla
contrattazione.

3. Le fondazioni si attengono alle indicazioni e prescrizioni derivanti
dall’esercizio delle prerogative della conferenza come individuate nel pre-
sente articolo.

4. Alle riunioni della conferenza partecipano, senza diritto di voto, i
direttori generali’’».

1.10

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Norme in tema di patrimonio e di gestione). – 1. All’arti-
colo 15 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. La fondazione ha il diritto esclusivo all’utilizzo del suo nome,
della denominazione storica e dell’immagine del teatro ad essa affidato,
nonché delle denominazioni delle manifestazioni organizzate e degli spet-
tacoli prodotti; può consentirne o concederne l’uso per iniziative coerenti
con le finalità della fondazione stessa. Le modalità di esercizio del diritto,
come determinate dal consiglio di amministrazione, costituiscono indica-
zione vincolante nei confronti del personale e non comportano diritto a
controprestazioni aggiuntive rispetto a quanto previsto dai contratti collet-
tivi e aziendali, anche in deroga alle disposizioni della legge 22 aprile
1941, n. 633. La fondazione è proprietaria di tutte le realizzazioni eseguite
su sua commissione e titolare del relativo diritto d’autore.’’;
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b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

’’4. Alle fondazioni disciplinate dal presente decreto che agiscono
nell’ambito delle proprie attività istituzionali non si applicano le disposi-
zioni di cui al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163’’».

1.11

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Decadenze). – 1. Al comma 3 dell’articolo 18 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ’’, sentita la regione ove la fondazione ha sede’’».

1.12

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Vigilanza). – 1. Al comma 2, alinea, dell’articolo 19 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, dopo le parole: ’’Ministro
del tesoro’’ sono aggiunte le seguenti: ’’o della regione ove la fondazione
ha sede’’».

1.13

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Amministrazione straordinaria). – 1. All’articolo 21 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: ’’Ministro del tesoro’’ sono
aggiunte le seguenti:’’o della regione ove la fondazione ha sede’’;

b) la lettera b) è soppressa;
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c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

’’1-bis. Il Ministro per i beni e le attività culturali dispone in ogni
caso lo scioglimento del consiglio di amministrazione della fondazione
quando i conti economici di due esercizi consecutivi chiudono con una
perdita del periodo complessivamente superiore al 30 per cento del patri-
monio disponibile, ovvero sono previste perdite del patrimonio disponibile
di analoga gravità’’».

1.14

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Personale) – 1. All’articolo 22 del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. Al personale dipendente della fondazione non si applicano gli ar-
ticoli 4 e 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e gli articoli
80, 81, 82, 85 e 85-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni.’’;

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Al perso-
nale artistico esecutore non spetta alcuna indennità o compenso aggiuntivo
rispetto a quanto previsto dal contratto collettivo nazionale o aziendale’’».

1.15

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Disposizioni tributarie)- 1. L’articolo 25 del decreto legi-
slativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

’’Art. 25. - (Disposizioni tributarie). – 1. Per le erogazioni liberali in
denaro a favore delle fondazioni di cui all’articolo 2 del presente decreto,
non opera il limite del 2 per cento del reddito complessivo dichiarato, pre-
visto dall’articolo 15, comma 1, lettera i), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni; resta fermo quanto disposto dal-
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l’articolo 100, comma 2, lettera m), e dall’articolo 147 del medesimo testo
unico.

2. Sono integralmente deducibili dal reddito del soggetto erogante le
somme versate al patrimonio della fondazione e le somme versate come
contributo alla gestione delle fondazioni. Si provvede al recupero delle
somme dedotte nel caso di mancato rispetto dell’impegno assunto. La de-
stinazione a fondo di dotazione non costituisce mancato utilizzo da parte
del percettore.

3. I corrispettivi dei contratti di sponsorizzazione incassati dalle fon-
dazioni regolate dal presente decreto sono soggetti all’imposta sugli spet-
tacoli soltanto quando il pagamento sia direttamente connesso allo svolgi-
mento di uno spettacolo determinato o alla prestazione di un singolo arti-
sta’’».

1.16

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

1.17

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 1.

1.18

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «il Governo provvede» aggiun-
gere le seguenti: «a decorrere dall’anno 2011».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
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1.19

Giambrone, Mascitelli, Bugnano

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «il Governo provvede», inserire

le seguenti: «, previa intesa conclusa in sede di Conferenza Unificata,».

1.20

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «e organizzativo».

1.21

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «e organizzativo» aggiungere le

seguenti: «, nel rispetto degli attuali livelli occupazionali,».

1.22

Vita

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di cui al decreto legislativo
29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni,» con le seguenti: «di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367, e successive modificazioni, e quindi degli ex enti autonomi
lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate di cui al titolo II della
legge 14 agosto 1967, n. 800, nonché della fondazione lirico-sinfonica».

1.23

Giambrone, Bugnano

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «11 novembre 2003, n. 310,»
aggiungere le seguenti: «e degli enti autonomi lirici e delle istituzioni
concertistiche assimilate di cui al titolo II della legge 14 agosto 1967,
n. 800, e successive modificazioni».
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1.24

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «anche modificando le di-
sposizioni legislative vigenti,».

1.25

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.26

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.27

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dell’organizzazione
e».

1.28

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «sulla base dei princı̀pi» in-
serire le seguenti: «di tutela e valorizzazione professionale dei lavora-
tori,».
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1.29

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «, economicità ed im-
prenditorialità» con le seguenti: «e di valorizzazione delle professiona-
lità».

1.30

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ed imprenditorialità».

1.31

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «ed imprenditorialità,»
con le seguenti: «, imprenditorialità e sinergia tra le fondazioni,».

1.32

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «anche al fine di favo-
rire l’intervento di soggetti pubblici e privati nelle fondazioni».

1.33

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «anche al fine di favorire
l’intervento» aggiungere le seguenti: «, anche congiunto,».
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1.34

Carloni, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «nelle fondazioni», aggiun-

gere le seguenti: «tenendo in ogni caso conto dell’importanza storica e
culturale del teatro di riferimento della Fondazione lirico-sinfonica, de-
sunta dalla data di fondazione del teatro e dalla sua collocazione nella tra-
dizione operistica italiana».

1.35

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) valorizzazione del sistema dei grandi teatri d’opera italiani,
cosı̀ come definiti dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, all’interno di un
progetto di riforma che valorizzi le eccellenze specifiche, mantenendo la
capacità di produzione culturale sul territorio e il genere di spettacolo –
lirica, balletto, musica sinfonica – come tipicità caratterizzanti l’identità
e i fini istituzionali delle Fondazioni, e assicurando, anche a garanzia della
qualità produttiva, la consistenza organica dei complessi stabili;».

1.36

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) miglioramento e responsabilizzazione della gestione attra-
verso l’individuazione di indirizzi imprenditoriali, cui dovranno unifor-
marsi le autonomie statutarie delle Fondazioni, volti alla designazione di
figure manageriali di comprovata e specifica esperienza alle quali compete
di indicare il direttore artistico e che rispondono del proprio operato sotto
il controllo di un collegio dei revisori composto da magistrati della Corte
dei conti;».
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1.37

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.38

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.39

Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «individuazione degli in-
dirizzi ai quali dovranno informarsi le decisioni attribuite alla» con le se-
guenti: «tutela della».

1.40

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «alla gestione e al con-
trollo dell’attività».

1.41

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «nonché alla partecipa-
zione di privati finanziatori».
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1.42

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «di privati» con le se-

guenti: «di soggetti pubblici e privati».

1.43

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «lo statuto di cia-
scuna fondazione» fino a: «e delle finanze».

1.44

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «e le relative modifi-
cazioni».

1.45

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze».

1.46

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

«b-bis) individuazione di macro aree musicali di carattere interregio-
nale, comprendenti non solo le fondazioni lirico-sinfoniche, identificate in
base ad un criterio di uniformità geografica o per rappresentatività nazio-
nale, ai fini di dar vita a sinergie e collaborazioni tra attività liriche e mu-
sicali e ad un circuito di interscambi tra enti, istituzioni e associazioni
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volti a perseguire criteri di economicità ed efficienza, ciascuna sotto la di-
rezione di un unico direttore artistico;».

1.47

Vita, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

«b-bis) garanzia di un aumento delle risorse da destinarsi al Fondo
unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;».

1.48

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1.49

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1.50

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «di forme adeguate di
vigilanza» con le seguenti: «del controllo e della vigilanza».
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1.51

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «della
quale è attribuita totale responsabilità al sovrintendente ed al consiglio di
amministrazione circa il rispetto dei vincoli e dell’equilibrio di bilancio».

1.52

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) previsione di parametri atti a stabilire tetti massimi di spesa
per i cachet e loro equiparazione alla media europea;».

1.53

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) previsione di sgravi fiscali alla partecipazione di privati finan-
ziatori;».

1.54

Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) previsione di specifici strumenti di raccordo dell’operato delle
Fondazioni al fine di realizzare la più ampia sinergia operativa possibile».

1.55

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, sopprimere la lettera d).
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1.56
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.57
Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: «attraverso la rideter-
minazione dei criteri di ripartizione del contributo statale».

1.58
Carloni, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sal-
vaguardando in ogni caso la specificità della fondazione nella storia della
cultura operistica italiana e tenendo conto degli interventi strutturali effet-
tuati a carico della finanza pubblica nei dieci anni antecedenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto».

1.59
Bianchi, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) ottimizzazione delle risorse attraverso l’individuazione di cri-
teri e modalità di collaborazioni nelle produzioni;».

1.60
Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) destinazione di una quota crescente del finanziamento statale
in base alla qualità della produzione;».
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1.61

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1.62

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1.63

Vita, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) incentivazione di un’adeguata contribuzione da parte degli
enti locali;».

1.64

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1.65

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera f).
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1.66

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), sopprimere il primo periodo.

1.67

Carloni, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), primo periodo, dopo le parole: «alla loro pe-
culiarità,», aggiungere le seguenti: «alla loro collocazione nella storia dei
teatri italiani, alla loro specificità nella tradizione operistica italiana,».

1.68

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere le parole: «alla
loro assoluta rilevanza internazionale,».

1.69

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere la parola: «asso-
luta».

1.70

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere la parola: «alle
loro eccezionali capacità produttive,».
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1.71

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere la parola: «ecce-
zionali».

1.72

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere le parole: «per ri-
levanti ricavi propri o».

1.73

Marcucci, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere la parola: «rile-
vanti».

1.74

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), primo periodo, sopprimere le parole: «o per il
significativo e continuativo apporto finanziario di soggetti privati».

1.75

Vittoria Franco, Marcucci, Vita, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), sopprimere le parole: «, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,».
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1.76

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera f), sopprimere il secondo periodo.

1.77

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), sopprimere il secondo periodo.

1.78

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera f), sopprimere le seguenti parole: «che i compo-
nenti del consiglio di amministrazione siano, di regola, nominati in pro-
porzione al finanziamento alla gestione e».

1.79

Pittoni, Cagnin

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, sopprimere le parole: «che i
componenti del consiglio di amministrazione siano, di regola, nominati in
proporzione al finanziamento alla gestione e».

1.80

Tofani

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, sopprimere le parole da:

«che i componenti» fino a: «alla gestione e».
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1.81

Asciutti, Relatore

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, dopo le parole: «finanzia-
mento alla gestione» aggiungere le seguenti: «fatta salva, per l’Accademia
nazionale di Santa Cecilia, la presenza del presidente-sovrintendente e
della componente del corpo accademico, eletti direttamente dall’assemblea
degli accademici».

1.82

Vita

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, dopo le parole: «finanzia-
mento alla gestione» aggiungere le seguenti: «fatta salva, per l’Accademia
nazionale di Santa Cecilia, la presenza del presidente-sovrintendente e
della componente del corpo accademico, eletti direttamente dall’assemblea
degli accademici».

1.83

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, dopo le parole: «finanzia-
mento alla gestione» aggiungere le seguenti: «, fatta salva, per la Fonda-
zione Accademia nazionale di Santa Cecilia, l’attuale presenza della com-
ponente del corpo accademico e del presidente-sovrintendente, eletti en-
trambi direttamente dall’assemblea degli accademici,».

1.84

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, sopprimere le parole da: «e
che l’erogazione» fino alla fine della lettera.
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1.85
Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), secondo periodo, sopprimere le parole: «con
verifica successiva dei programmi da parte del Ministero per i beni e le
attività culturali».

1.86
Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), sopprimere il terzo periodo.

1.87
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, lettera f), sopprimere il terzo periodo.

1.88
Carloni, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In
ogni caso, per i primi tre anni successivi a quello di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al presente articolo, il contributo erogato dallo Stato
alle fondazioni lirico-sinfoniche non può essere ridotto se non in presenza
di un apporto finanziario ulteriore da parte di soggetti privati, ed in misura
non eccedente l’entità di tale nuovo apporto».

1.89
Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) introduzione di adeguate misure volte ad accrescere la produt-
tività del settore;».
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1.90

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) adozione diopportune iniziative volte a favorire una maggiore
stabilità del settore tramite strumenti di finanziamento a carattere plurien-
nale che permettano di conoscere con il giusto anticipo le risorse di cui
disporre al fine di mettere in atto una corretta gestione delle stesse;».

1.91

Vita, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) costituzione di un tavolo di confronto con le diverse Fonda-
zioni ed i rappresentanti sindacali dei lavoratori, al fine di revisionare
gli aspetti carenti della riforma attuata con il decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367;».

1.92

Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) previsione che il finanziamento dello Stato garantisca almeno
il costo del contratto collettivo nazionale di lavoro;».

1.93

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) previsione che gli statuti delle Fondazioni lirico-sinfoniche at-
tribuiscano all’amministratore generale, ovvero sovrintendente, la respon-
sabilità della gestione, che deve rispondere alle linee di indirizzo e di bi-
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lancio disposte dal consiglio di amministrazione, nonchè l’adeguata auto-
nomia decisionale;».

1.94

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

«f-bis) valorizzazione delle finalità e del carattere sociale delle Fon-
dazioni lirico-sinfoniche, del loro ruolo educativo verso i giovani, della
loro mission di trasmissione dei valori civili fondamentali, verso cui del
resto sono sempre state orientate le grandi istituzioni teatrali e culturali
italiane;».

1.95

Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) attivazione di un percorso che coinvolga tutti i soggetti inte-
ressati, quali le Regioni, i Comuni, le Sovrintendenze, le Fondazioni, le
organizzazioni sindacali rappresentative, ai fini della riorganizzazione
delle Fondazioni lirico-sinfoniche;».

1.96

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) previsione che sia mantenuta la capacità di produzione cultu-
rale sul territorio e il genere di spettacolo – lirica, balletto, musica sinfo-
nica – come tipicità caratterizzanti l’identità e i fini istituzionali delle Fon-
dazioni;».
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1.97
Vita, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) mantenimento, anche a garanzia della qualità produttiva, al-
meno della vigente consistenza organica dei complessi stabili, con partico-
lare riguardo a quelli indispensabili alla produzione, quali professori d’or-
chestra, artisti del ballo e del coro, maestranze e tecnici di laboratori e
palcoscenico;».

1.98
Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) possibilità di specifici finanziamenti statali per le Fondazioni,
con funzione perequativa e premiante, in ragione dei risultati culturali più
interessanti sul piano delle proposte, della qualità e dei progetti culturali;».

1.99
Marcucci, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Blazina, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) incentivazione dell’intervento nel settore dei soggetti privati,
in particolare garantendo agevolazioni fiscali alla contribuzione privata;».

1.100
Pittoni, Cagnin

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini della riorganizzazione e della revisione dell’assetto
delle Fondazioni lirico-sinfoniche, i regolamenti di cui al comma 1 rispon-
dono altresı̀ ai seguenti criteri direttivi:

a) prevedere l’attivazione di un percorso che coinvolga tutti i sog-
getti interessati, quali le Regioni, i Comuni, le Sovrintendenze, le Fonda-
zioni, le organizzazioni sindacali rappresentative;
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b) costituire un tavolo di confronto con le diverse Fondazioni ed i

rappresentanti sindacali dei lavoratori, al fine di revisionare gli aspetti ca-

renti della riforma attuata con il decreto legislativo 29 giugno 1996,

n. 367;

c) prevedere interventi, ove necessario anche a carattere normativo,

volti a favorire una maggiore stabilità del settore tramite strumenti di fi-

nanziamento a carattere pluriennale che permettano di conoscere con il

giusto anticipo le risorse di cui disporre al fine di mettere in atto una cor-

retta gestione delle stesse;

d) prevedere che il finanziamento dello Stato garantisca almeno il

costo del contratto collettivo nazionale di lavoro;

e) stabilire che gli statuti delle Fondazioni lirico-sinfoniche attri-

buiscano con chiarezza all’amministratore generale, ovvero sovrinten-

dente, la responsabilità della gestione, che dovrà rispondere alle linee di

indirizzo e di bilancio disposte dal consiglio di amministrazione, nonché

l’adeguata autonomia decisionale;

f) prevedere la valorizzazione del sistema dei grandi teatri d’opera

italiani, cosı̀ come definiti dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, all’interno

di un progetto di riforma che valorizzi le eccellenze specifiche, ripartendo

dal principio dell’intervento culturale inteso come investimento e non

come spesa;

g) prevedere che sia mantenuta la capacità di produzione culturale

sul territorio e il genere di spettacolo - lirica, balletto, musica sinfonica -

come tipicità caratterizzanti l’identità e i fini istituzionali delle Fonda-

zioni;

h) assicurare, anche a garanzia della qualità produttiva, almeno la

vigente consistenza organica dei complessi stabili, con particolare riguardo

a quelli indispensabili alla produzione, quali professori d’orchestra, artisti

del ballo e del coro, maestranze e tecnici di laboratori e palcoscenico;

i) prevedere la possibilità di specifici finanziamenti statali per le

Fondazioni, con funzione perequativa e premiante, in ragione dei risultati

culturali più interessanti sul piano delle proposte, della qualità e dei pro-

getti culturali;

l) mettere in campo ogni azione volta ad incentivare l’intervento

nel settore dei soggetti privati, in particolare garantendo agevolazioni fi-

scali alla contribuzione privata;

m) valorizzare le finalità ed il carattere sociale delle Fondazioni li-

rico-sinfoniche, il loro ruolo educativo verso i giovani, la loro mission di

trasmissione dei valori civili fondamentali, verso cui del resto sono sempre

state orientate le grandi istituzioni teatrali e culturali italiane».



25 maggio 2010 7ª Commissione– 213 –

1.101

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 2.

1.102

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 2.

1.103

Pittoni, Cagnin

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2-bis. Sullo schema di regolamento di cui al comma 1 è acquisito il
parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, del Consiglio di Stato e il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari».

1.127

Asciutti, Relatore

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: "Sullo schema" con
le seguenti: "Sugli schemi"

1.104

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «Sullo schema» con
le seguenti: «Sugli schemi».
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1.105

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «è acquisito il pa-
rere» con le seguenti: «è acquisita l’intesa».

1.106

Giambrone, Bugnano

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «è acquisito il pa-
rere» con le seguenti: «è acquisita l’intesa».

1.107

Pittoni, Cagnin

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «è acquisito il pa-
rere» con le seguenti: «è acquisita l’intesa».

1.108

Bianchi, D’Alia

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «è acquisito il pa-
rere» con le seguenti: «è acquisita l’intesa».

1.109

Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «del Consiglio di Stato»
aggiungere le seguenti: «, della Corte dei conti».
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1.110

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

1.111

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»
con le seguenti: «novanta giorni».

1.112

Tofani

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»
con le seguenti: «novanta giorni».

1.113

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»
con le seguenti: «sessanta giorni».

1.114

Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni»
con le seguenti: «quarantacinque giorni».
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1.115

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

1.116

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

1.117
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il quarto periodo.

1.118
Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 2, quarto periodo, sopprimere le parole: «, anche di
legge,».

1.119
Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 3.

1.120

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 3.
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1.121
Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 3.

1.122
Pittoni, Cagnin

Sopprimere il comma 3.

1.123
Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 3, sostituire la parola: «dodici» con la seguente: «venti-
quattro».

1.124
Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 3, sostituire la parola: «dodici» con la seguente: «di-
ciotto».

1.125
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «di-
ciotto mesi».

1.128
Asciutti, Relatore

Al comma 3, sostituire le parole: «del presente decreto» con le se-

guenti: «della legge di conversione del presente decreto».
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1.126

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 3, sostituire le parole: «del presente decreto» con le se-
guenti: «della legge di conversione del presente decreto».

1.0.1

Marcucci, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ripartizione del Fondo unico per lo spettacolo)

1. All’articolo 2, primo comma, della legge 30 aprile 1985, n. 163, la
parola: ’’annualmente’’ è sostituita dalle seguenti: ’’su base triennale’’».

1.0.2

Marcucci, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ripartizione della quota del FUS
destinata alle Fondazioni lirico-sinfoniche)

1. Il 10 per cento della quota del Fondo unico per lo spettacolo de-
stinata alle Fondazioni lirico-sinfoniche, ai sensi dell’articolo 2 della legge
30 aprile 1985, n. 163, è ripartita tra le Fondazioni stesse sulla base dei
seguenti criteri:

a) indice di produttività;

b) livelli qualitativi della produzione svolta;

c) numero di spettatori;

d) numero di coproduzioni;

e) rispetto dell’equilibrio di bilancio».
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1.0.3
Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Credito d’imposta in favore delle imprese

per investimenti nella produzione in ambito lirico-sinfonico)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai titolari di
reddito di impresa ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche,
non appartenenti al settore lirico sinfonico, associati in partecipazione ai
sensi dell’articolo 2549 del codice civile, è riconosciuto, nel limite mas-
simo di 40 milioni di euro per gli anni 2010, 2011 e 2012, un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento, fino all’importo massimo di
euro 1.000.000 per ciascun periodo d’imposta, dell’apporto in denaro ef-
fettuato in favore delle fondazioni lirico-sinfoniche per la produzione e
la messa in scena di opere lirico-sinfoniche.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, spetta per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2010 e per i due periodi
d’imposta successivi.

3. Gli apporti di cui al comma 1 non possono, in ogni caso, superare
complessivamente il limite del 49 per cento del costo di produzione e
messa in scena dell’opera lirico-sinfonica.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 può essere fruito a partire
dalla data di messa in scena dell’opera lirico-sinfonica, come documentata
dalla fondazione lirico-sinfonica. Il suddetto credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma
5, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari ad 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante i
risparmi di spesa di cui al comma 6.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta
ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-
lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
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possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,
ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato. Il dirigente
che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività o sovradimensionamento dell’organico.

7. Dall’attuazione del comma 6 devono derivare risparmi non infe-
riori a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. I
risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo
un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispet-
tive dotazioni di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si
provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione ina-
dempiente,delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie,
fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

1.0.4
Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Erogazioni liberali a favore di Fondazioni lirico-sinfoniche)

1. Al comma 1 dell’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera h-
bis), è inserita la seguente:

’’h-ter) le erogazioni liberali in denaro a favore di Fondazioni lirico-
sinfoniche, che svolgono o promuovono attività di valore culturale e arti-
stico o che organizzano e realizzano spettacoli lirico-sinfonici;’’.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari ad 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante i
risparmi di spesa di cui al comma 3.
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3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta
ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-
lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubblichedi cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,
ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato. Il dirigente
che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività o sovradimensionamento dell’organico.

4. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non infe-
riori a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. I
risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo
un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispet-
tive dotazioni di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si
provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione ina-
dempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie,
fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

1.0.5

Carloni, Mariapia Garavaglia

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Teatro San Carlo di Napoli)

1. Al fine di consentire la valorizzazione del Teatro di San Carlo di
Napoli, anche in considerazione della sua tradizione storica e della sua im-
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portanza nella storia e nei generi dell’opera italiana, nonché in considera-
zione dei recenti interventi pubblici di ristrutturazione e di adeguamento
tecnico e potenziamento delle strutture volte alla produzione culturale e
rappresentazione di spettacoli, per ciascuno degli anni 2011 e 2012, è at-
tribuita alla Fondazione lirico-sinfonica Teatro di San Carlo di Napoli la
somma di euro 10.000.000. All’onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, come determinata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191».

Art. 2

2.1

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

2.2

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

2.3

Pittoni, Cagnin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Procedimento di contrattazione collettiva nel settore li-
rico-sinfonico). – 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 22 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, le competenze inerenti alla
contrattazione collettiva del personale dipendente dalle Fondazioni li-
rico-sinfoniche e la sottoscrizione del contratto collettivo nazionale sono
esercitate dall’Associazione nazionale Fondazioni lirico-sinfoniche (AN-
FOLS) e dalle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto vigente
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. L’accordo è sottoposto al controllo della Corte dei conti».
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2.4

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Procedimento di contrattazione collettiva nel settore li-

rico-sinfonico). – 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 22 del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, le competenze inerenti alla
contrattazione collettiva del personale dipendente dalle Fondazioni li-
rico-sinfoniche e la sottoscrizione del contratto collettivo nazionale sono
esercitate dall’Associazione nazionale Fondazioni lirico-sinfoniche (AN-
FOLS) e dalle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto vigente
alla data di entrata in vigore dalla legge di conversione del presente de-
creto. L’accordo è sottoposto al controllo della Corte dei conti».

2.5

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Contrattazione collettiva) – 1. Dopo l’articolo 25 del de-
creto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, è aggiunto il seguente:

’’Art. 25-bis. - (Contrattazione collettiva). – 1. La contrattazione in-
tegrativa aziendale tiene conto delle risorse specificamente destinate anche
dalla contrattazione collettiva e degli apporti alla gestione dei soci nei li-
miti indicati dal consiglio di amministrazione.

2. Le fondazioni lirico-sinfoniche possono avvalersi dell’Associa-
zione nazionale fondazioni lirico- sinfoniche (ANFOLS) per la definizione
e stipulazione del contratto collettivo nazionale’’».

2.6

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.
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2.11

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

2.7

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole da: «In attesa della
riforma» fino a: «di cui all’articolo 1 e».

2.21

Asciutti, Relatore

Al comma 1, primo e ultimo periodo, sostituire le parole: "del pre-
sente decreto" con le seguenti: "della legge di conversione del presente
decreto".

2.8

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «individuata con de-
creto del Ministro per i beni e le attività culturali» con le seguenti: «rap-
presentativa individuata dalle Fondazioni lirico-sinfoniche».

2.9

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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2.10
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

2.19
Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

2.20
Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «dell’Agenzia per
la rappresentanza negoziale nelle pubbliche amministrazioni (ARAN)»
con le seguenti: «dell’Associazione nazionale Fondazioni lirico-sinfoniche
(ANFOLS)».

2.12
Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

2.13
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

2.14
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il quarto periodo.
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2.15

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere le parole da: «previo pa-
rere» fino a: «e delle finanze».

2.16

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, quinto periodo, sopprimere le parole: «e fino alla veri-
fica della maggiore rappresentatività dei lavoratori dipendenti dalle fonda-
zioni,».

2.17

Giambrone, Bugnano

Al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: «e fino alla verifica
della maggiore rappresentatività» aggiungere le seguenti: «, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, lettera b), della legge 20 maggio 1970, n. 300,».

2.18

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, quindo periodo, sostituire le parole: «del presente de-
creto» con le seguenti: «della legge di conversione del presente decreto».

Art. 3

3.1

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.
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3.2

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate

le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, le parole: «96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, ovunque ricorrano, le parole: «96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «91 per cento».

3.3

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Convenzioni) – 1. Dopo l’articolo 25 del decreto legisla-
tivo 29 giugno 1996, n. 367, è aggiunto il seguente:

’’Art. 25-bis. - (Convenzioni) – 1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali stipula con le fondazioni convenzioni per il finanziamento dei
programmi di produzione artistica approvati.

2. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono determinati i cri-
teri di riferimento per la quantificazione e la durata, almeno triennale, del
finanziamento, tenendo conto:

a) dei finanziamenti erogati dal Fondo unico dello spettacolo di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163;

b) della qualità, originalità e varietà degli spettacoli programmati,
delle loro prospettive di diffusione e ripresa, anche all’estero, e della loro
efficacia promozionale della cultura e della tradizione italiana.

3. Sono considerati come ulteriori titoli di merito per la quantifica-
zione del finanziamento:

a) il rispetto delle indicazioni e prescrizioni dell’articolo 14-bis e
delle economie di spesa cosı̀ concretamente realizzate;
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b) l’entità della partecipazione dei privati al patrimonio ed al finan-
ziamento della gestione;

c) lo spazio destinato ai giovani artisti e compositori dell’Unione
europea;

d) il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati nelle prece-
denti convenzioni;

e) numero delle coproduzioni.

4. Fino all’emanazione del regolamento di cui al comma 2, le con-
venzioni si attengono ai criteri dettati dal decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali 21 dicembre 2005, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 28 alla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2006. Analoghe
convenzioni possono essere stipulate dalle Regioni e dagli altri enti locali
secondo il regolamento adottato dai competenti organi.

5. Le disposizioni previste dalla legge 30 aprile 1985, n. 163, non si
applicano alle fondazioni lirico-sinfoniche a partire dalla data della stipu-
lazione delle convenzioni di cui al comma 1; dalla stessa data cessa l’ap-
plicazione dell’articolo 24 del presente decreto’’».

3.4

Marcucci, Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere il comma 1.

3.5

Bugnano, Giambrone

Sopprimere il comma 1.

3.6

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.
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3.7

Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

3.8

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «, definiti anche
in termini di impegno orario percentuale in relazione a quello dovuto
per il rapporto di lavoro con la fondazione di appartenenza,».

3.37

Asciutti, Relatore

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "articolo 2" inserire le

seguenti: "del presente decreto".

3.9

Giambrone, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «e successive modifica-
zioni,» aggiungere le seguenti: «secondo i criteri determinati in sede di
contratto aziendale e comunque in osservanza del principio di non discri-
minazione».

3.10

Vita

Al comma 1, dopo le parole: «e successive modificazioni,», aggiun-
gere, le seguenti: «e secondo i criteri determinati in sede di contratto
aziendale».
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3.11

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole da: «sempre che
ciò non pregiudichi» fino alla fine del periodo.

3.12

Pittoni, Cagnin

Al comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo.

3.13

Bugnano, Giambrone

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.14

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.15

Musso

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

3.16

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Blazina, Pinotti

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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3.17

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «sono vietate»
con le seguenti: «sono consentite».

3.18
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

3.19
Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 2.

3.20
Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Sopprimere il comma 2.

3.21

Rusconi, Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Sopprimere il comma 2.

3.22
Vita, Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 2, sopprimere le parole: «è condizione necessaria ai fini
dell’autorizzazione da parte del consiglio di amministrazione».
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3.23

Vita, Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 2, sopprimere le parole: «è riportato nell’atto di conven-
zione appositamente stipulato con la fondazione di appartenenza».

3.24

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere le parole da: «e costituisce oggetto di spe-
cifica obbligazione» fino alla fine del periodo.

3.25

Marcucci, Vita, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 2, sopprimere le parole: «e costituisce oggetto di specifica
obbligazione con effetti di clausola risolutiva dell’atto di convenzione, ai
sensi dell’articolo 1456 del codice civile.».

3.26

Pittoni, Cagnin

Sopprimere i commi 3 e 4.

3.27

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 3.
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3.28

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere il comma 3.

3.29

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 3, capoverso 5, sopprimere il primo periodo.

3.30

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 3, capoverso 5, sopprimere il secondo periodo.

3.31

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, capoverso 5, sopprimere il secondo periodo.

3.32

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 3, capoverso 5, sopprimere le parole da: «I contratti inte-
grativi» fino alla fine del periodo.

3.33

Asciutti, Relatore

Al comma 3, capoverso 5, spostare le parole: «I contratti integrativi
aziendali in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto pos-
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sono essere rinnovati solo successivamente alla stipulazione del nuovo
contratto collettivo nazionale di lavoro» quale comma 3-bis.

3.34

Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 3, capoverso 5, aggiungere le seguenti parole: «, nel ri-
spetto comunque delle posizioni giuridiche e dei diritti acquisiti dal perso-
nale dipendente delle fondazioni».

3.35

Bianchi, D’Alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Ai fini di ottimizzare la produttività, i livelli occupazionali e
la retribuzione integrativa, nei periodi in cui la programmazione prevede
organici ridotti, le Fondazioni provvedono ad organizzare attività paral-
lele, senza oneri aggiuntivi, fuori della produzione, in circuiti sia cittadini
che periferici nonché nelle scuole di ogni ordine e grado concorrendo alla
formazione artistico-musicale».

3.36

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».
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3.38

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 4.

3.39

Pittoni, Cagnin

Sopprimere il comma 4.

3.40

Musso

Sopprimere il comma 4.

3.41

Tofani

Sopprimere il comma 4.

3.42

Bianchi, D’Alia

Sopprimere il comma 4.

3.43

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 4, sopprimere le parole: «atteso lo stato di crisi e la pro-
duttività del settore,».
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3.44

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 4, sopprimere le parole: «e la produttività del settore».

3.157

Asciutti, Relatore

Al comma 4, sostituire le parole: "decorso un anno dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto" con le seguenti: "decorsi due anni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto".

3.45

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 4, sostituire le parole: «del presente decreto» con le se-
guenti: «della legge di conversione del presente decreto».

3.46

Bugnano, Giambrone

Al comma 4, sopprimere le parole da: «il trattamento economico ag-
giuntivo» fino alla fine del periodo con le seguenti: «il budget disponibile
per il personale non dipendente di alto profilo artistico è ridotto al cin-
quanta per cento dei costi omologhi medi per produzione della stagione
precedente».

3.47

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 4, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-
guenti: «cinque per cento».
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3.48

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 4, sostituire le parole: «cinquanta» con le seguenti:

«dieci».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.49

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 4, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-
guenti: «venti per cento».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.158

Asciutti, Relatore

Al comma 4, sostituire le parole: "cinquanta per cento" con le se-

guenti: " venticinque per cento".

3.50

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 4, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-

guenti: «trenta per cento».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,29 per cento».

3.51

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 4, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-
guenti: «quaranta per cento».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.52

Giambrone, Bugnano

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con salvezza
dei diritti acquisiti».

3.53

Vita, Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 4, aggiungere in fine le parole: «, fatti salvi i diritti acqui-
siti».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».
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3.54

Vittoria Franco, Marcucci, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si applicano a quelle fondazioni li-
rico-sinfoniche che nel corso dell’ultimo esercizio finanziario abbiano rea-
lizzato un deficit pari ad un decimo del patrimonio iniziale».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.55

Bugnano, Giambrone

Al comma 4, aggiungere in fine, il seguente periodo: «La riduzione
del trattamento economico aggiuntivo di cui al precedente periodo non
si applica ai dipendenti delle Fondazioni che abbiano raggiunto, negli ul-
timi due esercizi finanziari, il pareggio di bilancio».

3.56

Carloni, Armato, Andria, Chiaromonte, De Luca, Incostante, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. La riduzione del trattamento economico aggiuntivo di cui al
comma 4 è praticata nella misura del 20 per cento per le Fondazioni li-
rico-sinfoniche con bilancio verificato degli anni 2008 e 2009 in pareggio.

4-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».
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3.57

Carloni, Armato, Andria, Chiaromonte, De Luca, Incostante, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. La riduzione del trattamento economico aggiuntivo di cui al
comma 4 è praticata nella misura del 20 per cento per le Fondazioni li-
rico-sinfoniche con bilancio verificato dell’anno 2009 in pareggio.

4-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».

3.58

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Ceruti, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate

le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, le parole: «96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «91 per cento»;

al comma 3, ovunque ricorrano, le parole: «96 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «88 per cento»;

al comma 4, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «91 per cento».

3.59

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 5.
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3.60
Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Donaggio, Pinotti, Ghedini, Blazina

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le fondazioni lirico-sinfoniche possono proce-
dere ad assunzioni a tempo indeterminato, previa autorizzazione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali che verifica le compatibilità di bilan-
cio della Fondazione. Per le assunzioni a tempo determinato le Fondazioni
lirico-sinfoniche possono avvalersi delle tipologie contrattuali disciplinate
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifica-
zioni, previa regolamentazione da stabilire tra le parti attraverso il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL)».

Conseguentemente, all’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008,

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate
le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, le parole: «96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «88 per cento»;

al comma 2, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «91 per cento»;
al comma 3, ovunque ricorrano, le parole: «96 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «88 per cento»;
al comma 4, secondo periodo, le parole: «97 per cento» sono so-

stituite dalle seguenti: «91 per cento».

3.61
Pittoni, Cagnin

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le
Fondazioni lirico-sinfoniche possono procedere ad assunzioni a tempo in-
determinato, previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali che verifica le compatibilità di bilancio della Fondazione. Le as-
sunzioni a tempo determinato, a copertura dei posti vacanti in organico,
con esclusione delle prestazioni occasionali d’opera professionale dei la-
voratori cosı̀ detti "aggiunti", non possono superare il quindici per cento
dell’organico approvato. Per le assunzioni a tempo determinato le Fonda-
zioni lirico-sinfoniche possono avvalersi delle tipologie contrattuali disci-
plinate dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, previa regolamentazione da stabilire tra le parti attraverso il
contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL)».
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3.62
Tofani

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto le
Fondazioni lirico-sinfoniche possono procedere ad assunzioni a tempo in-
determinato, previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività
culturali che verifica le compatibilità di bilancio della Fondazione. Le as-
sunzioni a tempo determinato, a copertura dei posti vacanti in organico,
con esclusione delle prestazioni occasionali d’opera professionale dei la-
voratori cosı̀ detti "aggiunti", non possono superare il quindici per cento
dell’organico approvato. Per le assunzioni a tempo determinato, le Fonda-
zioni lirico-sinfoniche possono avvalersi delle tipologie contrattuali disci-
plinate dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, previa armonizzazione da prevedersi nel contratto collettivo
nazionale».

3.63
Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.64
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il primo periodo.

3.65
Asciutti, Relatore

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «A decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al31 dicembre 2012»
con le seguenti: «A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2011»; al terzo periodo, sostituire le parole:
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«A decorrere dall’anno 2013» con le seguenti: «A decorrere dall’anno
2012» e sopprimere le parole: «, effettuate previa autorizzazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali,»; al quinto periodo, premettere le

seguenti parole: «A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del preente decreto, »; infine, dopo il comma 5, aggiungere il

seguente:

«5-bis. Le Fondazioni lirico-sinfoniche che abbiano conseguito il pa-
reggio di bilancio nei tre esercizi precedenti l’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e che presentino un rapporto percen-
tuale tra i ricavi dalle vendite e prestazioni e l’ammontare del contributo
statale non inferiore al 40 per cento nell’ultimo bilancio approvato, pos-
sono effettuare assunzioni a tempo indeterminato nei limiti della pianta or-
ganica approvata e assumere personale a tempo determinato, con esclu-
sione delle prestazioni occasionali d’opera professionale dei lavoratori
cosı̀ detti "aggiunti", nei limiti del 15 per cento dell’organico approvato.
La Fondazione di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, in deroga
alle disposizioni di cui al comma 5, può effettuare assunzioni di personale
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, selezionato esclusivamente
a seguito dello svolgimento di pubblici concorsi, nei limiti della pianta or-
ganica approvata».

3.66

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «del presente de-
creto» con le seguenti: «della legge di conversione del presente decreto».

3.67

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2012»
con le seguenti: «31 dicembre 2010».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 113, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».
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3.68

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2012»
con le seguenti: «31 dicembre 2010».

3.69

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Donaggio, Pinotti, Ghedini

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre 2012»
con le seguenti: «31 dicembre 2011».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 113, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.70

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole da: «nonché» fino

alla fine del periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 113, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.71

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «nonché di indire
procedure concorsuali per tale scopo,».
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3.72

Pittoni, Cagnin

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «fatto salvo che per
quelle professionalità artistiche, di altissimo livello, necessarie per la co-
pertura dei ruoli di primaria importanza indispensabili per l’attività pro-
duttiva» con le seguenti: «fatta eccezione per le Fondazioni il cui bilancio
risulti in pareggio».

3.73

Bugnano, Giambrone

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «quelle professiona-
lità artistiche, di altissimo livello, necessarie per la copertura di ruoli di
primaria importanza» con le seguenti: «le masse artistiche».

3.74

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, di altissimo li-
vello,».

3.75

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «di primaria im-
portanza».

3.76

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «, previa autoriz-
zazione del Ministero per i beni e le attività culturali».
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3.77

Giambrone, Bugnano

Al comma 5, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«, anche su richiesta del lavoratore aspirante all’assunzione».

3.78

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.79

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

3.80

Musso

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

3.81

Pittoni, Cagnin

Al comma 5, sopprimere le parole da: «A decorrere dall’anno 2013»
fino alla fine del comma.
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3.82

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, sopprimere il terzo e il quarto periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.83

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, sopprimere il terzo e il quarto periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.84

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il terzo periodo.

3.89

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Donaggio, Pinotti, Ghedini

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: «2013» con la se-

guente: «2018».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».
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3.88

Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Donaggio, Pinotti, Ghedini

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: «2013» con la se-
guente: «2017».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.87

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Donaggio, Pinotti, Ghedini

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: «2013» con la se-

guente: «2016».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.86

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: «2013» con la se-
guente: «2015».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».
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3.85

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: «2013» con la se-

guente: «2014».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.90

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, terzo periodo, sopprimere le parole: «, effettuate previa
autorizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali,».

3.91

Armato, Carloni, Andria, Chiaromonte, De Luca, Incostante, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: «sono annualmente con-
tenute» aggiungere le seguenti: «, ad esclusione delle Fondazioni lirico-
sinfoniche con bilancio verificato dell’anno 2009 e 2008 in pareggio,».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».



25 maggio 2010 7ª Commissione– 250 –

3.92

Carloni, Armato, Andria, Chiaromonte, De Luca, Incostante, Vita,

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 5, terzo periodo, dopo le parole: «sono annualmente con-
tenute» aggiungere le seguenti: «, ad esclusione delle Fondazioni lirico-
sinfoniche con bilancio verificato dell’anno 2009 in pareggio,».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.93

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il quarto periodo.

3.94

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il quinto periodo.

3.95

Marcucci, Rusconi, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, sopprimere il quinto periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».
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3.96

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Donaggio, Ghedini, Pinotti

Al comma 5, quinto periodo, premettere le seguenti parole: «A de-
correre dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.99

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, quinto periodo, sostituire le parole: «quindici per
cento» con le seguenti: «trenta per cento».

3.98

Musso

Al comma 5, quinto periodo sosstituire le parole: «quindici per
cento» con le seguenti: «venticinque per cento».

3.97

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, quinto periodo, sostituire le parole: «quindici per
cento» con le seguenti: «dieci per cento»

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».
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3.100

Bonfrisco, Bricolo

Al comma 5, quinto periodo, aggiungere infine le seguenti parole: «,
salvo che si tratti di personale tecnico, artistico ed amministrativo addetto
alla preparazione e allo svolgimento di Festival estivi o all’aperto di fama
internazionale che risultino realtà consolidate e con carattere di conti-
nuità».

3.101

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Sono
escluse dal divieto di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato,
nei limiti degli organici approvati e previa autorizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, le Fondazioni lirico-sinfoniche che non
abbiano presentato bilanci in perdita negli ultimi tre esercizi».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.102

Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Il di-
vieto di cui al quinto periodo non si applica, nei limiti degli organici ap-
provati e previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, alle Fondazioni lirico-sinfoniche che non abbiano presentato bilanci
in perdita negli ultimi tre esercizi».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».
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3.103

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Il di-
vieto di cui al quinto periodo non si applica, nei limiti degli organici ap-
provati e previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, alle Fondazioni lirico-sinfoniche che non abbiano presentato bilanci
in perdita negli ultimi due anni».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.104

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Il di-
vieto di cui al quinto periodo non si applica, nei limiti degli organici ap-
provati e previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, alle Fondazioni lirico-sinfoniche che non abbiano presentato bilanci
in perdita nell’ultimo anno».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».

3.105

Bianchi, D’Alia

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Sono
escluse dal divieto di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato,
nei limiti degli organici approvati e previa autorizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, le Fondazioni lirico-sinfoniche che non
abbiano presentato l’ultimo bilancio in perdita».
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3.106

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 5, dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Il di-
vieto di cui al quinto periodo non si applica, nei limiti degli organici ap-
provati e previa autorizzazione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, alle fondazioni lirico-sinfoniche che che nel corso dell’ultimo eserci-
zio finanziario abbiano realizzato un deficit pari ad un decimo del patri-
monio iniziale».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».

3.107

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 5, sopprimere il sesto periodo.

3.108

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Al comma 5, sopprimere il sesto periodo.

3.109

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Donaggio, Blazina, Pinotti

Al comma 5, sesto periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «,
previa regolamentazione da stabilire tra le parti attraverso il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro (CCNL)».
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3.110

D’Ambrosio Lettieri, Mazzaracchio, Nessa, Amoruso, Gallo, Costa

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 5, il Ministro per i
beni e le attività culturali può autorizzare nuove assunzioni a tempo inde-
terminato per i posti specificatamente vacanti nell’organico funzionale ap-
provato, al fine di garantire comprovate esigenze funzionali e produttive,
con particolare riguardo alle fondazioni di recente costituzione. All’onere
derivante dal presente comma, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163,
come determinata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

3.111

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 6.

3.112

Pittoni, Cagnin

Sopprimere il comma 6.

3.113

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».
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3.114

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Al comma 6, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».

3.115

Vita

Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «della legge 22 luglio
1977, n. 426, e successive modificazioni,» aggiungere le seguenti: «con
riferimento ai rinnovi effettuati in violazione degli intervalli di tempo mi-
nimi tra contratti o alle proroghe dei contratti che superino i limiti tempo-
rali di cui all’articolo 2 della legge n. 230 del 1962,».

3.116

Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «L’effi-
cacia della disposizione deve certamente intendersi limitata ai contratti sti-
pulati in epoca successiva all’entrata in vigore dell’emanando decreto e
riferita ai contratti di scrittura artistica riconducibili alla categoria del la-
voro autonomo».

3.117

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 6, sopprimere il secondo periodo.
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3.118

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Donaggio, Pinotti, Ghedini, Blazina

Al comma 6, sopprimere il secondo periodo.

3.119

Giambrone, Bugnano

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «Sono altresı̀ inef-
ficaci» con le seguenti: «Sono altresı̀ ineffiaci i termini di durata apposti
ai».

3.120

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 6, sopprimere il terzo periodo.

3.121

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 6, sopprimere il terzo periodo.

3.122

Bonfrisco, Bricolo

Al comma 6, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Non si ap-
plicano, in ogni caso, alle Fondazioni lirico-sinfoniche le disposizioni di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e successive modifica-
zioni».
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3.123

Giambrone, Bugnano

Al comma 6, terzo periodo, premettere le seguenti parole: «A decor-
rere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto,».

3.124

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Pinotti, Donaggio, Blazina

Al comma 6, sopprimere il quarto periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,28 per cento».

3.125

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 6, sopprimere il quarto periodo.

3.126

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 non si applicano,
nei limiti degli organici approvati e previa autorizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, alle Fondazioni lirico-sinfoniche che
non abbiano presentato bilanci in perdita negli ultimi tre anni».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,27 per cento».



25 maggio 2010 7ª Commissione– 259 –

3.127
Vittoria Franco, Rusconi, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 non si applicano,
nei limiti degli organici approvati e previa autorizzazione del Ministero
per i beni e le attività culturali, alle Fondazioni lirico-sinfoniche che nel
corso dell’ultimo esercizio finanziario abbiano realizzato un deficit pari
ad un decimo del patrimonio iniziale».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.128
Pittoni, Cagnin

Sopprimere i commi 7 e 8.

3.129
Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.131
Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.130

Bianchi, D’Alia

Sopprimere i commi 7 e 8.

3.132

Musso

Al comma 7, capoverso 4, dopo la parola: «ballerini» aggiungere le
seguenti: «assunti dopo la data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto,».

3.133

Blazina, Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia
Garavaglia, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 7, dopo le parole: «quarantacinquesimo anno di età ana-
grafica,» inserire le seguenti: «fatta salva la facoltà per i ballerini di pro-
lungare l’età pensionabile fino al cinquantaduesimo anno di età anagrafica
per gli uomini e fino al quarantasettesimo anno di età anagrafica per le
donne,».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.134

Asciutti, Relatore

Al comma 7, sostituire le parole: «età inferiore» con le seguenti: «età
superiore». Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «euro
1.700.000» con le seguenti: «euro 2.000.000».
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3.135

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Pinotti, Donaggio, Blazina

Al comma 7, capoverso 4, sostituire le parole: «età inferiore» con le

seguenti «età superiore» e, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Per i cinque anni successivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ai dipendenti assunti come ter-
sicorei e ballerini a tempo indeterminato che hanno raggiunto o superato
l’età pensionabile è data facoltà di esercitare opzione annuale per restare
in servizio; tale opzione deve essere esercitata dall’avente diritto comuni-
cando all’ENPALS entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
medesima legge o almeno tre mesi prima del perfezionamento del diritto
alla pensione. La pensione spettante ai ballerini e ai tersicorei dipendenti
degli enti lirici e delle fondazioni liriche e concertistiche, iscritti entro e
non oltre il 31 dicembre 1995 al Fondo pensioni per i lavoratori dello
spettacolo, è liquidata secondo il sistema retributivo».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.136

Pittoni, Cagnin

Al comma 7, capoverso 4, sostituire le parole: «età inferiore.» con le

seguenti: «età massima. Per i cinque anni successivi alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, ai dipendenti assunti come tersicorei e
ballerini a tempo indeterminato, che hanno raggiunto o superato l’età pen-
sionabile, è data facoltà di esercitare opzione, rinnovabile annualmente,
per restare in servizio. Tale opzione deve essere esercitata attraverso for-
male istanza da presentare all’Enpals entro due mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione o almeno tre mesi prima del perfezionamento
del diritto alla pensione. Ai tersicorei e ballerini dipendenti delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, purché iscritti entro e non oltre il 31 dicembre
1995 al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo, è data la facoltà
di chiedere la liquidazione del trattamento di quiescienza secondo il si-
stema retributivo».

Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «euro
1.700.000» con le seguenti: «euro 2.200.000».
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3.137

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 7, capoverso 4, sostituire le parole: «età inferiore.» con le
seguenti: «età massima. Per i cinque anni successivi alla data di entrata
entrata in vigore della presente disposizione, ai lavoratori di cui al pre-
sente comma assunti a tempo indeterminato, che hanno raggiunto o supe-
rato l’età pensionabile, è data facoltà di esercitare opzione, rinnovabile an-
nualmente, per restare in servizio. Tale opzione deve essere esercitata at-
traverso formale istanza da presentare all’ENPALS entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione o almeno tre mesi
prima del perfezionamento del diritto alla pensione. Ai tersicorei e balle-
rini dipendenti delle fondazioni lirico sinfoniche, purché iscritti entro e
non oltre il 31 dicembre 1995 al Fondo pensioni per i lavoratori dello
spettacolo, è data facoltà di chiedere la liquidazione del trattamento di
quiescenza secondo il sistema retributivo».

Conseguentemente, al comma 8, sostituire le parole: «euro
1.700.000» con le seguenti: «euro 2.200.000».

Conseguentemente ancora, ai maggiori oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si
provvede mediante i risparmi di spesa derivanti dall’applicazione delle se-

guenti disposizioni:

1) a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta
ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-
lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,
ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato. Il dirigente
che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;
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c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività o sovradimensionamento dell’organico.

2) dall’attuazione del punto 1) devono derivare risparmi non inferiori
a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato.

3.138

Tofani

Al comma 7, capoverso 4, sostituire le parole: «età inferiore» con le

seguenti: «età massima. Ai tersicorei e ballerini dipendenti delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, purché iscritti entro e non oltre il 31 dicembre
1995 al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo, è data facoltà
di chiedere la liquidazione del trattamento di quiescenza secondo il si-
stema retributivo».

Conseguentemente al comma 8, sostituire le parole da: «A decor-
rere» fino a: «euro 1.700.000» con le seguenti: «All’onere derivante dal
comma 7, valutato in euro 2.000.000 per l’anno 2010, in euro 2.100.000
per l’anno 2011, in euro 2.200.00 per l’anno 2012, in euro 2.300.000
per l’anno 2013, in euro 2.400.000 per l’anno 2014, in euro 2.500.00
per l’anno 2015, in euro 2.600.000 per l’anno 2016, in euro 2.700.000
per l’anno 2017, in euro 2.800.000 per l’anno 2018 e in euro 2.900.000
a decorrere dall’anno 2019,».

3.139

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Donaggio, Pinotti

Al comma 7, capoverso 4, sostituire le parole: «età inferiore» con le

seguenti: «età massima».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.140
Blazina, Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia
Garavaglia, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 7, capoverso 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Per queste categorie di lavoratori il Ministero per i beni e le attività cul-
turali provvede in vista del raggiungimento dell’età pensionabile alla pro-
mozione di una riqualificazione professionale all’interno della stessa strut-
tura nella quale i lavoratori sono impiegati o, in alternativa, al loro im-
piego presso i licei coreutici e in altre attività formative».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».

3.141
Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 7, capoverso 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«La pensione spettante ai ballerini e ai tersicorei dipendenti degli enti li-
rici e delle fondazioni liriche e concertistiche, iscritti entro e non oltre il
31 dicembre 1995 al Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo, è
liquidata secondo il sistema retributivo».

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.142
Tofani

Al comma 7, capoverso 4, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

«Per i cinque anni successivi alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, ai lavoratori di cui al presente comma assunti a tempo inde-
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terminato, che hanno raggiunto o superato l’età pensionabile, è data fa-
coltà di esercitare opzione, rinnovabile annualmente, per restare in servi-
zio. Tale opzione deve essere esercitata attraverso formale istanza da pre-
sentare all’ENPALS entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione o almeno tre mesi prima del perfezionamento del di-
ritto alla pensione».

3.143

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 8.

3.144

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 8, sopprimere il primo periodo.

3.145

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 8, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,29 per cento».

3.146

Asciutti, Relatore

Al comma 8, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «comma 8» con

le seguenti: «comma 7».
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3.147
Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina, Pinotti, Donaggio

Al comma 8, sopprimere il secondo ed il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».

3.148
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 8, sopprimere il secondo periodo.

3.149
Marcucci, Vita, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini

Al comma 8, sopprimere il secondo periodo.

3.150
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 8, sopprimere il terzo periodo.

3.151
Vita, Marcucci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci

Al comma 8, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«0,27 per cento».
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3.152

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 8, sopprimere il quarto periodo.

3.153

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 8, sopprimere il quinto periodo.

3.154

Quagliariello, D’Ambrosio Lettieri, Mazzaracchio, Amoruso, Azzollini,

Costa, Gallo, Grillo, Licastro Scardino, Morra, Nessa, Saccomanno

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. La Fondazione di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, in
deroga alle disposizioni di cui al comma 5, può effettuare assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato,
selezionato esclusivamente a seguito dello svolgimento di procedure ad
evidenza pubblica, nei limiti della pianta organica approvata, preventiva-
mente autorizzate dal Ministero per i beni e le attività culturali».

3.156

Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente arti-
colo non si applicano alla Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri
di Bari ovvero fino a concorrenza di assunzioni a tempo indeterminato
nella misura dell’85 per cento dell’organico funzionale, già approvato,
del personale artistico, tecnico e amministrativo, da assumere con proce-
dure concorsuali.

8-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».
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3.155
Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente arti-
colo non si applicano alla Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri
di Bari ovvero fino a concorrenza di assunzioni a tempo indeterminato
nella misura dell’85 per cento dell’organico funzionale, già approvato,
del personale artistico, tecnico e amministrativo.

8-ter. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».

3.0.1
Pittoni, Cagnin

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incentivi fiscali)

1. La percentuale non superiore al 30 per cento degli utili dichiarati
da persone fisiche, fiscalmente residenti in Italia, le quali sponsorizzino i
luoghi destinati alle rappresentazioni di opere lirico-sinfoniche, non con-
corre a formare reddito imponibile».

3.0.2
Carloni, Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Teatro San Carlo di Napoli)

1. Al fine di consentire la valorizzazione del Teatro San Carlo di Na-
poli, anche in considerazione della sua tradizione storica e della sua im-
portanza nella storia e nei generi dell’opera italiana, nonché in considera-
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zione dei recenti interventi pubblici di ristrutturazione e di adeguamento
tecnico e potenziamento delle strutture volte alla produzione culturale e
rappresentazione di spettacoli, per ciascuno degli anni 2011 e 2012, è at-
tribuita alla Fondazione lirico-sinfonica Teatro di San Carlo di Napoli la
somma di euro 5 milioni.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,28 per
cento’’».

3.0.3
Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Banca dati della musica)

1. Dopo l’articolo 25 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
è aggiunto il seguente:

’’Art. 25-bis. – (Banca dati della musica). – 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 19, comma 3, le fondazioni trasmettono,
con cadenza annuale, alla competente struttura del Ministero per i beni
e le attività culturali dati concernenti:

a) i costi del personale dipendente;

b) gli elementi caratterizzanti gli allestimenti di opere liriche, le
loro condizioni di utilizzazione tecnica e legale, i loro costi;

c) i costi delle scritture artistico-professionali ordinate per classi di
esperienza e valore artistico degli scritturati;

d) i costi derivanti dalle collaborazioni e consulenze professionali,
ivi incluse quelle di cui all’articolo 13, comma 3;

e) i costi derivanti dal funzionamento degli organi istituzionali;

f) la disponibilità di costumi, di materiale vario e di archivi musi-
cali;

g) l’afflusso di pubblico;

h) dati sul materiale del quale si intenda disporre la distruzione,
che non potrà comunque essere avviata se non trascorsi due mesi dalla co-
municazione.

2. Con provvedimento del competente direttore generale presso il Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, sentita la conferenza di cui all’ar-
ticolo 14-bis, sono stabilite le modalità di trasmissione e le responsabilità
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connesse allo sviluppo ed all’aggiornamento della banca dati della musica

lirica, anche per la messa a disposizione dei dati raccolti a soggetti qua-

lificati ove consentito dalla legge’’.

2. Il regolamento di cui al comma 2 dell’articolo 25-bis del decreto

legislativo 29 giugno 1996, n. 367, come introdotto dal presente articolo,

deve essere emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto».

3.0.4

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondazioni di cui al decreto legislativo

17 maggio 1999, n. 153)

1. Le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,

possono partecipare, quali organismi di diritto pubblico fondatori, alle fon-

dazioni lirico-sinfoniche.

2. In seguito all’assunzione della determinazione di cui al comma 1, e

fino al momento in cui la qualifica permane, l’impegno economico conse-

guente costituisce settore rilevante, ai sensi e per gli effetti di cui all’arti-

colo 8, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 17 maggio 1999,

n. 153, anche in soprannumero rispetto a quanto previsto dall’articolo 1,

comma 1, lettera d), del medesimo decreto legislativo n. 153 del 1999,

e successive modificazioni, e senza il vincolo temporale ivi indicato».
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3.0.5
Pinotti, Lusi, Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia
Garavaglia, Procacci, Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Rifinanziamento degli interventi a sostegno dell’attività del teatro
«Carlo Felice» di Genova)

1. Per la prosecuzione degli interventi previsti ai sensi dell’articolo 1
della legge 8 novembre 2002, n. 264, e dell’articolo 4, comma 162, della
legge 24 dicembre 2003, n. 250, è autorizzata la spesa di 650.000 euro per
l’anno 2010.

2. All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,29 per
cento’’».

Art. 4

4.1
Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

4.2
Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

4.3
Pittoni, Cagnin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Disposizioni in materia di attività culturali) – 1. Dall’anno
2010. il Ministero per i beni e le attività culturali può liquidare anticipa-



25 maggio 2010 7ª Commissione– 272 –

zioni sui contributi ancora da erogare, fino all’80 per cento dell’ultimo
contributo assegnato, secondo i criteri e le modalità previsti dai decreti
ministeriali vigenti in tale ambito».

4.4

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

4.5

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

4.6

Asciutti, Relatore

Al comma 1, primo periodo, premettere le seguenti parole: «In attesa
della riforma organica dello spettacolo dal vivo».

4.7

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «novanta giorni»
con le seguenti: «centoventi giorni».

4.36

Asciutti, Relatore

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del presente de-
creto» con le seguenti: «della legge di conversione del decreto».
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4.8

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del presente de-
creto» con le seguenti: «della legge di conversione del presente decreto».

4.9

Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del presente de-
creto» con le seguenti: «della legge di conversione del presente decreto».

4.10

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «e con effetto a
decorrere dal 1º gennaio 2011».

4.13

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º gennaio 2011»
con le seguenti: «1º gennaio 2014».

4.12

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º gennaio 2011»
con le seguenti: «1º gennaio 2013».
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4.11

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º gennaio 2011»
con le seguenti: «1º gennaio 2012».

4.14

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, primo periodo, in fine, sopprimere le parole: «e antici-
pazione».

4.15

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

4.16

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

4.17

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «I criteri di assegna-
zione tengono conto» inserire le seguenti: «del personale presente nell’or-
ganico funzionale di ogni Fondazione,».
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4.18

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «dei livelli
quantitativi e».

4.19

Blazina, Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia
Garavaglia, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «dei livelli quan-
titativi» con le seguenti: «prioritariamente dei livelli quantitativi, degli in-
dici di produttività».

4.20

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e della impor-
tanza culturale della produzione svolta,».

4.21

Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e della impor-
tanza culturale della produzione svolta».

4.22

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «della regolarità
gestionale degli organismi,».
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4.23

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «della regolarità
gestionale degli organismi».

4.24

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «nonchè degli
indici di affluenza del pubblico».

4.25

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «nonchè degli
indici di affluenza del pubblico».

4.26

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e sono riferiti
ad attività già svolte e rendicontate».

4.27

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «e rendicon-
tate».
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4.28

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

4.29

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

4.30

Bianchi, D’Alia

Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Dall’anno
2010 il Ministro per i beni e le attività culturali liquida anticipazioni
sui contributi, con cadenza quadrimestrale, sulla base dell’ultimo contri-
buto assegnato».

4.31

Vita, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «può liquidare» con
la seguente: «liquida».

4.32

Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «fino all’ottanta» con

le seguenti: «in misura non inferiore al novanta».
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4.35

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «all’ottanta per
cento» con le seguenti: «al novanta per cento».

4.33

Rusconi, Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «fino all’ottanta» con
le seguenti: «in misura non inferiore all’ottanta».

4.34

Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «fino all’ottanta» con
le seguenti: «in misura non inferiore settanta».

Art. 5

5.1

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

5.2

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.
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5.3

Pittoni, Cagnin

Sopprimere l’articolo.

5.4

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Istituzione del Centro nazionale per il cinema e l’audiovi-
sivo) – 1. È istituito, con sede in Roma, il Centro nazionale per il cinema
e l’audiovisivo, di seguito denominato ’’Centro’’, con personalità giuridica
di diritto pubblico. In conformità con le disposizioni del proprio statuto, il
Centro ha autonomia regolamentare, amministrativa, organizzativa, patri-
moniale, finanziaria, contabile e di bilancio, anche in deroga alle norme
sulla contabilità generale dello Stato.

2. Il Centro, nell’esercizio delle funzioni e dei compiti ad esso affi-
dati, opera secondo princı̀pi di imparzialità, pubblicità e trasparenza, con
indipendenza di giudizio e di valutazione e secondo criteri di economicità,
efficienza ed efficacia. Il Centro agisce secondo le norme del diritto pri-
vato, salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto.

3. Al Centro sono attribuite tutte le funzioni amministrative, le ine-
renti risorse ed i compiti di interesse nazionale attualmente esercitati, di-
rettamente o indirettamente, quanto al settore cinematografico, dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali. Quanto al settore dell’audiovisivo,
il Centro esercita le funzioni amministrative ed i compiti che gli sono at-
tribuiti dal presente decreto, ferme restando le competenze del Ministero
delle comunicazioni. Al Centro spettano, in particolare:

a) la promozione ed il sostegno delle attività cinematografiche e
audiovisive anche attraverso l’adozione di misure finalizzate allo sviluppo
dell’industria cinematografica e audiovisiva, con riferimento a tutte le fasi
e a tutti i settori che formano la filiera delle produzioni e della distribu-
zione;

b) la promozione e la diffusione del cinema, dell’audiovisivo, non-
ché della cultura cinematografica presso il pubblico italiano e internazio-
nale, salve, con riferimento alla diffusione dell’arte e della cultura cinema-
tografica all’estero, le attribuzioni del Ministero degli affari esteri;

c) la valorizzazione, la gestione e la conservazione del patrimonio
filmico e audiovisivo;

d) lo studio, la ricerca, l’innovazione e l’alta formazione nelle ma-
terie di competenza;

e) la realizzazione e la gestione dell’Osservatorio nazionale per il
settore cinematografico ed audiovisivo;
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f) le attività connesse e strumentali a quelle di cui al presente
comma, nonché tutte le altre attività previste dal presente decreto, ivi
comprese quelle di monitoraggio, ispezione, vigilanza e controllo che
non siano assegnate alla competenza di altre amministrazioni dello Stato,
dirette a perseguire il massimo livello di osservanza delle prescrizioni con-
tenute nel presente decreto.

4. Al Centro sono altresı̀ devolute le funzioni, le inerenti risorse ed i
compiti attualmente esercitati dalla Fondazione Centro sperimentale di ci-
nematografia di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 32, nonché
da Cinecittà Holding Spa, istituita ai sensi dell’articolo 5-bis, comma 1,
del decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, e dalle società da essa detenute e con-
trollate.

5. Al Centro è devoluta, nell’ambito dei provvedimenti per il pub-
blico sostegno alla cinematografia e all’audiovisivo, la tenuta del pubblico
registro cinematografico istituito con regio decreto-legge 16 giugno 1938,
n. 1061, convertito dalla legge 18 gennaio 1939, n. 458. È istituito, presso
il Centro, il pubblico registro per l’audiovisivo; i regolamenti di cui al
comma 6 ne definiscono i criteri e le modalità di tenuta.

6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con uno o più regolamenti da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro per i beni e le attività culturali, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, il Governo adotta misure volte ad attuare
la disposizione di cui al comma 7, a riordinare le procedure nonché a ri-
definire le condizioni per l’iscrizione delle opere nei pubblici registri ci-
nematografico e per l’audiovisivo. Nell’adozione delle predette misure,
il Governo persegue l’obiettivo di una riduzione dei costi amministrativi
connessi alla tenuta dei registri, di una complessiva semplificazione degli
adempimenti correlati e strumentali, nonché di una riduzione o elimina-
zione degli oneri, anche erariali, connessi alla iscrizione nei registri.

7. Sugli schemi di regolamento di cui al comma 6 le Commissioni
parlamentari si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione.
Decorso tale termine, i regolamenti sono emanati anche in mancanza
del parere.

8. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al
comma 6 è abrogato il regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1061, con-
vertito dalla legge 18 gennaio 1939, n. 458.

9. Il Centro svolge le funzioni ed i compiti che gli sono assegnati
dalla legge, in attuazione ed in conformità degli indirizzi generali delle
politiche pubbliche di sostegno, promozione e diffusione del cinema e del-
l’audiovisivo, definiti dal Ministro per i beni e le attività culturali, d’intesa
con la Conferenza Stato-regioni.

10. Nel rispetto dell’autonomia ad esso attribuita, il Centro è sottopo-
sto alla vigilanza del Ministro per i beni e le attività culturali, che la eser-
cita secondo le modalità stabilite dal presente decreto.
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11. Il Ministero per i beni e le attività culturali ed il Centro, sulla
base delle disposizioni di indirizzo di cui al comma 9, stipulano una con-
venzione quadriennale soggetta ad adeguamento annuale, anche in fun-
zione della rendicontazione annuale sulle attività del Centro, da rendere
al Ministro, con la quale vengono fissati:

a) gli obiettivi da raggiungere;

b) i risultati attesi in un arco temporale determinato;

c) le risorse disponibili o acquisibili;

d) le modalità di verifica dei risultati della gestione;

e) le misure necessarie per assicurare al Ministro per i beni e le
attività culturali e alla Conferenza Stato-regioni l’acquisizione di dati e
di notizie.

12. Il Centro, per la realizzazione delle proprie attività e per assicu-
rare il coordinamento nazionale delle attività e degli interventi stabiliti lo-
calmente per la promozione ed il sostegno del cinema e dell’audiovisivo,
può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati.

13. Il Centro può istituire e promuovere l’istituzione di fondi di ga-
ranzia e fondi di investimento per il cinema e per l’audiovisivo, dei quali
assume la titolarità, anche attraverso convenzioni con enti pubblici, istituti
di credito ed intermediari finanziari. Le modalità e gli obiettivi dell’istitu-
zione di tali fondi e della loro gestione sono stabiliti nella convenzione di
cui al comma 11. Il Centro è sottoposto al controllo della Corte dei conti,
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e
successive modificazioni.

14. Il Centro è regolato dal presente decreto nonché dal proprio sta-
tuto, deliberato, su proposta del direttore del Centro, dal consiglio di am-
ministrazione del Centro e approvato dal Ministro per i beni e le attività
culturali, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni. L’approvazione può es-
sere negata per ragioni di legittimità o di merito.

15. Lo statuto, in conformità alle disposizioni del presente decreto,
disciplina le competenze degli organi del Centro e stabilisce i princı̀pi ge-
nerali relativi alla sua organizzazione e al suo funzionamento. Lo statuto
istituisce altresı̀ un’apposita struttura interna preposta al controllo di ge-
stione, ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

16. Ferme restando le disposizioni in materia di controlli sui risultati,
gli altri atti di gestione del Centro non sono sottoposti a controllo ministe-
riale preventivo.

17. L’organizzazione ed il funzionamento del Centro rispettano i
princı̀pi di imparzialità, efficienza, efficacia, economicità e trasparenza;
favoriscono la devoluzione alle strutture ed alle articolazioni interne di
atti di organizzazione e di funzionamento quando ciò sia necessario per
garantire la speditezza dell’azione amministrativa e superare la frammen-
tazione delle procedure; perseguono la semplificazione dei rapporti con i
privati e con gli altri soggetti pubblici.
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18. Il Centro si articola in non più di cinque uffici dirigenziali gene-
rali, coordinati dal direttore, con competenze nei seguenti settori:

a) sostegno alla produzione, alla distribuzione, all’esercizio e alle
industrie tecniche del settore cinematografico, con riferimento a tutte le
fasi che ne compongono la filiera;

b) sostegno alla produzione, alla distribuzione e alle industrie tec-
niche del settore audiovisivo, con riferimento a tutte le fasi che ne com-
pongono la filiera;

c) indirizzo, programmazione e coordinamento degli interventi
pubblici nei settori cinematografico e audiovisivo, ivi comprese la promo-
zione e la diffusione del cinema e dell’audiovisivo sul territorio nazionale
e all’estero;

d) valorizzazione, gestione e conservazione del patrimonio filmico
e audiovisivo, nonché studio, ricerca, innovazione e formazione nei settori
di competenza;

e) affari generali, bilancio e personale.

19. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici sono stabiliti con lo
statuto e disciplinati con i regolamenti di organizzazione e di funziona-
mento adottati dal Centro, nell’esercizio della propria autonomia statuta-
ria, regolamentare ed amministrativa.

20. Il presidente formula proposte al Ministro per i beni e le attività
culturali e alla Conferenza Stato-regioni in merito agli indirizzi generali
delle politiche pubbliche di sostegno, promozione e diffusione del cinema
e dell’audiovisivo e presiede il consiglio di amministrazione del Centro.

21. Il direttore rappresenta legalmente il Centro. Al direttore sono at-
tribuiti i poteri e le responsabilità per l’attuazione degli indirizzi generali
delle politiche pubbliche di sostegno, promozione e diffusione del cinema
e dell’audiovisivo, nonché per il conseguimento dei risultati fissati nella
convenzione stipulata con il Ministero per i beni e le attività culturali.
Propone le deliberazioni del consiglio di amministrazione e vi dà esecu-
zione, tenendone informato quest’ultimo, coordina gli uffici e le attività
del Centro e ne assicura il mantenimento dell’unità di azione. Vigila sulla
efficacia e sul rendimento degli uffici del Centro e ne riferisce periodica-
mente al Ministro per i beni e le attività culturali e alla Conferenza Stato-
regioni. Adotta tutti gli altri provvedimenti che gli sono assegnati dal pre-
sente decreto e svolge tutte le altre funzioni e le attività amministrative
che non siano attribuite, in base alle disposizioni del presente decreto o
dello statuto, ad altri organi.

22. Il comitato direttivo è organo di collaborazione diretta del diret-
tore nell’esercizio delle attribuzioni a questi conferite.

23. Il consiglio di amministrazione delibera lo statuto, i regolamenti
di organizzazione e di funzionamento, i bilanci preventivi e consuntivi, i
piani e le spese che impegnano il bilancio del Centro e gli altri atti di pro-
grammazione e di carattere generale che regolano il funzionamento e le
attività del Centro. Il consiglio di amministrazione determina, in confor-
mità alle disposizioni del presente decreto, i criteri di ripartizione delle ri-
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sorse del Fondo per il cinema e l’audiovisivo tra i diversi settori di atti-
vità, sentita la Consulta, fissa le procedure per l’accesso ai contributi e
alle sovvenzioni e adotta tutti gli altri provvedimenti che sono ad esso as-
segnati dal presente decreto.

25. La Consulta è organo consultivo del Ministro per i beni e le at-
tività culturali e del Centro. Essa esprime pareri:

a) su richiesta del Ministro per i beni e le attività culturali, in me-
rito agli indirizzi generali delle politiche pubbliche di sostegno, promo-
zione e diffusione del cinema e dell’audiovisivo;

b) obbligatoriamente, su richiesta del consiglio di amministrazione,
in merito ai criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per il cinema e
l’audiovisivo tra i diversi settori di attività;

c) su richiesta del consiglio di amministrazione, su ogni altra que-
stione di carattere generale o di particolare rilievo concernente gli inter-
venti in materia di attività cinematografica e audiovisiva.

26. I pareri di cui al comma 25 sono espressi entro trenta giorni dal
ricevimento della richiesta. In caso di urgenza, il termine è ridotto a dieci
giorni.

27. La Consulta può avanzare proposte al Ministro per i beni e le at-
tività culturali o al consiglio di amministrazione, in relazione alle loro ri-
spettive funzioni e competenze, su ogni questione di carattere generale o
di particolare rilievo in materia cinematografica ed audiovisiva.

28. Nell’esercizio delle sue funzioni, la Commissione per il cinema e
l’audiovisivo opera in base ai princı̀pi di imparzialità, professionalità, tra-
sparenza e pubblicità degli atti. Assume i provvedimenti che le competono
con piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione.

29. La Commissione di cui al comma 28 rende pubblici i risultati
delle proprie valutazioni e delle proprie determinazioni entro trenta giorni
dall’adozione delle medesime. Redige un rapporto annuale sugli esiti della
propria attività reso al consiglio d’amministrazione e da questo inviato al
Ministro per i beni e le attività culturali e alla Conferenza Stato-regioni.

30. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,27 per
cento’’».

5.6

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Disposizioni in materia di attività cinematografiche) – 1.
Al fine di quanto previsto nell’articolo 3, commi 27, 28 e 29, della legge
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24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile
1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993,
n. 202, e successive modificazioni, i commi 2, 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

’’2. Nella società di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze assume la titolarità delle relative partecipazioni e il Ministro
per i beni e le attività culturali, di seguito denominato: ’’Ministro’’, eser-
cita i diritti dell’azionista, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze
per quanto riguarda i profili patrimoniali, finanziari e statutari.

3. La società di cui al comma 1 presenta al Ministro una proposta di
programma coerente con gli obiettivi strategici individuati nell’atto di in-
dirizzo del Ministro emanato annualmente. L’atto d’indirizzo del Ministro
riguarda attività e servizi di interesse generale, con esclusione della produ-
zione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento
delle finalità istituzionali. Ai fini dell’atto di indirizzo del Ministro,
sono comunque ricomprese nelle attività e nei servizi di interesse generale
da assegnare alla società, in particolare:

a) la produzione, la distribuzione e la promozione in Italia e all’e-
stero di opere cinematografiche di lungo e corto metraggio riconosciute di
interesse culturale e delle opere a carattere sperimentale e di innovazione
tecnologica e dei linguaggi;

b) la produzione, la distribuzione e la promozione di opere prime e
seconde e di documentari;

c) le iniziative ed i servizi per il sostegno dell’esercizio cinemato-
grafico, nonché dell’innovazione tecnologica e digitalizzazione delle sale;

d) gli interventi ed i servizi per il sostegno e lo sviluppo delle in-
dustrie tecniche cinematografiche e audiovisive;

e) la tenuta, la conservazione, la riconversione e il restauro, la va-
lorizzazione e l’implementazione delle pellicole e dei materiali fotocine-
matografici dei propri archivi. Tali attività sono svolte dalla società ai
sensi di quanto stabilito in materia dal decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni.

4. Il programma annuale delle attività di cui al comma 3 è approvato
dal Ministro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo svol-
gimento e per il funzionamento della società, inclusa la copertura dei costi
per il personale. Le attività del programma annuale sono svolte entro
l’anno di riferimento, salvo eventuali variazioni da comunicare al Ministro
entro il semestre successivo alla chiusura dell’anno di riferimento. In que-
st’ultimo caso, tali attività possono essere realizzate entro la fine dell’eser-
cizio successivo. Con decreto del Ministro sono assegnate le risorse per
l’attuazione del programma annuale a valere sul Fondo unico dello spet-
tacolo di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163’’.

2. All’articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’Il Ministero per i beni e le attività culturali gestisce il Fondo
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di cui al comma 1 avvalendosi di appositi organismi e mediante la stipula
di convenzioni con uno o più enti selezionati, ai sensi delle disposizioni
vigenti, in base ai criteri delle più vantaggiose condizioni di gestione of-
ferte e della adeguatezza delle strutture tecnico-organizzative ai fini della
prestazione del servizio’’».

5.5

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Disposizioni in materia di attività cinematografiche) – 1.

Al fine di quanto previsto nell’articolo 3, commi 27, 28 e 29, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile
1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993,
n. 202, e successive modificazioni, i commi 2, 3 e 4 sono sostituiti dai
seguenti:

’’2. Nella società di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze assume la titolarità delle relative partecipazioni e il Ministro
per i beni e le attività culturali, di seguito denominato: ’’Ministro’’, eser-
cita i diritti dell’azionista, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze
per quanto riguarda i profili patrimoniali, finanziari e statutari.

3. La società di cui al comma 1 presenta al Ministro una proposta di
programma coerente con gli obiettivi strategici individuati nell’atto di in-
dirizzo del Ministro emanato annualmente. L’atto d’indirizzo del Ministro
riguarda attività e servizi di interesse generale, con esclusione della produ-
zione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento
delle finalità istituzionali. Ai fini dell’atto di indirizzo del Ministro,
sono comunque ricomprese nelle attività e nei servizi di interesse generale
da assegnare alla società, in particolare:

a) la produzione, la distribuzione e la promozione in Italia e all’e-
stero di opere cinematografiche di lungo e corto metraggio riconosciute di
interesse culturale e delle opere a carattere sperimentale e di innovazione
tecnologica e dei linguaggi;

b) la produzione, la distribuzione e la promozione di opere prime e
seconde e di documentari;

c) le iniziative ed i servizi per il sostegno dell’esercizio cinemato-
grafico, nonché dell’innovazione tecnologica e digitalizzazione delle sale;

d) gli interventi ed i servizi per il sostegno e lo sviluppo delle in-
dustrie tecniche cinematografiche e audiovisive;

e) la tenuta, la conservazione, la riconversione e il restauro, la va-
lorizzazione e l’implementazione delle pellicole e dei materiali fotocine-
matografici dei propri archivi. Tali attività sono svolte dalla società ai
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sensi di quanto stabilito in materia dal decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni.

4. Il programma annuale delle attività di cui al comma 3 è approvato
dal Ministro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo svol-
gimento e per il funzionamento della società, inclusa la copertura dei costi
per il personale. Le attività del programma annuale sono svolte entro
l’anno di riferimento, salvo eventuali variazioni da comunicare al Ministro
entro il semestre successivo alla chiusura dell’anno di riferimento. In que-
st’ultimo caso, tali attività possono essere realizzate entro la fine dell’eser-
cizio successivo. Con decreto del Ministro sono assegnate le risorse per
l’attuazione del programma annuale a valere sul Fondo unico dello spet-
tacolo di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163’’».

5.7

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 1.

5.8

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

5.9

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di quanto previsto nell’articolo 3, commi 27, 28 e 29,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 5-bis del decreto-legge
23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 1993, n. 202, e successive modificazioni, i commi 2, 3 e 4 sono so-
stituiti dai seguenti:

’’2. Nella società di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e
delle finanze assume la titolarità delle relative partecipazioni e il Ministro
per i beni e le attività culturali, di seguito denominato:’’ ’’Ministro’’, eser-
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cita i diritti dell’azionista, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze
per quanto riguarda i profili patrimoniali, finanziari e statutari.

3. La società presenta, annualmente, al Ministro, unitamente alle so-
cietà in essa inquadrate, una proposta di programma riguardante, in parti-
colare:

a) la produzione, la distribuzione e la promozione in Italia e all’e-
stero di opere cinematografiche di lungo e corto metraggio riconosciute di
interesse culturale e delle opere a carattere sperimentale e di innovazione
tecnologica e dei linguaggi;

b) la produzione, la distribuzione e la promozione di opere prime e
seconde e di documentari;

c) le iniziative ed i servizi per il sostegno dell’esercizio cinemato-
grafico, nonché dell’innovazione tecnologica e digitalizzazione delle sale;

d) gli interventi ed i servizi per il sostegno e lo sviluppo delle in-
dustrie tecniche cinematografiche e audiovisive;

e) il programma relativo alla tenuta, la conservazione, la riconver-
sione e il restauro, la valorizzazione e l’implementazione delle pellicole e
dei materiali fotocinematografici dei propri archivi. Tali attività sono
svolte dalla società ai sensi di quanto stabilito in materia dal decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni.

4. Il programma annuale delle attività di cui al comma 3 è approvato
dal Ministro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo svol-
gimento e per il funzionamento della società, inclusa la copertura dei costi
per il personale, con proprio decreto sulla base del programma preventiva-
mente approvato. Le risorse per l’attuazione del programma annuale ven-
gono assegnate ed erogate a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163’’».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

5.10
Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di quanto previsto nell’articolo 3, commi 27, 28 e 29,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 5-bis del decreto-legge
23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 1993, n. 202, e successive modificazioni, i commi 2, 3 e 4 sono so-
stituiti dai seguenti:

"2. Nella società di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e delle
finanze assume la titolarità delle relative partecipazioni e il Ministro per i
beni e le attività culturali, di seguito denominato: «Ministro», esercita i
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diritti dell’azionista, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze per
quanto riguarda i profili patrimoniali, finanziari e statutari.

3. La società presenta, annualmente, al Ministro, unitamente alle so-
cietà in essa inquadrate, una proposta di programma di produzione, distri-
buzione e promozione in Italia e all’estero di opere cinematografiche di
lungo e corto metraggio di interesse culturale, un programma di attività
nei settori dell’esercizio, delle industrie tecniche e dei servizi e di altre
attività previste dagli statuti delle singole società inquadrate, nonché una
proposta di programma di attività finanziaria volta al potenziamento del
cinema nazionale ed un programma di riconversione e restauro di pellicole
e materiali fotocinematografici dei propri archivi; la società è tenuta inol-
tre a presentare un programma di acquisizione e potenziamento di sale ci-
nematografiche per promuovere in particolare la programmazione della ci-
nematografia italiana ed europea.

4. Il programma annuale delle attività di cui al comma 3 è approvato
dal Ministro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo svol-
gimento e per il funzionamento della società, inclusa la copertura dei costi
per il personale, con proprio decreto sulla base del programma preventiva-
mente approvato. Le risorse per l’attuazione del programma annuale ven-
gono assegnate ed erogate a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163’’».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

5.11

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il capoverso 2.

5.12

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, capoverso 2, sopprimere le parole: «e statutari».
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5.13

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il capoverso 3.

5.14

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il capoverso 3.

5.15

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 1, sostituire i capoversi 3 e 4 con i seguenti:

«3. La società di cui al comma 1 presenta al Ministro una proposta di
programma coerente con gli obiettivi strategici individuati nell’atto di in-
dirizzo emanato annualmente. L’atto d’indirizzo riguarda attività e servizi
di interesse generale, con esclusione della produzione di beni e servizi non
strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali.
Sono comunque ricomprese nelle attività e nei servizi di interesse gene-
rale:

a) la produzione, la distribuzione e la promozione in Italia e all’e-
stero di opere cinematografiche di lungo e corto metraggio riconosciute di
interesse culturale e delle opere a carattere sperimentale e di innovazione
tecnologica e dei linguaggi;

b) la produzione, distribuzione e promozione di opere prime e se-
conde e di documentari;

c) le iniziative ed i servizi per il sostegno dell’esercizio cinemato-
grafico, nonché dell’innovazione tecnologica e digitalizzazione delle sale;

d) gli interventi ed i servizi per il sostegno e lo sviluppo delle in-
dustrie tecniche cinematografiche e audiovisive;

e) il programma relativo alla tenuta, la conservazione, la riconver-
sione e il restauro, la valorizzazione e l’implementazione delle pellicole e
dei materiali fotocinematografici dei propri archivi. Tali attività sono
svolte dalla società ai sensi di quanto stabilito in materia dal decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni.

4. Il programma annuale delle attività di cui al comma 3 è approvato
dal Ministro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo svol-
gimento e per il funzionamento della società, inclusa la copertura dei costi
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per il personale, con proprio decreto sulla base del programma preventiva-
mente approvato. Le risorse per l’attuazione del programma annuale ven-
gono assegnate ed erogate a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

5.16

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, alinea, sopprimere il primo periodo.

5.17

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, alinea, sopprimere il secondo periodo.

5.18

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere il terzo periodo.

5.19

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, terzo periodo, sopprimere la lettera a).
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5.20

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere la lettera a).

5.21

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, terzo periodo, sopprimere la lettera b).

5.22

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere la lettera b).

5.23

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 3, terzo periodo, sopprimere la lettera c).

5.24

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere la lettera c).

5.25

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere il capoverso 4.
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5.26

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il capoverso 4.

5.27

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 4, sopprimere il primo periodo.

5.28

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, capoverso 4, sopprimere il secondo ed il terzo periodo.

5.29

Vita, Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 2.

5.30

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: ’’Il Ministero per i beni e le attività culturali gestisce il Fondo
di cui al comma 1 avvalendosi di appositi organismi e mediante la stipula
di convenzioni con uno o più enti selezionati, ai sensi delle disposizioni
vigenti, in base ai criteri delle più vantaggiose condizioni di gestione of-
ferte e della adeguatezza delle strutture tecnico-organizzative ai fini della
prestazione del servizio’’».
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5.31
Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, e successive modificazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: ’’Il Ministero gestisce il Fondo di cui al comma 1 avvalendosi
di appositi soggetti selezionati ai sensi delle disposizioni vigenti, ovvero
mediante la società di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile
1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993,
n. 202, e successive modificazioni, in base ai criteri delle più vantaggiose
condizioni di gestione offerte e della adeguatezza delle strutture tecnico-
organizzative ai fini della prestazione del servizio’’».

5.32
Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 2, sostituire le parole: «soggetti selezionati ai sensi delle
disposizioni vigenti, ovvero mediante la società di cui all’articolo 5-bis del
decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 1993, n. 202, e successive modificazioni» con le se-

guenti: «organismi e mediante la stipula di convenzioni con uno o più
enti selezionati, ai sensi delle disposizioni vigenti, in base ai criteri delle
più vantaggiose condizioni di gestione offerte e della adeguatezza delle
strutture tecnico-organizzative ai fini della prestazione del servizio».

5.0.1
Marcucci, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Produzione e messa in scena di opere lirico-sinfoniche)

1. Le disposizioni di cui al comma 325 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si applicano, altresı̀, nel limite massimo di 40 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, ai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 22 dicembre 1986, n. 917, e ai titolari di reddito di impresa ai fini

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, non appartenenti al settore

lirico-sinfonico, per le somme impiegate in favore delle fondazioni li-

rico-sinfoniche per la produzione e la messa in scena di opere lirico-sin-

foniche.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari ad 40 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede mediante i

risparmi di spesa di cui al comma 3.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta

ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formu-

lati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubblichedi cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27

ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-

quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non

possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,

ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri

dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato. Il dirigente

che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior

onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-

mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-

zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-

pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-

nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito

territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere

ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-

ficienza, improduttività o sovradimensionamento dell’organico.

4. Dall’attuazione del comma 3, devono derivare risparmi non infe-

riori a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. I

risparmi devono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo

un rapporto di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispet-

tive dotazioni di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si

provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione ina-

dempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie,

fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».
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5.0.2

Vittoria Franco, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Istituzione del Fondo per il finanziamento del cinema e dell’audiovisivo)

1. Per il finanziamento delle attività cinematografiche ed audiovisive,
è istituito il Fondo per il finanziamento del cinema e dell’audiovisivo, di
seguito denominato ’’Fondo’’, del quale il Centro è titolare e gestore.

2. Il Fondo si alimenta con le seguenti risorse:

a) una quota percentuale del fatturato annuo, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, derivante da pubblicità, canoni e abbonamenti degli
operatori di rete, delle emittenti televisive nazionali e dei fornitori di con-
tenuti audiovisivi soggetti alla giurisdizione italiana, indipendentemente
dalle modalità di trasmissione;

b) una quota percentuale del fatturato annuo, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, degli operatori di rete, delle emittenti televisive e dei
fornitori di contenuti audiovisivi che, indipendentemente dalla modalità di
trasmissione, offrono al pubblico servizi e programmi a pagamento;

c) una quota percentuale del fatturato annuo, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, degli operatori delle telecomunicazioni fisse e mobili
e dei fornitori di accesso alla rete internet derivante dal traffico dei con-
tenuti cinematografici e audiovisivi offerti al pubblico a pagamento, indi-
pendentemente dalla tecnologia di trasmissione ovvero di trasferimento
dati;

d) una quota percentuale del fatturato annuo, al netto dell’imposta
sul valore aggiunto, dei distributori di home-video derivante da noleggio e
vendita di videogrammi;

e) una quota percentuale dei fatturati annui da bigliettazione, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto, ottenuti dagli esercenti cinemato-
grafici.

3. Lo Stato partecipa e sostiene le attività del Centro con lo stanzia-
mento di fondi iscritti nello stato di previsione del Ministero per i beni e
le attività culturali. In sede di prima applicazione del presente decreto, lo
Stato destina alle attività del Centro la quota parte del Fondo unico dello
spettacolo (FUS) spettante alle attività cinematografiche, di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163. I fondi statali destinati al Centro non possono co-
munque essere inferiori alla quota del FUS spettante alle attività cinema-
tografiche e determinata ai sensi della citata legge n. 163 del 1985 alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Il Centro riceve dallo Stato
risorse stabilite con cadenza quadriennale, che possono essere incremen-
tate dalla destinazione di quote provenienti dagli introiti derivanti allo
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Stato dall’8 per mille dell’IRPEF e dalle estrazioni infrasettimanali del

lotto, dei giochi e delle lotterie nazionali, nonché da nuovi ed ulteriori

stanziamenti di risorse decisi dallo Stato».

5.0.3

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Promozione del cinema e dell’audiovisivo da parte

delle emittenti televisive nazionali)

1. Gli operatori di rete, le emittenti televisive nazionali e i fornitori di

contenuti audiovisivi, soggetti alla giurisdizione italiana, indipendente-

mente dalle modalità di trasmissione, riservano obbligatoriamente una

quota non inferiore al 10 per cento dei fatturati annui, al netto dell’impo-

sta sul valore aggiunto, come risultanti dal bilancio e dalla documenta-

zione contabile relativa all’anno precedente, alla produzione ed all’acqui-

sto di opere filmiche e audiovisive di produzione europea realizzate da

produttori indipendenti.

2. La concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo destina, alle

medesime finalità di cui al comma 1, una quota stabilita dal contratto di

servizio e comunque non inferiore al 15 per cento del fatturato annuo

complessivo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto.

3. Una percentuale non inferiore al 50 per cento di ciascuna delle

quote indicate ai commi 1 e 2 è destinata all’acquisto di opere cinemato-

grafiche di produttori indipendenti italiani o appartenenti a Paesi dell’U-

nione europea. Almeno la metà della predetta percentuale è destinata a

film di nazionalità italiana prodotti nell’ultimo triennio».
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5.0.4

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Incentivi alla distribuzione cinematografica)

1. A favore delle imprese che distribuiscono opere filmiche di nazio-

nalità italiana ed europea è concesso dal Ministero per i beni e le attività

culturali un contributo percentuale calcolato sull’introito lordo degli spet-

tacoli nei quali il film è stato proiettato, secondo gli accertamenti effet-

tuati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).

2. A favore delle imprese che distribuiscono opere filmiche che

hanno ottenuto l’accesso ai contributi selettivi per la produzione sono con-

cessi contributi percentuali a valere sul finanziamento selettivo ottenuto

dal produttore.

3. Alle imprese di esportazione sono concessi contributi per la distri-

buzione all’estero di opere cinematografiche di nazionalità italiana che ab-

biano usufruito dei contributi per la produzione di cui al presente decreto,

in proporzione alla cessione dei diritti di sfruttamento delle opere ad im-

prese estere, nonché degli incassi realizzati all’estero dalle opere mede-

sime.

4. Con proprio decreto, il Ministro per i beni e le attività culturali

stabilisce i parametri, i criteri e le modalità per l’accesso e l’erogazione

dei contributi, nonché gli obblighi di investimento e di reinvestimento

delle imprese di distribuzione per la diffusione e la programmazione delle

opere nelle sale cinematografiche di cui al presente articolo.

5. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,

le parole: ’’0,30 per cento’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’0,27 per

cento’’».
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5.0.5

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Norme per la tutela della concorrenza nel mercato

cinematografico e audiovisivo)

1. Le imprese ed i soggetti che operano nella produzione, nella distri-

buzione e nell’esercizio cinematografico e audiovisivo sono sottoposti alle

norme per la tutela della concorrenza e del mercato di cui alla legge 10

ottobre 1990, n. 287, compreso il controllo dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato.

2. Ai fini dell’applicazione delle norme sulla tutela della concorrenza

e del mercato nel settore cinematografico e audiovisivo:

a) si considera intesa finalizzata a restringere, impedire o falsare in

maniera consistente la libera concorrenza nel mercato cinematografico e

audiovisivo nazionale, o di una sua parte consistente, ai sensi dell’articolo

2 della citata legge n. 287 del 1990, l’acquisizione di tutti i diritti di uti-

lizzazione delle opere cinematografiche e audiovisive da parte degli ope-

ratori di rete, delle emittenti televisive nazionali titolari di concessione, li-

cenza o autorizzazione, dei fornitori di contenuti, nonché degli operatori di

reti di telecomunicazioni, sia fisse che mobili, e di reti di interconnessione

e trasferimento dati, ivi inclusa la rete internet, effettuata in contrasto con

le disposizioni di cui al presente decreto;

b) si verifica concentrazione ai sensi dell’articolo 5 della legge

n. 287 del 1990, soggetta agli obblighi di comunicazione preventiva di

cui all’articolo 16 della medesima legge, qualora si venga a detenere o

controllare, direttamente o indirettamente, anche in una sola delle dodici

città capozona della distribuzione cinematografica di cui all’articolo 26

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, una quota di mercato supe-

riore al 25 per cento del fatturato lordo della distribuzione cinematografica

ovvero superiore al 25 per cento dell’incasso spettante alle sale cinemato-

grafiche ivi in attività».
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5.0.6

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Obblighi di programmazione delle emittenti televisive
per la promozione delle opere europee)

1. Gli operatori di rete, le emittenti televisive nazionali e i fornitori di
contenuti, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano
alle opere filmiche e audiovisive europee, come definite dalla direttiva
89/552/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 ottobre
1989, e successive modificazioni, più della metà del tempo mensile di tra-
smissione, escluso il tempo dedicato a notiziari, manifestazioni sportive,
giochi televisivi, pubblicità, servizi teletext, talk show o televendite. La
predetta quota è ugualmente distribuita all’interno di ciascuna fascia oraria
di programmazione, ripartita tra i diversi generi di opere europee, e ri-
guarda opere prodotte per almeno la metà negli ultimi cinque anni. Il
50 per cento della programmazione filmica e audiovisiva europea è tra-
smessa in prime time. Il 60 per cento di quest’ultima quota è riservata
a film europei, di cui almeno la metà di nazionalità italiana. L’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, decorsi cinque anni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ridefinisce
le quote di riserva di cui al presente comma in conformità alla normativa
comunitaria.

2. Alle opere di cui al comma 1 la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo riserva una quota non inferiore al 65 per cento del
tempo mensile di trasmissione, escluso il tempo dedicato a notiziari, ma-
nifestazioni sportive, giochi televisivi, servizi teletext, talk show. Tale
quota è ugualmente distribuita all’interno di ciascuna fascia oraria di pro-
grammazione, è ripartita tra i diversi generi di opere europee e riguarda
opere prodotte, per almeno la metà, negli ultimi cinque anni. Il 50 per
cento della programmazione filmica e audiovisiva europea è trasmessa
in prime time. Il 60 per cento di quest’ultima quota è riservato a film eu-
ropei, di cui almeno la metà di nazionalità italiana. Gli obblighi derivanti
dal presente articolo alla concessionaria del servizio pubblico radiotelevi-
sivo sono regolati nel contratto di servizio stipulato con il Ministero delle
comunicazioni.

3. Gli operatori di rete, le emittenti televisive nazionali e i fornitori di
contenuti, indipendentemente dalla codifica delle trasmissioni, riservano
alle opere europee realizzate da produttori indipendenti almeno il 15 per
cento del tempo di diffusione, escluso il tempo dedicato a notiziari, mani-
festazioni sportive, giochi televisivi, pubblicità, servizi teletext, talk show
o televendite. Per le medesime opere la concessionaria del servizio pub-
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blico radiotelevisivo riserva ai produttori indipendenti una quota minima
del 25 per cento. Il 60 per cento della predetta quota deve essere riservato
a film europei, di cui almeno la metà di nazionalità italiana».

5.0.7

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Funzioni e compiti delle Regioni nel settore delle attività
cinematografiche e audiovisive)

1. Nel rispetto delle attribuzioni dei comuni, delle province, delle
città metropolitane e dello Stato, le Regioni concorrono alla promozione,
al sostegno e alla valorizzazione delle attività cinematografiche ed audio-
visive.

2. Le Regioni, in particolare, nell’ambito della propria autonomia le-
gislativa e regolamentare:

a) attuano i princı̀pi fondamentali della legislazione statale, anche
attraverso l’adeguamento degli strumenti legislativi e regolamentari non-
ché delle proprie strutture amministrative;

b) definiscono i criteri e le modalità per l’accesso ai contributi e
alle altre misure di sostegno da esse concessi a favore delle attività cine-
matografiche e audiovisive;

c) promuovono forme di raccordo e di concertazione, strutturale o
funzionale, con gli enti locali, per il coordinamento e l’armonizzazione de-
gli interventi diretti alla promozione, al sostegno e alla valorizzazione
delle attività cinematografiche ed audiovisive posti in essere nei propri ter-
ritori, nonché per la definizione di strategie ed obiettivi comuni diretti a
consentire un’adeguata valorizzazione delle risorse culturali e artistiche,
esistenti sul proprio territorio, di interesse per le attività cinematografiche
e audiovisive, favorendo l’integrazione, nei processi di valorizzazione con-
cordati, delle infrastrutture, anche tecnologiche, e dei settori produttivi
collegati, nonché il raccordo con i processi di valorizzazione dei beni cul-
turali e paesaggistici;

d) definiscono, con proprie leggi, i criteri e le modalità di autoriz-
zazione per la realizzazione, la trasformazione e l’adattamento di immobili
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da destinare a sale cinematografiche, nonché per la ristrutturazione o l’am-
pliamento di sale già in attività, al fine di razionalizzare la distribuzione
sul territorio delle diverse tipologie di strutture cinematografiche, in rela-
zione al rapporto tra popolazione e numero degli schermi presenti e all’u-
bicazione delle sale nei territori di riferimento e nelle zone liminari, tute-
lando le strutture operanti nei centri storici, nonché assicurando il rispetto
del princı̀pio di libera concorrenza. Nel fissare i predetti criteri e modalità,
perseguono, altresı̀, l’obiettivo della sostenibilità territoriale ed ambientale
degli immobili destinati a sale cinematografiche, con particolare riguardo
a fattori quali la viabilità, la mobilità dei consumatori e l’inquinamento
urbano. A tal fine si intendono comunque sottoposti ad autorizzazione
gli interventi di cui al primo periodo della presente lettera, qualora ab-
biano ad oggetto sale il cui numero di posti sia o divenga superiore a
1.300. Sono fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 141, 141-bise
142 del regolamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, e successive mo-
dificazioni. Qualora la Regione non provveda, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, o comun-
que non abbia già provveduto, ad adottare le misure di cui alla presente
lettera, il Governo è delegato ad adottare le stesse misure, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della legge medesima, nel rispetto
dei princı̀pi di sussidiarietà e di leale collaborazione, sentite le regioni ina-
dempienti, con uno o più decreti legislativi, le cui disposizioni si appli-
cano fino alla data di entrata in vigore della legge regionale;

e) nel rispetto dei princı̀pi e degli obiettivi di cui alla lettera d),
elaborano, con il concorso delle province e dei comuni, il piano regolatore
regionale per l’apertura di nuove sale emultiplex, anche al fine di indivi-
duare le sale e gli schermi;

f) istituiscono e consolidano l’attività delle film commission al fine
di incentivare le iniziative cinematografiche ed audiovisive che operano
sul territorio, di sostenere le attività di formazione artistica, tecnica e or-
ganizzativa, di promuovere, anche ai sensi della lettera c), lo sviluppo e la
valorizzazione dei propri territori nonché dei beni materiali ed immateriali
che li connotano;

g) promuovono la realizzazione di centri di produzione cinemato-
grafici e audiovisivi, anche interregionali;

h) sostengono l’imprenditoria cinematografica e audiovisiva anche
attraverso convenzioni con gli istituti di credito per favorire l’accesso al
credito a tasso agevolato;

i) promuovono lo sviluppo della cultura cinematografica e audiovi-
siva e valorizzano il patrimonio filmico e audiovisivo regionale e locale,
anche attraverso progetti di catalogazione e conservazione, a fini educativi
e culturali, di opere cinematografiche ed audiovisive, nonché tramite la
costituzione, o la collaborazione alla costituzione, di mediateche e cinete-
che di interesse regionale o locale; operano per favorire il raccordo funzio-
nale e organizzativo delle mediateche e delle cineteche esistenti sul loro
territorio con quelle presenti in altre regioni, nonché con quelle di rilievo



25 maggio 2010 7ª Commissione– 302 –

nazionale, e garantiscono altresı̀ la pubblica fruizione, per finalità di studio
e ricerca, del patrimonio filmico e audiovisivo da esse conservato o cata-
logato;

l) operano per la formazione e l’aggiornamento professionale nel
settore cinematografico e audiovisivo nonché per la promozione di nuovi
eventuali profili professionali, anche in collaborazione con il Centro e con
altri soggetti pubblici o privati che siano dediti alle attività di formazione
di cui alla presente lettera;

m) nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, delle
istituzioni di alta cultura e delle altre agenzie formative, promuovono,
con proprie leggi, l’educazione alla cultura cinematografica e audiovisiva,
con particolare riferimento ai percorsi formativi alla cui elaborazione esse
partecipino.

3. Nell’ambito delle funzioni di cui al comma 2, lettereb) ed), e in
attesa dei provvedimenti attuativi dei princı̀pi stabiliti dall’articolo 119
della Costituzione, le Regioni, attraverso le rispettive film commission,
possono riconoscere contributi a fondo perduto alle produzioni cinemato-
grafiche e audiovisive indipendenti. I contributi erogati dalle Regioni alle
produzioni indipendenti possono essere aggiuntivi ai finanziamenti statali
alla produzione».

5.0.8

Vittoria Franco, Vita, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Agevolazioni fiscali)

1. Alle operazioni di credito cinematografico e audiovisivo effettuate
ai sensi del presente decreto ed a tutti gli atti e contratti relativi alle ope-
razioni stesse ed alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, nonché
alle garanzie di qualunque tipo e da chiunque prestate, si applicano le di-
sposizioni del titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, e successive modificazioni.

2. Le quote versate dai soci e gli incassi derivanti dalla emissione dei
titoli di accesso ai soci non concorrono a formare reddito imponibile dei
circoli e delle associazioni nazionali di cultura cinematografica, a condi-
zione che siano da ritenersi enti non commerciali ai sensi dell’articolo
73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e



25 maggio 2010 7ª Commissione– 303 –

che siano state rispettate le disposizioni di cui al titolo II, capo III, del
medesimo testo unico.

3. Sono fatte salve le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’arti-
colo 20 del decreto-legge 14 gennaio 1994, n. 26, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º marzo 1994, n. 153, e successive modificazioni».

5.0.9

Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disciplina della revisione cinematografica)

1. La proiezione in pubblico dei film e l’esportazione all’estero di
film nazionali sono libere.

2. Con accordi tra le associazioni delle categorie interessate alla pro-
duzione, alla distribuzione e all’esercizio cinematografici, le associazioni
dei genitori e dei consumatori maggiormente rappresentative e le associa-
zioni di tutela degli animali, individuate con decreto del Ministro per i
beni e le attività culturali, sono definite norme di autoregolamentazione
e disciplina volte a:

a) definire eventuali restrizioni alla visione dei film nelle sale ci-
nematografiche in Italia, in considerazione della protezione dei minori e
nel rispetto delle disposizioni comunitarie poste a loro tutela;

b) costituire un organo di vigilanza del settore, nel quale è prevista
anche la partecipazione di un rappresentante delle associazioni di tutela
degli animali maggiormente rappresentative, relativamente ai film per i
quali ne è previsto l’utilizzo;

c) definire le modalità di accertamento delle violazioni delle norme
di autoregolamentazione stesse e di applicazione di eventuali sanzioni am-
ministrative, irrogate con atto dell’organo di vigilanza di cui alla lettera
b), avverso le quali è ammesso ricorso davanti al giudice amministrativo,
in sede di giurisdizione esclusiva.

3. In mancanza degli accordi stipulati ai sensi del comma 2 entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le norme di cui al medesimo comma 2 sono adottate con regola-
mento del Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite le organizzazioni
interessate e la Consulta.
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4. Le norme definite con le modalità di cui al comma 2 costituiscono

usi e consuetudini commerciali e sono parametri di valutazione del prin-

cı̀pio della correttezza professionale in ambito cinematografico, ai sensi

dell’articolo 2598, numero 3), del codice civile».

5.0.10

Asciutti, Relatore

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Personale di Cinecittà Luce spa)

1. In attesa del riordino del settore dello spettacolo ed in particolare

della semplificazione delle società integralmente possedute dallo Stato,

operanti nel settore cinematografico, il personale in organico presso Cine-

città Luce spa, istituita ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto-legge 23

aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno

1993, n. 202, dotato di specifiche professionalità è distaccato fino ad un

massimo di 60 unità, per il biennio 2010-2011, presso il Ministero per i

beni e le attività culturali al fine di incrementare le attività di cui all’arti-

colo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007,

n. 233.

2. A decorrere dall’anno 2012 il personale di cui al comma 1 transita

nei ruoli del Ministero per i beni e le attività culturali. Il personale con-

serva il trattamento giuridico ed economico in godimento all’atto del tra-

sferimento. Le eventuali differenze stipendiali rispetto al personale del

comparto dei Ministeri sono considerate come assegno personale riassor-

bibile con i futuri aumenti contrattuali.

3. All’onere del presente articolo, valutato in 2,4 milioni di euro per

l’anno 2010 e 3,6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011, si provvede,

mediante l’utilizzo degli stanziamenti del Ministero dei beni e le attività

culturali ai sensi dell’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre

2007, n. 244 e successive modificazioni».
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Art. 6

6.1

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

6.2

Marcucci, Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

6.3

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

6.4

Rusconi, Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

6.5

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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6.6
Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), sopprimere il primo periodo.

6.7
Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, lettera a), sopprimere il secondo periodo.

6.8
Vittoria Franco

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, dopo le parole: «Ministero
dello sviluppo economico, da adottarsi» sopprimere le seguenti: «sentita la
SIAE».

6.9
Asciutti, Relatore

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, sostituire le parole: «le re-
lative tariffe e la documentazione probatoria necessaria per l’accertamento
della titolarità dei diritti» con le seguenti: «le tariffe relative alla tenuta
del registro nonché la tipologia ed i requisiti formali degli atti soggetti
a trascrizione».

6.12
Vittoria Franco

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine il seguente periodo: «In
caso di accertata e perdurante inadempienza della corretta tenuta del regi-
stro il Ministero per i beni e le attività culturali può revocarne l’affida-
mento ed avocarlo ai suoi uffici».

6.10
Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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6.11

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

6.13

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 2.

6.14

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 2.

6.17

Asciutti, Relatore

Al comma 2, aggiungere infine le seguenti parole: «di cui agli arti-
coli 12, 13 e 14 del regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1061, conver-
tito dalla legge 18 giugno 1939, n. 458».

6.15

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 3.

6.16

Rusconi, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«0,28 per cento».
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Art. 7

7.1

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

7.2

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

7.3

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

7.5

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.

7.23

Asciutti, Relatore

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «assistiti dalle organiz-
zazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, firmatarie dei contratti collettivi nazionali» aggiungere le se-
guenti: «e dalle associazioni di artisti interpreti esecutori che siano in
grado di annoverare come propri iscritti almeno 200 artisti interpreti ese-
cutori professionisti».
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7.6
Vita

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «assistiti dalle organiz-
zazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, firmatarie dei contratti collettivi nazionali», aggiungere le se-
guenti: «e dalle associazioni di artisti interpreti esecutori che siano in
grado di annoverare come propri iscritti almeno 200 artisti interpreti ese-
cutori professionisti».

7.4
Pittoni, Cagnin

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Il Presi-
dente del collegio dei revisori è designato fra i magistrati della Corte
dei conti».

7.24
Asciutti, Relatore

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Lo sta-
tuto del nuovo IMAIE riconosce ai rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali un ruolo meramente consultivo».

7.8
Pittoni, Cagnin

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Lo statuto
del nuovo IMAIE dovrà comunque riconoscere ai rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali un ruolo meramente consultivo».

7.7
Vita

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Lo sta-
tuto del nuovo IMAIE deve comunque riconoscere ai rappresentanti delle
organizzazioni sindacali un ruolo consultivo».
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7.9

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

7.10

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 1, sostituire il secondo ed il terzo periodo con il seguente:
«Il Presidente del collegio dei revisori è designato fra i magistrati della
Corte dei conti».

7.11

Possa

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «assicurando che
l’assetto organizzativo sia tale da garantire efficaci forme di tutela dei di-
ritti degli artisti interpreti esecutori» con le seguenti: «e che riordinano
con proprio decreto l’intera materia del diritto connesso, in particolare
per assicurare che l’assetto organizzativo sia tale da garantire efficaci
forme di tutela dei diritti degli artisti interpreti esecutori e per definire
le sanzioni da applicare nel caso di mancato versamento all’IMAIE dei
compensi spettanti agli artisti interpreti esecutori ai sensi delle leggi 22
aprile 1941, n.633, e 5 febbraio 1992, n.93, e nel caso di mancata trasmis-
sione all’IMAIE della documentazione necessaria alla identificazione degli
aventi diritto di cui al comma 1 all’articolo 5 della legge 5 febbraio 1992,
n. 93».

7.12

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.
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7.13

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 2.

7.14

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.

7.15

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il secondo periodo.

7.16

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

7.17

Pittoni, Cagnin

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere infine le seguenti parole:

«esclusivamente di livello non dirigenziale».

7.18

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il quarto periodo.
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7.19

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 2, sopprimere il quinto periodo.

7.20

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 3.

7.25

Asciutti, Relatore

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

‘‘3-bis. I dati idonei ad attestare l’identità e la residenza degli artisti
interpreti esecutori aventi diritto devono essere trasmessi al nuovo IMAIE
entro 30 giorni dalla data di distribuzione o utilizzazione dell’opera. In
caso di trasmissione incompleta, tardiva o errata, il produttore dell’opera
è tenuto al pagamento di una sanzione nei confronti dell’IMAIE, da con-
cordare tra le parti.’’

7.21

Pittoni, Cagnin

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I dati idonei ad attestare l’identità e la residenza degli artisti
interpreti esecutori aventi diritto devono essere trasmessi al nuovo IMAIE
entro 30 giorni dalla data di distribuzione o utilizzazione dell’opera. In
caso di trasmissione incompleta, tardiva o errata, il produttore dell’opera
è tenuto al pagamento di una sanzione nei confronti dell’IMAIE, da con-
cordare tra le parti».
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7.22

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I dati idonei ad attestare l’identità e la residenza degli artisti
interpreti esecutori aventi diritto devono essere trasmessi al nuovo IMAIE
entro 30 giorni dalla data di distribuzione o utilizzazione dell’opera. In
caso di trasmissione incompleta, tardiva o errata, il produttore dell’opera
è tenuto al pagamento di una sanzione nei confronti dell’IMAIE, da con-
cordare tra le parti».

7.0.1

Bianchi, D’Alia

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di ICO)

1. Ai fini di favorire e valorizzare i giovani talenti, è istituita, in ogni
regione, un’istituzione concertistico orchestrale (ICO) di cui all’articolo 28
della legge 14 agosto 1967, n. 800 ».

7.0.2

Bianchi, D’Alia

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo unico dello spettacolo)

1. È stanziata la somma di 20 milioni di euro a favore del Fondo
unico dello spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si prevede
mediante corrispondente riduzione lineare, per l’anno 2010, delle autoriz-
zazioni di spesa di parte corrente della tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191».
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7.0.3

Stiffoni

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni a favore di musicisti insegnanti di canto

o strumento musicale)

1. All’articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Republica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: ’’filo drammatiche che perseguono attività dilettantistiche,» sono
aggiunte le seguenti: ’’ai musicisti insegnanti di canto o strumento musi-
cale operanti nel settore privato sia in qualità di collaboratori a progetto
che con partita IVA,’’».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro

per gli anni 2010, 2011 e 2012.

7.0.4

Asciutti, Relatore

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Scuola archeologica italiana di Atene)

1. I corsi di specializzazione in beni archeologici organizzati dalla
Scuola archeologica italiana di Atene ai sensi dell’articolo 10 della legge
16 marzo 1987, n. 118, e successive modificazioni, hanno durata biennale.
Il titolo conseguito presso la Scuola a conclusione del corso di specializ-
zazione è equipollente ai titoli conseguiti presso gli atenei in Italia. Con
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sono definiti gli or-
dinamenti didattici e le modalità per l’accesso ed il funzionamento della
Scuola».
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7.0.5

Asciutti, Relatore

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di uscita temporanea di cose e beni culturali)

1. All’articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

’’d-bis) la loro uscita sia stata concordata con istituzioni museali stra-
niere a fronte della restituzione spontanea, da parte delle istituzioni mede-
sime, di beni culturali che, già presenti sul territorio nazionale, siano stati
oggetto di sottrazione, scavo od esportazione illeciti. La durata dell’uscita
temporanea è determinata di volta in volta nell’accordo, sentito il compe-
tente organo consultivo, e non può essere comunque superiore a dieci
anni’’».

7.0.6

Asciutti, Relatore

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Copertura dei posti vacanti di funzione dirigenziale presso il

Ministero per i beni e le attività culturali)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, dopo il comma
101, è aggiunto il seguente:

’’101-bis. Al fine di assicurare il conseguimento delle finalità di cui
al comma 100, il Ministero, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2,
comma 8-bis e seguenti, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, in materia
di riduzione delle dotazioni organiche, è autorizzato a procedere, nei limiti
delle risorse autorizzate ai sensi del comma 101, alla copertura dei posti
vacanti di funzione dirigenziale mediante scorrimento delle graduatorie
dei concorsi banditi ai sensi del comma 100’’».
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Art. 8

8.1

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere l’articolo.

8.2

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

8.3

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 1.

8.4

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

8.5

Pittoni, Cagnin

Sopprimere il comma 1.
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8.6

Bianchi, D’Alia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 2, 3, 4, 8, 19, 23,
24, 26, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 42, 43, 44, 45 e 46 della
legge 14 agosto 1967, n. 800».

8.7

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 6, 16, 19, 23, 26,
27, 28, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 39, 42, 43, 45 e 46, della legge 14 agosto
1967, n. 800».

8.8

Asciutti, Relatore

Al comma 1, dopo le parole: «Restano in vigore esclusivamente gli
articoli» aggiungere le seguenti: «1, 6, comma terzo, 7,».

8.9

Vita, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 23, 27, 28, 32, 35,
36, 39, 42, 43 e 45 della legge 14 agosto 1967, n. 800».
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8.10

Giambrone, Bugnano

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 23, 27, 28, 32, 35,
36, 39, 42, 43 e 45 della legge 14 agosto 1967, n. 800».

8.11

Pittoni, Cagnin

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 23, 27, 28, 32, 35,
36, 39, 42, 43 e 45 della legge 14 agosto 1967, n. 800».

8.12

Bianchi, D’Alia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Restano in vigore esclusivamente gli articoli 1, 23, 27, 28, 32, 35,
36, 39, 42, 43 e 45 della legge 14 agosto 1967, n. 800».

8.13

Procacci, Rusconi, Vittoria Franco, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Vita

Al comma 1, dopo la parola: «articoli» inserire la parola: «1,».

8.14

Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Vita, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 2.
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8.15

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 2.

8.16

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini, Blazina

Sopprimere il comma 3.

8.17

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 3.

8.18

Rusconi, Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

8.19

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

8.20

Rusconi, Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 3, sopprimere la lettera b).
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8.21

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

8.22

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

8.23

Vittoria Franco, Vita, Marcucci, Ceruti, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

8.24

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

8.25

Vita, Marcucci, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

8.26

Pittoni, Cagnin

Al comma 3, sopprimere la lettera e).
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8.27

Marcucci, Vita, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Rusconi, Anna Maria Serafini, Ghedini

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

8.28

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

8.29

Asciutti, Relatore

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) il comma 3 dell’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 93».

Art. 9

9.1

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere l’articolo.

9.2

Giambrone, Belisario, Bugnano

Sopprimere il comma 1.

9.3

Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il primo periodo.
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9.4
Giambrone, Belisario, Bugnano

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

148ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 12.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di decisione del Consiglio che stabilisce norme relative all’importazione nel-

l’Unione europea di prodotti della pesca, molluschi bivalvi vivi, echinodermi, tunicati,

gasteropodi marini e loro sottoprodotti originari della Groenlandia (n. COM (2010)

176 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il presidente relatore SCARPA BONAZZA BUORA (PdL), in sosti-
tuzione del relatore Mazzaracchio, assente per concomitanti impegni isti-
tuzionali, riferisce sull’atto in esame, trasmesso dalla Commissione euro-
pea e sottoposto al parere di sussidiarietà, che ha ad oggetto una proposta
di accordo tra l’Unione europea e la Groenlandia finalizzato a consentire a
quest’ultima di commercializzare determinati prodotti della pesca e altre
specie acquatiche, destinati al consumo umano, all’interno dell’Unione eu-
ropea in conformità alle norme regolatrici del mercato interno dei Paesi
membri.

L’autorizzazione in questione è subordinata alla condizione che il
Paese attui la legislazione sanitaria europea e, se del caso, le norme di po-
lizia sanitaria pertinenti.

Sotto l’aspetto procedurale, prosegue il Presidente relatore, occorre
preliminarmente rilevare come il rapporto giuridico tra Unione europea
e Groenlandia sia fondato in primo luogo sugli articoli 198-204 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) ed anche sulla deci-
sione PTOM 2006/526/CE, con i quali sono regolati i rapporti tra Unione
europea e Paesi e territori d’oltre mare (PTOM), tra i quali figura la
Groenlandia ai sensi dell’articolo 355 dello stesso TFUE.

Tali disposizioni prevedono un sostegno dell’Unione europea ai citati
Paesi, volto a promuovere il loro sviluppo economico e sociale e a instau-



25 maggio 2010 9ª Commissione– 324 –

rare strette relazione economiche, anche tramite l’accesso al mercato co-
munitario in esenzione dei dazi doganali, a determinate condizioni.

L’accordo oggetto del presente atto, prosegue il Presidente relatore,
riveste la forma di decisione del Consiglio, in quanto strumento che
crea obblighi tra l’Unione europea e gli Stati membri.

Da parte propria, l’autorità competente per la Groenlandia, indivi-
duata nell’Amministrazione veterinaria e alimentare danese, responsabile
dell’applicazione della normativa comunitaria in materia sanitaria, ha as-
sicurato ufficiali garanzie da parte della Groenlandia sul rispetto delle di-
sposizioni comunitarie.

Quanto ai profili inerenti direttamente il contenuto, oggetto specifico
dell’atto sono i prodotti della pesca, i molluschi bivalvi, gli echinodermi, i
tunicati e i gasteropodi marini, originari della Groenlandia o in essa intro-
dotti e poi introdotti nell’Unione europea.

Le condizioni per l’autorizzazione a commercializzare i suddetti pro-
dotti nell’Unione, prosegue il Presidente relatore, sono estrinsecate dall’ar-
ticolo 3 dell’atto, con particolare riguardo al recepimento e attuazione
delle norme comunitarie in tema di salute degli animali, di sanità e di si-
curezza degli alimenti, nonché all’obbligo di elaborare e aggiornare in
modo costante un elenco degli operatori del settore dei mangimi e degli
alimenti registrati.

Particolare rilievo rivestono inoltre le disposizioni in materia di con-
trolli sui prodotti importati in Groenlandia da Paesi terzi (articolo 5), non-
ché, all’articolo 6, la previsione di un efficace sistema informativo avente
ad oggetto la circolazione dei prodotti in Groenlandia, eventuali malattie
degli animali acquatici e i rischi diretti o indiretti per la salute umana.

L’articolo 7, prosegue il Presidente relatore, stabilisce l’obbligo di un
marchio di identificazione per le partite dei prodotti in questione, mentre
l’articolo 8 conferma l’assunzione di garanzia da parte scandinava e da-
nese del rispetto delle sopra descritte condizioni necessarie all’accordo.

Il Presidente relatore conclude la propria esposizione preliminare,
esprimendo una decisa contrarietà rispetto alla possibilità di introdurre
nell’Unione europea i prodotti da essa importati da altri paesi, ritenendo
in particolare che la facoltà di importazione vada circoscritta ai soli pro-
dotti originari della Groenlandia.

Il senatore TEDESCO (PD) e la senatrice MONGIELLO (PD) di-
chiarano di condividere la considerazione critica per ultimo espressa dal
Presidente relatore, in merito alla facoltà di importazione nell’Unione eu-
ropea di prodotti ittici introdotti in Groenlandia da altri paesi .

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,20.
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149ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

ANDRIA

La seduta inizia alle ore 15,15.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di decisione del Consiglio che stabilisce norme relative all’importazione nel-

l’Unione europea di prodotti della pesca, molluschi bivalvi vivi, echinodermi, tunicati,

gasteropodi marini e loro sottoprodotti originari della Groenlandia (n. COM (2010)

176 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente ANDRIA ricorda che nell’odierna seduta antimeridiana
è stata svolta la relazione introduttiva in ordine all’atto comunitario in ti-
tolo.

Si apre il dibattito.

Il senatore VALLARDI (LNP) esprime la propria decisa contrarietà
rispetto alla facoltà per la Groenlandia di introdurre nell’Unione europea
anche prodotti ittici non originari di tale territorio, importati da altri Paesi,
evidenziando che tale disciplina determina forti preoccupazioni per gli
operatori della pesca italiana.

Il senatore ZANOLETTI (PdL) prospetta l’opportunità nel parere che
la Commissione andrà ad esprimere sull’atto comunitario in titolo vengano
adeguatamente sottolineati i rilievi critici espressi dal senatore Vallardi,
ponendo l’accento sui rischi connessi all’importazione di prodotti ittici in-
trodotti in Groenlandia da Paesi terzi.

Il presidente ANDRIA, dopo aver rilevato che la disciplina contenuta
nell’atto comunitario in esame desta forti preoccupazioni per gli operatori
del settore ittico nazionale, fa presente che il parere che la Commissione
esprimerà dovrà essere adeguatamente motivato in relazione ai profili at-
tinenti al principio di sussidiarietà e di proporzionalità.
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La senatrice BERTUZZI (PD) ritiene che le finalità sottese all’atto
comunitario in esame, orientate nella prospettiva di favorire lo sviluppo
economico-sociale della Groenlandia, sicuramente condivisibili, non pos-
sono tuttavia essere perseguite attraverso una disciplina che consenta ad
altri Paesi l’introduzione dei loro prodotti nell’Unione europea attraverso
un passaggio intermedio in Groenlandia.

La senatrice MONGIELLO (PD) sottolinea che la disciplina conte-
nuta nell’atto in esame potrebbe costituire un espediente attraverso il quale
taluni Paesi non europei potrebbero importare nell’Unione europea partite
ittiche – attraverso un passaggio intermedio in Groenlandia – eludendo le
normative sui dazi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente ANDRIA ricorda che al termine della seduta odierna
avrà inizio l’audizione, in Ufficio di Presidenza, di rappresentanti dell’As-
sociazione Produttori Tabacchi Italiani (APTI), in merito alle problemati-
che del comparto del tabacco.

La seduta termina alle ore 15,35.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 25 maggio 2010

144ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente

le Agenzie per le imprese (n. 208)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1998, n. 400 e dell’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Seguito

e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 maggio scorso.

Il senatore GHIGO (PdL), relatore, illustra una proposta di parere fa-

vorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto).

Il senatore SANGALLI (PD) si sofferma sull’opportunità di inserire

due ulteriori osservazioni alla proposta di parere testé illustrata dal rela-

tore, richiamando sia la necessità di garantire che le Agenzie per le im-

prese operino nelle loro funzioni istituzionali con assoluta terzietà sia l’e-

sigenza di favorire il raccordo con la rete di supporto e servizi dei profes-

sionisti e delle associazioni di categoria territoriali, al fine di rafforzare

l’apprezzabile sforzo di realizzazione del principio di sussidiarietà.

Il senatore GHIGO (PdL), relatore, manifesta condivisione per le os-

servazioni del senatore Sangalli e illustra una nuova proposta di parere fa-

vorevole con osservazioni (pubblicata in allegato al resoconto) che, veri-

ficata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
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Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel

capitolo 2501 dello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo econo-

mico per l’anno 2010, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi operanti nel campo dell’internazionalizzazione (n. 214)

(Parere al Ministro per lo sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole

con osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 19 maggio scorso.

Il senatore FANTETTI (Misto) ritiene che, nonostante la crisi in atto,
sia sbagliato parlare di declino per il nostro Paese: il tessuto produttivo
italiano ha saputo rinnovarsi negli anni, raggiungendo il primato mondiale
in molti settori; tuttavia, è necessario un impegno costante per rafforzare
ancora di più l’internazionalizzazione delle nostre filiere produttive, per
migliorare gli strumenti per competere, investendo soprattutto nella ricerca
e nell’innovazione tecnologica.

Dopo essersi soffermato sulle grandi sfide con cui le imprese, non
solo le grandi multinazionali, sono costrette a misurarsi con competitor
mondiali, giudica fondamentali in questa direzione gli interventi a valere
sul fondo rotativo di cui alla legge n. 394 del 1981, approvati dal CIPE il
6 novembre 2009 e deliberati dal Comitato agevolazioni della Simest il 13
aprile 2010, che prevedono finanziamenti a tasso agevolato per le imprese
che decidano di realizzare in Paesi extra UE strutture di presenza stabile
nei mercati di riferimento.

Quanto al riparto delle risorse finanziarie 2010 destinate a promuo-
vere l’internazionalizzazione delle nostre imprese, rileva che lo stanzia-
mento – pari a circa 8,6 milioni di euro – destinato ad istituti, enti ed as-
sociazioni che non abbiano statutariamente fini di lucro e finalizzato alla
partecipazione a fiere ed alla realizzazione di eventi promozionali all’e-
stero, costituisce un contributo statale ad attività promozionali analoghe
a quelle realizzate su base pubblica dall’ICE. Occorre, pertanto, evitare
una duplicazione di interventi ed uno spreco di risorse pubbliche, assicu-
rando che le iniziative sovvenzionate non riproducano gli interventi già
realizzati dall’ICE e che i progetti siano indirizzati verso aree geografiche
in cui vi sia una reale esigenza di affiancare e supportare l’attività già
svolta dall’ICE.

Inoltre, posto che circa la metà dello stanziamento complessivo – una
somma pari a 12 milioni di euro – è destinata a finanziare le attività svolte
dalle camere di commercio italiane all’estero, esprime talune perplessità in
ordine alla ripartizione geografica di tale somma, fornendo puntuali valu-
tazioni circa la scarsità di risorse destinate per esempio al mercato cinese
e la mancanza totale di attenzione per l’importantissimo mercato dell’u-
nione doganale Bielorussia-Federazione Russa- Kazakhstan.

Gli stanziamenti a favore dei consorzi all’export sono invece da va-
lutare positivamente ed anzi, ove possibile, da incrementare, poiché il fe-
nomeno associativo è – a suo avviso – certamente lo strumento più ade-
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guato per affrontare i mercati esteri e la competizione internazionale, con-
siderate le dimensioni medio-piccole delle nostre imprese.

Ritiene infine che, per il futuro, lo schema di riparto debba offrire
maggiori elementi di valutazione.

Il senatore PARAVIA (PdL), relatore, valutati gli elementi emersi nel
corso del dibattito, illustra una proposta di parere favorevole con osserva-
zioni (pubblicata in allegato al resoconto della seduta).

Interviene brevemente il senatore SANGALLI (PD) che si sofferma
sui rischi legati ad un ridimensionamento dell’Istituto per il commercio
con l’estero da parte delle norme che sarebbero contenute nel decreto-
legge di anticipo della manovra finanziaria che il Governo si accinge a
varare in queste ore. Richiama, inoltre, l’opportunità che nel riparto delle
risorse alle Camere di commercio (i cui riferimenti contabili andrebbero
espunti dal parere) si presti particolare attenzione alla qualità e alle finalità
strategiche degli interventi, avendo cura di massimizzare gli investimenti,
senza tuttavia tralasciare l’attuale criterio di riparto legato al numero delle
imprese associate.

Il senatore BUBBICO (PD) dichiara di condividere tali osservazioni.

Il senatore PARAVIA (PdL), relatore, modifica quindi, nei termini
pubblicati in allegato al resoconto della seduta, la proposta di parere pre-
cedentemente illustrata che, posta ai voti, risulta approvata dalla Commis-
sione.

Schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorrenzialità nel mer-

cato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risultanti ai clienti finali (n. 213)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento ai sensi dell’articolo 30, commi 6 e 7,

della legge 23 luglio 2009, n. 99. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 12 maggio scorso.

Il presidente CURSI ricorda che, nell’ambito dell’esame dell’atto di
Governo in titolo, la Commissione procederà ad un ciclo di audizioni, pos-
sibilmente d’intesa con l’omologa Commissione della Camera dei depu-
tati, con cui sono stati avviati appositi contatti. Nel frattempo, qualora
vi fossero degli iscritti a parlare, si potrà procedere all’avvio della discus-
sione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame viene quindi
rinviato ad altra seduta.
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SULLE DIFFICOLTÀ DI ALLACCIAMENTO ALLA RETE ELETTRICA DI ALCUNI

NUOVI IMPIANTI

Il senatore BUBBICO (PD) interviene brevemente per richiamare
l’attenzione della Commissione sulle difficoltà che alcuni imprenditori,
in particolare nelle Regioni Campania, Puglia e Basilicata, stanno incon-
trando per allacciare alla rete elettrica di trasmissione i loro impianti di
nuova realizzazione. Richiede pertanto al Presidente della Commissione
di attivarsi per acquisire ulteriori elementi informativi.

Il presidente CURSI assicura che si adopererà nel senso indicato dal
senatore Bubbico.

La seduta termina alle ore 15,40.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE

GHIGO SULL’ATTO DI GOVERNO N. 208

La 10ª Commissione permanente, esaminato l’atto del Governo in
titolo,

esprime parere favorevole

sul testo risultante dalle modifiche proposte dal Consiglio di Stato,
che sono condivise, e, in particolare, quella relativa all’opportunità, ai fini
di maggiore chiarezza, di indicare, alla lettera g) dell’articolo 1, comma 1,
gli estremi del «Regolamento per la semplificazione e di riordino della di-
sciplina sullo sportello unico per le attività produttive», indicato con il
mero riferimento alla norma che ne prevede l’adozione; poiché l’urgenza
di adottare ambedue i regolamenti in questione e l’opportunità di provve-
dere alla loro contestuale pubblicazione non hanno consentito di inserire
nel testo tali estremi al momento ancora non noti, si dovranno integrare
opportunamente le note in fase di pubblicazione o nella successiva attività
di comunicazione istituzionale conseguente all’approvazione del regola-
mento stesso.

La Commissione osserva inoltre che:

– con riferimento all’articolo 1, comma 1, lettera e), sia valutata
l’opportunità, ai fini di maggior chiarezza, di modificare la definizione
della DIA (dichiarazione di inizio attività), limitandosi a richiamare l’arti-
colo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, considerato che la
comunicazione di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, richiamata nella citata definizione, è stata sostituita dalla
DIA per effetto dell’articolo 60 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59 di recepimento della Direttiva 2006/123/CE;

– con riferimento all’articolo 3, comma 2, sia valutata, al fine di
dare immeditata operatività al sistema, l’opportunità di integrare la dispo-
sizione inserendo la previsione di un accreditamento provvisorio da rila-
sciare, in attesa della certificazione necessaria ai fini dell’accreditamento,
per le attestazioni concernenti attività vincolata, previa stipula di una po-
lizza fideiussoria pari al 30% del valore della assicurazione sottoscritta.
Trattandosi dei casi di cui al punto 4, lettera c), dell’allegato, la disposi-
zione sull’accreditamento provvisorio dovrebbe espressamente rinviare a
quanto esplicitato nell’allegato;

– con riferimento al punto 4, lettera b), dell’allegato, sia valutata
infine l’opportunità di richiamare la disposizione dalla quale discende la
classificazione EA dei settori di accreditamento in luogo dell’elencazione
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espressa da destinare alla pubblicazione. In tale modo si eviterebbe la ne-
cessità, nel caso di variazione dell’elencazione, di emanare periodicamente
i decreti interministeriali di cui all’articolo 7 dello schema.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 208

La 10ª Commissione permanente, esaminato l’atto del Governo in
titolo,

esprime parere favorevole

sul testo risultante dalle modifiche proposte dal Consiglio di Stato,
che sono condivise, e, in particolare, quella relativa all’opportunità, ai fini
di maggiore chiarezza, di indicare, alla lettera g) dell’articolo 1, comma 1,
gli estremi del «Regolamento per la semplificazione e di riordino della di-
sciplina sullo sportello unico per le attività produttive», indicato con il
mero riferimento alla norma che ne prevede l’adozione; poiché l’urgenza
di adottare ambedue i regolamenti in questione e l’opportunità di provve-
dere alla loro contestuale pubblicazione non hanno consentito di inserire
nel testo tali estremi al momento ancora non noti, si dovranno integrare
opportunamente le note in fase di pubblicazione o nella successiva attività
di comunicazione istituzionale conseguente all’approvazione del regola-
mento stesso.

La Commissione osserva inoltre che:

– con riferimento all’articolo 1, comma 1, lettera e), sia valutata
l’opportunità, ai fini di maggior chiarezza, di modificare la definizione
della DIA (dichiarazione di inizio attività), limitandosi a richiamare l’arti-
colo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, considerato che la
comunicazione di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, richiamata nella citata definizione, è stata sostituita dalla
DIA per effetto dell’articolo 60 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59 di recepimento della Direttiva 2006/123/CE;

– con riferimento all’articolo 3, comma 2, sia valutata, al fine di
dare immeditata operatività al sistema, l’opportunità di integrare la dispo-
sizione inserendo la previsione di un accreditamento provvisorio da rila-
sciare, in attesa della certificazione necessaria ai fini dell’accreditamento,
per le attestazioni concernenti attività vincolata, previa stipula di una po-
lizza fideiussoria pari al 30% del valore della assicurazione sottoscritta.
Trattandosi dei casi di cui al punto 4, lettera c), dell’allegato, la disposi-
zione sull’accreditamento provvisorio dovrebbe espressamente rinviare a
quanto esplicitato nell’allegato;

– con riferimento al punto 4, lettera b), dell’allegato, sia valutata
infine l’opportunità di richiamare la disposizione dalla quale discende la
classificazione EA dei settori di accreditamento in luogo dell’elencazione
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espressa da destinare alla pubblicazione. In tale modo si eviterebbe la ne-
cessità, nel caso di variazione dell’elencazione, di emanare periodicamente
i decreti interministeriali di cui all’articolo 7 dello schema;

– più in generale, appare necessario garantire che le Agenzie per le
imprese operino nello loro funzioni istituzionali con assoluta terzietà ri-
spetto agli interessi delle imprese che ad esse si rivolgono;

– si rileva, infine, l’esigenza di favorire contestualmente il rac-
cordo con la rete di supporto e servizi dei professionisti e delle associa-
zioni di categoria territoriali al fine di rafforzare l’apprezzabile sforzo di
realizzazione del principio di sussidiarietà.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL SENATORE

PARAVIA SULL’ATTO DI GOVERNO N. 214

La 10ª Commissione permanente, esaminato, ai sensi dell’articolo 32,
comma 2, della legge 23 dicembre 2001, n. 448, lo schema di decreto mi-
nisteriale in titolo,

considerato che – anche in accoglimento di talune osservazioni for-
mulate in sede di espressione del parere parlamentare sullo schema di ri-
parto dello scorso anno – è stato previsto l’inserimento nella relazione il-
lustrativa della rendicontazione relativa all’utilizzo dei fondi di compe-
tenza per gli anni precedenti (2008-2009) e sono stati sviluppati canali
e procedure informatiche che hanno semplificato l’accesso ai fondi e ne
hanno migliorato la trasparenza e la conoscibilità;

apprezzata l’inversione di tendenza avvenuta rispetto ad una decre-
scente dinamica dei flussi finanziari registratasi negli anni passati, aumen-
tandone quindi la dotazione annuale, per un importo che tuttavia appare
ancora insufficiente rispetto alla crescente spesa complessiva sostenuta
dai richiedenti i finanziamenti per le iniziative promozionali volte a svi-
luppare le relazioni commerciali con l’estero (anche in conseguenza delle
diverse azioni di pubblicità e comunicazione adottate dal ministero);

apprezzata anche sia la maggiore puntualità circa i termini di pre-
sentazione dello schema di riparto, che consente di assicurare una migliore
programmazione degli interventi degli operatori, sia il maggior dettaglio
sui progetti approvati e sulla provenienza geografica di quasi tutti gli
enti beneficiari,

esprime parere favorevole,

auspicando un impegno del Governo ad aumentare per il prossimo
anno le risorse finanziarie pubbliche destinate a sostenere le iniziative pro-
mozionali e di internazionalizzazione realizzate da organismi di aggrega-
zione delle piccole e medie imprese, al fine di favorirne la proiezione sui
mercati internazionali, soprattutto in un contesto di accresciuta competiti-
vità,

e osservando che:

– lo stanziamento – pari a circa 8,6 milioni di euro – destinato ad
istituti, enti ed associazioni che non abbiano statutariamente fini di lucro e
finalizzato alla partecipazione a fiere ed alla realizzazione di eventi pro-
mozionali all’estero costituisce un contributo statale ad attività promozio-
nali analoghe a quelle realizzate su base pubblica dall’ICE. Occorre, per-
tanto, onde evitare una duplicazione di interventi ed uno spreco di risorse
pubbliche, assicurare che le iniziative sovvenzionate non riproducano gli
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interventi già realizzati dall’ICE e che i progetti siano indirizzati verso
aree geografiche in cui vi sia una reale esigenza di affiancare e supportare
l’attività già svolta dall’ICE;

– circa la metà dello stanziamento complessivo – una somma pari
a 12 milioni di euro – è destinata a finanziare le attività svolte dalle ca-
mere di commercio italiane all’estero;

– gli stanziamenti a favore dei consorzi all’export – quasi 3 milioni
di euro ai consorzi multiregionali tra PMI e circa 460.000,00 euro ai con-
sorzi multiregionali dei settori agro-alimentare, turistico-alberghiero e
agro-ittico-turistico – sono da valutare positivamente ed anzi, ove possi-
bile, da incrementare, poiché il fenomeno associativo è certamente lo stru-
mento più adeguato per affrontare i mercati esteri e la competizione inter-
nazionale, considerate le dimensioni medio-piccole delle nostre imprese.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DI GOVERNO N. 214

La 10ª Commissione permanente, esaminato l’atto del Governo in
titolo,

considerato che – anche in accoglimento di talune osservazioni for-
mulate in sede di espressione del parere parlamentare sullo schema di ri-
parto dello scorso anno – è stato previsto l’inserimento nella relazione il-
lustrativa della rendicontazione relativa all’utilizzo dei fondi di compe-
tenza per gli anni precedenti (2008-2009) e sono stati sviluppati canali
e procedure informatiche che hanno semplificato l’accesso ai fondi e ne
hanno migliorato la trasparenza e la conoscibilità;

apprezzata l’inversione di tendenza avvenuta rispetto ad una decre-
scente dinamica dei flussi finanziari registratasi negli anni passati, aumen-
tandone quindi la dotazione annuale, per un importo che tuttavia appare
ancora insufficiente rispetto alla crescente spesa complessiva sostenuta
dai richiedenti i finanziamenti per le iniziative promozionali volte a svi-
luppare le relazioni commerciali con l’estero (anche in conseguenza delle
diverse azioni di pubblicità e comunicazione adottate dal ministero);

apprezzata anche sia la maggiore puntualità circa i termini di pre-
sentazione dello schema di riparto, che consente di assicurare una migliore
programmazione degli interventi degli operatori, sia il maggior dettaglio
sui progetti approvati e sulla provenienza geografica di quasi tutti gli
enti beneficiari,

esprime parere favorevole,

auspicando un impegno del Governo ad aumentare per il prossimo
anno le risorse finanziarie pubbliche destinate a sostenere le iniziative pro-
mozionali e di internazionalizzazione realizzate da organismi di aggrega-
zione delle piccole e medie imprese, al fine di favorirne la proiezione sui
mercati internazionali, soprattutto in un contesto di accresciuta competiti-
vità,

e osservando che:

– lo stanziamento – pari a circa 8,6 milioni di euro – destinato ad
istituti, enti ed associazioni che non abbiano statutariamente fini di lucro e
finalizzato alla partecipazione a fiere ed alla realizzazione di eventi pro-
mozionali all’estero costituisce un contributo statale ad attività promozio-
nali analoghe a quelle realizzate su base pubblica dall’ICE. Occorre, per-
tanto, onde evitare una duplicazione di interventi ed uno spreco di risorse
pubbliche, assicurare che le iniziative sovvenzionate non riproducano gli
interventi già realizzati dall’ICE e che i progetti siano indirizzati verso
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aree geografiche in cui vi sia una reale esigenza di affiancare e supportare
l’attività già svolta dall’ICE;

– circa la metà dello stanziamento complessivo – una somma pari
a 12 milioni di euro – è destinata a finanziare le attività svolte dalle ca-
mere di commercio italiane all’estero. Per questo si auspica un riparto
delle risorse sempre più attento alla qualità e alle finalità e avendo cura
di massimizzare gli investimenti;

– gli stanziamenti a favore dei consorzi all’export – quasi 3 milioni
di euro ai consorzi multiregionali tra PMI e circa 460.000,00 euro ai con-
sorzi multiregionali dei settori agro-alimentare, turistico-alberghiero e
agro-ittico-turistico – sono da valutare positivamente ed anzi, ove possi-
bile, da incrementare, poiché il fenomeno associativo è certamente lo stru-
mento più adeguato per affrontare i mercati esteri e la competizione inter-
nazionale, considerate le dimensioni medio-piccole delle nostre imprese.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

156ª Seduta

Presidenza del Presidente

GIULIANO

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE REFERENTE

(1110) FINOCCHIARO ed altri. – Norme per un lavoro stabile, sicuro e di qualità;
misure per il contrasto alla precarietà del lavoro, nonché deleghe in materia di appren-
dimento permanente, apprendistato e contratto di inserimento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il senatore PASSONI (PD) osserva che per una significativa coinci-
denza temporale la Commissione sta esaminando nello stesso periodo il
disegno di legge n. 1110 e, con la Commissione Affari costituzionali, il
disegno di legge collegato in materia di lavori usuranti (n. 1167-B/bis) og-
getto di rinvio dal Capo dello Stato. I due provvedimenti rappresentano
infatti altrettanti modelli alternativi sul modo di affrontare la crisi econo-
mico-finanziaria in atto: da una parte è il provvedimento governativo, dai
contenuti ben noti; dall’altra il disegno di legge oggi in esame, che ritiene
importante affrontare in modo organico problematiche delicatissime e da
tempo sul tappeto, nel convincimento che è proprio nelle fasi di crisi
che sono possibili le grandi riforme e che da nessun travaglio il Paese
si possa risollevare limitandosi a subire l’onda del cambiamento, senza
tentare di governarla. La mancanza di coraggio e di innovazione costitui-
sce d’altro canto il principale elemento di debolezza presente nella mano-
vra economica che il Governo si appresta a presentare al Parlamento, e
che è anch’essa caratterizzata da un’impostazione congiunturale. Proprio
nell’attuale fase di crisi occorrerebbe invece affrontare il tema di fondo,
che è oggi senz’altro quello della universalità delle tutele. Anche in
tema di formazione ed istruzione il disegno di legge n. 1110 si presenta
radicalmente alternativo rispetto all’impostazione che anima la maggio-
ranza ed il Governo. Non a caso, a fronte della assoluta centralità che
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il provvedimento in esame dà alla formazione ed alla cultura, il disegno di
legge n. 1167-B/bis concepisce l’immissione nel mondo del lavoro come
una soluzione alla dispersione scolastica, senza interrogarsi sulle motiva-
zioni della disaffezione di tanti giovani nei confronti della scuola. Ribadi-
sce pertanto la necessità di un dibattito sui temi del lavoro e dei diritti sce-
vro da furori ideologici; in questo senso il disegno di legge in esame rap-
presenta a suo avviso una opportunità di confronto che si augura che la
maggioranza voglia cogliere, onde evitare che il futuro aggravarsi delle
criticità già da tempo presenti nel sistema Italia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1009) Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati e delle
loro associazioni nonché in materia di trattenute sindacali

(1060) GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendiconto
annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1180) TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendiconto
annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1685) PORETTI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 39 della Costitu-
zione in materia di democrazia interna dei sindacati e norme in materia di finanziamenti
pubblici e privati destinati ai medesimi soggetti. Delega al Governo per l’emanazione di
un testo unico delle leggi concernenti l’organizzazione e il finanziamento dei sindacati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 maggio.

Il senatore ROILO (PD) dichiara di non condividere l’impostazione
del disegno di legge n. 1060, adottato come testo base per il prosieguo
dell’esame. Dopo aver osservato che il primo articolo di tale disegno di
legge coincide sostanzialmente con l’articolo 1 del disegno di legge
n. 1180, manifesta perplessità sui due articoli successivi, che stabiliscono,
rispettivamente, la pubblicazione dei bilanci dei sindacati su tre diversi
quotidiani, di cui uno a diffusione nazionale, stabilendo specifiche san-
zioni in caso di inadempimento. Tali disposizioni rappresentano una pe-
sante penalizzazione nei confronti delle organizzazioni sindacali, che ver-
rebbero cosı̀ assoggettate annualmente ad un onere economico non indif-
ferente, in aperto contrasto con il dettato dell’articolo 39 della Costitu-
zione, che si limita ad imporre loro l’obbligo di registrazione. Dopo
aver ricordato che i bilanci dei sindacati già sono noti agli iscritti, in
quanto pubblicati sui rispettivi notiziari, ribadisce che ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quanto previsto dall’articolo 1 dei disegni di legge n. 1180
e n. 1060 costituisce una strada non percorribile.

Condivide tali rilievi il senatore NEROZZI (PD), il quale si domanda
per quali ragioni la maggioranza abbia interesse ad affrontare questioni
connesse alle organizzazioni sindacali, eludendo la problematica, davvero
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centrale, costituta dal tema della rappresentanza sociale e della democra-
zia. Una impostazione parziale sortirebbe infatti a suo avviso l’effetto di
un ricatto nei confronti delle organizzazioni dei lavoratori, ovvero di
una subalternità nei confronti del potere politico, che egli reputa conclu-
sivamente del tutto inaccettabile.

Il presidente GIULIANO avverte che anche la senatrice SPADONI
URBANI (PdL) si è iscritta a parlare in discussione generale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

171ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Francesca Martini.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REFERENTE

(52) TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie

rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 141/2000, del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999

(7) Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei

farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(146) BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei

farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(727) BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei pazienti

affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca industriale sui farmaci orfani

(728) BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare, della loro pre-

venzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini diagnostiche neonatali obbliga-

torie

(743) ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci orfani»

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 19 maggio
scorso.

Il presidente TOMASSINI avverte che al testo unificato adottato
come testo base per il prosieguo dell’esame sono stati presentati emenda-
menti, pubblicati in allegato al resoconto. Cede quindi la parola ai presen-
tatori per l’illustrazione.
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Date per illustrate le proposte emendative riferite agli articoli da 1 a
7, si passa agli emendamenti presentati all’articolo 8.

La senatrice BASSOLI (PD) dà conto della proposta 8.2 presentata a
sua firma sottolineando l’importanza dei compiti attribuiti dal Comitato
nazionale per le malattie rare che si intende istituire presso il Ministero
della salute.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 8 sono dati per illustrati.

Si passa quindi all’articolo 9.

Il senatore BOSONE (PD) illustra l’emendamento 9.1, diretto a san-
cire le funzioni del Centro nazionale per le malattie rare istituito presso
l’Istituto superiore di sanità: tale organismo svolge principalmente compiti
in materia di ricerca scientifica ed epidemiologica e agisce in stretta col-
laborazione con il Comitato nazionale per le malattie rare con funzioni di
indirizzo, presso il Ministero della salute.

Nessun altro senatore chiedendo di intervenire per illustrare le re-
stanti proposte emendative, si passa quindi all’articolo 10.

Il senatore BOSONE (PD) illustra l’emendamento 10.1 concernente
l’adozione da parte del Governo di un Piano nazionale per le malattie
rare, su proposta del Ministro della salute ed elaborato sulla base degli in-
dirizzi generali formulati dal Comitato nazionale per le malattie rare.

Dati per illustrati i restanti emendamenti riferiti all’articolo 10, non-
ché quelli relativi all’articolo 11, si passa all’illustrazione delle proposte
emendative presentate con riferimento all’articolo 12.

Il presidente TOMASSINI annuncia che si riserverà di effettuare una
rigorosa valutazione in ordine alla sussistenza di eventuali profili di im-
proponibilità in merito alle proposte 12.0.2 e 12.0.4, con particolare rife-
rimento alle cause di estraneità per materia.

Il senatore BOSONE (PD) dà conto dell’emendamento 12.1 volto ad
assicurare, nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza (LEA), le presta-
zioni strumentali riabilitative previste nell’elenco dell’Istituto superiore di
sanità, soprattutto per quanto riguarda lo screening neonatale.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), dopo aver dichiarato
che, ove venisse confermato l’orientamento circa l’improponibilità dell’e-
mendamento 12.0.4, si renderà nel qual caso disponibile al ritiro, si sof-
ferma sui contenuti della proposta 12.0.3 volta ad agevolare l’utilizzo
delle preparazioni galeniche magistrali nella prospettiva di soddisfare le
esigenze terapeutiche specifiche dei pazienti affetti da malattie rare.
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Dati per illustrati i restanti emendamenti, si passa quindi alle proposte
emendative riferite all’articolo 13.

Il senatore BOSONE (PD) illustra l’emendamento 13.1, concernente
la copertura finanziaria: occorre a suo giudizio incrementare l’importo
dello stanziamento previsto nel testo unificato adottato come testo base
al fine di assicurare le risorse necessarie per gli incentivi alla ricerca e
la garanzia dei livelli essenziali di assistenza, osservando come anche l’e-
mendamento 13.2, a firma del senatore Calabrò, preveda un incremento
delle dotazioni finanziarie. Auspica pertanto che sia compiuto ogni sforzo
al fine di superare eventuali obiezioni di onerosità, tenuto conto che si
tratta di una normativa lungamente attesa, per la quale è indispensabile
che si traduca in uno strumento utile, affinché non rimanga una mera
enunciazione di principi.

Il presidente TOMASSINI interviene incidentalmente facendo pre-
sente che, alla luce di quanto emerso nel corso della riunione dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari del 12
maggio scorso, il ministro Fazio si è riservato di svolgere tutti gli oppor-
tuni approfondimenti al fine di verificare i profili di copertura finanziaria
dei disegni di legge in titolo.

I restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DALLA RELATRICE PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 7, 52, 146, 727, 728, 743

Art. 1.

1.1

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

L’articolo 1, è sostituito dal seguente:

«Art. 1.

(Definizione di malattia rara)

1. Sono definite malattie rare le malattie a rischio di vita o grave-
mente invalidanti che colpiscono non più di cinque individui su diecimila
nell’Unione europea, ai sensi del regolamento (CE) n. 141/2000, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, nonché le malat-
tie inserite nell’elenco previsto dal regolamento di istituzione della rete
nazionale delle malattie rare, di cui al decreto del Ministro della sanità
18 maggio 2001, n. 279.

2. Il Servizio sanitario nazionale garantisce i benefici e le speciali tu-
tele di cui alla presente legge ai soggetti affetti dalle malattie di cui al
comma 1».

1.2

Rizzi, Aderenti

AI comma 1, sostituire le parole: «del Parlamento europeo e del Con-
siglio» con le seguenti: «del Parlamento e del Consiglio Europeo».
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1.3

Bianchi, Fosson

Al comma 1, sostituire le parole: «le malattie a rischio di vita o gra-
vemente invalidanti che colpiscono non più di cinque individui su dieci-
mila nell’Unione europea» con le seguenti: «quelle patologie la cui inci-
denza non è superiore a cinque su diecimila abitanti dell’Unione europea».

1.4

Calabrò

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «a rischio di vita o gra-
vemente invalidanti».

1.5

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il Servizio sanitario nazionale e le Regioni garantiscono i benefici
e le speciali tutele di cui alla presente legge ai soggetti affetti dalle ma-
lattie rare definite al comma precedente».

1.6

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 2, dopo le parole: «malattie rare» sono inserite le se-

guenti: «di cui al comma 1, nonché ai soggetti affetti dalle malattie».

1.7

Calabrò

Al comma 2, infine, aggiungere le seguenti parole: «e successive mo-
dificazioni».
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Art. 2.

2.1
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, dopo la parola: «finalizzato» inserire le seguenti: «al
trattamento,».

2.2
Bianchi, Fosson

Al comma 1, dopo la parola: «finalizzato» inserire le seguenti: «al
trattamento,».

2.3
Calabrò

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti: «, prioritariamente per
quelle inserite nell’elenco allegato al regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro della sanità 18 maggio 2001, n. 279 e successive modificazioni».

2.4
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonchè alla
disciplina relativa alla prevenzione, alla diagnosi ed al trattamento delle
malattie rare».

2.5
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 2 sostituire la parola: «designazione» con la seguente:

«qualifica».
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2.6

Rizzi, Aderenti

Al comma 2 sostituire la parola: «designazione» con la seguente:
«definizione».

Art. 3.

3.1

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

L’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Art. 3.

(Livelli essenziali di assistenza per le malattie rare)

1. L’acquisto dei farmaci di fascia C necessari per il trattamento delle
malattie rare, nonché dei trattamenti considerati non farmacologici, quali
alimenti, integratori alimentari, dispositivi medici, presı̀di sanitari, e la
fruizione di prestazioni di riabilitazione motoria, logopedica, neuropsicolo-
gica e cognitiva e di interventi di supporto e di sostegno sia per il paziente
sia per la famiglia, prescritti dai presı̀di della Rete individuati dalle Re-
gioni ai sensi dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 18 maggio 2001, n. 279 sono inclusi nei livelli essenziali di
assistenza (LEA) previsti per i soggetti affetti da malattie rare dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, recante «De-
finizione dei livelli essenziali di assistenza», pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002. Nel caso di
acquisto di dispositivi medici o di presı̀di sanitari, l’esenzione dal costo
è prevista anche per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro della salute definisce l’elenco dei farmaci e dei trattamenti non
farmacologici di cui al comma 1.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro della salute,
provvede a modificare il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
29 novembre 2001, al fine di inserire le prestazioni di cui al comma 1 nei
livelli essenziali di assistenza previsti per i soggetti affetti da malattie
rare».

Conseguentemente all’articolo 12, comma 2, le parole: «articolo 3,
comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 3, comma 1».
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3.2
Ignazio Marino

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «, nonché per i
trattamenti considerati non farmacologici, quali alimenti, integratori ali-
mentari, dispositivi medici, presı̀di sanitari. Nel caso di acquisto di dispo-
sitivi medici o di presı̀di sanitari, l’esenzione dalla partecipazione alla
spesa è prevista anche per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli
stessi».

3.3
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, di integra-
zione alimentare e di supporto psicologico, cosı̀ come prescritti dai presidi
della Rete individuati dalle regioni ai sensi dell’articolo 2 del regolamento
di cui al decreto del Ministro della salute 18 maggio 2001, n. 279».

3.4
Rizzi

AI comma 2, tra parole: «sintomatiche» e: «e di sollievo» è inserita
la seguente: «palliative».

Art. 4.

4.1
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

All’articolo 4 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: «e formulano, dal momento della dia-
gnosi della malattia, un piano assistenziale personalizzato» sono sop-
presse.

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il personale sanitario dei presidi di cui al comma l deputato
alla diagnosi della malattia predispone un piano assistenziale personaliz-
zato che indichi i percorsi riabilitativi, terapeutici e di sorveglianza ritenuti
necessari»;
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c) al comma 4, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «il quale
coordina gli interventi e fornisce risposte e motivazioni per iscritto in or-
dine a difficoltà o impossibilità di assicurare il completo percorso indicato
come necessario»;

d) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Al responsabile dell’attuazione del piano assistenziale è pre-
sentata la richiesta relativa all’assistenza domiciliare da parte dei genitori
della persona con handicap affetta da malattia rara, o di chi ne abbia la
rappresentanza se la persona suddetta è minore o incapace, ovvero da
parte della persona stessa».

4.2
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 1, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «che indichi i
percorsi riabilitativi, terapeutici e di sorveglianza ritenuti necessari».

4.3
Calabrò

Al comma 2, sopprimere le parole da: «e provvedendo» fino a:
«n. 104».

4.4
Rizzi, Aderenti

AI comma 3, la parola: «prestazioni» è inserita la seguente: «ospe-
daliere,».

4.5
Ignazio Marino

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il responsabile
del piano assistenziale personalizzato coordina gli interventi e fornisce ri-
sposte e motivazioni per iscritto in ordine a difficoltà o impossibilità di
assicurare il completo percorso indicato come necessario. Al responsabile
del piano assistenziale personalizzato è presentata la richiesta relativa al-
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l’assistenza domiciliare da parte dei genitori della persona con handicap
affetta da malattia rara, o di chi ne abbia la rappresentanza se la persona
suddetta è minore o incapace, ovvero da parte della persona stessa».

4.6

Calabrò

Al comma 4, infine, aggiungere il seguente periodo: «Il responsabile
dell’attuazione del piano assistenziale individualizzato è, di norma, il me-
dico di medicina generale o il pediatra di famiglia che ha in cura il pa-
ziente o altro sanitario operante nei servizi territoriali dell’ASL di resi-
denza del paziente».

4.7

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 4, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «il quale coor-
dina gli interventi e fornisce risposte e motivazioni per iscritto in ordine a
difficoltà o impossibilità di assicurare il completo percorso indicato come
necessario».

4.8

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Al responsabile dell’attuazione del piano assistenziale è pre-
sentata la richiesta relativa all’assistenza domiciliare da parte dei genitori
della persona con handicap affetta da malattia rara, o di chi ne abbia la
rappresentanza se la persona suddetta è minore o incapace, ovvero da
parte della persona stessa».
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Art. 5.

5.1
D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere l’articolo.

5.2
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Il Fondo è finanziato con il 20 per cento delle quote versate
dalle industrie farmaceutiche per le procedure di registrazione e variazione
dei prodotti medicinali e con contributi di soggetti pubblici e privati. Con
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di funzionamento ed i criteri di
finanziamento del Fondo».

5.3
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Fondo è finanziato con il 25 per cento delle quote versate
dalle industrie farmaceutiche per le procedure di registrazione e variazione
dei prodotti medicinali e con contributi di soggetti pubblici e privati».

5.4
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

«i) garantire l’attuazione di un programma di indagini diagnostiche
neonatale allargate, da aggiungere a quelle già obbligatorie per legge, su
tutti i nuovi nati sul territorio nazionale, con particolare riguardo alle ma-
lattie rare di origine genetica per le quali è disponibile un trattamento di
riconosciuta efficacia.».
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5.5

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 2, dopo la lettera h), è aggiunta la seguente:

«h-bis) garantire l’attuazione del programma di indagine diagno-
stica neonatale su tutti i nuovi nati sul territorio nazionale, con particolare
riguardo alle malattie rare di origine genetica per le quali è disponibile un
trattamento di riconosciuta efficacia».

5.6

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per le finalità di cui al comma 2, lettere e) e j), l’assegnazione
delle risorse è effettuata secondo la tecnica di valutazione tra pari, da un
comitato composto da ricercatori, di nazionalità italiana o straniera, ope-
ranti almeno per la metà presso istituzioni ed enti di ricerca non italiani
e riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici bibliometrici, quali
l’impact factor ed il citation index. L’attuazione del presente comma è de-
mandata ad apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge. L’onere derivante dall’istituzione e dal funziona-
mento del comitato è quantificato nel limite massimo di 100.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2011».

5.0.1

Baio, Bosone, Bassoli

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Deducibilità degli oneri relativi alla ricerca industriale
sui farmaci orfani)

1. Al fine di favorire la ricerca e la produzione di farmaci orfani le
spese sostenute dalle industrie per la ricerca e per lo sviluppo di presidi
sanitari e di farmaci per la diagnosi e per il trattamento delle malattie
rare sono deducibili in misura pari al 23 per cento. In caso di industrie
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che operano nelle regioni del Mezzogiorno la deducibilità delle spese di
cui al precedente periodo è aumentata al 28 per cento.

2. Per usufruire dell’agevolazione di cui al comma 1 le industrie in-
viano, entro il 31 marzo di ogni anno, ai Ministeri del lavoro, della salute
e delle politiche sociali e dell’economia e delle finanze, il protocollo re-
lativo alla ricerca e allo sviluppo del farmaco o del presidio sanitario e
la documentazione giustificativa relativa alla malattia rara, o al gruppo
di malattie rare, di interesse.

3. La documentazione di cui al comma 2 è valutata da un’apposita
commissione nominata di concerto dai Ministri del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e dell’economia e delle finanze, secondo le modalità
indicate da un apposito regolamento adottato con decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati nel limite massimo
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si prov-
vede mediante i risparmi di spesa di cui al comma 6.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ciascuna amministrazione pubblica è tenuta ad adeguare le proprie attività
agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri formulati dalla Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. A de-
correre dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,
ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato; il dirigente
che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

6. Dall’attuazione del presente comma devono derivare risparmi non
inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi de-
vono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto
di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni
di bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
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delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

Art. 6.

6.1

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, dopo le parole: «Servizio sanitario nazionale di farmaci
orfani» sono inserite le seguenti: «destinati al trattamento delle malattie
rare».

6.2

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire le parole: «che hanno ottenuto tale designa-
zione da parte del comitato per i medicinali orfani istituito presso l’EME»,
con le seguenti: «la cui dispensazione ai pazienti è regolata dalla presente
legge».

6.3

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 2, le parole: «deve essere ripartito solo in funzione di pa-
rametri epidemiologici o» sono sostituite dalle seguenti: «deve essere uti-
lizzato solo in funzione di situazioni di comprovata difficoltà o di».

6.4

Ignazio Marino

Al comma 2, secondo periodo, sostituire la parola: «ripartito» con la

seguente: «utilizzato».
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6.5
Bianchi, Fosson

Al comma 2, sostituire la parola: «ripartito» con la seguente: «utiliz-
zato».

6.6
D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Su parere del Comitato nazionale per le malattie rare di cui
all’articolo 8, il Fondo è prioritariamente destinato alle seguenti attività:

a) studi osservazionali e raccolta dati dei farmaci utilizzati a scopo
compassionevole non ancora commercializzati in Italia;

b) programmi di somministrazione controllata di farmaci non com-
presi nelle classi A ed H dei prontuari terapeutici nazionale e regionali e
dispositivi per il monitoraggio domiciliare delle terapie.

6.0.1
Baio, Bosone

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Utilizzo temporaneo dei farmaci)

1. È consentito l’utilizzo temporaneo di un farmaco orfano e/o desti-
nato al trattamento di malattie rare o gravi prima che lo stesso abbia ot-
tenuto l’Autorizzazione all’Immissione in Commercio, purché lo stesso sia
in fase di sviluppo clinico.

2. Nei casi previsti dal comma 1, l’utilizzo del farmaco munito di
Autorizzazione Temporanea d’Utilizzo è consentito esclusivamente in as-
senza di una valida alternativa terapeutica con farmaci regolarmente auto-
rizzati alla commercializzazione in territorio nazionale e quando è possi-
bile ritenere che il paziente tragga beneficio dall’utilizzo del farmaco. L’u-
tilizzo di farmaci emoderivati muniti di Autorizzazione Temporanea d’U-
tilizzo è consentito solo qualora gli stessi provengano da plasma nazio-
nale.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, l’utilizzo temporaneo di un far-
maco è autorizzato dall’Agenzia Italiana del Farmaco, a seguito di do-
manda presentata da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazio-
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nale, operante in una Azienda Ospedaliera, che ne è il titolare. La do-
manda viene sottoscritta altresı̀ dal farmacista ospedaliero della struttura
presso la quale verrà somministrato il prodotto il quale provvede material-
mente al suo inoltro all’AIFA a mezzo fax.

4. La domanda, da redigersi per iscritto, deve contenere i dati iden-
tificativi del paziente, l’indicazione dei motivi che giustificano l’utilizzo
del farmaco sprovvisto di autorizzazione all’immissione in commercio,
nonché la descrizione del trattamento previsto con dose, via di sommini-
strazione e durata. Nella domanda deve essere descritta la procedura se-
guita dal medico richiedente per informare il paziente o il suo legale rap-
presentante sull’assenza di alternative terapeutiche, sugli eventuali rischi e
sui benefı̀ci della terapia proposta.

5. La domanda di cui al comma 4 del presente articolo è corredata da
un Dossier predisposto a cura dell’azienda farmaceutica produttrice del
farmaco, contenente:

a) ogni informazione disponibile sulla qualità farmaceutica del pro-
dotto, nonchè la sua sicurezza ed efficacia nell’indicazione richiesta nel a
domanda. Per tale finalità saranno riportate tutte le sospette reazioni av-
verse (gravi e non gravi) di cui l’Azienda Farmaceutica è venuta a cono-
scenza; se applicabili, possono essere riportati dati di letteratura, investiga-

tor’s brochure, investigational medicaI product dossier e rapporti periodici
di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR);

b) l’elenco degli studi clinici già avviati o programmati, in Italia o
all’estero, relativi al prodotto, sia in Italia che all’estero.

6. L’AIFA si pronuncia sulla domanda di autorizzazione all’utilizzo
temporaneo dei farmaco entro 60 giorni dalla sua presentazione.

7. In caso di rilascio di autorizzazione all’utilizzo temporaneo del far-
maco, la durata dell’autorizzazione viene indicata dall’AIF A ed in ogni
caso non può essere superiore a tre anni. L’autorizzazione temporanea al-
l’utilizzo del farmaco viene rilasciata in favore del medico titolare della
domanda. La stessa deve altresı̀ contenere espressa autorizzazione in fa-
vore dell’azienda produttrice a fornire il farmaco, nelle indicazioni e per
le finalità temporaneamente autorizzate. L’AIFA provvede a trasmettere
l’autorizzazione a mezzo fax al farmacista ospedaliero della struttura
presso la quale il farmaco dovrà essere somministrato, il quale a sua volta
dovrà provvedere ad informarne il medico specialista titolare della do-
manda e l’Azienda Farmaceutica produttrice.

8. Qualora si ravveda la necessità di prolungare il trattamento, può
essere presentata all’Agenzia domanda di rinnovo dell’autorizzazione da
parte del titolare dell’autorizzazione stessa ovvero di altro medico specia-
lista del servizio sanitario nazionale. La domanda di rinnovo deve conte-
nere l’indicazione delle ragioni che giustificano la continuazione del trat-
tamento e fornire informazioni circa la sua efficacia e sicurezza sul caso
specifico.

9. L’AIFA emana un provvedimento di diniego dell’autorizzazione
qualora non sussistano le condizioni richieste dal presente Decreto per il
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rilascio. Il provvedimento di diniego dell’AIF A deve essere opportuna-
mente motivato.

10. L’autorizzazione all’utilizzo temporaneo dei farmaco può essere
sospesa per un periodo non superiore a tre mesi o definitivamente revo-
cata, per ragioni di salute pubblica ovvero quando vengano meno le con-
dizioni in base alle quali era stata rilasciata.

11. L’autorizzazione all’utilizzo temporaneo del farmaco cessa in
ogni caso di essere applicabile nel caso in cui il farmaco ottenga l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. Al fine di assicurare ai pazienti
continuità nel trattamento, il provvedimento di rilascio dell’autorizzazione
all’immissione in commercio indica la data alla quale l’autorizzazione
temporanea cesserà di avere effetti, tenendo in considerazione i tempi ne-
cessari ad assicurare la disponibilità del prodotto conforme alla autorizza-
zione all’immissione in commercio.

12. I farmaci per i quali sia stata rilasciata una autorizzazione all’u-
tilizzo temporaneo possono essere utilizzati esclusivamente in ambiente
ospedaliero e sono forniti gratuitamente ai pazienti, con oneri a carico
del Servizio Sanitario Nazionale. Per i farmaci emoderivati, i relativi oneri
sono a carico delle Regioni, nell’ambito delle convenzioni stipulate con le
aziende produttrici secondo quanto previsto dalla legge n. 219 del 21 ot-
tobre 2005».

6.0.2

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Allargamento degli screening neonatali obbligatori)

1. Allo scopo di garantire una diagnosi precoce alle malattie metabo-
liche di origine genetica – per la cui terapia esistano evidenze scientifiche
di efficacia terapeutica – si estendono alle malattie metaboliche ereditarie
le indagini diagnostiche neonatali allargate già obbligatorie per legge, che
vengono quindi inserite nei LEA.

2. Tali accertamenti diagnostici si effettuano su tutti i neonati, sia
nati da parti effettuati presso le strutture ospedaliere sia da parti domici-
liari.

3. L’elenco delle patologie da inserire all’interno del programma di
screening allargato, la metodologia tecnica da applicare ed il numero e
la localizzazione dei Centri dove centralizzare le attività di diagnostica
precoce vengono definiti dal «Consiglio tecnico-scientifico per le malattie
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rare», che ha tra i suoi compiti la promozione di attività di prevenzione e
screening ed approvati dal «Consiglio Strategico».

4. Le regioni, conformemente alle competenze e alle attribuzioni pre-
viste dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, provvedono, entro sei mesi dalla data
di pubblicazione delle indicazioni citate nel comma 3 del presente arti-
colo, ad attuare quanto disposto.

5. Il Comitato Nazionale per le malattie rare aggiorna con cadenza
annuale l’elenco delle malattie rare da sottoporre a screening noenatale
obbligatorio sulla base delle evidenze scientifiche emergenti e delle risorse
disponibili».

Art. 7.

7.0.1

Bianchi, Fosson

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.

(Regolamentazione della Autorizzazione Temporanea d’Utilizzo (ATU) di
farmaci orfani e/o destinati alla cura di malattie rare)

1. È consentito l’utilizzo temporaneo di un farmaco orfano e/o desti-
nato al trattamento di malattie rare o gravi prima che lo stesso abbia ot-
tenuto l’Autorizzazione all’Immissione in Commercio, purché lo stesso sia
in fase di sviluppo clinico.

2. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, l’utilizzo del
farmaco munito di Autorizzazione Temporanea d’Utilizzo è consentito
esclusivamente in assenza di una valida alternativa terapeutica con farmaci
regolarmente autorizzati alla commercializzazione in territorio nazionale e
quando è possibile ritenere che il paziente tragga beneficio dall’utilizzo
del farmaco. L’utilizzo di farmaci emoderivati muniti di Autorizzazione
Temporanea d’Utilizzo è consentito solo qualora gli stessi provengano
da plasma nazionale.

3. Nei casi previsti dal comma 1 l’utilizzo temporaneo di un farmaco
è autorizzato dall’Agenzia Italiana del Farmaco, a seguito di domanda pre-
sentata da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale, operante
in una Azienda Ospedaliera, che ne è il titolare. La domanda viene sotto-
scritta altresı̀ dal farmacista ospedaliero della struttura presso la quale
verrà somministrato il prodotto il quale provvede materialmente al suo
inoltro all’AIFA a mezzo fax.
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4. La domanda, da redigersi sulla base del modello allegato (AlI. a),
deve contenere i dati identificativi del paziente, l’indicazione dei motivi
che giustificano l’utilizzo del farmaco sprovvisto di autorizzazione all’im-
missione in commercio, nonché la descrizione del trattamento previsto con
dose, via di somministrazione e durata. Nella domanda deve essere de-
scritta la procedura seguita dal medico richiedente per informare il pa-
ziente o il suo legale rappresentante sull’assenza di alternative terapeuti-
che, sugli eventuali rischi e sui benefici della terapia proposta.

5. La domanda di cui al comma 3 del presente articolo è corredata da
un Dossier predisposto a cura dell’azienda farmaceutica produttrice del
farmaco, contenente:

a) ogni informazione disponibile sulla qualità farmaceutica del pro-
dotto, nonché la sua sicurezza ed efficacia nell’indicazione richiesta nella
domanda. Per tale finalità saranno riportate tutte le sospette reazioni av-
verse (gravi e non gravi) di cui l’Azienda Farmaceutica è venuta a cono-
scenza; se applicabile, potranno essere riportati dati di letteratura, investi-
gator’s brochure, investigational medicinal product dossier e rapporti pe-
riodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR).

b) l’elenco degli studi clinici già avviati o programmati, in Italia o
all’estero, relativi al prodotto, sia in Italia che all’estero.

6. L’AIFA si pronuncia sulla domanda di autorizzazione all’utilizzo
temporaneo del farmaco entro 60 giorni dalla sua presentazione.

7. In caso di rilascio di autorizzazione all’utilizzo temporaneo del far-
maco, la durata dell’autorizzazione viene indicata dall’AIFA ed in ogni
caso non può essere superiore a tre anni. L’autorizzazione temporanea al-
l’utilizzo del farmaco viene rilasciata in favore del medico titolare della
domanda. La stessa deve altresı̀ contenere espressa autorizzazione in fa-
vore dell’azienda produttrice a fornire il farmaco, nelle indicazioni e per
le finalità temporaneamente autorizzate. L’AIFA provvede a trasmettere
l’autorizzazione a mezzo fax al farmacista ospedaliero della struttura
presso la quale il farmaco dovrà essere somministrato, il quale a sua volta
dovrà provvedere ad informarne il medico specialista titolare della do-
manda e l’Azienda Farmaceutica produttrice.

8. Qualora si ravveda la necessità di prolungare il trattamento, può
essere presentata all’Agenzia domanda di rinnovo dell’autorizzazione da
parte del titolare dell’autorizzazione stessa ovvero di altro medico specia-
lista del servizio sanitario nazionale. La domanda di rinnovo deve conte-
nere l’indicazione delle ragioni che giustificano la continuazione del trat-
tamento e fornire informazioni circa la sua efficacia e sicurezza sul caso
specifico.

9. L’AIFA emana un provvedimento di diniego dell’autorizzazione
qualora non sussistano le condizioni richieste dal presente Decreto per il
rilascio. Il provvedimento di diniego dell’AIFA deve essere opportuna-
mente motivato.

10. L’autorizzazione all’utilizzo temporaneo del farmaco può essere
sospesa per un periodo non superiore a tre mesi o definitivamente revo-
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cata, per ragioni di salute pubblica ovvero quando vengano meno le con-
dizioni in base alle quali era stata rilasciata.

1. L’autorizzazione all’utilizzo temporaneo del farmaco cessa in ogni
caso di essere applicabile nel caso in cui il farmaco ottenga l’autorizza-
zione all’immissione in commercio. Al fine di assicurare ai pazienti con-
tinuità nel trattamento, il provvedimento di rilascio dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio indica la data alla quale l’autorizzazione tem-
poranea cesserà di avere effetti, tenendo in considerazione i tempi neces-
sari ad assicurare la disponibilità del prodotto conforme alla autorizza-
zione all’immissione in commercio.

12. I farmaci per i quali sia stata rilasciata una autorizzazione all’u-
tilizzo temporaneo possono essere utilizzati esclusivamente in ambiente
ospedaliero e sono forniti gratuitamente ai pazienti, con oneri a carico
del Servizio Sanitario Nazionale. Per i farmaci emoderivati, i relativi oneri
sono a carico delle Regioni, nell’ambito delle convenzioni stipulate con le
aziende produttrici secondo quanto previsto dalla legge n. 219 del 21 ot-
tobre 2005».
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Allegato A

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA D’UTULIZZO (ATU) DI FARMACI
ORFANI E/O DESTINATI ALLA CURA DI MALATTIE RARE

Da inviare a: AIFA – Agenzia Italiana del Farmaco

Via . . . . . . . . . .

Fax . . . . . . . . . .

Tel. . . . . . . . . . .

Da completare da parte del farmacista della struttura sanitaria

Data della domanda: Rinnovo di ATU? NO
SI: Nº ATU precedente:

Nome del Farmacista:

Tel.

Fax

Firma -------------------------------------------- Timbro delle Farmacia

Da completare da parte del medico che prescrive

Informazioni relative al medicinale prescritto:

Nome della specialità farmaceutica:

Forma:

Dosaggio:

Posologia:

Durata del trattamento:

Informazioni relative al paziente beneficiario:

Nome:

Cognome:

Sesso:

Età:

Peso:

Sintesi del caso clinico e dei motivi che giustificano l’utilizzo di un farmaco sprovvisto di AIC:
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dichiaro di assumere la responsabilità della prescrizione del medicinale oggetto della presente do-
manda di ATU e di informare il paziente beneficiario o il suo legale rappresentate che il medicinale
che riceverà è sprovvisto di Aie, rendendolo inoltre edotto circa l’assenza di alternative terapeutiche e
circa gli eventuali rischi e benefici della terapia proposta.

Nome del medico specialista che prescrive il medicinale:

Azienda Ospedaliera:

Firma: --------------------------------------------
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Art. 8.

8.1
Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Sopprimere l’articolo.

8.2
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 8.

(Istituzione del Comitato nazionale per le malattie rare)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, presso il Mi-
nistero della salute è istituito il Comitato nazionale per le malattie rare.

2. Il Comitato nazionale per le malattie rare è presieduto dal Ministro
della salute ovvero dal sottosegretario delegato.

3. Il Comitato nazionale per le malattie rare è composto da:

a) il coordinatore degli assessori regionali alla sanità con funzioni
di vicepresidente;

b) tre assessori regionali nominati dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome;

c) il presidente dell’Istituto superiore di sanità;

d) il presidente del Consiglio superiore di sanità;

e) almeno otto esperti del settore, di cui tre nominati dal Ministro
della salute, due designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome, due indicati dalle aggregazioni nazionali di as-
sociazioni di pazienti, uno designato dall’Agenzia italiana del farmaco;

f) il direttore dell’Agenzia italiana del farmaco;

g) il direttore del Centro nazionale malattie rare.

4. Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Comitato na-
zionale per le malattie rare gli esperti che di volta in volta si rendono ne-
cessari.

5. Il Comitato nazionale per le malattie rare svolge le seguenti fun-
zioni:

a) definisce gli indirizzi generali sulle priorità di intervento finaliz-
zate alla predisposizione del Piano nazionale per le malattie rare di cui al-
l’articolo 10;
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b) approva la relazione sull’attività svolta;

c) approva le linee prioritarie della ricerca scientifica in materia di
malattie rare;

d) definisce gli obiettivi del Piano nazionale per le malattie rare, le
azioni prioritarie, il sistema di monitoraggio e valutazione;

e) determina criteri e priorità di utilizzo del Fondo nazionale per la
ricerca nel settore delle malattie rare;

f) promuove attività di prevenzione, diagnosi precoce e screening
per le malattie rare e definisce parametri e criteri per valutare priorità e
obiettivi delle attività, anche in collaborazione con organismi nazionali
e internazionali;

g) promuove l’elaborazione e diffusione di linee guida;

h) propone, con cadenza annuale, l’aggiornamento dell’elenco
delle malattie rare allegato al regolamento di cui al decreto del Ministro
della sanità 18 maggio 2001, n. 279, in accordo con il Centro nazionale
malattie rare;

i) realizza il raccordo fra la rete nazionale delle malattie rare e
quella esistente in ambito comunitario, collaborando con la Commissione
europea e altre strutture internazionali a fini di ricerca e sanità pubblica e
per tutte le azioni di cooperazione che si rendono necessarie;

l) promuove a livello nazionale e internazionale i rapporti con le
associazioni dei pazienti, al fine di promuovere la consapevolezza dei pa-
zienti affetti da malattie rare riguardo alla tutela della propria salute e
della qualità della vita;

m) verifica, in collaborazione con il Centro nazionale malattie rare,
all’interno delle singole regioni, l’organizzazione e il funzionamento delle
Reti regionali per le malattie rare, dei loro presidi, la qualità dell’assi-
stenza prestata sia in termini di diagnosi precoce sia in termini di terapia
in fase acuta e in fase cronico-riabilitativa. A tal fine si avvale degli stru-
menti di verifica e controllo del Ministero della salute;

n) può avvalersi di specifici gruppi di lavoro per l’espletamento
delle sue funzioni».

8.3

Calabrò

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, presso il
Ministero della Salute è istituito il Comitato nazionale per le malattie
rare, allo scopo di coordinare ed orientare le politiche nazionali in tema
di malattie rare».
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8.4

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, dopo le parole: «Consiglio dei ministri,» inserire le se-

guenti: «da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge,».

8.5

Bianchi, Fosson

Al comma 1, dopo la parola: «istituito» inserire le seguenti: «, entro
tre mesi dall’approvazione della presente legge,».

8.6

Calabrò

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il Comitato nazionale è presieduto dal Ministro della salute e
comprende al proprio interno un Consiglio strategico».

8.7

Calabrò

Al comma 3, sostituire la lettera e), con la seguente:

«e) membri scelti tra gli altri componenti del Comitato nazionale».

8.8

Calabrò

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiungere, la seguente:

«e-bis) un rappresentante nominato dalle aggregazioni di associa-
zioni di utenza presenti nel comitato».
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8.9

Calabrò

Al comma 5, lettera a), sostituire la parola: «sulle» con le seguenti:

«e le».

8.10

Calabrò

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«Il Comitato nazionale per le malattie rare è composto, oltre che dai
membri del Consiglio strategico, dai seguenti consiglieri:

a) tre nominati, rispettivamente, dal Ministro della salute, dal Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e dal Ministro dello
sviluppo economico;

b) sei designati dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome;

c) due rappresentanti delle principali aggregazioni nazionali di as-
sociazioni di pazienti;

d) uno designato dall’Agenzia italiana del farmaco;

e) il direttore del Centro nazionale malattie rare».

8.11

Bianchi, Fosson

Al comma 6, lettera c), sostituire le parole: «due rappresentanti di
aggregazioni nazionali di associazioni di pazienti» con le seguenti: «due
membri indicati dalle associazioni dei pazienti affetti da malattie rare e
due membri indicati dalle associazioni per la tutela dei diritti dei malati
scelti sulla base delle specifiche competenze e della validità curriculare
tra i soggetti che negli otto anni precedenti alla data di entrata in vigore
della presente legge hanno intrapreso iniziative per promuovere l’adozione
di interventi legislativi in favore della ricerca sulle malattie rare;».
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8.12

Calabrò

Al comma 7, sostituire le parole da: «Il Consiglio» fino ad «attività»
con le seguenti: «Il Comitato Nazionale per le malattie rare ha i seguenti
compiti:».

8.13

Bianchi, Fosson

Al comma 7, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

«c-bis) assicurare l’allargamento degli screening neonatali obbliga-
tori alle malattie metaboliche ereditarie e di origine genetica per il cui
trattamento esistano evidenze scientifiche di efficacia terapeutica;

c-ter) aggiornare con cadenza annuale l’elenco delle malattie rare
da sottoporre a screening neonatale obbligatorio sulla base delle evidenze
scientifiche emergenti e delle risorse disponibili;

c-quater) garantire l’attuazione di un programma di indagini dia-
gnostiche neonatale allargate, da aggiungere a quelle già obbligatorie
per legge, su tutti i nuovi nati sul territorio nazionale, con particolare ri-
guardo alle malattie rare di origine genetica per le quali è disponibile un
trattamento di riconosciuta efficacia».

8.14

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 7, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) propone, con cadenza annuale, l’aggiornamento dell’elenco
delle malattie rare da sottoporre a screening neonatale;».

8.15

Calabrò

Al comma 8, sostituire le parole: «Consiglio tecnico-scientifico» con

le seguenti: «Comitato nazionale».
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Art. 9.

9.1

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 9.

(Centro nazionale per le malattie rare)

1. Il Centro nazionale malattie rare, già istituito presso l’Istituto su-
periore di sanità (ISS), di seguito denominato Centro nazionale, svolge at-
tività di ricerca, sorveglianza, consulenza e documentazione, finalizzate
alla prevenzione, alla diagnosi, al trattamento, alla valutazione e al con-
trollo nel campo delle malattie rare e dei farmaci orfani, in collaborazione
con il Comitato nazionale per le malattie rare.

2. Il Centro nazionale svolge le seguenti funzioni:

a) cura attività di ricerca sulle malattie rare e sui farmaci orfani,
Sia direttamente SIa coordinando attività di altri enti;

b) collabora con la rete nazionale delle malattie rare a fini di ri-
cerca e sanità pubblica;

c) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
delle malattie rare, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279; a tal fine i dati epide-
miologici devono pervenire ogni sei mesi dalle regioni al Registro nazio-
nale;

d) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
dei farmaci orfani assicurando il collegamento con l’Agenzia italiana del
Farmaco (AIFA) e con l’Agenzia europea per i medicinali (EMEA);

e) organizza programmi per il controllo esterno di qualità sulla dia-
gnostica di laboratorio delle malattie rare;

j) elabora e diffonde linee guida in materia di malattie rare in col-
laborazione con il Comitato nazionale per le malattie rare, la rete nazio-
nale delle malattie rare ed altri organismi nazionali e internazionali;

g) raccoglie e fornisce informazioni aggiornate sulle malattie rare e
sui farmaci orfani, sui modelli di assistenza socio-sanitaria, anche in col-
laborazione con la rete nazionale;

h) definisce parametri e criteri per l’elaborazione di linee guida,
Protocolli diagnostici e terapeutici, promuovendone la diffusione e assicu-
randone l’elaborazione per singole malattie rare o per gruppi di malattie,
nonché parametri e criteri per garantire e verificare la qualità delle attività
diagnostiche per le malattie rare;
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i) promuove e realizza attività di formazione per medici e per ope-
ratori socio-sanitari per la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e l’assi-
stenza socio-sanitaria delle malattie rare;

l) promuove e realizza attività di comunicazione e informazione ri-
volte ai cittadini e agli operatori sanitari e sociali.».

9.2

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

L’articolo 9, è sostituito dal seguente:

«Art. 9.

(Centro nazionale per le malattie rare)

1. Il Centro nazionale per le malattie rare (NMR), con sede presso
l’Istituto superiore di sanità (188), di seguito denominato «Centro nazio-
nale», svolge le seguenti funzioni:

a) cura attività di ricerca sulle malattie rare, sia direttamente sia
coordinando attività di altri enti;

b) cura l’aggiornamento del Registro nazionale delle malattie rare,
di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro della
sanità 18 maggio 2001, n. 279, sulla base del flusso dei dati epidemiolo-
gici inviati dalle Regioni e l’aggiornamento del Registro nazionale dei far-
maci orfani;

c) provvede all’istituzione di un Centro di documentazione sulle
malattie rare e i farmaci orfani.

2. Il Centro nazionale, mediante il collegamento con la rete dei Cen-
tri di coordinamento e dei presı̀di specialistici ad essi afferenti, individuati
dalle Regioni ai sensi dell’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del
Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279, svolge le seguenti funzioni:

a) verifica la presenza, all’interno dei Centri di coordinamento, di
strumenti di diagnosi, sia di laboratorio sia strumentali, e di cura, inclusi i
farmaci orfani, relativi sia a terapie intensive sia subintensive, per le ma-
lattie rare ad esordio o andamento acuto;

b) garantisce la presenza di strutture qualificate di assistenza e di
settori dedicati specificatamente all’attività neuro-riabilitativa per le pato-
logie ad andamento lentamente progressivo o cronico;

c) raccoglie e fornisce informazioni aggiornate sulle strutture e sui
servizi diagnostici e assistenziali, a livello nazionale e internazionale, av-
valendosi anche della collaborazione delle associazioni nazionali e inter-
nazionali di pazienti affetti da malattie rare;
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d) promuove attività di formazione per medici e per operatori sa-

nitari per la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e l’assistenza socio-sa-

nitaria, anche di tipo domiciliare, delle malattie rare e organizza, annual-

mente, corsi specifici finalizzati alla preparazione e all’aggiornamento di

operatori designati anche dalle Regioni su indicazione dei presı̀di della

Rete;

e) promuove attività di comunicazione e informazione rivolte ai

cittadini;

j) definisce parametri e criteri per l’elaborazione di linee guida,

Protocolli diagnostici e terapeutici, promuovendone la diffusione e assicu-

randone l’elaborazione per singole malattie rare o per gruppi di malattie,

nonché parametri e criteri per garantire e verificare la qualità delle attività

diagnostiche per le malattie rare.

3. II Centro nazionale è composto:

a) dal presidente, nella figura del presidente dell’ISS;

b) dal direttore generale, scelto dal presidente fra il personale di

ruolo dell’ISS;

c) dal dirigente amministrativo, scelto dal presidente fra il perso-

nale di ruolo dell’ISS;

d) dal comitato scientifico composto da dodici membri, fra cui il

presidente ed il direttore generale, tre rappresentanti designati dalla Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, un rappresentante del Ministero della

salute ed un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, tre scienziati scelti dal presidente sulla base di curricula

inviati dai rappresentanti dei pazienti e due esperti delle aziende farma-

ceutiche impegnate nella ricerca, sviluppo e commercializzazione di far-

maci orfani, anch’essi scelti dal presidente sulla base di specifiche compe-

tenze tematiche e della loro rappresentatività nel settore specifico dei far-

maci orfani.

4. Per lo svolgimento delle sue funzioni il Centro nazionale:

a) si avvale del personale dell’ISS;

b) può assumere personale con contratti a termine per specifiche

attività, in conformità a quanto previsto dal regolamento di organizzazione

dell’ISS di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio

2001, n. 70.».
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9.3

Calabrò

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il Centro nazionale malattie rare, istituito presso l’Istituto supe-
riore di sanità (ISS), di seguito denominato Centro nazionale, svolge atti-
vità di ricerca, nel campo della sanità pubblica, sorveglianza epidemiolo-
gica, consulenza e documentazione, finalizzate alla prevenzione e alla pro-
grammazione degli interventi di diagnosi, trattamento, valutazione nel
campo delle malattie rare e dei farmaci orfani».

9.4

Calabrò

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il Centro nazionale opera in accordo con il Comitato nazionale e
svolge le seguenti funzioni:

a) realizza attività di ricerca scientifica sulle malattie rare e sui far-
maci orfani;

b) collabora con la rete nazionale delle malattie rare a fini di ri-
cerca e sanità pubblica;

c) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
delle malattie rare, di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto
del Ministro della sanità 18 maggio 200l, n. 279; a tal fine i dati epide-
miologici devono pervenire ogni sei mesi dalle regioni al Registro nazio-
nale;

d) cura il mantenimento e l’aggiornamento del Registro nazionale
dei farmaci orfani assicurando il collegamento con l’Agenzia italiana del
Farmaco (AIFA) . e con l’Agenzia europea per i medicinali (EMEA);

e) organizza programmi per il controllo esterno di qualità sulla dia-
gnostica di laboratorio delle malattie rare;

f) partecipa alla elaborazione e diffusione di linee guida in materia
di malattie rare in collaborazione con il Comitato nazionale, la rete nazio-
nale delle malattie rare ed altri organismi nazionali e internazionali;

g) raccoglie e fornisce informazioni aggiornate sulle malattie rare e
sui farmaci orfani, anche in collaborazione con i coordinamenti della rete
nazionale;

h) promuove e realizza attività di formazione per medici e per ope-
ratori sociosanitari per la prevenzione, la diagnosi, il trattamento e l’assi-
stenza sociosanitaria delle malattie rare;

i) promuove e realizza attività di comunicazione e informazione ri-
volte ai cittadini e agli operatori sanitari e sociali».
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9.5

Ignazio Marino

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) garantisce la presenza di strutture qualificate di assistenza e
di settori dedicati specificatamente all’attività neuro-riabilitativa per le pa-
tologie ad andamento lentamente progressivo o cronico;».

9.6

Rizzi, Aderenti

Al comma 2, lettera e), le parole: «di laboratorio» è sostituita con la
seguente: «clinica, laboratoristica e strumentale».

9.7

Ignazio Marino

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) definisce parametri e criteri per garantire e verificare la
qualità delle attività diagnostiche per le malattie rare;».

9.8

Ignazio Marino

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere la seguente:

«i-bis) organizza, annualmente, corsi specifici finalizzati alla pre-
parazione e all’aggiornamento di operatori designati anche dalle regioni
su indicazione dei presidi della Rete;».
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9.9

Calabrò

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Comitato di indirizzo e verifica è presieduto dal Ministro
della salute e composto da:

a) l’Assessore regionale alla salute coordinatore della Commis-
sione salute della Conferenza delle Regioni e PP.AA.;

b) un Assessore eletto tra gli Assessori della Commissione salute
della Conferenza delle Regioni e PP.AA;

c) il Presidente dell’ISS;

d) un dirigente del Ministero della Salute.

I membri del Comitato rimangono in carica per 5 anni».

9.10

Calabrò

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Compiti del Comitato di indirizzo e verifica sono:

a) approvare il piano annuale di attività del Centro Nazionale e il
bilancio di previsione;

b) approvare il rapporto consuntivo di attività alla fine di ciascun
anno e il relativo bilancio consuntivo;

c) indicare il direttore del Centro Nazionale con scadenza quin-
quennale rinnovabile».

9.11

Calabrò

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Direttore, nominato con decreto del presidente del Consi-
glio su indicazione del Comitato di indirizzo e verifica, rimane in carica
per 5 anni, risponde al Comitato di indirizzo del suo operato e attua i pro-
grammi del Centro in base agli indirizzi approvati dal Comitato di indi-
rizzo».
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9.12

Calabrò

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Organi del Centro sono il Comitato di indirizzo e verifica e il
Direttore».

Art. 10.

10.1

Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

(Adozione di un Piano nazionale per le malattie rare)

1. Il Governo, su proposta del Ministro della salute, e in base agli
indirizzi generali formulati dal Comitato nazionale per le malattie rare,
predispone il Piano nazionale per le malattie rare, sul quale acquisisce
il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si
esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione dell’atto.

2. Il Piano nazionale per le malattie rare è allegato al Piano sanitario
nazionale ed è approvato unitamente ad esso con le procedure fissate dal-
l’articolo l, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

3. Il Piano ha durata triennale ed è adottato dal Governo entro il30
novembre dell’ultimo anno di vigenza del Piano precedente.

4. Il Piano può essere modificato nel corso del triennio con la proce-
dura di cui al comma 2.

5. Il Piano nazionale fissa i seguenti obiettivi:

a) assicurare prevenzione, sorveglianza, diagnosi tempestiva, tratta-
mento e riabilitazione ai pazienti con malattie rare;

b) garantire equo accesso ai servizi socio sanitari a tutti i pazienti
con malattie rare sul territorio nazionale;

c) migliorare la qualità della vita delle persone con malattie rare e
dei loro familiari.

6. Il Piano nazionale indica:

a) le aree prioritarie di intervento e le azioni necessarie per la sor-
veglianza delle malattie rare; in particolare ne definisce le modalità di pre-
venzione e diagnosi precoce, nonché l’accesso al trattamento inclusi i far-
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maci, i percorsi terapeutici personalizzati, il supporto alla ricerca di base
clinica, sociale e di sanità pubblica sulle malattie rare;

b) le linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo
scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo
di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica
e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di assi-
stenza socio-sanitari e socio-assistenziali per le malattie rare;

c) le istituzioni responsabili delle specifiche azioni;

d) la diffusione dell’informazione sulle malattie rare diretta alla
popolazione generale e agli operatori socio sanitari, la formazione di me-
dici e figure professionali coinvolte nell’assistenza;

e) il sistema di monitoraggio e valutazione annuale del Piano na-
zionale;

f) la quota di finanziamento per ciascun anno di validità del Piano
medesimo».

10.2

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Il Piano nazionale indica:

a) le priorità strategiche di intervento, anche ai fini di una progres-
siva riduzione delle disuguaglianze sociali e territoriali nei confronti dei
soggetti affetti da malattie rare;

b) la quota di finanziamento per ciascun anno di validità del Piano
medesimo;

c) le azioni finalizzate ad aumentare le conoscenze epidemiologi-
che delle malattie rare, in modo da sviluppare una nomenclatura ed una
classificazione adeguate per tali patologie, nonché implementare il Regi-
stro nazionale delle malattie rare istituito presso l’ISS ai sensi dell’articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 18 maggio
2001, n. 279;

d) le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi rela-
tivi alla formazione continua degli operatori sanitari, nonché il loro adde-
stramento per identificare meglio le malattie rare;

e) le priorità finalizzate a migliorare l’accesso al trattamento e la
qualità dell’assistenza sanitaria per i pazienti, anche attraverso la realizza-
zione di progetti di interesse sovraregionale;

f) le linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo
scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo
di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica
e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di assi-
stenza socio-sanitari e socioassistenziali per le malattie rare;
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g) le azioni da intraprendere per sviluppare fonti di informazione
sulle malattie rare specificatamente dedicate ai pazienti e al grande pub-
blico;

h) le azioni finalizzate all’introduzione e allo sviluppo di screening
organizzati della popolazione, neonatale o in età adulta;

i) le azioni e i programmi finalizzati allo sviluppo delle attività di
ricerca in tema di malattie rare e di ricerca e produzione di farmaci orfani;

l) il sistema di valutazione e monitoraggio annuale del Piano me-
desimo.».

Art. 11.

11.1
Calabrò

Al comma 2, sostituire le parole: «25 per cento» con le seguenti: «35
per cento».

11.2
Calabrò

Al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «10 per cento» con le se-
guenti: «20 per cento».

Art. 12.

12.1
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le regioni, con apposito accordo sancito dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, e in applicazione dei livelli essenziali di assistenza
(LEA), assicurano ai portatori di malattie rare le prestazioni strumentali
e riabilitative previste dai protocolli e dalle linee guida stabilite a livello
nazionale e regionale, nonché l’accesso ai farmaci inseriti nell’elenco di
cui al decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 648 e inoltre ai farmaci registrati all’estero o inseriti in
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protocolli clinici di sperimentazione di cui sia documentata l’efficacia te-
rapeutica per specifiche patologie rare di interesse.».

12.2

Belisario, Caforio, Di Nardo, Mascitelli

Il comma 5, è sostituito dal seguente:

«5. I farmaci necessari per la conduzione di protocolli clinici non
sperimentali prescritti dai presidi della rete nazionale delle malattie rare
previsti dal decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279,
sono erogati:

a) dai presı̀di sanitari, nel caso di somministrazione ambulatoriale
del farmaco;

b) dalle Aziende sanitarie locali (ASL) di appartenenza del pa-
ziente, anche qualora la malattia rara sia stata diagnosticata in una regione
diversa da quella di residenza, nel caso di farmaci necessari al trattamento
dei pazienti inseriti nei programmi di assistenza domiciliare e nel caso di
farmaci di fascia H, non registrati in Italia o compresi nell’elenco dell’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA) per le terapie domiciliari;

c) dalle farmacie o dalle ASL di appartenenza del paziente, nel
caso dei farmaci di classe A, C e dei farmaci inseriti nell’elenco di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, e dei farmaci registrati all’e-
stero o inseriti in protocolli clinici di sperimentazione di cui sia documen-
tata l’esigenza terapeutica per specifiche patologie rare.».

12.3

Ignazio Marino

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dalle Aziende
sanitarie locali (ASL) di appartenenza del paziente, anche qualora la ma-
lattia rara sia stata diagnosticata in una regione diversa da quella di resi-
denza, nel caso di farmaci necessari al trattamento dei pazienti inseriti nei
programmi di assistenza domiciliare e nel caso di farmaci di fascia H, non
registrati in Italia o compresi nell’elenco AIFA (Agenzia italiana del far-
maco) per le terapie domiciliari».
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12.0.1
Bianchi, Fosson

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Defiscalizzazione della ricerca industriale sui farmaci orfani)

1. Al fine di favorire la ricerca e la produzione di farmaci orfani, è
concessa la defiscalizzazione del 23 per cento delle spese sostenute dalle
industrie per la ricerca e lo sviluppo i presIdi e di farmaci per la diagnosi
e il trattamento delle malattie rare.

2. Per le industrie che investono in ricerca e sviluppo di farmaci or-
fani nelle regioni del sud Italia la defiscalizzazione di cui al comma l è
concessa nella misura pari al 28 per cento.

3. Per usufruire delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 le industrie
inviano, entro il 31 marzo di ogni anno, ai Ministeri della salute, del la-
voro e delle politiche sociali e dell’economia e delle finanze, il protocollo
relativo alla ricerca e allo sviluppo del presidio o del farmaco e la docu-
mentazione giustificativa relativa alla malattia rara, o al gruppo di malattie
rare, di interesse.

4. La documentazione di cui al comma 3 è valutata da un’apposita
commissione nominata dai Ministri del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali e dell’economia e delle finanze, secondo le modalità indicate
da un apposito regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze».

12.0.2
Vittoria Franco, Ignazio Marino

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di ricorso alla

procreazione medicalmente assistita)

1. Alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le parole: ’’dalla infertilità
umana’’, sono aggiunte le seguenti: ’’e dalla presenza di malattie eredita-
rie’’;
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b) all’articolo 1, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ’’e la trasmissione di malattie ereditarie’’;

c) all’articolo 13, comma 3, lettera b) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ’’ad esclusione delle metodiche collegate ad una diagnosi
pre-impianto al fine di ottenere gravidanze in assenza di malattie trasmis-
sibili’’».

12.0.3

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

«Art. 12.

(allestimento di preparazioni magistrali)

1. Per eseguire le preparazioni magistrali di medicinali orfani per i
quali non esista in commercio un equivalente medicinale industriale, il
farmacista può, nel rispetto delle norme di buona preparazione della Far-
macopea Ufficiale, utilizzare quale materia prima medicinali di origine in-
dustriale di cui è autorizzato il commercio in Italia o in altro paese dell’U-
nione europea qualora il principio attivo non sia prontamente reperibile».

12.0.4

D’Ambrosio Lettieri

Dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifica al Decreto Ministeriale 18 agosto 1993)

1. È abrogato l’allegato A del Decreto Ministeriale 18 agosto 1993».
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Art. 13.

13.1
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio Marino,

Poretti, Soliani

Al comma 1, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «100
milioni».

13.2
Calabrò

Sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «60 milioni».

13.3
Bianchi, Fosson

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis) Per la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 8, comma
7, lettera c), si destina un importo non inferiore a 20 milioni di euro annui
da decurtare dai 40 milioni complessivi di cui al comma 1 del presente
articolo».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

180ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Mantovani.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE REFERENTE

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea
sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta
del 19 maggio scorso.

Il presidente D’ALÌ dichiara inammissibile, ai sensi dell’articolo 97,
comma 1, del Regolamento, l’emendamento 1.0.3, il cui contenuto risulta
estraneo all’oggetto del decreto in esame. Avverte che sono stati presentati
gli emendamenti 1.100, 1.0.2 e 1.0.3 e che i presentatori hanno rinunciato
ad illustrarli. Fa presente, inoltre, che i presentatori hanno riformulato in
un nuovo testo (testo 2) l’emendamento 1.0.1 e l’ordine del giorno G/
2144/1/13.

Avverte, infine, che è stato presentato l’emendamento 1.500.
Invita quindi il Relatore ad esprimere il parere sull’ordine del giorno

e sugli emendamenti riferiti al testo del decreto-legge.

Il senatore ORSI (PdL), in qualità di Relatore, propone di accanto-
nare temporaneamente l’esame dell’ordine del giorno per esprimere il re-
lativo parere a seguito dell’esito delle votazioni degli emendamenti.

Su proposta del Presidente la Commissione conviene.
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Il senatore ORSI (PdL), in qualità di Relatore, esprime parere favo-
revole sull’emendamento 1.1 e parere contrario sugli emendamenti 1.2 e
1.3. Illustra quindi l’emendamento 1.500.

Il sottosegretario MANTOVANI esprime parere conforme a quello
del Relatore e parere favorevole sugli emendamenti dallo stesso presentati.

La senatrice ARMATO (PD) dichiara di sottoscrivere l’ordine del
giorno G/2144/1/13 (testo 2).

Il Presidente D’ALÌ avverte che l’esame proseguirà al termine del-
l’esame delle proposte di nomine n. 67.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Arturo Diaconale a Presidente dell’Ente parco nazio-

nale del Gran sasso e Monti della Laga (n. 67)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere

favorevole)

La relatrice, senatrice GALLONE (PdL), prima di entrare nel merito
della proposta di nomina in titolo, richiama le caratteristiche orografiche e
naturali del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e la sua
vicenda istitutiva.

Dopo averne illustrato il curriculum, che evidenzia il sicuro possesso
dei necessari requisiti di competenza ed esperienza, propone quindi l’e-
spressione di un parere favorevole alla nomina del dottor Arturo Diaco-
nale a Presidente dell’Ente Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto.

Il senatore DELLA SETA (PD) ritiene insussistenti in capo al candi-
dato alla carica di presidente del parco i requisiti minimi e le competenze
in materia di aree protette richiesti per poter svolgere adeguatamente le
funzioni di indirizzo tipicamente presidenziali. Denuncia quindi la prassi
corrente di nominare i commissari dei parchi allo scopo di precostituire
in capo a tali soggetti i titoli necessari – gli unici riscontrabili, in verità
– alla nomina a presidente. Dichiara pertanto il voto contrario del suo
Gruppo.

Il senatore FLUTTERO (PdL) dichiara il voto favorevole facendo
presente che le competenze richieste per la carica di presidente sono no-
tevolmente diverse da quelle necessarie a svolgere le funzioni di direttore
e non richiedono di essere particolarmente tecniche.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) sottolinea le competenze di
grande divulgatore del candidato evidenziandone i risvolti ai fini della co-
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municazione ad un pubblico più vasto delle peculiarità del Parco nazionale
del Gran Sasso e Monti della Laga, anche in vista dello sviluppo delle po-
tenzialità turistiche di quest’ultimo.

Il senatore BORNACIN (PdL) interviene incidentalmente per sottoli-
neare le competenze del candidato che, pur non essendo specifiche e tec-
niche del settore, ben possono contribuire al rilancio e allo sviluppo del
Parco nazionale del Gran Sasso.

Il senatore FERRANTE (PD) ribadisce incidentalmente la contrarietà
del suo Gruppo a candidature a cariche presidenziali in assenza di compe-
tenze specifiche poiché non basta essere un giornalista famoso o un
esperto comunicatore per risollevare le sorti di un parco o di un’area pro-
tetta.

Partecipano alla votazione i senatori ALICATA (PdL), RUSSO (Mi-

sto-ApI) (in sostituzione di Bruno), ANDRIA (PD) (in sostituzione di
Chiti), CORONELLA (PdL), D’ALÌ (PdL), DE LUCA (PD), DELLA
SETA (PD), SPADONI URBANI (PdL) (in sostituzione di Dell’Utri), DI-
GILIO (PdL), FERRANTE (PD), FLUTTERO (PdL), GALLONE (PdL),
LEONI (LNP), ARMATO (PD) (in sostituzione di Mazzuconi), MOLI-
NARI (PD), MONTI (LNP), BORNACIN (PdL) (in sostituzione di Na-
nia), NESSA (PdL), ORSI (PdL), RANUCCI (PD) e ZANETTA (PdL).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla nomina
del dottor Diaconale è approvata con 13 voti favorevoli, 7 contrari ed una
astensione.

La seduta sospesa alle ore 14,55 riprende alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea

sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo.

Il senatore DELLA SETA (PD), in considerazione della particolare
ampiezza e complessità della disciplina recata dall’emendamento 1.500,
chiede la fissazione di un termine per la presentazione di subemendamenti
all’emendamento 1.500 medesimo.

Il presidente D’ALÌ propone di fissare il termine per la presentazione
di subemendamenti all’emendamento 1.500 alle ore 20 di oggi.

La Commissione conviene.
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SECONDA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI E CONVO-

CAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seconda seduta pomeridiana già
convocata, per oggi, alle ore 15, non avrà più luogo. È altresı̀ convocata
la seduta antimeridiana di domani 26 maggio 2010, alle ore 8,30.

La seduta termina alle ore 15,50.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISE-

GNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)

N. 2144

G/2144/1/13 (testo 2)

De Luca, Della Seta, Andria, Chiaromonte, Chiti, Ferrante, Mazzuconi,

Molinari, Ranucci, Carloni, Armato

La 13ª Commissione – Territorio, ambiente, beni ambientali, in sede
di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 28 aprile
2010, n. 62, recante temporanea sospensione di talune demolizioni dispo-
ste dall’autorità giudiziaria in Campania,

premesso che:

il decreto-legge in esame dispone la sospensione per oltre un anno
delle demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria di immobili abusivi de-
stinati a prima abitazione siti nel territorio campano, motivando tale deci-
sione, come recita la Relazione di accompagnamento alla legge, essenzial-
mente con la necessità di non aggravare il «già pesante deficit abitativo
regionale» e in particolare con l’esigenza di dare risposta a 600 casi spe-
cifici;

la grave carenza abitativa che caratterizza la regione Campania
come molte altre realtà italiane, andrebbe affrontata, in una visione com-
plessiva e organica, che ne aggredisca le cause a cominciare dall’assenza
di un mercato degli affitti. Quanto ai casi specifici di famiglie che vivono
in immobili abusivi di cui è stata disposta la demolizione, questi vanno
gestiti dalle autorità amministrative competenti prevedendo soluzioni alter-
native in via transitoria per chi versa in una condizione di effettivo e ur-
gente bisogno. Sarebbe invece un grave errore se per fronteggiare un nu-
mero limitato di situazioni di disagio, si operasse in una ottica emergen-
ziale, di fatto infrangendo i princı̀pi della legalità;

l’abusivismo edilizio è uno dei più gravi ed antichi problemi so-
ciali, ambientali, di illegalità della Campania e di tutto il Mezzogiorno.
Da un terzo a un quinto (a seconda degli anni e delle stime) delle case
costruite in Campania negli ultimi 25 anni è illegale. Questo fenomeno,
che continua tutt’ora e di cui le demolizioni ordinate dall’autorità giudi-
ziaria non sono che una parte, ha determinato e determina pesantissimi
impatti ambientali e paesaggistici ed è alla base di una condizione ende-
mica di insicurezza e pericolo per centinaia di migliaia di persone che vi-
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vono in aree ad alto rischio vulcanico, sismico, idrogeologico e spesso
abitano in case prive di requisiti minimi di qualità e sicurezza;

il territorio della Regione Campania è in effetti fortemente esposto
a rischi di diversa origine. L’area costiera della Campania centrale – dai
Campi Flegrei, a Ischia al Vesuvio – altamente urbanizzata e con una forte
componente di edilizia abusiva, è una delle zone a maggiore rischio vul-
canico esistenti al mondo. Tale condizione è tanto più preoccupante per
l’elevata concentrazione degli insediamenti umani (nell’area abitano oltre
600mila persone), al punto che la stessa Protezione civile ritiene che solo
interventi energici di pianificazione territoriale possano scongiurare in tali
aree conseguenze catastrofiche a seguito di eventi eruttivi;

la Campania è altresı̀ una «area vulnerabile» dal punto di vista si-
smico. In effetti, oltre il 24% dei comuni campani (129) è classificato
nella categoria a più alto rischio sismico, e la non conformità di buona
parte delle costruzioni esistenti ai criteri antisismici, che in particolare ca-
ratterizza gli immobili abusivi, aggrava ulteriormente questa condizione di
pericolo poiché fa sı̀ che sismi anche modesti per magnitudo possano co-
munque provocare danni considerevoli e perdita di vite umane;

inoltre, in un Paese che ha un territorio fragile, con il 68,6% dei
comuni italiani siti in aree ad alto rischio idrogeologico, la Campania rap-
presenta un caso esemplare e ancora più complesso: i comuni a grave ri-
schio idrogeologico sarebbero, secondo i dati più recenti, oltre l’80% del
totale. La Campania ha una percentuale del 17% del territorio esposto al
rischio di frane e alluvioni, e negli ultimi anni questi eventi si sono mol-
tiplicati. Di fatto solo politiche urgenti e rigorose di tutela di risanamento
idrogeologici, uniti alla lotta all’abusivismo edilizio e all’osservanza delle
regole sull’uso del suolo, potrebbero ridurre i rischi di danni materiali e,
soprattutto, di perdita di moltissime vite umane;

ad esempio l’isola di Ischia, particolarmente interessata da feno-
meni di abusivismo edilizio e nella quale molto forti sono state le proteste
proprio a seguito delle prime demolizioni di costruzioni abusive, è stata
più volte negli ultimi anni interessata da fenomeni franosi particolarmente
gravi, che hanno provocato, da ultimo nel novembre scorso, morti, feriti
gravi e distruzione materiale. Ancora più gravi furono gli eventi di Sarno
e di Quindici, che causarono ben oltre 100 morti, centinaia di feriti, mi-
gliaia di senzatetto;

considerato che:

la particolare gravità del fenomeno dell’abusivismo edilizio nel ter-
ritorio campano, che interessa nella quasi totalità dei casi non abitazioni di
nuclei familiari in situazioni di emergenza abitativa ma fenomeni di spe-
culazione edilizia che non di rado, come dimostrano numerose inchieste
giudiziarie, vedono coinvolta la criminalità organizzata, dovrebbe rendere
estremamente cauti nel proporre soluzioni normative quali quella in
esame; in particolare, come evidenziato già in occasione della discussione
in Parlamento della legge di conversione del decreto-legge 269 del 2003,
che disponeva l’ultimo condono, anche solo l’«effetto-annuncio» deter-
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minò allora un aumento vertiginoso dell’abusivismo edilizio, concentrato
prevalentemente nelle regioni meridionali;

il decreto-legge in esame sembra preludere ad una nuova sanatoria
degli abusi edilizi nella regione Campania, che sono spesso particolar-
mente gravi, e assai più numerosi di quanto non lascino intuire i dati e
i numeri che la Relazione al disegno di legge contiene;

impegna il governo:

a vigilare affinché non vengano adottate in Italia norme di qual-
siasi tipo che costituiscano di fatto un nuovo condono edilizio; in partico-
lare, affinché non sia avanzata e realizzata qualunque ipotesi di riapertura
dei termini del condono del 2003, che di fatto costituirebbe un nuovo con-
dono, a causa dell’impossibilità di verificare concretamente quando gli
abusi sono stati effettuati, e creerebbe inoltre una disparità di trattamento
tra i cittadini campani e gli altri cittadini italiani;

a favorire, con le misure più opportune, la piena assunzione da
parte delle autorità amministrative competenti delle responsabilità relative
alla gestione e risoluzione dei problemi sociali eventualmente derivanti
dalle demolizioni di immobili abusivi, anche attraverso la predisposizione
di un piano di edilizia popolare, operando perché tali interventi non av-
vengano mai a scapito del necessario rigore nell’impegno contro tutte le
forme di illegalità

Art. 1.

1.500
Il Relatore

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per gli immobili abusivi siti sul territorio della regione Cam-
pania ultimati prima del 31 marzo 2003 ed indipendentemente dalla loro
attuale destinazione funzionale, si applicano le norme dei commi da 25
a 47 dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, salvo
quanto disposto dal presente decreto.

2-ter. Ai soli fini dell’applicazione del presente decreto i termini
dell’11 novembre 2004 e del 10 dicembre 2004, di cui al comma 32 del-
l’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono sostituiti ri-
spettivamente dai termini dell’11 novembre 2010 e del 10 dicembre 2010.

2-quater. Per gli interventi di cui ai commi 2-bis e 2-ter al presente
articolo, gli interessati possono presentare la domanda di cui al comma 32
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, anche qualora
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l’amministrazione abbia adottato il provvedimento di diniego della do-

manda inoltrata ai sensi del medesimo comma 32 nei termini ivi origina-

riamente previsti.

2-quinquies. Ai fini della presentazione della domanda di cui ai

commi precedenti, la documentazione richiesta ai sensi del comma 35 del-

l’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è integrata con

una documentazione dalla quale sia possibile risalire all’epoca di realizza-

zione dell’abuso edilizio, quale, a titolo esemplificativo, mappe catastali,

rilievi aerofotogrammetrici, estratti cartografici e fotogrammi relativi all’e-

poca di realizzazione dell’abuso, documentazione concernente i lavori e le

opere di cui trattasi, quali fatture o ricevute relative all’esecuzione dei la-

vori o all’acquisto dei materiali.

2-sexies. La sanatoria di cui ai commi precedenti si applica anche

agli abusi edilizi ultimati, entro il 31 marzo 2003, in aree sottoposte

alla disciplina di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui

al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, previa acquisizione dell’au-

torizzazione di cui all’articolo 146 del medesimo codice. In tal caso non

trova applicazione la preclusione prevista dal comma 4 dell’articolo 146

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nella parte in cui dispone

che l’autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria dopo la realiz-

zazione delle opere.

2-septies. Alle domande presentate ai sensi dei commi precedenti non

si applica il disposto di cui al comma 37 dell’articolo 32 del decreto-legge

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2003, n. 326.

2-octies. Per gli interventi di cui ai precedenti commi, la presenta-

zione della domanda di sanatoria determina la sospensione di tutti i pro-

cedimenti sanzionatori, di natura penale ed amministrativa, già avviati, an-

che in esecuzione di sentenze penali passate in giudicato, fino alla defini-

zione delle predette istanze.

2-nonies. Le somme relative alle oblazioni e concessioni in sanatoria

di cui all’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, conver-

tito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono riva-

lutate con applicazione degli indici Istat dei prezzi al consumo per le fa-

miglie di operai ed impiegati alla data del 31 dicembre 2009.

2-decies. Le disposizioni di cui al comma 2-quinquies non sı̀ appli-

cano alle domande inoltrate ai sensi del comma 32 dell’articolo 32 del de-

creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 novembre 2003, n. 326, nei termini ivi originariamente previsti e

sulle quali l’amministrazione, alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, non si sia ancora pronunciata con l’ado-

zione di un provvedimento espresso.».
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1.100

Il Relatore

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per far fronte al disagio abitativo, anche nella regione Cam-
pania, ai fini del finanziamento degli interventi ammessi al programma
straordinario di edilizia residenziale di cui all’articolo 18 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 1991, n. 203, le disponibilità, all’uopo esistenti presso la Cassa depo-
siti e prestiti S.p.A., ad esclusione di quelle già altrimenti finalizzate ai
sensi dell’articolo 21-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, ovvero
ai sensi dell’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono cumulativamente ed indistintamente utilizzate per le diverse tipoolo-
gie di intervento ivi previste».

1.0.1 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento, il giu-
dice penale rileva l’applicabilità della causa di sospensione della demoli-
zione, di cui all’articolo 1, conseguente alla eventuale sentenza di con-
danna ai sensi dell’articolo 31, comma 9, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sospende il processo sino alla data del
30 giugno 2011; se il giudice rileva l’esistenza di una causa di non puni-
bilità ai sensi dell’articolo 129 del codice di procedura penale o dell’arti-
colo 469 del codice di procedura penale in ordine al reato appartenente
alla sua competenza per territorio, lo dichiara d’ufficio con sentenza; in
ogni caso, se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento il giu-
dice dichiara con sentenza l’esistenza di una causa di non punibilità ai
sensi dell’articolo 129 del codice di procedura penale o dell’articolo
469 del codice di procedura penale in ordine al reato appartenente alla
sua competenza per territorio, con la stessa sentenza dichiara la propria
incompetenza in ordine al reato per cui si procede ai sensi dell’articolo
12 del medesimo codice e dispone la trasmissione degli atti al pubblico
ministero presso il giudice competente.

2. Per i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente, la disposizione di cui al comma 1, terzo periodo, si applica ove non
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sia stata dichiarata la chiusura del dibattimento ai sensi dell’articolo 524
del codice di procedura penale».

1.0.2
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, al comma
7, aggiungere, infine, le seguenti parole: ", anche per quanto attiene la
alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560"».

1.0.3
Il Governo

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, le parole "entro e non oltre ventiquattro mesi" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro e non oltre trentasei mesi"».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 25 maggio 2010

98ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(8) Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della salute e per la
prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti del tabacco

(Parere alla 12ª Commissione. Esame e rinvio)

Riferisce sul provvedimento in titolo la senatrice ADERENTI (LNP),
la quale rileva come il disegno di legge in esame abbia lo scopo di disin-
centivare ulteriormente l’abitudine al fumo, con particolare attenzione ai
giovani.

In particolare, l’articolo 2 introduce il divieto, per i minori di diciotto
anni, di acquistare o consumare in luogo pubblico o aperto al pubblico i
prodotti del tabacco. A tal fine, i rivenditori di tabacchi hanno l’obbligo di
chiedere all’acquirente l’esibizione di un documento di identità, tranne nei
casi in cui la maggiore età sia manifesta.

L’articolo 3 prevede che i distributori automatici dei prodotti del ta-
bacco siano dotati, di un sistema automatico di rilevamento dell’età ana-
grafica dell’acquirente, tramite lettura di carte a banda magnetica. Tale si-
stema dovrà essere installato nei distributori entro 18 mesi dall’entrata in
vigore del decreto ministeriale che dovrà essere emanato entro 6 mesi per
dettare la regolamentazione tecnica. Scaduti i complessivi 24 mesi, i di-
stributori saranno disabilitati, e dopo ulteriori 6 mesi saranno confiscati.

L’articolo 4 dispone che i prodotti del tabacco, diversi dalle sigarette,
possano essere commercializzati unicamente se confezionati secondo di-
mensioni corrispondenti alle confezioni delle sigarette. Questa norma, da
cui sono esclusi i sigari, riguarda quindi tutti gli altri prodotti del tabacco
e pertanto anche il tabacco destinato ad essere, fiutato, succhiato o masti-
cato, secondo la definizione contenuta nell’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 184.
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Al riguardo la relatrice solleva dubbi sull’opportunità di prevedere
che, per esempio, i prodotti del tabacco da fiuto non possano essere ven-
duti in confezioni più piccole di quelle corrispondenti ai pacchetti di siga-
rette.

In ogni caso, si tratterebbe di una «regola tecnica», ai sensi della di-
rettiva 98/34/CE, e come tale soggetta alla preventiva notifica alla Com-
missione europea, ai fini di una sua valutazione circa la compatibilità con
il mercato interno.

In relazione al comma 3 di tale articolo, che prevede la fissazione di
un prezzo minimo di vendita al pubblico del tabacco trinciato da fumo e
dei sigaretti, determinato sulla base del prezzo medio ponderato di ven-
dita, la relatrice ricorda che la Commissione europea ha avviato da tempo
una procedura di infrazione in relazione alla fissazione del prezzo minimo
di vendita delle sigarette. Tale procedura è attualmente allo stadio del ri-
corso alla Corte di Giustizia.

Nel merito della questione, la Commissione europea sostiene che la
fissazione di un prezzo minimo di vendita si ponga in contrasto con l’ar-
ticolo 9, paragrafo 1, della direttiva 2001/37/CE, che sancisce la libertà di
fissazione del prezzo massimo di vendita. In questo senso la fissazione di
un prezzo minimo potrebbe impedire ai produttori o importatori di fissare
un prezzo massimo inferiore ad esso, violando cosı̀ il principio della libera
determinazione dei prezzi e il citato articolo 9, paragrafo 1, della direttiva,
e falsando il gioco della concorrenza.

Il Governo italiano ha, al riguardo, contestato tale interpretazione, so-
stenendo l’irrilevanza dell’ipotesi di un prezzo massimo inferiore al
prezzo minimo determinato in base al prezzo medio ponderato, a fronte
della finalità della tutela della salute pubblica. A tale proposito, la Com-
missione europea ha rilevato che lo stesso scopo potrebbe essere perse-
guito aumentando le accise in modo inversamente proporzionale rispetto
al prezzo di vendita, mantenendo la piena libertà di determinazione dei
prezzi.

L’articolo 5 prevede il divieto di fumo nelle scuole di ogni ordine e
grado.

L’articolo 6 prevede l’istituzione del Fondo per la prevenzione e per
la riduzione dei danni del tabagismo, con il compito di svolgere campagne
informative sui danni derivanti dal fumo, di svolgere corsi di aggiorna-
mento per i medici di base, e di predisporre agevolazioni per l’acquisto
di farmaci sostitutivi della nicotina per ridurne la dipendenza.

La relatrice si sofferma, quindi, in modo approfondito sull’articolo 7,
che reca disposizioni sulle modalità di misurazione dei prodotti del ta-
bacco, e prevede modifiche al citato decreto legislativo 24 giugno 2003,
n. 184, di attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di lavorazione,
presentazione e vendita dei prodotti del tabacco.

Come premessa, ricorda che la direttiva 2001/37/CE provvede al rav-
vicinamento delle rispettive normative nazionali, al fine di ridurre le dif-
ferenze sostanziali tra le disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
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strative degli Stati membri relative alla lavorazione, presentazione e ven-
dita dei prodotti del tabacco, che ostacolano il funzionamento del mercato
interno (considerando n. 2). L’eliminazione di tali barriere, attraverso il
ravvicinamento delle normative nazionali, non può tuttavia pregiudicare
la possibilità per gli Stati membri di prevedere, a certe condizioni, taluni
requisiti che si considerino necessari al fine di garantire la protezione
della salute dei singoli (considerando n. 3). Considerati gli effetti partico-
larmente nocivi del tabacco, la protezione della salute dovrebbe benefi-
ciare, in questo contesto, di un’attenzione prioritaria (considerando n. 4).

In questo senso, la direttiva opera una armonizzazione minima del
settore, al fine di assicurare la libera circolazione dei prodotti del tabacco,
pur tenendo conto dell’altra finalità fondamentale che è quella della tutela
della salute delle persone. L’articolo 13 della direttiva, pertanto, obbliga
gli Stati membri a consentire la commercializzazione e il consumo di pro-
dotti del tabacco conformi alla direttiva stessa, e allo stesso tempo lascia
gli Stati liberi di mantenere o adottare, nel rispetto del trattato, disposi-
zioni più restrittive, al fine di garantire la protezione della salute pubblica,
purché tali disposizioni non pregiudichino le norme stabilite dalla diret-
tiva.

Sempre l’articolo 7 prevede, in particolare, di estendere anche agli
altri «prodotti del tabacco, ad eccezione dei sigari» l’obbligo di indica-
zione dei contenuti di catrame, nicotina e monossido di carbonio, sull’e-
sterno della confezione dei prodotti stessi, attualmente previsto dalla diret-
tiva e dal decreto legislativo solo per le sigarette.

Al riguardo la relatrice fa presente che nei «prodotti del tabacco»
rientrano tutti i prodotti destinati ad essere fumati, fiutati, succhiati o ma-
sticati, che siano, anche parzialmente, costituiti da tabacco. Prescindendo
dalla questione della sola esclusione dei sigari, l’estensione a tutti gli altri
prodotti del tabacco, dell’obbligo, già previsto per le sole sigarette, di in-
dicare nell’etichettatura esterna delle confezioni il tenore di catrame, nico-
tina e monossido di carbonio, dal punto di vista della compatibilità con la
normativa comunitaria, potrebbe non essere considerata giustificabile, a
fronte della direttiva che non lo prevede e che, anzi, armonizza la materia
proprio al fine di evitare le diversità che ostacolano la libera circolazione
dei prodotti del tabacco. Maggiori probabilità di non incorrere nella cen-
sura di incompatibilità comunitaria si potrebbero avere qualora la norma
prevedesse la predetta estensione ai «prodotti del tabacco da fumo» (an-
corché escludendo i sigari), poiché maggiormente accomunabili alle siga-
rette.

In ogni caso, si tratterebbe di una «regola tecnica», ai sensi della di-
rettiva 98/34/CE, e come tale soggetta alla preventiva notifica alla Com-
missione europea, ai fini di una sua valutazione circa la compatibilità con
il mercato interno.

Lo stesso comma 1 dell’articolo 7, prevede alla lettera a), punto 2),
che i fabbricanti e gli importatori dei prodotti del tabacco siano tenuti ad
effettuare, ogni cinque anni, per il fumo di sigaretta e degli altri prodotti
del tabacco da fumo – ad eccezione dei sigari – analisi qualitative e quan-
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titative di una serie di sostanze quali, ad esempio, l’ammoniaca, l’acetone,
il cianuro di vinile, il benzene. Si tratta di analisi aggiuntive, rispetto a
quelle annuali relative a catrame, nicotina e monossido di carbonio, da ef-
fettuarsi su tutti i prodotti del tabacco da fumo, ad eccezione dei sigari.

Per quanto riguarda la compatibilità con la normativa comunitaria, la
possibilità di stabilire l’obbligo di analisi aggiuntive è prevista espressa-
mente dall’articolo 4, paragrafo 3, della direttiva 2001/37/CE, «per valu-
tare gli effetti di tali altre sostanze sulla salute, tenendo conto tra l’altro
del pericolo di dipendenza che comportano».

In ogni caso, si tratterebbe di una «regola tecnica», ai sensi della di-
rettiva 98/34/CE, e come tale soggetta alla preventiva notifica alla Com-
missione europea, ai fini di una sua valutazione circa la compatibilità con
il mercato interno.

La disposizione successiva, contenuta nella lettera b), punto 2), dello
stesso comma 1 dell’articolo 7 in esame, prevede al capoverso «1-bis» che
«il tenore delle sostanze dei prodotti del tabacco misurate a norma dell’ar-
ticolo 4», sia riportato in un foglietto illustrativo collocato all’interno delle
confezioni dei prodotti stessi. La norma riguarda evidentemente solo i pro-
dotti del tabacco da fumo, considerato che la misurazione è prevista solo
sul fumo dei prodotti.

Nel foglietto illustrativo, da inserire all’interno di tutti prodotti del
tabacco da fumo ad eccezione dei sigari, sarebbe quindi riportata l’indica-
zione delle tre sostanze di cui al comma 1 dell’articolo 4, peraltro già in-
dicate sull’esterno della confezione (ovvero catrame, nicotina e monossido
di carbonio), nonchè le sostanze di cui al nuovo comma 2-bis dello stesso
articolo 4. La disposizione in esame potrebbe quindi essere meglio rifor-
mulata riferendola direttamente alle «sostanze indicate» ai commi 1 e 2-
bis dell’articolo 4, anziché indirettamente alle «sostanze misurate» a
norma dell’articolo 4, e potrebbe essere opportuno indicare i prodotti in
cui inserire il foglietto illustrativo come «i prodotti del tabacco da
fumo, ad eccezione dei sigari».

Inoltre, considerato che le lettere a) e b), del capoverso «1-bis» in
esame, specificano solo la «denominazione delle sostanze» e i «possibili
effetti derivanti dal loro consumo», non è chiaro se nel foglietto illustra-
tivo debba essere indicato anche il livello quantitativo (il «tenore») delle
stesse sostanze, come sembra evincersi dall’alinea della stesso capoverso
«1-bis».

La relatrice rileva, inoltre, che la disposizione in esame non prevede
l’inclusione nel foglietto illustrativo anche delle «altre informazioni ri-
guardanti il prodotto», previste dall’articolo 7 del decreto legislativo (in
attuazione dell’articolo 6 della direttiva). Si tratta dell’elenco che i fabbri-
canti e importatori devono trasmettere annualmente ai Ministeri della sa-
lute e dell’economia, contenente tutti gli ingredienti utilizzati nella fabbri-
cazione dei prodotti del tabacco, con le relative quantità, suddivisi in base
alla marca ed al tipo, corredato dai dati tossicologici riferiti ai singoli in-
gredienti, sotto forma combusta o incombusta, con particolare attenzione
ai loro effetti sulla salute e tenendo conto, tra gli altri, anche degli effetti
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di dipendenza, e a cui è allegata una dichiarazione che ne giustifichi l’im-
piego, ne indichi la funzione e ne specifichi la categoria. Di tali informa-
zioni, l’articolo 6 della direttiva ne dispone la massima diffusione, per
l’informazione dei consumatori.

Per quanto riguarda la compatibilità con la normativa comunitaria, ri-
chiamando le considerazioni generali svolte sulla direttiva 2001/37/CE, la
relatrice ritiene che la previsione di un foglietto illustrativo interno alla
confezione, che quindi non incide sull’etichettatura esterna, possa non
porsi in contrasto con il dettato della direttiva. Peraltro, il foglietto illu-
strativo potrebbe rientrare nella ratio dell’articolo 6 della direttiva che pre-
vede che gli «Stati membri assicurano la divulgazione con ogni mezzo ap-
propriato», «per informare i consumatori», di tutti gli ingredienti utilizzati
nella fabbricazione dei prodotti del tabacco, con i dati tossicologici riferiti
ai singoli ingredienti, sotto forma combusta o incombusta, con particolare
attenzione ai loro effetti sulla salute e tenendo conto anche degli effetti di
dipendenza.

In ogni caso, la previsione di un foglietto illustrativo si configura
come una «regola tecnica», ai sensi della direttiva 98/34/CE, e come
tale soggetta alla preventiva notifica alla Commissione europea, ai fini
di una sua valutazione circa la compatibilità con il mercato interno.

L’articolo 8 prevede che, alla vendita dei prodotti succedanei del ta-
bacco, ovvero di quei prodotti costituiti da erbe o sostanze diverse dal ta-
bacco, siano applicate le stesse disposizioni, incluse quelle tributarie e di
avvertenze sanitarie, previste per la vendita dei prodotti del tabacco. Si
tratta, in proposito, di prodotti non farmaceutici finalizzati a ridurre la di-
pendenza da nicotina, la cui combustione è comunque nociva.

Poiché questi prodotti non rientrano nella direttiva 2001/37/CE, ed
essendo finalizzata alla tutela della salute delle persone, la relatrice ritiene
che la norma possa non comportare problemi di compatibilità comunitaria.

L’articolo 9 prevede che, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge, le aliquote di base dell’imposta di consumo dei sigari e siga-
retti, del tabacco da fumo utilizzato per arrotolare le sigarette ed altro ta-
bacco da fumo e del tabacco da fiuto, sono stabilite in misura pari all’a-
liquota relativa alle sigarette. Al riguardo, rileva che dai prodotti per i
quali è prevista un’aliquota fiscale pari a quella delle sigarette sono
esclusi i prodotti del tabacco destinato a essere succhiato o masticato.
Per quanto riguarda la compatibilità comunitaria, la norma non comporta
particolari problemi, in quanto il regime fiscale in questione è di compe-
tenza nazionale.

L’articolo 10, al fine di favorire lo sviluppo e la produzione di pro-
dotti del tabacco sempre meno nocivi alla salute, prevede che il Ministro
della salute stabilisca le caratteristiche di tali prodotti e le modalità con
cui i loro produttori e importatori possano offrire informazioni al pubblico.
I produttori e gli importatori autorizzati dal Ministero della salute sono te-
nuti ad eseguire studi, condotti con criteri scientifici generalmente accet-
tati, diretti a verificare nel tempo gli effetti dei prodotti sui consumatori e
a conservarli per un periodo di dieci anni. Inoltre, l’Amministrazione auto-
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noma dei monopoli di Stato tiene conto delle autorizzazioni concesse dal
Ministro della salute per la formulazione di proposte al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze finalizzate all’applicazione di un regime fiscale dif-
ferenziato per i prodotti autorizzati.

Al riguardo rileva che, dal punto di vista meramente lessicale, sa-
rebbe più opportuno parlare di caratteristiche dei prodotti del tabacco
«sensibilmente meno idonee a generare il rischio di», anziché «idonee a
ridurre sensibilmente il rischio di» contrarre una o più patologie connesse
al tabagismo. Per quanto riguarda la compatibilità comunitaria, la norma
non comporta particolari problemi, in quanto il regime autorizzatorio e
di eventuale agevolazione fiscale si applica ai produttori e importatori
di tutti gli Stati membri, stabiliti sul territorio italiano.

Termina l’illustrazione del provvedimento preannunciando la presen-
tazione di un parere favorevole con rilievi, tra cui potranno annoverarsi
quelli che emergeranno dalla discussione, per la Commissione di merito.

La Presidente BOLDI ringrazia la relatrice per la relazione puntuale e
dettagliata e dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) fa presente che, anche
durante l’esame in sede referente del provvedimento, presso la 12ª Com-
missione, nella quale è, peraltro, relatore, sono stati sollevati dubbi di con-
formità con la normativa comunitaria avuto riguardo, in particolare, a ta-
luni aspetti degli articoli 4 e 7.

Inoltre, per quanto concerne il problema relativo all’indicazione, nel-
l’etichettatura, del tenore di catrame, nicotina e monossido di carbonio,
sono state evidenziate delle perplessità, in quanto, come noto, non esi-
stono, a livello internazionale, degli standard certi ed univoci, cui fare ri-
ferimento.

In merito al problema dell’etichettatura, l’oratore mette in rilievo la
necessità di contemperare, da un lato, il rispetto del principio comunitario
che prescrive la libera circolazione delle merci e, dall’altro, l’esigenza, in
capo agli Stati membri, di poter regolamentare, in maniera autonoma, tale
materia.

Secondo il senatore SANTINI (PdL) occorre prendere atto come in
Europa si verifichino, periodicamente, dei dibattiti, spesso di natura ste-
rile, sul divieto del tabacco, che, in alcuni frangenti – come nel caso del-
l’inutile inserimento, a suo avviso, di un foglietto illustrativo dentro il pac-
chetto delle sigarette – si connotano pure per i toni di evidente demagogia.

La PRESIDENTE , quindi, con l’assenso della Commissione, incarica
la relatrice di predisporre, per la seduta di domani, una bozza di parere sul
disegno di legge in argomento.

Il seguito dell’esame viene, pertanto, rinviato.
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(2171) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’area euro

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo sospeso nella seduta del
19 maggio 2010.

Nessuno chiedendo di intervenire in sede di discussione generale, la
PRESIDENTE invita la relatrice a dare lettura della proposta di parere, da
lei preparata.

Il senatore PEDICA (IdV) , nel concordare con le linee guida conte-
nute nello schema di parere testè illustrato, rileva criticamente che la
quota italiana, nel pacchetto di sostegno alla Grecia, è pari a circa 5,5 mi-
liardi di euro, ovvero alla somma che l’Italia si appresta ad offrire alla Li-
bia in cambio di un blocco dell’immigrazione proveniente da quel Paese.

Inoltre, sarebbe opportuno che il Governo controlli più severamente
la gestione di quelle banche diventate protagoniste, purtroppo, nel mettere
a rischio le economie dei Paesi comunitari più deboli.

La senatrice MARINARO (PD) suggerisce di inserire, nella bozza di
parere, un passaggio nel quale venga evidenziato l’auspicio di un futuro
sistema europeo di titoli pubblici o eurobonds, stante l’attuale mancanza,
in capo all’Unione europea, di una propria autonomia finanziaria.

Dopo brevi interventi dei senatori CASTRO (PdL) e DIVINA (LNP),
che sollecitano, rispettivamente, una menzione più sfumata e l’esclusione
di tale auspicio, la Presidente BOLDI formula, su tale specifico punto, una
ulteriore proposta, che incontra il favore dei commissari.

La Commissione, quindi, in seguito alla verifica del prescritto nu-
mero legale, approva all’unanimità lo schema di parere presentato dalla
relatrice, con l’integrazione illustrata dalla Presidente e precedentemente
concordata.

Proposta di regolamento del Consiglio relativo all’attuazione di una cooperazione raf-

forzata nel settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale (n.

COM (2010) 105 definitivo)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 12 maggio 2010.

Il relatore, senatore DIVINA (LNP), dà conto di uno schema di osser-
vazioni, da lui elaborato, sull’atto comunitario in titolo.
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Il senatore PEDICA (IdV) esprime il voto favorevole della propria
parte politica su tale proposta di parere, in considerazione, soprattutto,
della circostanza che, con la futura approvazione di questo Regolamento,
si avranno delle norme certe, a livello di Unione europea, in materia di
divorzio e di separazione personale, con ciò tutelando, in particolare, le
coppie «internazionali», che spesso risentono dei contrasti fra ordinamenti
giuridici diversi.

Il senatore CASTRO (PdL) esprime, a titolo personale, il proprio
voto contrario sull’atto in esame e sul relativo schema di parere.

La senatrice FONTANA (PD) dichiara il voto favorevole della pro-
pria parte politica, condividendo le argomentazioni enucleate dal relatore
nella bozza di parere.

La PRESIDENTE , previa verifica del numero legale per deliberare,
pone, quindi, in votazione la proposta di parere del relatore, che è appro-
vata dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 15,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL

DISEGNO DI LEGGE N. 2171

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

considerato che esso dispone lo stanziamento di un prestito com-
plessivo di 14,8 miliardi di euro, da erogare alla Grecia, su sua richiesta,
nell’arco di un triennio a partire dall’avvio del programma di sostegno fi-
nanziario, stabilito dai Capi di Stato e di Governo dell’area euro con la
dichiarazione del 25 marzo 2010 e delle conseguenti decisioni dello stesso
Eurogruppo adottate l’11 aprile e il 2 maggio 2010;

considerato che l’ammontare del contributo italiano corrisponde
alla quota di partecipazione italiana al capitale della Banca centrale euro-
pea, ovvero al 18,42 per cento, rispetto al totale di 80 miliardi di euro sta-
bilito dall’Eurogruppo, a cui si aggiungono altri 30 miliardi di euro stan-
ziati dal Fondo monetario internazionale;

considerato che le risorse necessarie saranno reperite mediante l’e-
missione di titoli di Stato, aggiuntiva rispetto ai limiti previsti nei docu-
menti di finanza pubblica per il triennio, a un tasso di interesse annuo
pari al 4,15 per cento nei primi 3 anni e al 5,15 per i periodi successivi;

ricordato che nel novembre 2009, la Commissione europea e il
Consiglio hanno accertato che, in relazione alla procedura di deficit ecces-
sivo avviata il 27 aprile del 2009, la Grecia non solo non ha messo in atto
le misure necessarie a far rientrare il deficit come concordato con l’U-
nione europea, ma ha fatto registrare minori entrate e maggiori spese
tali da farne raddoppiare l’entità, e che nel febbraio 2010 il Consiglio,
su proposta della Commissione europea, ha emesso una decisione che im-
pone alla Grecia l’adozione di una serie di misure, dirette a far rientrare i
conti nei parametri del Patto di stabilità entro il 2012;

ricordato che, di fronte all’esigenza di rinsaldare la credibilità del
sistema finanziario della zona dell’Euro e di far fronte al rischio che la
crisi greca possa ripetersi anche in altri Paesi ad elevato debito comples-
sivo, stante l’assenza di un’autonomia finanziaria dell’Unione europea, ad
oggi non in grado di emettere titoli propri, il Consiglio dei ministri dell’U-
nione europea per gli affari economici e finanziari, riunitosi in sessione
straordinaria lo scorso 9 maggio, ha approvato misure in grado di assicu-
rare una disponibilità di credito per gli Stati dell’Eurozona complessiva-
mente di 750 miliardi di euro, la cui erogazione sarà in ogni caso condi-
zionata all’attuazione di programmi pluriennali di rigorose misure di con-
solidamento dei bilanci e di riforme strutturali dei Paesi assistiti, e la
Banca centrale europea ha deciso di intervenire sul mercato secondario



25 maggio 2010 14ª Commissione– 400 –

dei titoli di Stato, per arginare gli effetti della speculazione e salvaguar-
dare le misure di politica monetaria messe in atto dagli Stati,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO SOTTOPOSTO AL

PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ

N. COM (2010) 105 DEFINITIVO

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM(2010) 105
def.,

considerato che esso rappresenta il primo caso di cooperazione raf-
forzata nell’Unione europea dopo l’entrata in vigore del trattato di Li-
sbona;

considerato che tale cooperazione rafforzata è stata proposta da
nove Stati membri, inclusa l’Italia, a seguito del fallimento, nel giugno
2008, dei negoziati sulla proposta di regolamento mirante a modificare
il regolamento (CE) n. 2201/2003, riguardante le decisioni in materia ma-
trimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, introducendovi norme
relative alla legge applicabile in materia matrimoniale (c.d. regolamento
ROMA III);

considerato che la proposta di cooperazione rafforzata riprende la
proposta ROMA III limitatamente alla parte riguardante la legge applica-
bile e non più a quella sulla competenza giurisdizionale e sull’annulla-
mento del matrimonio;

tenuto conto che la proposta ROMA III, rientrando in uno degli
esperimenti di sussidiarietà della COSAC, è stata già oggetto di esame,
nella scorsa legislatura, da parte della 14ª Commissione, che in merito
ha formulato, in data 4 ottobre 2006, un parere favorevole con osserva-
zioni, di cui il Governo italiano ha tenuto conto di sede di negoziato,
come evidenziato nel documento del Consiglio n. 17021/06, del 21 dicem-
bre 2006;

ritenuto che il progressivo allargamento dell’Unione europea ad al-
tri Stati europei e le maggiori facilitazioni connesse con la libera circola-
zione delle persone hanno determinato e determineranno una notevole cre-
scita numerica delle unioni matrimoniali con coniugi di nazionalità diversa
oppure che vivono in Stati membri diversi o in uno Stato membro di cui
almeno uno dei due non è cittadino;

constatato che nell’Unione non esistono norme armonizzate in ma-
teria di scelta della legge applicabile in materia matrimoniale, e che i di-
vorzi transnazionali rappresentano oramai quasi il 13 percento di tutti i di-
vorzi pronunciati, con elevati costi per i cittadini europei;

valutati gli obiettivi della proposta in esame, che sono quelli di su-
perare l’incertezza giuridica dell’attuale quadro normativo dell’Unione eu-
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ropea, di rafforzare la flessibilità delle norme e di concedere un limitato
margine di scelta ai coniugi circa la legge applicabile,

apprezzata l’iniziativa dei nove Stati membri, tra cui l’Italia, volta
all’instaurazione di una cooperazione rafforzata in questa materia,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

Per quanto concerne il principio di sussidiarietà, pur trattandosi di
una cooperazione rafforzata che, per definizione, rappresenta un istituto
non adottato a livello dell’Unione, ma soltanto da un numero ristretto di
Stati membri, la proposta appare conforme ad esso in quanto, considerata
la natura e la portata del problema riguardante i divorzi e le separazioni
transnazionali, gli obiettivi della stessa non possono essere raggiunti dagli
Stati singolarmente. L’assenza degli Stati membri dell’Unione non parte-
cipanti alla cooperazione rafforzata non esclude l’utilità dell’iniziativa le-
gislativa e la sua corrispondenza al principio di sussidiarietà, ancorché ap-
plicato in un’accezione ristretta.

La proposta appare conforme al principio di proporzionalità, poiché
le misure previste non vanno oltre quanto necessario al fine del raggiun-
gimento degli obiettivi dell’Unione.

Quanto ai contenuti di merito della proposta si deve ricordare che,
nel parere espresso dalla 14ª Commissione il 4 ottobre 2006, sulla prece-
dente proposta, veniva rilevato che «il ventaglio di scelte da parte dei co-
niugi circa la legge applicabile ...» potrebbe «prestarsi ad abusi. Una pre-

determinazione ex lege dei criteri di individuazione della legge applica-
bile, mediante meccanismi automatici e gerarchizzati, sembra rispondere

in maniera più appropriata alla considerazione che l’ordinamento italiano
attribuisce allo status di coniuge».

Tale affermazione va meglio coordinata con quanto ora previsto dalla
nuova proposta di regolamento, di cui l’Italia, per il tramite del Governo
italiano, è stata firmataria e che sancisce chiaramente il principio della li-
bertà di scelta della legge applicabile da parte dei coniugi.

Tuttavia, in riferimento all’accordo scritto tra i coniugi, di cui all’ar-
ticolo 3, paragrafo 3, della proposta, ed al fine di rafforzare maggiormente
la tutela del coniuge più debole, sarebbe opportuno inserire una disposi-
zione che consenta, a ciascuna delle parti dell’accordo, di recedere unila-
teralmente dall’accordo stesso sino alla scadenza del termine di costitu-
zione delle parti innanzi all’autorità giurisdizionale adita. In alternativa
a questa soluzione, si potrebbe riprendere quanto già contenuto nel prece-
dente parere del 4 ottobre 2006 e cioè prevedere che «l’accordo scritto,
che può intercorrere tra i due soggetti del matrimonio nel momento finale
dello scioglimento, venga confermato dall’autorità giudiziaria nel corso

del procedimento o che lo stesso giudice renda edotte le parti, in maniera
esaustiva, circa le diverse opzioni percorribili».

Nel caso di recesso unilaterale o nel caso di mancata conferma in
giudizio dell’accordo, si applicherebbe l’articolo 4 della proposta che con-
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tiene, con norma dispositiva, le regole applicabili in mancanza di scelta da
parte dei coniugi ovvero in caso di scelta non più valida;

Infine, la necessità di consentire il recesso unilaterale dall’accordo
sino alla scadenza del termine di costituzione delle parti innanzi all’auto-
rità giurisdizionale adita ovvero la conferma dell’accordo innanzi al giu-
dice, come previsto per le ipotesi a regime di cui all’articolo 3, dovrebbe
essere estesa anche alle fattispecie ricadenti nel regime transitorio di cui
all’articolo 10 della proposta.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 25 maggio 2010

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE CONSULTIVA

Disposizioni in materia di innovazione e di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese

C. 3209-bis/A Governo

(Parere alla I Commissione della Camera)

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, illustra il nuovo testo del
disegno di legge in esame, su cui la Commissione si era già pronunciata
con parere favorevole in data 11 maggio 2010. In ordine alle ulteriori mo-
difiche al testo apportate in sede referente, attinenti ai profili di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’articolo 1-bis reca norme in ma-
teria di certificazione e documentazione d’impresa; l’articolo 1-quater

reca una delega al Governo per il riassetto normativo della programma-
zione negoziata e degli incentivi per lo sviluppo del territorio, degli inter-
venti di reindustrializzazione di aree di crisi, degli incentivi per la ricerca,
sviluppo e innovazione. Osserva che al riguardo i decreti legislativi sono
adottati sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Fa notare che l’ar-
ticolo 1-quinquies dispone l’applicazione, secondo criteri di proporziona-
lità, del Sistema di tracciabilità dei rifiuti – SISTRI, per le imprese e
gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi che occupano fino a 10 di-
pendenti e che producono quantità annue di rifiuti pericolosi e l’articolo
5-bis stabilisce disposizioni in ordine alle modalità di funzionamento e
di adozione delle deliberazioni della conferenza di servizi. Rileva in pro-
posito che, ove venga espresso motivato dissenso da parte di un’ammini-
strazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
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trimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolu-
mità, la questione è rimessa dall’amministrazione procedente alla delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, che si pronuncia previa intesa con la
Regione o le Regioni e le Province autonome interessate, in caso di dis-
senso tra un’amministrazione statale e una regionale o tra più amministra-
zioni regionali, ovvero previa intesa con la Regione e gli enti locali inte-
ressati, in caso di dissenso tra un’amministrazione statale o regionale e un
ente locale o tra più enti locali; se l’intesa non è raggiunta, la delibera-
zione del Consiglio dei ministri può essere comunque adottata. Rileva
quindi che l’articolo 7-quinquies reca disposizioni di semplificazione in
materia di nautica da diporto.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) valuta negativamente i contenuti
del testo in esame e le ulteriori modifiche ad esso apportate in sede refe-
rente.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-Aut) esprime anch’egli per-
plessità sui contenuti del provvedimento.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, preso atto degli interventi
svolti ed in considerazione dei tempi estremamente ridotti a disposizione
della Commissione per l’espressione del parere, propone che la Commis-
sione non proceda alla relativa deliberazione.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle ore 13,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 25 maggio 2010

52ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 13,55.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-

dente).

Intervengono per la RAI il vice direttore delle Relazioni Istituzionali,

dottor Stefano Luppi, e il dottor Daniele Mattaccini.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con il sistema audiovisivo a circuito chiuso.

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame dello schema di contratto di servizio tra il Ministero dello svi-

luppo economico e la RAI Radiotelevisione italiana S.p.a per il triennio 2010-2012

(Doc. n. 191)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 19 maggio è iniziato
l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del contratto di servizio.
Mette quindi ai voti l’emendamento 3.20.

La Commissione respinge gli emendamenti 3.20, 3.61, 3.60 – previa
dichiarazione di astensione del senatore MORRI (PD) – e 3.22, mentre ri-
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sultano approvati gli emendamenti 3.010 (Proposta n. 18) e 3.011 (Propo-
sta n. 19).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4 del con-
tratto di servizio.

Il senatore VITA (PD) ritira l’emendamento 4.6.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra l’emendamento 4.1, volto a
evitare ogni confusione tra i programmi di approfondimento informativo
e quelli di comunicazione politica.

Il senatore MORRI (PD) si dichiara contrario al 4.1 e preannuncia
l’astensione del Gruppo PD sugli emendamenti 4.4 e 4.5.

Il relatore RAO (UdC) esprime parere favorevole all’emendamento
4.3 e contrario agli emendamenti 4.1, 4.4 e 4.5.

Risultano quindi approvati gli emendamenti 4.01 (Proposta n. 20) e
4.02 (Proposta n. 21), mentre vengono respinti gli emendamenti 4.3,
4.1, 4.4 e 4.5.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5 del con-
tratto di servizio.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra i propri emendamenti.

Il relatore RAO (UdC) illustra il 5.01 (Proposta n. 24) e si dichiara
favorevole al 5.1; si rimette poi alla Commissione sul 5.2, mentre è con-
trario al 5.3.

La Commissione approva l’emendamento 5.7 e respinge gli emenda-
menti 5.01 (Proposta n. 24) e 5.1.

Il deputato BELTRANDI (PD) raccomanda di verificare, qualora non
venga approvato l’emendamento 5.2 da lui presentato, che e proposte ri-
ferite al successivo articolo 13 garantiscano la fruizione del digitale per
i non udenti e i non vedenti.

Il senatore MORRI (PD) preannuncia l’astensione sull’emendamento
5.2.

La Commissione respinge gli emendamenti 5.2 e 5.3.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6 del con-
tratto di servizio, che si considerano illustrati.
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La Commissione approva l’emendamento 6.2, nel quale risultano as-
sorbiti tutti i restanti emendamenti.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 8 del con-
tratto di servizio.

Il senatore VITA (PD) illustra l’8.1, sul quale esprime parere favore-
vole il relatore RAO (UdC).

La Commissione approva poi l’emendamento 8.01 (Proposta n. 27),
mentre respinge l’8.1.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9 del con-
tratto di servizio.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira gli emendamenti 9.5, 9.6, 9.8 e
9.38, e procede all’illustrazione degli altri emendamenti, volti a una più
precisa definizione del servizio pubblico.

Su proposta del senatore BUTTI (PdL) e del deputato CAPARINI
(LNP) il relatore RAO (UdC) riformula rispettivamente gli emendamenti
9.012 (Proposta n. 39) e 9.013 (Proposta n. 40).

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira quindi il 9.28.

Il deputato PELUFFO (PD) sottoscrive gli emendamenti 9.20, 9.21 e
9.22.

Su suggerimento del PRESIDENTE il deputato BELTRANDI (PD)

riformula l’emendamento 9.10.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Il relatore RAO (UdC) si dichiara contrario all’emendamento 9.9,
mentre è favorevole ai restanti emendamenti.

Si passa quindi alla votazione.

Il deputato BELTRANDI (PD), pur dichiarandosi scettico sulla con-
creta applicazione da parte della RAI di quanto proposto, dichiara voto fa-
vorevole sul nuovo testo dell’emendamento 9.012 (Proposta n. 39).

Il senatore BUTTI (PdL) concorda sulla nuova formulazione del
9.013 (Proposta n. 40), pur ritenendo che sarà difficile identificare gli
eventi sportivi di rilevanza locale.

Risultano quindi respinti gli emendamenti 9.2, 9.3, 9.4, 9.9 e 9.39;
vengono approvati gli emendamenti 9.40, 9.13, 9.41, 9.01 (Proposta n.
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28), 9.24, 9.25, 9.20, 9.26, 9.10 (Nuovo testo), 9.23, 9.42, 9.14, 9.02 (Pro-
posta n. 29), 9.21, 9.15, con conseguente assorbimento del 9.22 e preclu-
sione del 9.11, 9.1, 9.16, 9.012 (Proposta n. 39) nel nuovo testo e 9.013
(Proposta n. 40) nel nuovo testo.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10 del con-
tratto di servizio.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra le proprie proposte emenda-
tive e, su segnalazione del PRESIDENTE, riformula il 10.3.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Il relatore RAO (UdC), dichiarando piena condivisione delle proposte
del deputato Beltrandi, è favorevole a tutti gli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 10.

Si passa quindi alla votazione.

La Commissione approva gli emendamenti 10.6 – con conseguente
assorbimento del 10.11 –, 10.12, 10.7 e 10.9, mentre risultano respinti i
restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame alla prossima seduta,
già convocata per domani, mercoledı̀ 26 maggio, alle ore 13,45.

La seduta termina alle ore 14,45.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 14,50 alle ore 15.
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Allegato

TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI IN COMMISSIONE

Parere sullo schema di contratto di servizio tra il Ministero dello
sviluppo economico e la RAI Radiotelevisione italiana S.p.a. per il

triennio 2010-2012 (Doc. n. 191)

Art. 3.

3.20

Beltrandi

All’articolo 3, dopo il comma 9, inserire il seguente: «9-bis) La Rai
si impegna a fornire tempestivamente alla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, e al pubblico:
tutti i dati di cui alla risoluzione della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi del 14 novembre
2006, avvalendosi dei servizi di una o più società esterne, selezionate at-
traverso procedure di evidenza pubblica, che rispondano ai necessari re-
quisiti di esperienza pluriennale, correttezza dei dati e capacità tecnologica
nello specifico settore, tutti i dati aggregati mensilmente sul rispetto del
pluralismo politico da parte delle emittenti radiofoniche e televisive nazio-
nali, analogiche e digitali e delle proprie testate radiotelevisive regionali,
correlati con gli ascolti effettivi e i dati relativi ai diversi temi trattati e
alle modalità di svolgimento. Tale monitoraggio dovrà anche rilevare
mensilmente la quantità e la qualità della programmazione sottotitolata,
di quella tradotta in LIS, e di quella audio descritta.».

3.010 (Proposta n. 18)

Il Relatore

All’articolo 3, comma 10, dopo le parole: «al Ministero», inserire le
seguenti: «e alla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi».



25 maggio 2010 Organismi bicamerali– 411 –

3.61

Beltrandi

Alla proposta n. 19), sostituire, in fine, le parole: «18 dicembre
2002», con le seguenti: «14 novembre 2006».

3.60

Beltrandi

Alla proposta n. 19) sostituire le parole da: «di cui alla risoluzione
della stessa Commissione del 18 dicembre 2002» con le seguenti: «acqui-
siti da enti esterni alla Rai, selezionati attraverso procedure di evidenza
pubblica, che rispondano ai necessari requisiti di esperienza pluriennale,
correttezza dei dati e capacità tecnologica nello specifico settore, di cui
alla risoluzione della stessa Commissione del 14 novembre 2006».

3.22

Beltrandi

All’articolo 3, aggiungere, in fine, il seguente comma: «10-bis. La
Rai si impegna a garantire il rispetto delle regole del pluralismo».

3.011 (Proposta n. 19)

Il Relatore

All’articolo 3, aggiungere, in fine, il seguente comma: «10-bis. La
Rai si impegna a fornire tempestivamente alla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi i dati di
cui alla risoluzione della stessa Commissione del 18 dicembre 2002».

Art. 4.

4.6

Vita

All’articolo 4, sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
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4.01 (Proposta n. 20)

Il Relatore

All’articolo 4, comma 1, dopo la parola: «obiettività», inserire le se-

guenti: «, imparzialità, indipendenza e apertura alle diverse forze politiche
nel sistema radiotelevisivo, nonché la tutela delle pari opportunità tra uo-
mini e donne».

4.3

Pardi, Formisano

All’articolo 4, comma 2, sostituire le parole: «all’equo bilancia-
mento» con le seguenti: «al pluralismo».

4.02 (Proposta n. 21)

Il Relatore

All’articolo 4, comma 2, dopo le parole: «canoni di», inserire le se-

guenti: «pluralismo, completezza, obiettività, imparzialità, indipendenza e
apertura alle diverse forze politiche e sociali nel sistema radiotelevisivo,
nonché dai princı̀pi di».

4.1

Beltrandi

All’articolo 4, comma 2, dopo le parole: «approfondimento informa-
tivo», inserire le seguenti: «che non adottino formati propri della comuni-
cazione politica di cui alla legge n. 28/2000».

4.4

Pardi, Formisano

All’articolo 4, comma 2, sostituire la parola: «lealtà» con le se-
guenti: «imparzialità, obiettività, completezza».
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4.5

Pardi, Formisano

All’articolo 4, comma 4, sostituire le parole: «adeguato, effettivo e
leale» con le seguenti: «effettivo e corretto».

Art. 5.

5.7

Il Relatore

All’articolo 5, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. In particolare la Rai si impegna a realizzare un canale tema-
tico, declinabile anche su altre piattaforme trasmissive, dedicato alla valo-
rizzazione del patrimonio storico-artistico e paesaggistico italiano, nonché
alla diffusione di eventi culturali di rilevante interesse, al fine di rispon-
dere alle istanza di crescita culturale e civile della collettività».

5.01 (Proposta n. 24)

Il Relatore

All’articolo 5, comma 3, dopo le parole: «del digitale», eliminare la
parola: «terrestre».

5.1

Beltrandi

All’articolo 5, comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
Rai assicura anche la tutela dei diritti dei consumatori dell’offerta digitale,
con particolare riguardo alla tutela della qualità, dell’accesso e della soste-
nibilità economica».
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5.2

Beltrandi

All’articolo 5, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. La Rai garantisce l’accesso alla propria offerta digitale delle
persone con disabilità sensoriali o cognitive, con specifiche programma-
zioni audio descritte e trasmissioni in modalità tele software per le persone
non vedenti, e sottotitolate con speciali pagine del Televideo su supporti
VCR e DVD e del proprio portale internet e mediante la traduzione della
lingua dei segni (LIS), utilizzando, per ognuno di questi fini, le nuove
possibilità tecnologiche offerte dalla televisione digitale terrestre».

5.3

Beltrandi

All’articolo 5, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. La Rai assicura una costante programmazione informativa sui
casi di violazione dei diritti umani e civili perpetrati in ambito internazio-
nale, distribuita sull’intero palinsesto Rai, istituendo una apposita struttura
o format a ciò dedicata, in grado di ampliare anche l’offerta informativa
sulla situazione politica, economica e sociale dei Paesi extra UE, con par-
ticolare attenzione ai Paesi in grave ritardo di sviluppo economico e so-
ciale, nonché a promuovere la conoscenza e la valorizzazione delle azioni
di pace e di cooperazione internazionale».

Art. 6.

6.2

Il Relatore

Sostituire le proposte nn. 25) e 26) con la seguente:

25) All’articolo 6, comma 5, sostituire le parole: «convenzioni o con-
tratti con le Province, i Comuni, le Comunità montane o altri enti locali o
consorzi, individuando le modalità di estensione del servizio» con le se-

guenti: «convenzioni o contratti con le Regioni, le Province, i Comuni,
le Comunità montane o altri enti locali o consorzi, individuando le moda-
lità di estensione del servizio anche per le finalità di cui all’articolo 16 del
presente Contratto di servizio».
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6.3

Morri, Lainati

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole: «convenzioni o contratti
con», inserire le seguenti: «le Regioni».

6.4

Morri, Lainati

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole : «estensione del servizio»,
inserire le seguenti: «anche per le finalità di cui all’articolo 16 del pre-
sente contratto».

6.1

Caparini, Bricolo, Mauro

All’articolo 6, comma 5, dopo le parole: «convenzioni o contratti
con», inserire le seguenti: «le Regioni»; inoltre, dopo le parole: «esten-
sione del servizio», inserire le seguenti: «anche per le finalità di cui all’ar-
ticolo 16 del presente Contratto».

Art. 8.

8.01 (Proposta n. 27)

Il Relatore

All’articolo 8, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Tale informazione dovrà essere fornita senza interruzioni fino a quando
la transizione non sarà ultimata su tutto il territorio nazionale».

8.1

Vita

All’articolo 8, comma 4, aggiungere, in fine, le parole: «compatibil-
mente agli obiettivi del servizio pubblico».
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Art. 9.

9.2

Beltrandi

All’articolo 9, comma 1, dopo la parola: «tematiche», sopprimere la

parola: «terrestri».

9.3

Beltrandi

All’articolo 9, comma 1, primo periodo, dopo la parola: «distri-
buite», sostituire la parola: «sulle» con le seguenti: «su tutte le».

9.4

Beltrandi

All’articolo 9, comma 1, dopo la parola: «specificati.», sostituire le
parole: «Le reti generaliste terrestri (Raiuno, Raidue, Raitre)» con le se-

guenti «Tutte le reti generaliste».

9.5

Beltrandi

All’articolo 9, comma 1, dopo le parole: «non meno», sostituire le

parole: «del 70%» con le seguenti: «dell’80%».

9.6

Beltrandi

All’articolo 9, comma 1, dopo le parole: «la terza rete non meno»,
sostituire le parole: «dell’80%» con le seguenti: «dell’85%».
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9.8

Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera a) Informazione e approfondimento

generale, dopo la parola: «istituzionale,» sopprimere la parola: «e».

9.40

Morri, Merlo

All’articolo 9, comma 2, lettera a) Informazione e approfondimento

generale, dopo le parole: «informazione istituzionale e parlamentare», in-
serire le seguenti: «nazionale ed europea».

9.9

Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera a) Informazione e approfondimento
generale, dopo la parola: «parlamentare», inserire le seguenti: «e con-
fronti su temi politici, sociali ed economici basati sull’effettivo contraddit-
torio delle opinioni e delle posizioni, che deve riscontrarsi sui dati del mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alle testate giornalistiche;».

9.13

Il Relatore

All’articolo 9, comma 2, lettera b) Programmi e rubriche di servizio,
dopo le parole: «sui bisogni della collettività», inserire le altre: «in cui
saranno valorizzate le opportunità europee».

9.41

Morri, Cuperlo

All’articolo 9, comma 2, lettera b) Programmi e rubriche di servizio,

dopo le parole: «alla qualità della vita,» inserire le seguenti: «alla norma-
tiva e alle opportunità comunitarie,».
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9.01 (Proposta n. 28)

Il Relatore

All’articolo 9, comma 2, lettera b) Programmi e rubriche di servizio,

sostituire le parole da: «trasmissioni finalizzate a comunicare» a: «nel
mondo del lavoro» con le seguenti: «trasmissioni idonee a comunicare
al pubblico una più completa e realistica rappresentazione del ruolo che
le donne svolgono nella vita sociale, culturale, economica del Paese, nelle
istituzioni e nella famiglia, valorizzandone le opportunità, l’impegno ed i
successi conseguiti nei diversi settori, in adempimento ai principi costitu-
zionali».

9.38

Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera b), Programmi e rubriche di servizio,
ultimo periodo, dopo le parole: «e linguistici presenti in Italia», inserire le

seguenti: «, trasmissioni dedicate all’inclusione sociale, alla cittadinanza,
alla società transculturale».

9.24

De Angelis, Colucci, Laffranco, Landolfi, Lupi, Mazzuca, Mottola,

Santelli, Amato, Baldini, Barelli, Butti, Casoli, Fasano, Gasparri,

Lauro, Palmizio, Lainati

All’articolo 9, comma 2, lettera b), Programmi e rubriche di servizio,
dopo le parole: «trasmissioni che attribuiscano alla conoscenza», aggiun-

gere le seguenti: «della lingua italiana e».

9.25

De Angelis, Colucci, Laffranco, Landolfi, Lupi, Mazzuca, Mottola,

Santelli, Amato, Baldini, Barelli, Butti, Casoli, Fasano, Gasparri,

Lauro, Palmizio, Lainati

All’articolo 9, comma 2, lettera b), dopo le parole: «alfabetizzazione
informatica;», aggiungere le seguenti: «trasmissioni finalizzate alla preser-
vazione e valorizzazione della coesione e dell’unità nazionale».
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9.20
Vita

All’articolo 9, comma 2, lettera b) Programmi e rubriche di servizio,

aggiungere, in fine, le parole: «trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’Unione europea;».

9.26
De Angelis, Colucci, Laffranco, Landolfi, Lupi, Mazzuca, Mottola,

Santelli, Amato, Baldini, Barelli, Butti, Casoli, Fasano, Gasparri,

Lauro, Palmizio, Lainati

All’articolo 9, comma 2, lettera c), dopo le parole: «trasmissioni fi-
nalizzate a promuovere e valorizzare», aggiungere le seguenti: «la lingua
nazionale,».

9.10
Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera c) Programmi e rubriche di promo-

zione culturale, dopo la parola: «scientifico», inserire le seguenti: «e tra-
smissioni finalizzate alla promozione dell’industria musicale italiana, con
particolare attenzione ai nuovi artisti emergenti;».

9.10 (Nuovo testo)
Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera c) Programmi e rubriche di promo-

zione culturale, dopo la parola: «scientifico», inserire le seguenti: «e tra-
smissioni finalizzate alla promozione dell’industria musicale italiana, con
particolare attenzione agli artisti emergenti;».

9.23
Il Relatore

All’articolo 9, comma 2, lettera c) Programmi e rubriche di promo-

zione culturale, dopo le parole: «made in Italy nel mondo;», inserire le
seguenti: «trasmissioni volte a valorizzare la presenza sul territorio di
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enti ed organizzazioni non profit, con particolare riguardo alle attività so-
ciale, formativa ed educativa in genere;».

9.42
Morri, Vita

All’articolo 9, comma 2, lettera c) Programmi e rubriche di promo-

zione culturale, aggiungere, in fine, le parole: «programmi di approfondi-
mento della cultura e della storia europea;».

9.39
Beltrandi

All’articolo 9, comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le parole:
«programmi dedicati all’informazione sulle competizioni diverse dal cal-
cio e sulle manifestazioni relative agli sport olimpici».

9.14
Il Relatore

All’articolo 9, comma 2, lettera e) Programmi per i minori, aggiun-

gere, in fine, le parole: «trasmissioni finalizzate a promuovere la cono-
scenza dell’Unione europea;».

9.02 (Proposta n. 29)
Il Relatore

All’articolo 9, comma 3, dopo le parole: «La Rai» eliminare le se-
guenti: «si impegna ad».

9.21
Vita

All’articolo 9, dopo il comma 4, inserire il seguente: «4-bis. La Rai
si impegna, per gli obiettivi del presente articolo, a valorizzare i propri
centri di produzione presenti in tutto il territorio nazionale e si impegna
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a potenziarne la capacità di realizzare contenuti in relazione alle nuove
programmazioni.».

9.15

Il Relatore

Sostituire le proposte nn. 30), 31), 32), 33), 34), 35) e 36) con la se-
guente:

30) All’articolo 9, sostituire il comma 5 con il seguente: «5. La Rai
trasmette al Ministero, all’Autorità e alla Commissione parlamentare, per
ciascun semestre entro i successivi tre mesi, una relazione contenente una
dettagliata informativa sul volume dell’offerta classificata secondo i generi
di cui al comma 2; tale informativa dovrà altresı̀ contenere, per i canali
generalisti, tutti i titoli dei programmi classificati in base ai generi di
cui al comma 2, con indicazione della loro collocazione oraria, nonché
quelli ricadenti nella tipologia di cui al comma 3, e i tempi e le percen-
tuali di occupazione video di ogni singolo genere previsto, al fine di de-
terminare quanto richiesto al comma 1 del presente articolo. Tale docu-
mento deve essere pubblicato sul sito web della Rai alla voce Programmi
televisivi di servizio pubblico finanziati col canone».

9.22

Vita

All’articolo 9, comma 5, dopo le parole: «La Rai», sostituire le pa-

role: «è tenuta a trasmettere» con la seguente: «trasmette».

9.11

Beltrandi

All’articolo 9, comma 5, dopo la parola: «trasmettere», inserire le
seguenti: «tempestivamente alla Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, con cadenza semestrale,
una apposita Relazione riguardante i dati essenziali dello stato di attua-
zione del presente Contratto di servizio, con particolare riferimento ai
temi concernenti i contenuti dell’offerta radiotelevisiva. La Rai è altresı̀
tenuta ad inviare».
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9.1
Caparini, Bricolo, Mauro

All’articolo 9, comma 5, dopo la parola: «contenere», sopprimere le
parole: «per i canali generalisti».

9.16
Il Relatore

Sostituire le proposte nn. 37) e 38) con la seguente:

37) All’articolo 9, sostituire il comma 6, con il seguente: «La Rai
realizza una idonea promozione della propria programmazione valutan-
done costantemente l’efficacia ed utilizzando a tal fine anche il servizio
Televideo ed il portale internet».

9.012 (Proposta n. 39)
Il Relatore

All’articolo 9 aggiungere, in fine, il seguente comma: «6-bis. La Rai
rende riconoscibili agli utenti nel corso della programmazione, mediante
l’apposizione di adeguati segnali visivi, i programmi riconducibili ai ge-
neri di cui al comma 1 del presente articolo».

9.012 (Proposta n. 39) (Nuovo testo)
Il Relatore

All’articolo 9 aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. La Rai può rendere riconoscibili agli utenti nel corso della
programmazione, mediante l’apposizione di adeguati segnali visivi, i pro-
grammi riconducibili ai generi di cui al comma 1 del presente articolo».

9.013 (Proposta n. 40)
Il Relatore

All’articolo 9 aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. La Rai, qualora acquisisca i diritti di trasmissione televisiva e/
o radiofonica di un evento sportivo nazionale o locale, è tenuta a trasmet-
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terlo sui canali a sistema di trasmissione con copertura nazionale o locale
ovvero alla stipula di accordi di trasmissione con le emittenti locali».

9.013 (Proposta n. 40) (Nuovo testo)

Il Relatore

All’articolo 9 aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. La Rai, qualora acquisisca i diritti di trasmissione televisiva e/
o radiofonica di un evento sportivo di rilevanza locale, è tenuta a trasmet-
terlo sui canali a sistema di trasmissione con copertura nazionale o locale
ovvero alla stipula di accordi di trasmissione con le emittenti locali».

9.28

Caparini, Bricolo, Mauro

All’articolo 9 aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. La Rai, qualora acquisisca i diritti di trasmissione televisiva e/
o radiofonica di un evento sportivo nazionale o locale, è tenuta a trasmet-
terlo sui canali a sistema di trasmissione con copertura nazionale o locale
ovvero alla stipula di accordi di trasmissione con le emittenti locali».

Art. 10.

10.1

Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, lettera a), dopo le parole: «giornali radio»,
sostituire le parole: «anche sportivi o tematici» con le seguenti: «, nazio-
nali e regionali, anche tematici, con programmazione quotidiana o straor-
dinaria, programmi, radiocronache e rubriche, anche dedicati alle varie di-
scipline sportive,».
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10.2
Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) Approfondimento: programmi di approfondimento, supple-
menti informativi alle edizioni dei notiziari, rubriche tematiche, inchieste
e dibattiti, fili diretti con il pubblico; confronti su temi politici, sociali ed
economici assicurando, di norma, la parità di trattamento tra le diverse po-
sizioni e il contraddittorio delle opinioni; radiocronache, rubriche e pro-
grammi dedicati alle varie discipline sportive;».

10.3
Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) Cultura, scuola e formazione: trasmissioni finalizzate a pro-
muovere e valorizzare la storia, le tradizioni, i costumi, il patrimonio cul-
turale e artistico del Paese e diffonderne la conoscenza; trasmissioni a
contenuto letterario, umanistico, scientifico e tecnologico; trasmissioni in-
formative sull’evoluzione del sistema educativo; programmi volti a sensi-
bilizzare i giovani e le famiglie sui temi dell’orientamento scolastico ed
universitario e dell’inserimento professionale; programmi destinati ai bam-
bini, programmi sulla condizione giovanile e su quella dell’infanzia realiz-
zati in formati innovativi; programmi di attualità scientifica, umanistica e
tecnologica, anche con carattere di intrattenimento; fiction radiofonica;
teatro (riprese o prodotto in studio); documentari e rievocazioni storiche
anche basati su elaborazioni di materiali di archivio;».

10.3 (Nuovo testo)
Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente: «c)
Cultura, scuola e formazione: trasmissioni finalizzate a promuovere e va-
lorizzare la storia, le tradizioni, i costumi, il patrimonio culturale e arti-
stico del Paese e diffonderne la conoscenza; trasmissioni a contenuto uma-
nistico, scientifico e tecnologico; trasmissioni informative sull’evoluzione
del sistema educativo; programmi volti a sensibilizzare i giovani e le fa-
miglie sui temi dell’orientamento scolastico ed universitario e dell’inseri-
mento professionale; programmi destinati ai bambini, programmi sulla
condizione giovanile e su quella dell’infanzia realizzati in formati innova-
tivi; programmi di attualità scientifica, umanistica e tecnologica, anche
con carattere di intrattenimento; fiction radiofonica; teatro (riprese o pro-
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dotto in studio); documentari e rievocazioni storiche anche basati su ela-
borazioni di materiali di archivio;».

10.4

Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente: «d)
Lavoro, società, comunicazione sociale: programmi, rubriche, talk show,
inchieste e dibattiti su temi sociali e di costume, anche rivolti al mondo
giovanile e realizzati in formati innovativi, capaci di rappresentare la
vita comunitaria e di ampliare il dibattito sull’evoluzione civile del Paese;
rubriche dedicate al tema del lavoro, delle sue condizioni, della sua tutela
e della sua sicurezza; rubriche dedicate al tema delle pari opportunità e al
ruolo che le donne svolgono nella società; programmi dedicati ai bisogni
della collettività, di specifiche fasce sociali (minori, anziani, disabili), al-
l’integrazione e al multiculturalismo, con appuntamenti periodici in lingua
straniera;».

10.18
Beltrandi

All’articolo 10, comma 2, lettera e), primo periodo, sostituire le pa-
role: «a tutti i generi e sottogeneri di musica classica e leggera» con le

seguenti: «alla musica in tutti i suoi generi».

10.6
Il Relatore

All’articolo 10, comma 2, lettera g), dopo le parole: «organi istitu-
zionali», inserire le altre: «nazionali ed europei».

10.11

Vita

All’articolo 10, comma 2, lettera g), dopo la parola: «istituzionali»,

inserire le seguenti: «nazionali ed europei».



25 maggio 2010 Organismi bicamerali– 426 –

10.12

De Angelis, Colucci, Laffranco, Landolfi, Lupi, Mazzuca, Mottola,

Santelli, Amato, Baldini, Barelli, Butti, Casoli, Fasano, Gasparri,

Lauro, Palmizio, Lainati

All’articolo 10, comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le parole:

«programmi volti alla tutela e alla valorizzazione della lingua italiana».

10.7

Il Relatore

All’articolo 10, comma 2, lettera g), aggiungere, in fine, le parole:

«trasmissioni finalizzate a promuovere la conoscenza dell’Unione euro-
pea;».

10.5

Beltrandi

All’articolo 10, comma 5, dopo la parola: «trasmettere», inserire la
seguente: «tempestivamente».

10.9

Il Relatore

Sostituire le proposte nn. 41), 42) e 43) con la seguente:

41) All’articolo 10, comma 5, aggiungere, in fine, le parole: «Tale
informativa dovrà contenere tutti i titoli dei programmi classificati in
base ai generi di cui al comma 2, con l’indicazione della loro collocazione
oraria, nonché quelli ricadenti nella tipologia di cui al comma 3; dovrà
inoltre riportare i tempi e le percentuali di occupazione audio di ogni sin-
golo genere previsto, al fine di determinare quanto richiesto al comma 2.
L’informativa deve essere pubblicata sul sito web della Rai alla voce Pro-
grammi radiofonici di servizio pubblico finanziati col canone».
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10.04 (Proposta 44)
Il Relatore

All’articolo 10, aggiungere, in fine, il seguente comma: «5-bis. La
Rai rende riconoscibili agli utenti nel corso della programmazione, me-
diante adeguati messaggi, i programmi riconducibili ai generi di cui al
comma 2 del presente articolo».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 25 maggio 2010

48ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giuseppe PISANU

Interviene il Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenzia-

ria, dottor Franco Ionta, accompagnato dalla dottoressa Elena Nanni,

commissario di polizia penitenziaria.

La seduta inizia alle ore 12,25.

(Si approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenuti nuovi atti e docu-
menti, acquisiti all’archivio dell’inchiesta, il cui elenco è disponibile in
Aula per la consultazione.

Comunica che si è conclusa la procedura di nomina a collaboratore a
tempo pieno della dottoressa Sofia Luigia Fioretta, la quale, avendo pre-
stato giuramento, può partecipare ai lavori della Commissione.
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Comunica, inoltre, che sono stati acquisiti i consensi e le autorizza-
zioni per i collaboratori a tempo parziale professor Costantino Visconti
e colonnello Angelo Cuneo.

Il PRESIDENTE fornisce un aggiornamento sulle risposte pervenute
dalle prefetture in ordine alle verifiche sul rispetto del codice di autorego-
lamentazione delle candidature, contenuto nella relazione approvata dalla
Commissione antimafia il 18 febbraio 2010. Nel far rilevare che l’organi-
smo tecnico, cui è stato demandato il primo esame delle risposte, può ini-
ziare i propri lavori, sottolinea che è finora pervenuto un ridotto numero di
risposte, alcune a carattere interlocutorio o incomplete. Annuncia pertanto
che, come convenuto anche in Ufficio di Presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, richiamerà le prefetture che non hanno ancora fornito
gli elementi di informazione richiesti ad ottemperare alle richieste della
Commissione con la massima urgenza.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

L’onorevole LABOCCETTA denuncia gravi atti di intimidazione nei
confronti del Presidente del I Municipio del comune di Napoli, chiedendo
una nuova missione a Napoli o l’acquisizione degli atti.

Il PRESIDENTE comunica che acquisirà le informazioni al riguardo.

Il senatore SERRA chiede notizie sulla programmata audizione del
Presidente della regione siciliana.

L’onorevole VELTRONI esprime sconcerto per i ritardi da parte
delle prefetture nello svolgere gli accertamenti sul rispetto del codice di
autoregolamentazione. Alla luce delle notizie sulle indagini in corso sulle
stragi di mafia, chiede che sia anticipata la programmazione delle comu-
nicazioni del Presidente sul tema.

Il PRESIDENTE annuncia che l’8 giugno si svolgerà l’audizione del
ministro Alfano sul Piano nazionale antimafia e che il Presidente della re-
gione siciliana sarà audito il 9 giugno. Nella settimana successiva po-
tranno svolgersi le sue comunicazioni sulle stragi di mafia ed il conse-
guente dibattito.

Audizione del capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria dottor

Franco Ionta, sul regime detentivo speciale previsto dall’articolo 41-bis della legge

26 luglio 1975, n. 354

Il PRESIDENTE introduce l’audizione del capo del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria dottor Franco Ionta affinché fornisca
una valutazione sul nuovo quadro legislativo relativo al regime detentivo
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speciale previsto dall’articolo 41-bis dell’ordinamento penitenziario e sulla
sua prima applicazione dopo le recenti modifiche normative.

Il dottor IONTA svolge la propria relazione.

Pongono domande e formulano osservazioni il senatore LUMIA e gli
onorevoli DI PIETRO, MARINELLO, GARAVINI, LABOCCETTA,
VELTRONI e NAPOLI e i senatori CARUSO e LUMIA per una integra-
zione con un passaggio in seduta segreta.

Risponde agli interventi il dottor IONTA, riservandosi di trasmettere
ulteriore documentazione in relazione ai quesiti posti.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’audizione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

L’onorevole MARINELLO chiede chiarimenti in ordine a notizie di
stampa concernenti una visita svolta da alcuni parlamentari del Partito De-
mocratico in Calabria.

Dopo una precisazione dell’onorevole GARAVINI, il PRESIDENTE
fornisce chiarimenti al riguardo.

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 25 maggio 2010

UFFICIO DI PRESIDENZA,

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 11,40 alle ore 12.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 25 maggio 2010

Presidenza del Vice Presidente

Candido DE ANGELIS

La seduta inizia alle ore 8,40.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Audizione del Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Velletri,

dottor Giancarlo Cirielli

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del Sostituto Procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Velletri, dottor Giancarlo Cirielli.

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto Procuratore della Repubblica presso

il Tribunale di Velletri, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, ed il deputato Antonio RUGGHIA
(PD).

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto Procuratore della Repubblica presso

il Tribunale di Velletri, risponde ai quesiti posti. Quindi chiede che l’au-
dizione proceda in seduta segreta.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, preso atto che la
Commissione concorda, dispone che l’audizione prosegua in seduta se-
greta.
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(I lavori proseguono in seduta segreta. Indi riprendono in seduta

pubblica).

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il dottor
Cirielli per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 9,25, riprende alle ore 9,30.

Audizione del Prefetto di Viterbo, Carmelo Aronica, e del Questore di Viterbo,

Gianfranco Urti

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del Prefetto di Viterbo, Carmelo
Aronica, e del Questore di Viterbo, Gianfranco Urti.

Carmelo ARONICA, Prefetto di Viterbo, e Gianfranco URTI, Que-
store di Viterbo, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, ed il deputato Alessandro BRATTI
(PD).

Carmelo ARONICA, Prefetto di Viterbo, e Gianfranco URTI, Que-

store di Viterbo, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Prefetto
ed il Questore di Viterbo per il contributo fornito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta, sospesa alle ore 9,45, riprende alle ore 9,50.

Audizione del Prefetto di Frosinone, Paolino Maddaloni, e del Questore di Frosinone,

Alfonso Maria La Rotonda

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione di Paolino Maddaloni, Prefetto di
Frosinone, e di Alfonso Maria La Rotonda, Questore di Frosinone.

Paolino MADDALONI, Prefetto di Viterbo, e Alfonso Maria LA
ROTONDA, Questore di Frosinone, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, ed il deputato Alessandro BRATTI
(PD).
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Paolino MADDALONI, Prefetto di Viterbo, e Alfonso Maria LA
ROTONDA, Questore di Frosinone, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Prefetto
ed il Questore di Viterbo per il contributo fornito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta, sospesa alle ore 10,15, riprende alle ore 10,20.

Audizione del Prefetto di Latina, Antonio D’Acunto, e del Questore di Latina, Nicolò

D’Angelo

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione di Antonio D’Acunto, Prefetto di
Latina, e di Nicolò D’Angelo, Questore di Latina.

Antonio D’ACUNTO, Prefetto di Latina, e Nicolò D’ANGELO,
Questore di Latina, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alessandro BRATTI (PD), Antonio RUGGHIA (PD) ed il senatore Can-
dido DE ANGELIS, presidente.

Antonio D’ACUNTO, Prefetto di Latina, e Nicolò D’ANGELO,
Questore di Latina, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Prefetto
ed il Questore di Latina per il contributo fornito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta, sospesa alle ore 10,40, riprende alle ore 10,55.

Audizione del Prefetto di Rieti, Chiara Marolla, e del Questore di Rieti, Carlo Casini

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione di Chiara Marolla, Prefetto di
Rieti, e di Carlo Casini, Questore di Rieti.

La dottoressa Chiara MAROLLA, Prefetto di Rieti, e Carlo CASINI,
Questore di Rieti, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, ed il deputato Alessandro BRATTI
(PD).
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Chiara MAROLLA, Prefetto di Rieti, e Carlo CASINI, Questore di

Rieti, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Prefetto
ed il Questore di Rieti per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta, sospesa alle ore 11,05, riprende alle ore 11,10.

Audizione del Prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro, e del Questore di Roma, Giu-

seppe Caruso

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione di Giuseppe Pecoraro, Prefetto di
Roma, e di Giuseppe Caruso, Questore di Roma.

Giuseppe PECORARO, Prefetto di Roma, e Giuseppe CARUSO,
Questore di Roma, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, i deputati Alessandro BRATTI
(PD), Antonio RUGGHIA (PD) ed il senatore Gianpiero DE TONI (IdV).

Giuseppe PECORARO, Prefetto di Roma, e Giuseppe CARUSO,
Questore di Roma, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Prefetto
ed il Questore di Roma per il contributo fornito e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta, sospesa alle ore 11,45, riprende alle ore 12.

Audizione del Comandante regionale Lazio della Guardia di Finanza, generale Fi-

lippo Ritondale

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del Comandante regionale Lazio
della Guardia di Finanza, generale Filippo Ritondale, che è accompagnato
dal Colonnello Virgilio Giusti, Comandante del Reparto operativo aerona-
vale di Civitavecchia.

Il generale Filippo RITONDALE, Comandante regionale Lazio della

Guardia di Finanza, e il colonnello Virgilio GIUSTI, Comandante del Re-
parto operativo aeronavale di Civitavecchia, svolgono relazioni.
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Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente.

Il generale Filippo RITONDALE, Comandante regionale Lazio della
Guardia di Finanza, risponde ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia il Coman-
dante regionale per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 12,10, riprende alle ore 12,25.

Audizione del Comandante regionale Lazio del Corpo forestale dello Stato, ingegner

Giacomo Saragosa

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione dell’ingegner Giacomo Saragosa,
Comandante regionale Lazio del Corpo forestale dello Stato, che è accom-
pagnato dal dottor Marco Avanzo, Responsabile del NIPAF della provin-
cia di Viterbo.

Giacomo SARAGOSA, Comandante regionale Lazio del Corpo fore-
stale dello Stato e Marco AVANZO, Responsabile del NIPAF della pro-

vincia di Viterbo, svolgono relazioni.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente, ed il deputato Antonio RUGGHIA
(PD).

Giacomo SARAGOSA, Comandante regionale Lazio del Corpo fore-

stale dello Stato, e Marco AVANZO, Responsabile del NIPAF della pro-
vincia di Viterbo, rispondono ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia l’ingegner
Saragosa e il dottor Avanzo per il contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 12,40, riprende alle ore 12,45.

Audizione del Direttore marittimo del Lazio e della capitaneria di porto di Roma Fiu-

micino, ammiraglio Pietro Maradei

(Svolgimento e conclusione)

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, dopo brevi considera-
zioni preliminari, introduce l’audizione del Direttore marittimo del Lazio e
della capitaneria di porto di Roma Fiumicino, ammiraglio Pietro Maradei.
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L’Ammiraglio Pietro MARADEI, Direttore marittimo del Lazio e

della capitaneria di porto di Roma Fiumicino, svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formulare osservazioni, il senatore
Candido DE ANGELIS, presidente.

L’Ammiraglio Pietro MARADEI, Direttore marittimo del Lazio e

della capitaneria di porto di Roma Fiumicino, risponde ai quesiti posti.

Il senatore Candido DE ANGELIS, presidente, ringrazia l’ammiraglio
Maradei per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 25 maggio 2010

46ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Do Hee

Yeun, segretario generale della Commissione d’inchiesta dei Crimini con-

tro l’Umanità, Kim Hye Suk e Kim Kwang Il.

La seduta inizia alle ore 14,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione della ONG ACIC (Antihuman

Crime Investigation Commitee) e testimonianze di esuli della Corea del Nord

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 19
maggio scorso.

Il presidente MARCENARO ringrazia le personalità audite presen-
tando la Commissione per i diritti umani del Senato ed illustrandone il la-
voro.

DO HEE YEUN, segretario generale della Commissione d’inchiesta
dei Crimini contro l’Umanità, nata nel luglio scorso dall’unione di più
di 100 organizzazioni della società civile della Corea del Sud, sottolinea
l’importanza delle testimonianze che oggi verranno prodotte nel corso
della presente audizione auspicando che, attraverso di esse, le Istituzioni
italiane, le quali si accingono a ratificare un accordo tra la Corea del
Nord e l’Italia, possano acquisire consapevolezza sul reale significato
della violazione dei diritti umani in quel paese dell’estremo oriente.

KIM HYE SUK, racconta della sua esperienza nel campo di concen-
tramento del Bukchang dove, a causa della fuga dalla Corea del Nord di
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un nonno, è stata tenuta prigioniera dal 1975 per 28 anni, sin da quando
ne aveva 13, insieme ai genitori, alla nonna e ad un fratello. Le condizioni
di prigionia erano tanto dure da causare la morte di tutte le persone della
sua famiglia, compresi due figli, di 12 e 9 anni, nati mentre si trovava in
prigionia. Chiude l’intervento leggendo una lettera ai due figli scomparsi.

KIM KWANG IL descrive la prigionia nel dipartimento di sicurezza
di Musan, dove era stato portato in seguito ad una accusa di spionaggio
dovuta al fatto di essere stato sorpreso in possesso di una bibbia mentre
attraversava il confine verso la Cina. Le torture subite a Musan hanno cau-
sato una lesione permanente nella parte posteriore del cranio.

Prende la parola il senatore PERDUCA (PD) che ricorda l’impor-
tanza della seduta odierna alla luce della imminente discussione della
legge di ratifica di un accordo tra il nostro paese e la Corea del Nord.

Il presidente MARCENARO prende la parola per svolgere un breve
intervento con il quale oltre manifestare solidarietà alle personalità audite
rappresenta l’intenzione di veicolare il contenuto dell’audizione nelle sedi
parlamentari in cui si dovesse discutere di Corea del Nord. Chiude quindi
la seduta ringraziando le personalità audite e i senatori che hanno parteci-
pato al dibattito

La seduta termina alle ore 15.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 25 maggio 2010

107ª Seduta

Presidenza del Presidente
BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,15.

(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea
sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il decreto-legge
in titolo e i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di
competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2171) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’area euro

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) riferisce sul decreto-legge in titolo e
propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.
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(2171) Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per la salvaguardia della stabilità finanziaria dell’area euro

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il decreto-legge
in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

Concorda la Sottocommissione.

(2150) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni
urgenti in materia di spettacolo e attività culturali

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rimessione alla sede

plenaria)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), nel riferire sul decreto-legge in titolo,
segnala in primo luogo l’opportunità, all’articolo 1, che la disciplina ivi
prevista sia resa compatibile con l’autonomia di cui godono gli enti li-
rico-sinfonici, in quanto istituzioni di alta cultura ai sensi dell’articolo
33, sesto comma, della Costituzione, anche tenendo conto che, in base
alla legge, sono qualificati come fondazioni di diritto privato. Osserva,
in particolare, che le lettere b) ed f) del comma 1 contengono norme su-
scettibili di ledere l’autonomia statutaria degli enti stessi.

Rileva, inoltre, agli articoli 2 e 3, che la disciplina ivi prevista inter-
viene in modo eccessivamente dettagliato e impositivo sull’autonomia ne-
goziale degli enti lirico-sinfonici, in particolare per quanto attiene sia alla
contrattazione collettiva, sia alla disciplina dei contratti integrativi azien-
dali. In proposito, sembrano configurarsi, a suo avviso, alcuni profili di
contrasto con il regime generale di natura privatistica che regola i contratti
di lavoro, nonché con le competenze delle Regioni e degli enti locali in
materia.

Propone pertanto di esprimere sul testo un parere non ostativo con le
osservazioni nei termini indicati.

Riferisce quindi sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere
un parere non ostativo, ad eccezione dell’emendamento 5.0.10, sul quale
propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando, al comma 2,
la necessità di assicurare il pieno rispetto del principio dell’accesso me-
diante concorso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni, di cui al-
l’articolo 97, terzo comma, della Costituzione.

La senatrice INCOSTANTE (PD), ritenendo che molte delle disposi-
zioni del decreto-legge presentino rilevanti profili di incostituzionalità,
chiede che l’esame sia rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame viene quindi rimesso alla
sede plenaria.
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(2144) Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante temporanea
sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giudiziaria in Campania

(Parere alla 13ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non osta-

tivo, in parte non ostativo con osservazioni)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), nell’illustrare gli ulteriori emenda-
menti al decreto-legge in titolo, propone di esprimere sull’emendamento
1.0.3 un parere non ostativo, segnalando con l’occasione l’estraneità della
disposizione ivi prevista rispetto al contenuto del decreto-legge.

Propone, infine, di esprimere un parere non ostativo sull’emenda-
mento 1.500.

Conviene la Sottocommissione.

(171) RAMPONI. – Modifiche alla legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia di ordina-
mento del Corpo della Guardia di finanza

(2184) Norme in materia di nomina del Comandante generale del Corpo della guardia di
finanza e di attività di concorso del medesimo Corpo alle operazioni militari in caso di
guerra e alle missioni militari all’estero

(Parere alle Commissioni 4ª e 6ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra i disegni di legge in titolo,
proponendo di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1843) Deputati FEDI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di diritti e prerogative sindacali di particolari categorie di personale del Mi-
nistero degli affari esteri, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(2157) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica di Azerbaigian per evitare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo
aggiuntivo, fatti a Baku il 21 luglio 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere un parere non ostativo.

Conviene la Sottocommissione.
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(2178) Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo sdoganamento centraliz-
zato, concernente l’attribuzione delle spese di riscossione nazionali trattenute allorché
le risorse proprie tradizionali sono messe a disposizione del bilancio dell’UE, fatta a
Bruxelles il 10 marzo 2009, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver riferito sul disegno di
legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2179) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Malawi sulla promozione e protezione degli investimenti,
fatto a Blantyre il 28 agosto 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(413) COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della Libia

(465) GIOVANARDI. – Disposizione in materia di garanzia sovrana dello Stato sui cre-
diti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i beni, lavori e servizi effettuati in
Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 ottobre 2002

(508) BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della
Libia

(Parere alla 6ª Commissione su testo unificato. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il testo unificato
riferito ai disegni di legge in titolo, propone di esprimere un parere non
ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,35.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 25 maggio 2010

46ª Seduta

Presidenza del Presidente

MAZZATORTA

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(1350) RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera: parere

favorevole con osservazioni sul nuovo testo del relatore e non ostativo su emendamenti;

alla 3ª Commissione:

(2179) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Malawi sulla promozione e protezione degli investimenti,
fatto a Blantyre il 28 agosto 2003, approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole;

alla 12ª Commissione:

(1142) BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sanitarie infer-
mieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione: parere favore-

vole.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)

(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di

enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di

occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro

(1167-B/bis) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risul-

tante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli

23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’i-

niziativa governativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato

dalla Camera dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato

alle Camere dal Presidente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai

sensi dell’articolo 74 della Costituzione e nuovamente approvato, con

modificazioni, dalla Camera dei deputati).



25 maggio 2010 Convocazioni– 446 –

COMMISSIONI 2ª e 3ª RIUNITE

(2ª - Giustizia)
(3ª - Affari esteri, emigrazione)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale
sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di
adeguamento dell’ordinamento interno (850) (Fatto proprio dal Gruppo
parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– FINOCCHIARO ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione
penale sulla corruzione fra gli stati membri del Consiglio d’Europa e
gli altri Stati firmatari, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, e nuova
disciplina dei delitti contro la pubblica amministrazione e contro l’indu-
stria e il commercio, in attuazione della suddetta Convenzione (2058).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa per la
protezione dei minori contro lo sfruttamento e l’abuso sessuale, fatta a
Lanzarote il 25 ottobre 2007, nonché norme di adeguamento dell’ordi-
namento interno (1969) (Approvato dalla Camera dei deputati).

COMMISSIONI 4ª e 6ª RIUNITE

(4ª – Difesa)

(6ª – Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia di
ordinamento del Corpo della Guardia di finanza (171).
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– Norme in materia di nomina del Comandante generale del Corpo della

guardia di finanza e di attività di concorso del medesimo Corpo alle

operazioni militari in caso di guerra e alle missioni militari all’estero

(2184) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Vannucci e

Zucchi; Bocchino ed altri; Di Pietro ed altri; Cicu ed altri).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante

disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).
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IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-
mocrazia paritaria per le assemblee elettive. (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della
legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-
didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le
modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-
che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-
zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-
torato attivo e passivo (24).

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua
italiana (354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei
consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-
zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-
denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera
(1350).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-
sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per
uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-
mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso
(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-
zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-
rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).
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– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-
rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i
familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i
familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-
vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-
ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-
gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso
l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

– BIANCO ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi mediante ser-
vizio civile volontario (2176).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –
Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche
agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di
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elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della
cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,
di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale
e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei
cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-
creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei
grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-
zione civile (2008).

– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile
alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-
stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-
ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in
funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo
e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-
dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).

IX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica
italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-
CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di
inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli
d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo
Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-
liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –
Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-
nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»
quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).
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– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

X. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia

di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.

XI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-

l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in

materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-

zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia

e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di

elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-

coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-

tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-

naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).
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XII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle

Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO

ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in

operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-

vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-
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tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).

– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).
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XX. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).
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– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Deputato Margherita BONIVER ed altri. – Modifica della denomina-

zione e delle competenze del Comitato parlamentare di cui all’articolo

18 della legge 30 settembre 1993, n. 388 (1700) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI ed altri. –

Modifiche all’articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio

delle leggi alle Camere del Presidente della Repubblica (797).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti

delle alte cariche dello Stato (2180).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione dell’articolo 44 della

legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino

del processo amministrativo» (n. 212).
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 9 e 15,30

Ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante
temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-
diziaria in Campania (2144).

Ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LEGNINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina
del condominio negli edifici (71).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-
nio negli edifici (355).

– MUGNAI. – Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici
(399).

– CARRARA ed altri. – Modifica dell’articolo 71 delle disposizioni per
l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318, in materia di tenuta del registro condo-
miniale (1119).

– VALENTINO. – Modifiche agli articoli 1117, 1118, 1120, 1121, 1122,
1123, 1124, 1125, 1126, 1129, 1130, 1132, 1133, 1134, 1135, 1136,
1137 e 1138 del codice civile e agli articoli 63, 66, 67, 68, 69, 70 e
71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile, in materia di di-
sciplina del condominio negli edifici (1283).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-
sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni in materia di atto

pubblico informatico redatto dal notaio» (n. 198).

A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo sdoganamento

centralizzato, concernente l’attribuzione delle spese di riscossione na-

zionali trattenute allorché le risorse proprie tradizionali sono messe a

disposizione del bilancio dell’UE, fatta a Bruxelles il 10 marzo 2009

(2178) (Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato FEDI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di particolari

categorie di personale del Ministero degli affari esteri (1843) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– Mirella GIAI. – Nuove disposizioni in materia di personale assunto lo-

calmente dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e da-

gli istituti italiani di cultura all’estero (978).

III. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Partecipazione dell’Italia all’incremento delle risorse del Fondo moneta-

rio internazionale per fronteggiare la crisi finanziaria e per concedere

nuove risorse per l’assistenza finanziaria a favore dei Paesi più poveri.

(2094).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coproduzione cinematografica

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

popolare cinese, firmato a Pechino il 4 dicembre 2004, con Nota di in-

terpretazione dell’articolo 10 fatta il 19 marzo 2008 ed il 10 aprile 2008

(2117).
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– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Moldova per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a

Roma il 3 luglio 2002 (2095).

– Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Azerbaigian per evitare

le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatti a

Baku il 21 luglio 2004 (2157).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo della Repubblica del Malawi sulla promozione e pro-

tezione degli investimenti, fatto a Blantyre il 28 agosto 2003 (2179)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MICHELONI. – Disciplina della rappresentanza istituzionale locale de-

gli italiani residenti all’estero (1460).

– TOFANI e BEVILACQUA. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003,

n. 286, recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani

all’estero, e alle leggi 6 novembre 1989, n. 368, e 18 giugno 1998,

n. 198, in tema di Consiglio generale degli italiani all’estero (1478).

– Mirella GIAI. – Modifiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, concer-

nente la disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, e alla legge 6

novembre 1989, n. 368, in materia di Consiglio generale degli italiani

all’estero (1498).

– RANDAZZO e DI GIOVAN PAOLO. – Nuove norme sull’ordinamento

del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE) (1545).

– RANDAZZO ed altri. – Nuove norme in materia di ordinamento dei

Comitati degli italiani all’estero (1546).

– PEDICA. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, e modi-

fiche alla legge 23 ottobre 2003, n. 286, in materia di disciplina dei Co-

mitati degli italiani all’estero (1557).

– CASELLI. – Abrogazione della legge 6 novembre 1989, n. 368, recante

istituzione del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE).

(1990).

– e delle petizioni nn. 537 e 599 ad essi attinenti.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE

COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Progetto di decisione del Consiglio che fissa l’organizzazione e il fun-

zionamento del servizio europeo per l’azione esterna – (8029/10)

(n. 64).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per l’emanazione del codice penale delle missioni

militari all’estero (2099).

– PINOTTI ed altri. – Delega al Governo per la riforma del codice penale

militare di pace e introduzione dell’articolo 4-bis della legge 7 maggio

1981, n. 180, concernente l’ufficio militare di sorveglianza (335).

D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 9 e 15,15

Ore 9

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni in materia di corsi di formazione delle Forze armate per i

giovani (2096).

– CONTINI e CAMBER. – Tutela assicurativa del personale medico mi-

litare per rischi professionali (1616).
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Ore 15,15

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Capo di Stato

maggiore dell’Aeronautica militare, in relazione all’affare assegnato
relativo alle linee programmatiche dei nuovi vertici delle Forze armate

(n. 367).

B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame degli emendamenti relativi al testo unificato dei di-
segni di legge:

– GIULIANO. – Modifiche al regio decreto-legge 27 novembre 1933, n.

1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,
in materia di riforma dell’accesso alla professione forense e raccordo

con l’istruzione universitaria.

– CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione fo-

rense.

– BIANCHI ed altri. – Norme concernenti l’esercizio dell’attività forense

durante il mandato parlamentare.

– MUGNAI. – Riforma dell’ordinamento della professione di avvocato

(601, 711, 1171 e 1198-A).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge ed esame dei relativi emenda-
menti:

– Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di
occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e di-

sposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (1167-
B/bis) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo

stralcio, deliberato dalla Camera dei deputati, degli articoli 23, 24, 32,

da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441 d’iniziativa go-

vernativa, modificato dal Senato, nuovamente modificato dalla Camera
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dei deputati, nuovamente approvato dal Senato, rinviato alle Camere

dal Presidente della Repubblica in data 31 marzo 2010, ai sensi del-

l’articolo 74 della Costituzione e nuovamente approvato, con modifica-

zioni, dalla Camera dei deputati).

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 15,30

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’atto:

– Segnalazione del Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e

del mercato in merito agli effetti pregiudizievoli per il consumatore de-

rivanti dall’eliminazione della commissione di massimo scoperto e dal-

l’introduzione di nuove commissioni con riferimento agli affidamenti e

agli utilizzi di somme oltre la disponibilità del conto corrente (n. 328).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– GERMONTANI. – Modifica all’articolo 12 del testo unico delle impo-

ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, in materia di incremento delle detrazioni per ca-

richi di famiglia in favore delle donne lavoratrici (324).

– BARBOLINI e Marco FILIPPI. – Misure in favore delle attività profes-

sionali (1717).

– GERMONTANI. – Disposizioni in materia di riordino della tassazione

dei fondi di investimento mobiliare chiusi (2028).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BARBOLINI e PEGORER. – Destinazione della quota del cinque per

mille dell’IRPEF a finalità scelte dai contribuenti (486).

– CHITI ed altri. – Disposizioni per la destinazione di una quota del 5 per

mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità scelte dai

contribuenti (1366).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i

beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Interventi in favore dei cittadini italiani costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (412).

– D’ALIA. – Disposizioni a favore dei connazionali costretti al rimpatrio

dalla Somalia nel 1991 (1099).

– BARBOLINI. – Interventi agevolativi in favore dei connazionali co-

stretti al rimpatrio dalla Somalia nel 1991 (1461).

– RAMPONI. – Disposizioni in materia di indennizzi a cittadini e imprese

italiane per beni perduti nelle ex colonie di Etiopia ed Eritrea, Libia e

Somalia, già soggette alla sovranità italiana (827).

– AMORUSO. – Riapertura dei termini per le domande di indennizzo da

parte degli italiani esuli dall’Etiopia e rivalutazione del valore dell’in-

dennizzo di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 16, e successive modi-

ficazioni (1168).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative

(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-

lari (709).
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– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).

– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in

società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari

cooperative (940).

– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

VI. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di autonomia finanziaria

del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) (1985).

VII. Esame dei disegni di legge:

– CAFORIO ed altri. – Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in

autotutela delle cartelle esattoriali prescritte (1551) (Fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma

1, del Regolamento).

– CAFORIO ed altri. – Modifiche all’articolo 77 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di obbligo

di comunicazione di avvenuta iscrizione di ipoteca (1618) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– MARAVENTANO. – Istituzione della zona franca di Lampedusa e Li-

nosa (1231).

– GRANAIOLA ed altri. – Riduzione dell’aliquota IVA sulla produzione

di pacchetti turistici per il turismo sociale (1709).

– MORANDO ed altri. – Misure fiscali a sostegno della partecipazione al

lavoro delle donne (2102).
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30 e 20,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-

sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali (2150).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unifica-

zione strutturale della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti

storici» (n. 200).

– Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca recante regolamento concernente la definizione dei requisiti e

delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola

dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo

e secondo grado (n. 205).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante semplifica-

zione dei procedimenti di iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 2

della legge 30 ottobre 1986, n. 738 di istituzioni scolastiche associate

al sistema International Baccalaureate Organization (I.B.O.) (n. 209).

– Proposta di nomina a Presidente della Società per lo sviluppo dell’arte,

della cultura e dello spettacolo (ARCUS Spa) (n. 66).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Elenco delle proposte di istituzione e di finanziamento di Comitati na-

zionali e di Edizioni nazionali per l’anno 2010 (n. 202).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e del-
l’illegalità nella pubblica amministrazione (2156).

– BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto

tra eletti, cittadini e pubblica amministrazione (2044).

– D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli
emolumenti per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione

degli incarichi di consulenza e norme in materia di contrasto a feno-

meni di corruzione (2168).

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme per il contrasto alla corruzione nella

pubblica amministrazione e nel settore privato. Cause ostative all’assun-

zione di incarichi di governo, incandidabilità ed ineleggibilità dei re-
sponsabili per reati contro la pubblica amministrazione e collegati

(2174).

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,45

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti
comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta di decisione del Consiglio che stabilisce norme relative all’im-

portazione nell’Unione europea di prodotti della pesca, molluschi bi-
valvi vivi, echinodermi, tunicati, gasteropodi marini e loro sottoprodotti

originari della Groenlandia (n. COM (2010) 176 definitivo).

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (CE) n. 861/2006 del Consiglio, del 22 mag-

gio 2006, che istituisce un’azione finanziaria della Comunità per l’attua-
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zione della politica comune della pesca e in materia di diritto del mare

(n. COM (2010) 145 definitivo).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distri-

buzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma (2005) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Brandolini ed altri; Rainieri ed

altri).

– Nuova disciplina del commercio interno del riso (1909) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (1839).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– CASSON ed altri. – Regime giuridico delle valli da pesca della laguna

di Venezia e della laguna di Marano-Grado (1239).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

– SANCIU ed altri. – Disposizioni in materia di produzione biologica

(1115).

AFFARE ASSEGNATO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento,

dell’affare:

– Problematiche inerenti al comparto zootecnico, con particolare riguardo

al settore dei suini e a quello dei bovini (n. 213).
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorren-

zialità del mercato del gas naturale ed il trasferimento dei benefici risul-

tanti ai clienti finali (n. 213).

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 15

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario

sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà:

– Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio rela-

tivo alla libera circolazione dei lavoratori dell’Unione (n. COM

(2010) 204 definitivo).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme per un lavoro stabile, sicuro e di

qualità; misure per il contrasto alla precarietà del lavoro, nonché dele-

ghe in materia di apprendimento permanente, apprendistato e contratto

di inserimento (1110)

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Massimo GARAVAGLIA. – Norme in materia di bilancio dei sindacati

e delle loro associazioni nonchè in materia di trattenute sindacali

(1009).
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– GIULIANO ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del

rendiconto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni

(1060).

– TREU ed altri. – Norme per la redazione e la pubblicazione del rendi-

conto annuale di esercizio dei sindacati e delle loro associazioni (1180).

– PORETTI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 39 della

Costituzione in materia di democrazia interna dei sindacati e norme in

materia di finanziamenti pubblici e privati destinati ai medesimi soggetti.

Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico unico delle leggi

concernenti l’organizzazione e il finanziamento dei sindacati (1685).

– e della petizione n. 237 ad essi attinente.

I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 15

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso

l’utilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).
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V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

– ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di

«operatore shiatsu» (1243).

– BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali

del benessere (1896).

– BIANCO ed altri. – Norme in materia di regolamentazione della figura

di operatore sanitario naturopata (2152).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-

tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della

prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni

di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di

conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).
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– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta

medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-

cinali (1627).

– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di

farmaci (1814).

– GHEDINI ed altri. Norme in materia di dispensazione dei medicinali

esclusi dall’assistenza farmaceutica (2030).

– Mauro Maria MARINO ed altri. – Norme in materia di riordino della

professione di farmacista e del servizio farmaceutico (2042).

– FLERES. – Norme in materia di apertura di nuove parafarmacie (2079).

– e delle petizioni nn. 628 e 1081 ad essi attinenti.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

– BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contra-

sto all’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei

luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici (2069).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Leopoldo DI GIROLAMO ed altri. – Modifiche al decreto-legge 18 set-

tembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari

(1071).

– CURSI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 18 settem-

bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2001, n. 405, recanti nuove disposizioni in materia di farmaci bio-

similari (1875).

XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Disposizioni per la protezione degli animali

utilizzati per fini scientifici o tecnologici (53).



25 maggio 2010 Convocazioni– 473 –

– AMATI e BIANCONI. – Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 116, per la maggiore tutela degli animali utilizzati a fini spe-

rimentali o ad altri fini scientifici (1767).

– PINZGER. – Disposizioni in materia di divieto di sperimentazione sugli

animali (2034).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCHI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per scopi

di studio, di ricerca e di formazione (613).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni in materia di donazione del

corpo post-mortem e di utilizzo a fini di studio, di ricerca scientifica

e di formazione (899).

XIII. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

XIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-

lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,

n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1787).
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– PORETTI e PERDUCA. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di riforma delle procedure

di selezione dei direttori generali delle aziende sanitari locali e delle

aziende ospedaliere (1966).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da

sensibilità chimica multipla (1019).

– POLI BORTONE e COSTA. – Disposizioni in favore dei soggetti af-

fetti da sensibilità chimica multipla (MCS) (1165).

– BALBONI ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (MCS) (1922).

– LANNUTTI ed altri. Disposizioni in favore di soggetti affetti da sensi-

bilità chimica multipla (2055).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– FLERES e ALICATA. – Disposizioni in materia di istituzione e disci-

plina della professione di erborista e dell’attività commerciale di erbo-

risteria (1576).

– D’AMBROSIO LETTIERI e CALABRÒ. – Disposizioni in materia di

settore erboristico e della professione di erborista (1583).

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,30 e 15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2010, n. 62, recante

temporanea sospensione di talune demolizioni disposte dall’autorità giu-

diziaria in Campania (2144).

– D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette (1820).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CARRARA ed altri. – Legge quadro per la protezione della fauna sel-

vatica omeoterma e per il prelievo venatorio (276).
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– CARRARA ed altri. – Norme per il prelievo venatorio dei cervidi e dei

bovidi con il cane da seguita (330).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuova disciplina per l’esercizio dell’atti-

vità venatoria e per la protezione della fauna selvatica (397).

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica all’articolo 14 della legge 11

febbraio 1992, n. 157, in materia di accesso dei cacciatori negli ambiti

territoriali di caccia (398).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante

norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio (480).

– PORETTI ed altri. – Modifiche al codice civile e alla legge 11 febbraio

1992, n. 157, in materia di abolizione del diritto di accesso al fondo al-

trui per l’esercizio della caccia (510).

– BENEDETTI VALENTINI. – Abrogazione della legge 11 febbraio

1992, n. 157 e nuova disciplina dell’attività venatoria (1029).

– CASTRO ed altri. – Modifiche alla legge statale 11 febbraio 1992,

n. 157, recanti nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria

(1104).

– CORONELLA. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recanti

nuova disciplina per l’esercizio dell’attività venatoria (1122).

– FLERES. – Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, nonché alla

legge 6 dicembre 1991, n, 394, in materia di nuova disciplina dell’atti-

vità venatoria (1224).

– PORETTI e PERDUCA. – Divieto di immissione di cinghiali nel terri-

torio nazionale (1476).

– e delle petizioni nn. 20, 273, 808, 1131, 1137 e 1142 ad essi attinenti.

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-

zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-

zione dell’impiantistica sportiva (1813).
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di

energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla ridu-

zione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, anche in

vista della Conferenza COP 15 di Copenhagen: audizione di rappresen-

tanti di LEGACOOP (Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue).

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle

questioni relative all’UE con particolare riferimento al ruolo del Parla-

mento italiano nella formazione della legislazione comunitaria: audi-

zione del Presidente della sezione italiana degli Esperti Nazionali Di-

staccati (END) presso le Istituzioni europee.

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

II. Seguito dell’esame dell’atto comunitario:

– Progetto di decisione del Consiglio che fissa l’organizzazione e il fun-

zionamento del servizio europeo per l’azione esterna (8029/10) (n. 64).



25 maggio 2010 Convocazioni– 477 –

COMMISSIONE STRAORDINARIA
per la tutela e la promozione dei diritti umani

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei

diritti umani, vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione

del professor Alessandro Simoni, docente in sistemi giuridici comparati

presso l’Università di Firenze.

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Delega al Governo per l’emanazione del codice penale delle missioni

militari all’estero (2099).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 13,30

IN SEDE CONSULTIVA

Alla XII Commissione della Camera:

– Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso informato e

di dichiarazioni anticipate di trattamento (A.C. 2350, approvato dal

Senato).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 13,45 e 20,30

PARERE PARLAMENTARE SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame dello schema di contratto di servizio tra il Ministero

dello sviluppo economico e la RAI Radiotelevisione italiana S.p.a per

il triennio 2010-2012 (n. 191).

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,30

Commissione plenaria:

– Audizione del presidente di SOGEI S.p.A., Avv. Sandro Trevisanato e

dell’amministratore delegato di SOGEI S.p.A., Avv. Marco Bonamico.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,30 e 14

Ore 8,30

AUDIZIONE

– Audizione del Procuratore della Repubblica di Latina.
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Ore 14

AUDIZIONI

– Audizione del Procuratore della Repubblica di Frosinone, del Procura-

tore della Repubblica di Viterbo e del Procuratore della Repubblica

di Rieti.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,45

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento del

Senato, del seguente atto:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regola-

mento di riordino degli enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti» (n. 203).

COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 13,30

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,45

Seguito dell’inchiesta sull’analisi comparativa dell’efficienza, della qualità
e dell’appropriatezza delle Aziende sanitarie italiane: comunicazioni del
Presidente.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 14,30

Audizione di rappresentanti della Direzione generale della tutela delle
condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Mercoledı̀ 26 maggio 2010, ore 8,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla situazione economico-finanziaria delle casse privatizzate anche in
relazione alla crisi dei mercati internazionali: audizione del presidente
e del direttore generale Cassa Nazionale del Notariato, dottor Francesco
Maria Attaguile e dottor Walter Pavan.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedı̀ 25 maggio 2010
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Martedı̀ 25 maggio 2010

Presidenza del Presidente
Luigi VITALI

La seduta inizia alle ore 14,45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLE INIZIATIVE DELLA DELEGAZIONE

Il deputato Luigi Vitali, Presidente, comunica che la prossima riu-
nione del Bureau dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa si
terrà a Roma il prossimo 6 settembre.

Comunica inoltre che è in preparazione un evento celebrativo dei 60
anni dalla firma della Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali, avvenuta a Roma il 4 novembre
1950. Per l’occasione verrà organizzato un Convegno che si svolgerà nello
stesso Palazzo Barberini che vide la firma della Convenzione. Al termine
della celebrazione sarà anche annunciata ed illustrata l’istituzione di un
Corso di alta formazione sulla Convenzione europea dei diritti dell’uomo.

Il deputato Pietro FASSINO (PD) comunica che il Presidente della
Sottocommissione sul Medio Oriente, Maria De Puig, nell’ultima riunione
della Sottocommissione svolta in Turchia ai primi di marzo, ha avanzato
l’ipotesi che la prossima riunione del Forun Tripartito sia organizzata a
Roma in autunno. Ritiene si tratti di una occasione importante, da co-
gliere, in linea con l’impegno ed il contributo del CdE al dialogo ed al
processo di pace in Medio Oriente.

Il deputato Luigi VITALI, Presidente, concorda sul giudizio positivo
circa l’ipotesi di una riunione del Forum tripartito a Roma. Fa presente
che vi è un problema di budget, perché i fondi disponibili sono già impe-
gnati per la riunione del Bureau ed il convegno per il sessantesimo anni-
versario della firma della Convenzione, già annunciati; chiede comunque
al deputato Fassino di predisporre una lettera che valga anche a circostan-
ziare le modalità organizzative dell’evento.
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Il deputato Luca VOLONTÈ (UdC) evidenzia che molti dei docu-
menti di indirizzo approvati dall’Assemblea parlamentare del CdE fati-
cano poi a trovare un seguito in Parlamento.

Il deputato Pietro FASSINO (PD) osserva che vi è un problema a
monte e cioè la mancata informazione del Parlamento nazionale da parte
delle strutture del CdE. Sarebbe forse opportuno sensibilizzare in questo
senso il Presidente della Camera. Nel frattempo chiede che la newsletter

sull’attività delle Commissioni del CdE, predisposta dagli Uffici, sia tra-
smessa per email ai membri della Delegazione e con lo stesso mezzo
sia trasmesso anche il testo definitivo delle raccomandazioni e risoluzioni
approvate in sessione plenaria.

Il deputato Renato FARINA (PdL) chiede che sia predisposto un
elenco delle Convenzioni non ancora sottoscritte o non ancora ratificate
dall’Italia.

Il senatore Paolo GIARETTA (PD) concorda con la proposta; l’e-
lenco dovrebbe riguardare anche gli altri organismi sovranazionali.

Il deputato Giacomo STUCCHI (LNP) ricorda che la Commissione
monitoraggio del CdE si occupa, tra l’altro, del monitoraggio delle ele-
zioni in diversi Paesi; funzione questa svolta anche dall’OSCE. Poiché è
capitato che i rappresentanti dei due organismi abbiano espresso giudizi
contrastanti, si chiede se, considerata la delicatezza della materia affron-
tata, non sia opportuno realizzare uno scambio di vedute con i colleghi
dell’OSCE.

Il Presidente Luigi VITALI precisa che affronterà la questione con il
Presidente della Delegazione all’Assemblea parlamentare dell’OSCE, per
verificare la possibilità di individuare criteri uniformi di valutazione. Il te-
sto delle risoluzioni e delle raccomandazioni approvate sarà inviato a tutti
i membri della delegazione e si procederà al monitoraggio delle conven-
zioni non ancora sottoscritte o ratificate.

Il deputato Luca VOLONTÈ (UdC) evidenzia che la mancata sotto-
scrizione o ratifica di una convenzione può derivare da diverse motiva-
zioni, per cui sarebbe a suo avviso opportuno un approfondimento anche
da questo punto di vista per individuare le questioni da affrontare. Si
chiede inoltre se non possa risultare utile ipotizzare un intervento del Pre-
sidente in Commissione affari esteri a cadenza periodica per illustrare il
lavoro svolto dalla Delegazione, le questioni affrontate e quelle irrisolte.

Il deputato Lorenzo CESA (UdC) concorda con le proposte avanzate
dai colleghi, anche sull’ipotizzata illustrazione del lavoro svolto dalla De-
legazione alla Commissione esteri; in merito osserva però che più degli
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incontri formali può risultare necessaria ed efficace un’opera costante di
sensibilizzazione dei colleghi sulle questioni da affrontare.

Il deputato, Luigi VITALI, Presidente, ringrazia i colleghi intervenuti
ed avverte che la Delegazione si riunirà nuovamente prima della prossima
Sessione plenaria.

La seduta termina alle ore 15,15.
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DELEGAZIONE ASSEMBLEA UEO

Martedı̀ 25 maggio 2010

Presidenza del Presidente
Gianpaolo DOZZO

La seduta inizia alle ore 14.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA DENUNZIA DEL TRATTATO UEO

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, avverte che i senatori
Boldi, Marcenaro e Nessa, e il deputato Bergamini hanno comunicato di
non poter essere presenti alla riunione per concomitanti impegni.

Ricorda quindi che il 31 marzo 2010 si è riunito a Bruxelles il Con-
siglio permanente dell’Unione dell’Europa Occidentale (UEO), formato
dai Rappresentanti dei 10 Paesi firmatari del Trattato di Bruxelles del
1949 (modificato dagli Accordi di Parigi del 1954). Al termine della riu-
nione la Presidenza di turno spagnola ha presentato una Dichiarazione a
nome di tutte le Parti contraenti. La Dichiarazione rileva che con l’entrata
in vigore del trattato di Lisbona l’UEO ha realizzato il suo ruolo storico.
Gli Stati firmatari hanno deciso quindi di porre fine al Trattato e, di con-
seguenza, di chiudere l’Organizzazione. Il Consiglio permanente è stato
incaricato di provvedere in tal senso, preferibilmente entro la fine di giu-
gno 2011. La denuncia del Trattato comporta la chiusura dell’Assemblea
parlamentare dell’UEO. È prevedibile che si svolgeranno comunque an-
cora due o tre sessioni plenarie.

Circa lo stato del dibattito sulla questione, ricorda che il 31 marzo
2010 il Presidente del Senato belga, De Decker, nel corso di una audizione
del Presidente dell’Assemblea UEO, il britannico conservatore Walter, ha
dichiarato che «i parlamenti nazionali devono vegliare a che i dibattiti
sulle politiche UE di difesa non siano confinati a livello nazionale, ma
vengano svolti tramite un proprio strumento di controllo parlamentare».

L’11 aprile 2010 il Senato francese ha approvato una Risoluzione
«sul controllo parlamentare della PESD», nella quale si chiede la crea-
zione di una struttura agile che permetta di riunire i parlamentari «specia-
lizzati» nelle questioni della difesa, dei Ventisette Stati membri, o perlo-
meno di quelli Stati che lo desiderino. Tale struttura potrebbe essere con-
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cepita sul modello della COSAC (sei parlamentari per paese più sei del
PE, una riunione per semestre, organizzazione a cura dei parlamenti nazio-
nali, a rotazione).

Il 28 aprile 2010, al Senato italiano, il Governo ha accolto un ordine
del giorno Marinaro (PD) e altri, nel quale «si conviene sulla necessità di
definire, esaurita l’esperienza dell’Assemblea parlamentare dell’UEO, un
sistema di cooperazioni interparlamentari, che coinvolgano i rappresen-
tanti del Parlamento europeo, dei Parlamenti nazionali degli Stati membri
dell’Unione e dei paesi candidati, per garantire ai Parlamenti dell’Unione
di riunirsi regolarmente per discutere insieme delle questioni della difesa
europea, con cadenza almeno semestrale e ogni qualvolta situazioni di
crisi o decisioni particolarmente rilevanti, assunte dalle Istituzioni dell’U-
nione, lo richiedano».

Ricorda inoltre che la posizione del Parlamento europeo prevede l’or-
ganizzazione di due riunioni l’anno a Bruxelles con un ordine del giorno
deciso tra il PE e il Parlamento del Paese che detiene la Presidenza di
turno, senza un segretariato permanente.

Ricorda infine che il 15 maggio 2010, i Presidenti dei Parlamenti dei
Paesi membri dell’Unione europea, al termine della Conferenza di Stoc-
colma, hanno dichiarato che «Data la natura speciale della PESD e il ruolo
dei parlamenti nazionali nell’armonioso funzionamento dell’Unione euro-
pea, i Presidenti sottolineano il ruolo fondamentale dei parlamenti nazio-
nali nel futuro controllo parlamentare della Politica Estera e di Sicurezza
Comune (PESC), che include la PESD».

Da ultimo ricorda come nella riunione del Comitato dei Presidenti
dell’Assemblea UEO, svoltasi a Parigi il 20 maggio scorso, il Presidente
Walter ha informato che fino ad allora tre paesi avevano già depositato
la denuncia del Trattato: Francia, Paesi Bassi e Regno Unito.

Il deputato Piero FASSINO (PD) osserva che sono chiari i punti di
partenza ma non l’approdo finale della questione. La soluzione non è il
trasferimento della titolarità della competenza al Parlamento europeo, an-
che perché in questo modo si perderebbe il contributo di paesi che sono
nella UEO ma non nell’Unione europea, come Turchia, Malta, Norvegia
e tutto l’est europeo, Russia compresa. Vi è convergenza sulla creazione
di una struttura interparlamentare per la sicurezza e la difesa. I quesiti
da sciogliere riguardano come strutturare tale organismo e con quali inten-
sità e modalità di lavoro. Il modello COSAC non convince; a suo giudizio
è preferibile lavorare sull’ipotesi formulata dal Presidente dell’Assemblea
UEO, Walter: un consiglio interparlamentare che veda la presenza dei 27
Paesi dell’Unione, degli altri Stati che desiderino partecipare, nonché di
rappresentanti del Parlamento europeo e della Commissione, con una in-
terlocuzione continua con l’Alto Rappresentante, Ashton, e che utilizzi
le strutture della UEO.

Propone quindi un percorso che preveda prima di investire della que-
stione i Presidenti di Camera e Senato, per lavorare poi su un testo di ri-
soluzione su cui incontrare le Commissioni esteri e difesa dei due rami del
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Parlamento, per giungere poi ad una deliberazione delle Assemblee parla-
mentari.

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, concorda sul percorso de-
lineato e sulla necessità di una struttura agile ma permanente. Ricorda che
il Parlamento europeo ha offerto degli spazi nella sua sede di Strasburgo.

Il deputato Giacomo STUCCHI (LNP) propone di chiedere un incon-
tro al Ministro degli esteri, Frattini, per uno scambio di vedute che pre-
ceda il passaggio nelle commissioni parlamentari.

Il deputato Piero FASSINO (PD) concorda con la proposta.

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, concorda anch’egli sulla
proposta e riepiloga il percorso delineato.

La seduta termina alle ore 14,30.


